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bando 

Centro chi nmma^a , o ferace con *ArchibuJì 4 
rwcf* d' ogni forte. 

DEL DÌ 2. SETTEMBRE I$J?. 

• **%**%*%'* 

© © J L Sereniflimo Gran Duca di Tolcana, 

IT % c per S. A. S. T Mulinili no Sig. 

^ iL * Federigo delli Conti di Mont’ A u- 

to Luogotenente , e Governatore Ge- 
neris della Città., e Rato di Siena per la me- 
definii S* A. 

Havendo confiderato, e veduto per efpericnz* 
con Tuo gran difpiacerc , che Tarmi, cioè 1* Àr- 
Tom. XU. A ’ chi- 
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diibu^ì a ruota di milura , che Motuproprio 
per onorare, e render p ii potente, e tremendi la 
fua onorata milizia a difendere li flati Tuoi, have» 
va concerto, e tuttavia con edeva, fono (late, e 
fono da qualche tempo in quà abu'ate, e vitupc- 
rofamcnte adop-ate da mo ti in ammazzare, o 
cercare con erti di ammazzare 1* altri, o per, ven- 
dette, o ingiurie, o per qualfivoglia altra m.da , 
e diabolica natura , e cau'a • Cofa, che non pun- 
to , conviene a perfonc , e foldati onorati , anti 
da infami , traditori , affaffìni ; onde ne nfulta la 
perdita di molti fudJiri , e vafTalli : il che è fla- 
to, e refultaio, e refulta tutto contro la fanta , e 
buona mente , & intento della prefata S. A. S. 
Imperò volendo quella a tant , e tal difordine 
p o ''edere per quanto fi può . & ovviare, che, le 
perfone d’ honore dalla prefata tua onorata milizia 
fiaoo conofc uti da quelli di m*la natura , come 
di fopra t e che fimi li (cellerari • che fleffino ia 
cosi fatto cattivo, e dc-loròfo propofifo Tappino, 
che le loro pene hanno a ertere molto d ffercnti , e 
più rigide, & efemphri deli* rftfH Scacciò che 
quello, che non fanno in aflenerfi da fìmiiì fccl- 
leratezze, e tradimenti per l’onore, c grado, che 
v tengano iq detta milizia , lo faccino per timore 
delle pene , e per eflfer certi di non haver mai 
più in eterno a rivedere, e godere la Patria, Fi- 
' gioii, e Parenti loro; Fà pubblicamente bandi- 
re , e notificare come la prefata S A. S ha or- 
dinato, e deliberato! ficcome , per il prelente ban- 
dii s'ordina, delibera, e comanda. Che a tutti 
quelli cesi lolda ti della detta iua onorata milizia, 
come a qualfivogiia altra perfona di qualfivoglia 
_ , . fiato t 
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foto , grado , o condizione , e di qualfivoglia 
luogo , comprendendo ancora le Città , terre ca- 
pitolate , che in al un modo per l'avvenire am* 
inalzeranno , o cercheranno d’ ammazzare , o fa- 
re ammazzare , o altrimenti ferire , o offende- 
re alcuna perfona con Archibuù , così a ruo- 
ta , come a corda piccoli , o grandi purché fi 
venga all’atro dello fcaricarli, etiam, chr non pì- 
gli. flì fuoco, o non faceflì botta o facendola non 
colpi ili l’ officio, o in qualunque altro modi fegujfli 
altro modo per ammazzare , ferire, o ingiuriare 
come di fop a , e così in riffa come a calo, o ca- 
fo penfato, o in agguato, o tradimento, e (come 
fi dice ) a fangue freddo , s’ intenda effere , e fia 
la pena fua ii bando, e pena vituperofa delle for- 
che , e confifcazione de’ beni , con dichiarazione 
tfpreffa d’ infame, vjtuperofo, e traditore - e non 
poffa tal delinquente mai in futuro effer rimeffo, 
C ribandtro, con ricomperare bando, o in altro 
modo: eccetto che per mera grazia di S. A. S. al 
quale così ribandrto per grazia non s’intenda mai 
levato, ma li retti Tempre il pregiudizi nota, 
e macchia dell’infame, vituperosi, e traditore, 
ne poffa mai godere uffizio , o benefizio delia Pa- 
tria fua, ne effere accettato, ne rimeffo, nella 
onorata milizia di S, A. S- , ne pigliar foldo, ne 
andane a guerre d'altri Potentati;, fc nella grazia' 
non ne farà fatta efpreffa menzione Cotto gravi Hi - 
me pene ad arbitrio fi vero di chi 1* havrà a. giudi- 
care, e fenza accettazione di alcuna feufa. 

Non vuol già S. A..S VI che il dilpofto, c or- 
dinato di (opra s’intenda per li cajfi fortuiti, come 
qualche volta é avvenuto: i! che è contro, e fuo- 

A a r« 
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ra dtirinfento del delinquente , fe delinquente fi può 
in tal cafo chiamare ; ma vuole efpreflamentc s’m*» 
fendino eccettuiti a dichiarazione di quel Magiflra» 
to, o Rettore, che l’havrà a giudicare: Il qual giu« 
dizio Ella vuole, e comanda, che fia tutto fatto a 
puro , e fano intelletto, c fenza cavillatone , o alcu« 
na finiftra in f e'oetrazione . Et ne comanda S. A. S, 
a tutti i M agili rati , Jufdiceoti , e Rettóri l' invio- 
labile offervanza di quanto è difpofto di (opra * per 
quanto ft.mano la grazia , e temono la indegnazio- 
ne d» quella; levando in tutto, e per tu'to , ogni 
arbitrio, e balia, e che folo s’attenda. & offervi 
' quanto di fepra in detto prefente bardo è diipo- 
flo , & ordinato 

Et acciò, che quefti fcellerati fappino, che han- 
no a effere più particolarmente perlegmtati , & am- 
mazzati , o d.<tì in mano della Guftizia, cheli 
altri Banditi ordinati) . Ha S. A. S. de'ib<rato , 
Se ordinato oltre al difpofto di fopra, che qualun» 
que ne ammazzerà alcuno , oltre ad ogni altro pre- 
mio ordinario fin qui dalle Leggi , ordini di quel- 
la, confeguifca ancora un premio di leudi 15 , e 
facoltà di rimettere un bandirò : E chi ne darà 
alcuno in mano della Giuftizia feudi 50, e la me- 
dtfima facoltà di rimettere un Bandito . Et le pre- 
dette cofe con ogni miglior modo Se c. 

Mandantes &c. 

A dì 7. di Novembre 157?. hi bandito tt» 
Siena . 

LEG- 

Qutfla I» gre è UnìverfaU perchè trova fi effere fitta 
emanata per lo flato F torme ino li t. Settembre >679. come 
può vederft pteffo il Saure II. pratica diè parti e ammazza' 
re $. 1 . 
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LEGGE 

Contro gl' Introduttori del Sale Forcjìitro 
DEL DÌ 21. OTTOBRE lÓ8l. 

SOMMARIO. 

* ! 

I. Wvl^S .Acoltà accordata di potere uccidere impu - 
SgjT*' nemente i Contrabbandieri , eW introduU 
Sjjw tori del Salt , corno facinovofi , fc/«r* 
potori delle pubbliche entrate : guadagno 
accordato all ’ ucci f ore . 

4 1. Pene impofte contro coloro che non faranno proli* 

ti a fuonare la Campana per arreflare i Contrabban * 
dieri . 

.. 3. Proibizione ai Contadini , od C#i di man- 
care , 0 ófro ai Contrabbandieri y e di ricettare i 
me de fimi t 0 le loro Bejlie . * 

' 4. Rejngione di qualunque fcufa di non aver 
veduti i Contrabbandieri . 

5. I Contrabbandieri devono efftr puniti per la 
delazione dell' armi , ancorché avejfero ld~ licenza . 

> 6. Impunità accordata ai Contrabbandieri , 

7. Ld pena dei Contrabbandieri , ♦ della vita , e 
cenfij caxjone de beni . 

, 8- Esenzione della prefente legge a tutto il Gran - 
ducato . 

v. $>• Obbligo ingiunto a tutti i Feudatari dependen - 
/ A 3 fi 
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ti da S. sA. S. di dare ogni ajjìjlenfa , ed ajuto 
contro i Contrabbandieri fotte pena di Scadi ^00 

10. Facoltà di poter punire i delinquenti anche 
con pre/ve re ju! tanti da indiai. 

11. Cognizione , e giure fd gjone accordata per t ut» 
ti i cafi enunciati nella prefente legge . 

li. Termine d' un mefe per /’ efccugione della me • 
dtftma . 

I L Sereniamo Gran Duea di Tofcara, e per 
Sua Altezza Sereniflìma gl’ lìluflnflimi Signo» 
ri Deputati (opra la Taffa del Sale. 

Riflettendo, che per molte Leggi , & Ordiri 
vegliami contro gl’ Introduttori del S.tle foreflie» 
ro. non fla rimediato ai contrabbandi, che gior- 
nalmente fi commettono; E però ha neceflario il 
procedere contro tali Introduttori con m» Ito mag- 
gior rigore di quello fin ora s’ è ulato . E confi- 
derando , che queft’iftcflì introduttori iJ più del# 
le volte nel lo o ritorno eflraggono anche quanti- 
tà d’Olio, e che per la Legge pubblicata nei i % . 
Novembre lòig. contro gli Eflrattori dell Olio 
viene ordinalo, che fiero denunciati Cubito alla 
Corte più vicina , e ritenuti con dare le Campa- 
ne all’Arme, e mettere infieme i Soldati, e Po- 
poli per darli in mano della Giuftizia, con ucci- 
derli ancora, quando Piano armati, e fateino re- 
fiftenza , e non pollino averfi altrimenti , fiotto 
gravi pene pecuniarie , & afflittive di corpo a 
ehi mancafle di ciò efeguire.. E parendo, che gl* 
Introduttori del Sale forefliero Pano di maggior 
pregiudizio, che non fono gli Eflrattori dell’Olio, 
per il danno, che cagionano alle Comunità, « 

Pope- 
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Popoli , e perfonc particolari , perchè fcemando 
io fpaccio del Sale noftrale, reftano i Salajoli , 
e le Comunità, e Popoli aggravati , e molcfiari 
per 1’ obbligo de l'e levate, e rifinimento della 
1 affa , che dalla Gabella gli viene annualmente 
afffgnata . 

I. E perchè fogtiono detti Introduttori andare 
armati , con fare tal volta sì grolle comitive , 
che non temono gli Eiecutorì della Giuflizia, e 
commettono in faccia loro il Contrabbando ; 
Quindi è, che per raffrenare la loro audacia , fan- 
no pubblicamente bandire, notificare, & efprcffa- 
men'e comandare, che gl’ Introduttori di Sale fo* 
tefliero, tanto Sudditi di Sua Al ma Sereoiffi- 
ma, quanto di qualunque altro Stato, e Domi* 
Dio, c chiunque farà in loro compagnia, tanto 
nell’ atto deli’ introdurlo , che del difpenfarlo , o 
contrattarlo , mentre fiano armati di alcuna forte 
d’ armi , e non pollino averli altrimenti nelle 
forze della Giuftizia, fiano come facinorofi , e 
fraudatori, & ufurpatori delle pubbliche entrate 
bccifi impunemente, e Tuccifore guadagni la va* 
luta di tutto il Sale , che introduceffero i pre* 
detti Contrabbandieri , e le Ueftie fopra le quali 
fulfe caricato il predetto Sale , e tutto il danaro , 
e robe di quilfivoglia forte, che fulfero trovate 
appretto detti introduttori , e Contrabbandieri , oU 
tre la porzione dell’ altre loro fuftanze , che per 
le Leggi del Magiftraro della Gabella del S<d* 
fono allignate agl’ inventori , c notificatori di tali 
delinquenti , che è la quarta parte della confifca- 
rione dei loro Beni, e di pila a chi arreftetà, 
o vivi , o morti li detti Introduttori, tanto nell* 

A 4 atti 
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atto dell' Introduzione , che del difpcnfare, o con» 
trattare il detto Sale , iarà iub’to pagata dalla . 
Cada del Sale la fomma di feudi cenro perda- 
li heduno delli Introduttori , che farà arrenato , 
vivo, o morto, con la facultà di rimettere un • 
Bandito di Forca, o di minor pregiudizio per p 
arreflo, o occifione di cialcuna periona . 

H. E benché fi fuprong«,e fperi che li p'emii 
efprefli di lopra abbino da invitare, e {limolare 
li Soldati, e Popoli de’ luoghi , dove fi daranno i 
cafi ci fìmili introduzioni dì Sali forcflieri , ad ar- 
redare ì detti introduttori, o vivi, o morti; Non* 
dimeno per tenere piè vigilanti , e pronti i detti 
Soldati , e Popoli delie Comunità , & Elccutori 
di Giustizia ad accorrere all’arredo, & edirpazio- 
ne di detti Contrabbandieri s’aggiunge* anche la 
pena di feu li trecento, & altre pene afflittive di 
corpo da efl ndetfi fino alla Galera inclufive ad ar« 
bitrio di chi av«rà a giudicare a quelli, che non 
fodero pronti a fonar le Campane all’ arme , met» 
tere i Soldati , e Popoli inficine per arredare , o 
vivi , o morti detti Contrabbandieri , e nell’ idefla 
pena incorreranno li Soldati, e Popoli, che incon- 
tinenti non anderanno con le loro armi a fare gli 
arredi di quelli , che fuflTero dati veduti portar 
Sale fortdìero, e denunziargli alla Corte piìi vici- 
na, quando alcuno fi vedede paflare con il Sale, 

O Optile, che nelli Stati di Sua Altezza Seremflì- 
ma avedero avuto , portato , o tranfitato Sali fo- * 
redieri, o di Stati alieni. 

III. Proibendo inoltre a tutti gli Odi , e Con- 
tadini , e ad ogni altra perfona il ricevere, e dare 
da mangiare, o bere a detti Contrabbandieri, e 

permei- 
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• permettere , che nell’Ofterie, cafe , e Stalle loro* 
o Capanne fiano mede Bertie , o datoli Strami , o 
Biade a quelli, che port. Afro Sale , ancorché afle- 
riffero, che luffe di quello di Sua Altezza Screnif- 
lima , mentre gli Conduttori di detto Sale non 
aveflro aporeff) di le il folito quaderourcio , fo- 
pra del qua e da’ Miniftri della Gabella del Sale 
fia fiata deferitta , e notata tutta la levata di quel 
Sale , che tali Conduttori averanno con loro , lot- 
to pena d feudi trecento , Se altre affl.ttivc dì 
corpo da cftenderfi fino alla Galera . 

IV. Avvertendo ualche^uno x che nons’ammet- 
feri feufa di non aver veduto, o faputo, che avef- 
feto S le, ma fieno tenuti ufare efattifiima diligen- 
za, per chiarii lene. 

V. Dichiarando ancora, che gli fuddetti Con- 
trabbandieri, o altri , che fuffero in loro compa- 
gnia, mentre condurranno il Sale forertiero non de- 
vino godere della facultà , che averterò di portare 
qualfivogiia forte d’armi, ancorché fuffero Soldati, 
o avellerò qualunque altra facoltà, ma devino di 
più effe re condcnnati nelle pene della delazione 
dell’ Armi, fecondo che per le Leggi fopra tal 
materia viene ordinato. 

VI. E fe alcuno de'medcfimi Contrabbandieri, 
© altri complici, e confapevoli del loro delitto 
maniferterà dentro ad un Mefe li fuddetti Con- 
trabbandi , Se Introduzione di Sali fortftieri alle 
Signorìe Loro Illuftriffime , e forom niftrerà indi- 
zii fufficienti per l’inquifizione , c Tortura, con* 
feguirà l'impunità del proprio dtlitto, e quando 
così volcffe gli farà tenuto fegreto. Qual delitto 
fi potrà provare con il lor deporto , e con un 

/•lo 
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jfelo Teftfmone idoneo, o aJtre equivalenti pro« 
«azioni. E fé farà pervenire in mano della Giu» 
{tizia gli altri fuoi compagni delinquenti , e che 
remino legittimamente condennati gli fa -à di pilli 
pagata la fuddetta taglia di feudi cento, e con* 
cetta la facoltà di rimettere un Bandito, come 
{opra . 

VII. E tutti li fuddetti Contrabbandieri, A: 
Introduttori di Sali foreftieri di qualunque flato, 
feffo, e condizione fi fieno, che veni (fero in ma* 
no della Giuftizia, o che in loro contumacia fuf*. 
fero procedati , ficcome ancora quelli di qualun» 
que Stato, e Dominio, che bianchifcono sali, e 
vendono Salì grotti , o Salme ai Sudditi di Sua 
Altezza Sereni fli ma , o ad altri per introdurre 
nella Stati di Sua Altezza Sereniflima , e fimil- 
menfe tutti li Salajoli , e Canovieri , che vendo- 
no Sale nei felicitimi Stati di Sua Altezza Se- 
reni fli ma , che . fa ccfft ro venire, compraffero , te« 
netterò, vendettero , o ufaflcro feientemente li det- 
ti Sali foreftieri , o introdotti da Stati alieni ca« 
(chino in pena della vita, e eonfifeazione dei 
Beni . 

Vili. Di più comanda, e vuole Sua Altezza 
Sereniflima , che le medefime diligenze s’ ufino , 
e faccino in tutti i luoghi infeudati de’ fuoi fc« 
licitimi Stati , & in tutti gli altri in qualfi vo- 
glia modo foggetti all’ Altezza Sereniflima , e 
dependenti dal tuo alto , e fu premo Dominio, che 
perciò in virtù d i prefente Bando l’ Altezza Se» 
reniflima comanda a tutti li Signori Marchefì » 
Conti , Baroni , Feudatarii , & a tutti gli altri , 
che poflìedono , o poffederanoo in futuro luoghi» 
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nei quali Sua Altezza sereni flima può in qualft. 

volita mo .io efercitare il fuo alto D minio, < 
la iuorema Tua autorità , ancorché ia qualunque 
maniera p«vileg*«ti , o di quallìvoglia altra qua- 
lità dienità , e preemmenta fi fiano , e de quali 
b, {bUffc fare fpeciale, & individua 

ic iìIi loro Luogoreocnti, Comminarli, Vicari! , 

Poterà , Rettori , Governatori , Omzul» > Juldi- 
centi, e Mir.iftri , & a Soldati, & abitanti de 
inedefitni luoghi la puntuale offervanza di tutte, 
e ciafcuna delle predette cole, dichiarando 1 Air 
tezza Sereniflima , che in materia di Sali 
ri , tutti i luoghi mediatamente Soggetti , e della 
condizione efprcffa di lopra • abbino come ira- 
mediatamente fottopofti , e fiano tenuti alla p«r 
•fetta oflervanza di tutto il contenuto, e dilpolto 
in quello Bando , tanto per le pene comminate 
in affo , quanto, per la confectìzioDe de P re °JJ* 
non derogando però all altre Leggi 1 , r Bandi, _ 
comprendeffero i fopranominati luoghi in materia 


IX. E doveranno in vigore di quello Bando 
tutti i fopranominati Feudatari , e deperenti 
dalla fuprema autorità di Sua Altezza Se rem Ili- 
ma come fppra, e Luogotenenti , Commiflarj , 
Vicari, Poteftà , Rtttori , Governatori , Offui* 
li, Jufdi centi , e Miniftri, e qualunque Soldato, 
A abitante de medcfimi luoghi , dare ogi^i 
/lenza , & ajuto alli Offizi-li , Efecuton, e Fa- 
migli di qualunque forte delli Stati di Sua * 
tezza Sereniffima, quando verranno a fare anche 
improvvifamente nelle Terre, c Luoghi . 0 et* 
ti , perquifixioni altre diligenze per ritrovare 
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i Contrabbandi di Sali forettieri , Cotto pena dì 
feudi trecento, e dell'Arbitrio rigorofo delle Si» 
gnork Loro llluft. iffime . 

X. Dchiarando, che ftante tal volta la natu- 
tale impoffibilifà di riconofcere il Sale foreftiero 
dal nottrale per la fomiglianza , che anno tra Io» 
ro, fia lecito il procedere, condannare, e punire, 
etiam con la pena ordinaria del predetto delitto, 
con indizj , e provo privilegiare fecondo i cafi ad 
•rbitrio di L'ir Signorie llluttriflime tanto circa il 
corpo del delitto, che circa la prova del medcfimo. 

XI. E che la cognizione, e decìfione di rutti 
i fuddetti cafi , ancor che vi feguiflero Archibu- 
fate, ferite, o omkidj deva alpettarfi alle Signo- 
rie Loro llluft<iftÌTie privatamente a qualunque 
altro foro, e tribunale etiam della Città di Fi* 
renze , e del quale anche bifognafie farne piti 
efprcfla, & individua menzione. 

XII. Volendo, che la prefente Legge compren- 
da la Città , Contado , e Montagna di Pittoja , 
& ogn’ altro luogo dello Stato feheiffimo di Sua 
Altezza Serenifltma , del quale fatte neceffario fa» 
re efprefla menzione; E che pubblicata in Firen- 
ze , e dove rifeggono i Rettori di Giuft'za cri- 
minale, vaglia, e prenda la fui forza nel termi- 
ne d’ un Mele dal dì della pubblicazione , come 
fe fufTe (lata a ciafcuno intimata pcrfonal mente . 
E tutto di motuproprio, e certa feienza di Sua 
Altezza Serenifliraa non ottante & Mandan- 
te* & c. 

Pompeo Fabbri Cancelliere . 
Bandito per me Lorenzo del Noia pubblico Bandi • 
tore ne * luoghi foliti della Città di Firenze 
fio dì zi. Ottobre 1081. 

/ 
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MOTUPROPRIO 

Relativamente ai Contrabbandieri 
BEL DÌ ZI. MAGGIO 174^. 


FRANCESCO 

Per la Grazia di Dio Imperatore dei Romani fempra 
Auguro Re di Germania , e dì Gerufalemrae , 
Paca di Lorena , e di Bar Gran Duca 
di Tolcaaa ec. ec. ec. 


SOMMARIO. 


I. Roìbì ?iont d' introdurre nel Granducato 

Sale, Tabacco ^4cquav ; te , Carta, Ter» 
ro , Cbiodagione , Pannine , Catte da giuo • 
care , ed altro ,y 

2 . Proibitone di portare l'*4rmi ai Contrabban « 

3 fa c<»/? fta pormejfo ucciderò impunemen • 

te i Contrabbandieri . 

- 4 . Obbligo ingiunto ai S induci , Rettori , Betto- 
li eri , e 0/ii , j/fr< denunziare ai Giufdicenti 
i Contrabbandieri . 

5 . Obbligo ingiunto ai Giufdicenti y Uffizioli , ed 
altri di dare nel fumo della Campana • 
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6. Obbligo ingiunto ai Giufdicenti , Ufficiali del - 
le Milizie, e capi dei Famigli di fpedir /(illecita - 
mente ai GiufdUenti Ufficiali , e Capi dei Famigli 
circonvicini . 

7. Obbligo di notare nella lettera et awifo il 
giorno , e l'ora della fatta fpedigone . 

8. Nel cafo che i J addetti contrawen'jfrro agl 
ordini Juddetti , oltre alla perdi t a dell' Ufficio, ca- 
dono nella pena di feudi trecento. 

g. Premio che viene accordato al denunciente , 
ed a colore che ni faceffero /’ arrejlo . 

IO Chi da in poter della giu/li eia un Contrai ?- 
bandiere vivo , 0 morto , oltre la taglia gli viene 
accordata la facoltà di . rimettere un bandito di for- 
ca , 0 di rumor prcg'udigio . 

II. In quali cafi -d' ucci /ione di Contrabbandieri 
fi prtjli fede al detto de Famigli , 0 Soldati. 

1 1. Nel cafo che ftffe uccija una per/ona , crea 
data per sbaglio Contrabbandiere vengano feufati i 
Soldati , e Famgli , ma con certe cond gioni . 

13. Proib : gione agl' OJìi , Tavernieri , Alberga» 
tori , Pagi ajoli , ed altro di dare alloggio ai Con - 
trabban dieri . 

1 4 Pena impofia contro i ricettatori , Confultori , 
.Ali (ìli Morì , e fautori de Contrabbandieri , da ejlen- 
derfì fino alla Forca . 

15. Pena impofla contro coloro etiam di fiata 
alieno che vendono, 0 confegnono Sali groff ai fud • 
diti dello Stato . 

16. Obbligo ingiunto alle Serve , Servitori , 9 
Gorgoni di denunciare 1 Contrabbandieri dentro il 
termine dì ventiquattr ore . 

- 17. In quali xa fi venga accordata l'impunità , 

. 18. Drit • 


s 
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«S. Dritto accordato ai Giufdicenti di poter fare 
le perquifigioni nelle Cdfe , Botteghe , Ville , e i 3 *- 
lagij . 

\p. jfi Giufdicenti viene inculcato l' obbligo di 
far tali p'tquifizioni . 

2j. Trovandoli una maggior quantità di libbre 
cinquanta , yJ prefume forejliero , quando non fi giu - 
fi fica in contrario , 

li Obbligo ingiunto ai vo'entati di denunciare 
dentro il termine di ventiquattr ore . 

11. Regole da offervarfi relativamente agli efirat - 
tori dei detti generi . 

13. Quali pcrjone fi intendine per Contrabban- 
dieri , . 

14. Donne , ed ai minori d' anni diciotto 
la pena è commutata in quella della Carcere . 

25. £««/« Tribunali , e Giudici v nga accor- 

data la giuri/dìgìone contro i contravventori dell 4 
frefente Legge. 

16. Eflengione della prefente Legge per tutto il 
Granducato \ 

E per Su* MaelH Imperiale i Mnlto Uluflrif- 
fimi Sigg. Provveditori, c Maeftti della Ga- 
bella del Sale, in elocuzione dei Sup-erai Co- 
mandi della Maeftà Tua Imperiale fanno pubbli*, 
camente bandire, e notificare, come la prefata 
fu* fi è degnata di comandare l’offervan- 
za delle difpofizioni, contenute nell* appretto Mo- 
tuproprio del Configlio delle Finanze. 

Effondo flati rapprefentati al Configli© delle 
Finanze gl* Inconvenienti pcrniciofilTimi , ai quali 
fempr* pivi da .cagiona 1* infoiente petulanza dei 

^ Con- 
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Contrabbandieri, si per le violenze, eolie quali 
fpeffo codi intono i Sudditi del Granducato, a ri- 
cevere da Elfi, Mrrci proibite, come per la bal- 
danza, con cui; Non contenti di refidcre agl’ 
ETecutori di Giudizi* , quanta gl* incontrano, 
vanno audacemente , ancora cercandogli per ucci- 
dergli ; Il (uddeffo C >nfiglio coerentemente * 
quello, che trova edere dato altre volte ordina- 
to, ed ai Comandi Veneratiffimi di Sua Macfli 
Imperiale del % /. Aprile p. p fi muove a de- 
terminare , e far pubblicare nuovamente ^Ordi- 
nazioni feguenti . 

I. Che niuno per ravvenire o fia fuldito, o 

Forediero, armalo, o d farmiro ardifea venire 
nel Granducato per introdurvi Sale, Tabacco, 
Acquavite, Carta, Ferro, CHiojagione , Pannine , 
Carte da giuncare, o qualfìvoglia altra forta di 
roba , o mercanzia di Contrabbando , ne ocr edr*r« 
re dal rardefimo Radiarne Vaccino, Bivino. Bu- 
fali no , Olio, Grani, o altre G^afcie , o Robe 
da Macina, fotto Pena della Forca, e d'ila per- 
dita di detto Sale, Tabacco , Acquavite, Carta , 
Ferro , Chiodagione Pannine , Carte da giuocare , 
Robe, o m“rcanzie 4 di C n^abbando , Bcdiame , 
Olio, Grani , o alfe Grafcie o Rnbe da Maci- 
na , o delle Bedie , che lo po r taflTero , e altre ro- 
te anche non proibite, ed i Contanti, che con 
quelle, o appreffo il Trafgrelfore , fi trovaflcro , 
ed inoltre della Confifcazione dei beni, quando 
fi trattaffe di Sale Forediero . s 

II. E fapendo , che i Contrabbandieri fi avan- 
zino a commettere attentati confimili , affidati 
roq meno nelle Armi, che portano, che nella 

loro 
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J oro temerità , e numero , fi Comanda , che nef- 
(una facoltà, che avellerò, d ufo; e 1' armi, poffa 
loro in tali cafi iuff aga-’e; Ma in aggiunta di 
dette pene, re'hno i Trafgreffon foggeta effendo 
armati, a fut i i pregiujizj calla Leg 0 c del dì zi. 
Genoano 1737. ab Inca* nazieie. 

Hi. E che qualunque volra detti Contrabban- 
dieri eccederanno il sumero di quattro, e tutti , 
o parte faranno armati d a me da fuoco .* poffa- 
no edere impunemente u.cifi , quanto alia vifta 
dei Soldati , Famigli , o altri EÌecu r ori di Giu- 
fiitia, non fi diano, ancorché non ricercati, per 
vinti, depongano 1 * Armi , e pe- mettano, che da- 
rò vifitate le Loro robe, o Mercanzie, ed arre- 
fiate le loro perlone . E non eccedendo il nume- 
ro «di quattro, ed effendo armati-, come fopra, 
pedano limi! mente ucciderli fenza incorlò di pe- 
na nel cafo , che reddano , o non vogliono per- 
mettere la vifita delle robe, o Mercanzie, che 
accompagnano, o F arredo delle loro perfooe. 

IV. Anziché , importando fommariamente al 
pubblico bene , il tenerli lontani , d’ stirparli , 
s’ ordina ai Sindaci , Rettori delle Comunità , 

Oli , Bettolicri , Navaleftri , e Ornili e gene- 
ralmente ad ogni , e qualunque perfona , che 
li vedeffe, o in qualfivoglia altra maniera fapeffe» 
che fodero venuti nello dito, per introdurvi qual- 
che fpecie di Contrabbando , e per edrarne alcu- 
na deirefpreffe di fopra, che immediatamente ne 
rende wonfapevole il più vicino Giufdicente, o, 
il pii» proffnio Comandante,, o Ifffiziale deile 
Milizie .del Granducato, c rifedendo nell’ ideilo 
luogo l’ uno , o quel Capo de* Famigli, che pof- 
Tem. XII. U fa 
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fi effcrt più pronto ad accorrere , fotta pena i 
differendo , o mancando di dare tale avvilo , di 
feudi ieo,, e di altre rigorofe pene arbitrarie, 
da eflenderfi firo alla Galera incluOvamenre . 

V. E tutti i Giufdicenti , Ufficiali , e Coman- 
danti delle milizie, e parimente tutti i Capi dei 
Famigli, fi vuole, che appena ricevuta detta no* 
tizia , facciano lenza ii minimo intervallo di tem- 
po Tuonare la Campana a martello, al tocco del- 
la quale tutti i Soldati tanto a piede , che a Ca- 
vallo, e loro Uffiziali, come pure tutti i Fami- 
gli e loro Capi , dovranno accorrere armati , ed 
inseguire detti Contrabbandieri , per ridurli rela- 
tivamente, alle cofe dette di fopra, vivi, o mor- 
ti, in potere della G'uftizia. 

VI. Si vuole inoltre, che detti Giufdicenti, 
Ufluiali delle Milizie , e capi dei Famigli nel 
tempo medefimo, che mediante il fuonn della 
Campana, aduneranno! Soldati , e Famigli, tpea 
difeano in diligenza per fi ftrada più breve , e piva 
fi cura , un Ornile avvif* , per Elpreffo, al Gmf- 
dicente, Ufficiale delle Milizie , o Capo dei Fa- 
migli del luogo , verfo dove i Contrabbandieri 
fi faranno indirizzati , e che ancora quelli così 
avvifati , facciano fubito col fuddetto mezzo del 
Tuono della Campana a martello , adunare i Sol- 
dati , e Famigli , e colla poffibile follecirudine 
gli fpingano incontro a detti ribaldi, ad effetto, 
che ftretti nel mrHefimo tempo di fronte , e dal* 
le fpalle, più dffi il mente poffano efìmerfì dalle 
mani delia G ufhzia j E cosi fucceffivamente fia 
praticato di ì erriforio in Territorio , e di Giu* 
riidi zione io Giuriidizienc finché non ne fia Se- 
guito 
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guifa 1* arrefto , o fìano (lati (cacciati fu èri delio 

fintò . 

VII. E perchè agevolmente G venga in cogni- 
zione della refrcttiva diligerza, o negligenza di 
ciafcuna, dei G ufdirenti , Uffuiali delle Milizie, 
c Capi di Famigli , faranno alla perfona , da cui 
riceveranno detta notizia, l’atteftato del giorno, 
e dell’ ora, in cui l’averanno avuta, c nello fpe- 
dirla ad altri , noteranno nella lettera d’avvifo 
|1 giorno, e l’ora delia fatta (pedìzione. 

. Vili; Qualunque poi di detti G ufdicenti , Uf- 
fiz'ali , o Cornand oti delle Milizie, o Capo di 
Famigli , mancale ad alcuna delle cofe predette 
dovrà, oltre alla prif.zione dell’impiego, effer 
punito colla pena di feudi ;oo. Ed i Soldati , o 
F -migli, che al Tuono della Campana non, accor- 
reffero f ibi ro armati o. non inleguiflTero detti 
Contrabbandieri , come pure i Portatori delle 
Ecttere dì avvifo , effendo negligenti rei portar- 
le, o re apitarle , faranno condannati in feudi ico 
per ciaf h'-duno, ed in altre pene arbitrarie, da 
eftende-G fino alla Galera a tempo, o a vita in* 
ciufivamente . 

IX. E volendo non fidamente col timone della 
pena , ma ancora colla fperanza del premio , ren» 
der fol lecite le perfooe , fi dichiara, che la valu* ' 
■-V ta del Conrrabbando, e di tutte l’ altre robe * 
Armi, Beflie, e Contanti, che fi togli «CTerp ai 
Contrabbandieri, fi appartenga , prò. rata al De- 
nunziatore , ed a quelli che ne faceffe^, l’aire- 
fio, detratto però prima da. tutta, la fiamma, un 
dieci per ico. , che in aggiunta della Porzione 
«eguale agl’ altri f appiicheufli al Dcnunziatore, 

' B li ‘ * la 
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la qual 'valuta d^vrà aitila Caffi del Fifco , o di 
qualunque altro Magift-ato, al quale lai à prefen- 
tato il Contrabbonco sboriarfi ai fuddctti , o lo- 
ro legittimi procuratori , fefua la minima ecce- 
zione^ Ferme ftanti però fc d pofìzioni della Leg- 
ge del Safe dei 1701. e del B«ndo vegliarne ucl 
Tabacco fopra tal particolare . 

X. E chi darà Contrabbandiere alcuno vivo, 

' o morto, fecondo le cole già dette nelle forze 
della G»utt>zia, guadagnerà oltre la Taglia , che 
in vigore d’ altre leggi gli faf Te dovuta , 1» fa- 
coltà di rimettere un Bandito dì Forca , o di 
minor pregiudizio • Ed cflendo complice nel De- 
litto gli farà condonata ogni pena* E quando il 
dato in potere drlia Corte foffe introduttore di 
Saie Foreflaerti faranno ancora pagati , a chi lo 
darà , come fopra, feudi 25. dalia Caffa della 
Gabella del Sale , conforme difporic la Le,.ge 
del 1701. 

Xi. Ed all* effetto, che } Soldati, e Famigli, 
che infegu Aero » Còntrabb ndicri non retti no più 
timidi nel procurarne iVrefto, lui dubbio di non 
poter provare quando ne uccidcfTero alcuno , lo 
Circottanzc , che fendo il difpofto di fopra ren- 
dono lecita F uccisone, fi dichiara, che rifpc to 
a ciò , prefteraflì intera fede al dvtro dei Soldati , 
e Famigli , ma Almamente fe non potrà averfi la *«■ 
prova del fatto, per irnzzo d’altri Teftimoni di 
villa difir.tereflati , ed imparziali , 

XII. E fe nel procurare Parretto dei Contrab- 
bandieri , detti Soldati , o Famigli uccideflc-o al- 
cuno , che lo credettero tale , perchè foffe in lo- 
ro compagnia , fi vuole , che non fieno molcttati 

per 
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per 1* Omicidio , qualora peri ha commeflo nelle 
tircoftante , in cui , fecondo la prefente Legge , 
farebbe ’mpunible, fe 1’ uccifo foffe Contr-bb-m* 
die e Sna adunque cauto ciafcuno , fuggali peri» 
cok>(a compagnia . - 

» Xl'l. Confiderà ndofì però non ottante, che il 
piò «fficace rimedio per tenere lontani i Conrrab- 
bundier» , fia il fare , che non poffano trovare per 
loro flf fli . ne per loro Brflie , e robe , ricove- 
ro , ne -.e fi to delle loro Mercanzie, proibilee a 
tutti gl’ Otti , Tavernieri , Albergatori, Pagliarò- 
li , ed altri , ebe danno alloggio , e generalmente 
ad ogni perfena d quaifivoglia flato grado , e 
condizione e quanto!) voglia privilegiata, il rice* 
vere, o ricettare foro qualunque titolo, prete- 
fio , o quelito, colore, nelle loro ! Ofte r ie, Bot- 
teghe , Taverne , Capanne , Ole , Palazzi , Ville , 
o altri luoghi , Contrabbandieri , che fi &flero 
introdotti , o s’ introduceffero nello fiato con ro- 
be di Conttabbando , o per efirarre alcuno , dei 
generi di fopra mentovati , ficcomc l’ aiutargli , 
eonfigliarli , o favorirli in qualunque maniera, 
farli da fenf ale, o mezzano, in vendere, o com- 
prare tali robe , o riceverne da loro io compra , 
in dono , in -baratto, in predirò, in pegno, in 
* depofto, in cuflodia , o con quaifivoglia altro ti- 
tolo anco in minima quantità, e parimente il 
vender loro Beftiarme, Olio, Crani, o altre Gra- 
ficie , o robe da macina, fotrò pena della Gale- 
ra a tempo , o a vita , e della perdita delle robe 
contrattate >, ed in ordine del quadruplo del valo- 
re delle medefime , quando fodero recidivi . 

. XIV. Ma perchè tra i Ricettatori , Aufiliafo- 

B i » r 
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ri, Con fu! fori , Fautori, o altri, ,’come fopr» £ 
contrattassero eoo i Contrabbandieri , molto pi il 
grave pena meriterebbe chi aveSfe di ciò con 
quelli avuto Trattato prima, che s’ introduceSTe- 
ro nel Granducato, fi dichiara, che quanio lcgit- 
timamente codi dei fuddetto Trattato, tali ricet- 
tativi , Aufiliatori , Consultori , Fautori , o Con- 
traenti , fiano più rigorofamente puniti , e pofla 
Renderli la pena contro di loro fino alla Forca , 
e confricazione de’ beni inclufivamente , fecondo la 
qualità de’ cali , e delle periooe , Senza che pofTa 
loro giovare la fcula , che detti Contrabbandieri 
foffrro per fare l’ iReSfo Senza i’ opera loro . 

XV. E qumdi è, che fi vuole ancora, che 
quelli di qualunque Rato, e Dominio, efie ven- 
dano, o confegnano Sali g odi, o Saline ai Sud- 
diti del Granducato , o ad altri per qutfto intro- 
durre ,nel medefimo , fi condannino in detta pena 
dì F-'rca , e confifeazione dt b' ni , qualora abbia- 
no venduto, o congegnato detti, Sub, o Saline, 
con Scienza , che doveflcro introdurli del Suddetto 
D minio, quale Scienza fi prefumerà Sempre, che 
crfii t Sfere Rata fatta la vendita, o confegna di 
detti S.,li , o Saline in notabile quantità ai Sud- 
diti famigliarmente abitanti nel Granducato, o a 
perfone Solite introdurvele* > 

XVL Ed acciocché non vi Sìa, chi s’induca e 
favorire detti Contrabbandieri , lufmgandofi di neo 
tfTere Scoperto, Sì vuole, che le Serve, Servito- 
ri , Garzoni , o altre perfone di Servizio , con 
qualunque nome s’appellino, di quelli, che ri- N 
cetraflero detti Contrabbandieri, o con loro, co- 
me Sopra , contrattassero , che immediatamente , 

o al 
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• al pll> lungo in termine di 2.4 ore , denunzi- 
«o s lls Corte pih vicina la qualità del Commer- 
cio , che 1 loro Padroni avranno avuto con i 
®onfrabb ndieri , e non facendolo , fiano gl’ uo- 
min; condannati in anni 5. di Galera, e le don- 
ne in altrettanto tempo di (finche. E per lo 
contrario , dando nel termine prefitto detta noti- 
zia, e giudi Beandola con qualche prova, o indi- 
zio ad arbitrio di chi dovrà giudicare , guadagni- 
no feudi 25. , da pagarfeli dalla Catta di quel 
Magiflrato , al quale fpettatte la cognizione del 
Contrabbando. Ed avendo avuta parte nel delit- 
to , fia loro rimetta ogni pena > 

XV 11 . S* ordina inoltre, quando i Hicettatori » 
Aufiiiatorì , Confultori , Fautori , o altri , che 
abbiano contratto con detti Contrabbandieri , fof- 
fcro flati pii» , I* uno pctta acculare gl’ altri , e 
fomminidrando indizi diffidenti a trafmettere 
l’ ingiudizia (pedale contro gl’ attenti , e contro 
i pentiti a tortura , redi l’ accufatore libero da 
ogni pena . 

XVIII. I Giusdicenti poi de luoghi , per dove 
pattattcro , o li fermattero Contrabbandieri , do- 
vranno immediatamente far fare diligenti perqui- 
fizioni nelle Cale, Botteghe, Capanne, Ville, o 
■us Falazzi di quelli , contro di cui averanno giudo 
fofpetto, [che abbiano ricettato i medefiim Con- 
trabbandieri , o contratto con loro e trovar dovi 
alcuna cofa di Contrabbando , gli faranno carce- 
rare , f e procedere , con J&ptto il rigore di Giudi- * 
zia ; Volendo » che la fola] invenzione d’ alcuna 
fpecie di Contrabbando , in tal cafo , fta badan- 
te» lena’ altra prova» per condannare tali perfone 
, B 4 fofpet- 
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fofpette , ne Ile fuddette pene preferì ffe contro |* _ 
Ricettatori , quando però non facciano legittima* 
mente colare d* averla avuta da altri fuori che 
dai Contrabbandieri . 

XIX. Avvertendo i prefati Giufdicenti ad ef- 
fere efatri, e diligenti nel fare, che feguano det- 
de perquifizioni ,• perchè ne farà loro domandato 
ftretttflimo conto , tanto nel tempo del loro Uf- 
fizio , quanto in fine del medefìmo . 

XX. E Capendo, che trattandofi di Sale, fpeffe 
volte è avvenuto, che amo dopo 1* invenzione 
del Contrabbando, fono i Trafgreffori rettati im- 
puniti , perchè il Sale trovato loro effendo fimi* 
liftimo a quello , che fi fabbrica nello Stato, han- 
no i periti creduto effer tale , quantunque s’avef- 
fero urgentiftìmi rifeontri , che fc.fle Foreftiero , 
fi vuole , che per 1 avvenire , quando appretto o 
nella cafa d’ alcuno fia trovato Sale di alcuna Tor- 
ta in maggior quantità di libbre 50. , fi prefuma 
Foreftiero , mentre il Derentore non abbia ap- 
pretto dì fe l’ affettato in ifcritto di Canoviere , 
che glielo abbia venduto , o non giuttifìchi con 
prove concludenti , e legittime da chi 1* abbia 
avuto , e ad effetto , che fia inefeufabile chi non 
aveffe detto attettato, fi comanda a tutti i Cano- 
vieri, ed altre penfone dettinate alla vendita del 
Sale , che lo facciano gratis , e 1’ òfferìfeano an- 
co fenza che venga loro ricercato a tutti quelli, 
che fi provedeffero di Sale in maggior quantità 
di libbre 50. in una fola volta, fotto pena della 
perdita della carica, e dell’ arbitrio rigorofo , di 
chi dovrà giudicare. 

XXI. E perchè alcuna volta i Detentori di 

L ‘ Sale , 
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Sale , o altre robe di Contrabbando « hanno pre- 
tefo (cufar/ì con dire effore (lati da Contrabban- 
dieri violentati a ricevere , fi dichiara, che quan- 
do, immediatamente dopo la feguita violenza, o 
al più lungo nel termine dì 24. ore, non com- 
pariscono i Viplentati alla Corte pivi vicina, e 
l’informino del fucceffò, Specificando il modo, il 
tempo , la qualità, quantità del Contrabbando , che 
hanno dovuto ricevere, cd il luogo, in cui lo ri- 
tengono , non farà attefa la feuia della violenza , 
ancorché la provafforo , ma faranno condannati 
nelle pene poc’anzi dette , come appunto fe la 
violenza non vi foffe intervenuta; E quando il 
Contrabbando non foffe da loro denunziato, ma 
fcopeito dagl’ E te cu tori di Giuftizia , non s’atten- 
derà la fcula della violenza , quantunque non foffe 
per anche feorfo il termine delle 24. ore , fe non 
larà giufi ideata. 

XXII Similmente effondo informato , che gl* 
Eftrattori di detti peneri proibiti ad eflrarfi, ve- 
nendo (coperti dagl’ E fecu feri , eludono la Giudi- 
zia , con fare apparire , che la defìirazione di efii 
fi a per alcun lucgo del Gianckicato, fi determina, 
che quando i Conduttori faranno Foreftieri , o 
anche Sudditi , ron abitanti famigliarmcnfe nello 
Stato, e non avranno appreffo di loro documenti 
legittimi, e non fofpetti, i quali dimoftrino, che 
realmente la defìinazicne di detti generi fia per 
alcun luogo del mede! rao foggiaceranno a tutte 
le pene, che contro tali Eftrattori vengano ira- 
porte . 

XXIII. Per evitare poi ogni dubbio , che po« 
tefle nafcerc , fi dichiara , che s’ intendano per 

Con- 
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Contrabbandieri furti quelli, che introdurranno nel» 
Jo Staro, o ritrarranno , o tenteranno d’eft.arre dal 
weJefimo anche una loia volta , generi proibiti ad 
introdurli , o cerarli , come fopra , in qualunque 
quantità; E che fi prefuma e (Ter robe di Contrabban- 
do. qualora chi l’averà feco , o fopr? beftie non 
vorrà permettere, che li a no riconofciute, o fi por- 
rà in refiftenza, nel che fi ftarà al detto degl’Efe- 
curori, conforme già fi è dichiarato. Si vuol 
parimente per giuftifìcare le Trafgreffioni fuddette 
poffa procedere per inquifizione , e badino, si nel 
procederle, che nel condannare, tutti gl Indizj , 
congetture, prefunzioni e prove, che s’ammettono 
nei delitti atroci, occulti, c di difficili (fi ma pro- 
va , il tutto ad arbitrio di chi dovrà giudicare . 

XXIV. E fìccomc in molti dei cali confiderai 
Mila prefente Legge è comminata la pena di Ga« 
lera, che non è adattabile alle donne, ed ai mino- 
ri d> iS. anni, cesi s’ordina, che tanto all’ une, 
quanto agl’ altri , dove fi trova determinata la pe- 
na di Galera, s’intenda comminata la carcere nel* 
4« Iliache per quel tempo, che parrà proprio al 
difereto arbitrio di chi dovrà giudicare » 

XXV. La cognizione finalmente delle caufe da 
regolarli colia prefente legge fi vuole che fin dì 
quel -efpettivo M igiftrato al quale appartenga , 
fecondo gl’ Ordini , che vegliano, con dichiarazio- 
ne però» che concorrendovi Contrabbando di Sale» 
Tabacco, o A*quavite, fpetti nello Stato Senefe 
al Magistrato del Sale della Città di Siena , ed 
in tutto il rimanente del Granducato ai Provve- 
ditori, e Maeftri della Gabella del Sale della Cit» 
tà di Firenze privativamente quanto a tutti gl* 

altri 
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altri Magiftrati Giufdiceoti , Fori, e Tribunali, 
di cui per comprenderli folfe neceflario fare elprcf- 
fa menzione ancorché vi ieguiffcro erchjbulatc, 
ferite, o omicidi, o le perlone dei Trafgtcffori 
potettero pretenderfi non fottopofte. E detti FioVf 
veditori , e Martiri della Gabella , del Sale in Fi- 
renze , e Migliorato del Saie in Siena , rclptttiva- 
mente dovranno ancora procedere, e decidere nelle 
caule di Pannine, Ferri, Carta foreflicra , Carte 
da giuocare, ed altre robe proibire, quando con 
alcuna di dette robe foffe trovato Sale, Acquavi- 
te , o Tabacco, di Contrabbando. 

XXVI., E la prefente Legge fi comanda, che 
per l’avvenire unicamente s’offeryi in quella ma- 
teria in tutto il Granducato, comprefi ancora i 
luoghi, infeudati, ed altri, di cui, per compren- 
derli foffe neceffario fare individua > ed elpreflh 
menzione , noo ottante ec. 

Fatto nel Cordiglio delle Finanze li il. Mag- 
gio 1746. 

GlNORi. 

- * ’ > ' ? * 

.V Pag» in* Segretario . n 

Pertanto ì prefat» molto ìlluttri Sigg. Provve- 
ditori, e Maettri della gabella, del Sale , in pie» 
no adempimento degl’ Ordini fopraddetti ordinaro- 
tio pubblicarli , ed afligerfi nelle forme fdlite il 
fuddetto Motuproprio , e re comandarono a qua- 
lunque perfona l’ inviolabile effervanza . E tut- 
to ec. Mandante* ec. 

4 \ , 

F rance [co Fiacchi Cancelliere . 

1 MO- 



MOTUPR OPRIO 

Ci' riguarda , f raaUfì.^au, Mia 

M k'U. f'r , M ,„i J; M. X ia„, di arma i 
ca ; d, Tralgr.ir.rl di Sa! ; de, Umrai. 

bandtert fen^a violenta . 

DEL l>i io. OTTOBRE 17*0. 



SOMMARIO. 

» * » 

Rro< bigione di condannati nella pena ài 
confi jea^ one de beni i Delatori , e de- 
- -- Untori dèli* armi bianche. 

2 . Una tal proibizione fi ejlcnde anche por i 
trafgr'ffor, del Sai jorejlkto . F 

i l contrabbandieri fen X a violenza fono liberati 
dalla pena della Confinone . 

4 Di 1 roga in parte di alcune antiche Leggi . 

5 La confifeagtont per gli altri enfi refia nel fum 

pieno vigore, .. . J 

S UA ALTEZZA REALE informata , che ve* 
giiano alcune Leggi ne’ Tuoi feiiciffimt Sta- 
li qUal * T’f!L e a 8§ iunti alle altre pene 

? V onfi l ,ca *.’ onc de Beni, e trovando, che que- 
a m alcuni Cafi è ecceffiva , e fproporzionata 
alla qualità del delitto, comanda. 

' I. Che 


Digitized by Google 



M» ( if ) 

I. Che in avvenire non fi condannino altri* 
menti nella Confif azione de’ B ni i Rei di dela- 
zione, o ritenzioned’Arme bianca di corta tnifura . 

IL. I Trafgreffori di Sii foreftiero , ferma {Un- 
te la perdita del Sale Beflie, ed altri iftrune». 
ti l'opra dei quali folfc caricato, i Contrabban- 
dieri fenza violenza , che abbia avuto il Tuo ef- 
fetto, ed i loro Ricettatori, A Oliatori , Con- 
fulrort , c Fautori con precedente trattato, e 
finalmente i Rei di femplice , e non premedita 
elplofione, o fgrillettamenro d’ Arme da fu >co 
cantra Hominem, quando dall’ efoloHone non nella 
derivare f effetto del. OmiciJ o. 

HI Drogando perciò in quella parte , che ri- 
guarda la Confi* caztone , è ne’ rafì die fonra, al- 
la Legge generale dell’A mi di’n. Gennajo 1737 -» 
alla Legge generale de Sale de 1701., alL Leg- 
1 gt conf-o i Contrabbandièri pubblicata li 7- <iùi* 

• gno' 174Ó-, ed alia Legge del dì 2 Settem- 
bre 157*7 contro chi ammezza, o ferifee con 
Arme oa tuoco. 

IV. Ferma rtanre nel reffo la dif ofi rione del- 
le dette Leggi . 

V. Come pure la Confifcazione d^ve, e per 
quei Delitti , ne’ quali per ritre Leggi , Statuti , 

1 e O dmi vegliati nel Granducato , abbia luogo* 
Non ottante 9c;. "■ - ■ . 

Dato in Firenze li io Otfob'e 1780. 

* « ■ ( i> ^ 

PIE TRO LFO POL DO- - . 

‘ ■ \ . V. ANGELO TAVANTI . 

1 . ' *• 

DI tCHMiD V£li.LÉ>R*\ 

NO- 
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NOTIFICAZIONE 

1 

Per tutte le Vendite di Seni Statili da farfi al 
r Pubblico Incanto . 

• . I.a * 

pubblicato nell’anno 1781. 

SOMMARIO. 



E fi' me devono precederò V incanto . 
Pubblicazione delle /lime nel termino 
di giorni otto . 

3. Le fi-me devano efibirfi , e po*fi »e%li atti . 

4. 'Approvatone delle /lime , e pubbli cag/ont j 
dell * Incanto . 

5. Pubbticagione del B indo in tre diverfe [ etti • 
mane ed obbligo di far/i la tavoletta dell' incanto . 

6. Quando fi dtbba fare la rinnuov igione dell In « 
canto . 

7. Quando fia h*t%o al primi sba^o ordinario* 

8 . Il pr'nno sbaffo importa feudi dieci. 

' f. Il fecondo sbaffo importa feudi cinque . 

l'O. * Parimente il tergo sbaffo importa feudi 
cinque . 

II. Quando fia luogo a concedere gli sbaffi Ar* 
bitrari . 

ix.' Li sbaffi arbitrari importano feudi due , e 

12. Non 


\ 

v. 
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jg. Non tnvundofi Oblatori dopo li sbuffi refi a* 
no t bmi invenduti. 

14. V importare di tutti gli sbuffi importa feudi 
•venti due lire cinque e J oidi dieci 

15 Quando debba approvar fi una minore offerta 
dopo accordati tutti gli sbaffi . 

l é. Quando abbia luogo /’ aggiudicazione de beni . 

J, y^vUjndo occorra efeguirfi all’ Incanto alcuni 

V^/ vendita di B ni Stabili, o alle iftanze di 
qualche Dcbiforc, o dei Creditori, o fi v vero per 
volontà d’ali uro, che voglia prevalerti dell’In- 
canto , devono nccefiaria mente precedere le (lime 
de’ Beni da venderli fatte da uno o più Periti , e 
giurate formalmente dai medelìmi . 

II. Quelle ftimc con Decreto del Magiftra'o, 
davanti il quale fi fa l’Incanto, debbon’ edere 
pubblicate col termine di giorni otto a chi vi ha 
intere (Te , ad averdetto quanto gli occorre, colla 
comminazione che fpirato il termine fuddetto , 
verranno approvate « 

Ili. Nel giorno fleflb in cui fegue la pubbli- 
cazione debbono le dette ftime dai Miniflri del- 
la Cancelleria efibirli , e riporfi nella vegliante 
filza d’atti, ed iti confegucnza di ciò ciafche- 
duno può leggere , e vedere la deferizione , e (li- 
ma dei Beni da venderli.. 

IV. Decorfo il termine aflegnafo nel Decreto 
di pubblicazione, quando non vi fieno eccezioni 1 
già dedotte , il M ìgiftrato citare le parti , dee 
approvare le {lime, ed ordinare f Incanto. 

V. Per refecuzione deli’ Incjnro e incomben- 
za de’ Miniftri della Cancelleria di formare una 

Nutifi- 



Digitized by Google 



** C J* ) « 

Notificazione , o fia Bando, che refi* pubblicsito 
dal Banditore in tre diverfe fetrimane, perché 
porta erter noto a chiunque la qualità, e quanti- 
tà de’ Beni, che fi debbono vendere all' Incanto, 
e la (lima de’ medefimi , e dipoi in ordine al 
Bando di fare una Tavoletta detta dell' Incanta , 
dove didimamente vanno riportate le (lime, t 
confini , il prezzo , le condizioni , ed i giorni 
destinati all* Incanto; ed una tal Tavoletta deve 
rimanere affitta alla porta dell' Urtino per molti 
giorni avanti che G proceda all’ Incanto intimare. 

VI. Nel deftinato giorno dee farfi 1’ Incanto 
dal Pubblico Banditore , e non ritrovanJofi , Of- 
ferente, rinnovarli T Incanto in altro giorno, 
egualmente già nella Cartella , o fia Tavoletta 
rtabilito . 

Vii. Seguiti quelli due Incanti fenza che fiafi 
prefentato veruno Oblatore, viene domandato re- 
golarmente da chi vi ha intererte H primo sbaffo 
ordinario . 

Vili. Qjeflo primo sbatto ordinario importa 
Scudi dieci per cento fopra il rotale della (lima, 
ridotta la quale fr debbono ordinare altri due 
nuovi Incanti . 

IX. Se in quelli fecondi Incanti non fi pre- 
fenta Offerente fi patterà ad accordare il fecondo 
sbaffo , che importa Scudi cinque per cento fopra 
la (I ma ridotta, e fopra quitta verranno ttabihti 
altri due nuovi Incanti. 

X Quando parimente non vi è Oblatore fi 
concederà il ter%o sbaffo ordinario , che importa 
una fomma eguale di Scudi cinque per cento fo- 
pra la detta (lima ridotta . 

XI. Con- 
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XI. Cdtìcéffi dal Magiftrato i tre sbaffi ordi- 
nari, fé non ottante i Beni non rimangano ven- 
duti fi concederanno gradatamente , cioè uno do- 
po i’ altro , due altri nuovi $ baffi , che fi doman- 
dano arbitrati .q 

Xll CiatcHeTuno di quefti due sbaffi arbitrari 
jm por fa Scudi due e me^t per cento , e tempre là* 
1*4 fatto un duplicato Incanto , cioè in due di- 
vertì giorni per ritrovare il Compratori, 

X 1 1 1. Qualora non ottante i detti tre sbaffi 
ordinari, cu i prederti due arbitrari, non riman- 
gano venduti all’Incanto i Beni, rettano quftti 
invenduti , « nc rimane la descrizione nella T*« 
voictta . 

X:V. L’importare di tutti i predetti cinque 
sb ffi parrebbe, che dovette afcende'e a Scudi 
venticinque p»r cento • ma ficcomc ciafcheduno 
degli sbatti predetti rett* efeguito., e fatto fopra 
le refpetriye fomme, che rettano dedotto lo sbaf- 
fo antecedente , così fatto l’opportuno calcolo rut- 
ti i detti sbatti importano fittamente S udi ven- 
tidue lire cinque, e foldi dieci per cento, 

XV. Succede alcune volre che fatti tutti gli 
sbatti , e pubblicati tutti gli Incanti fi prefenta 
dopo un qualche tempo uff Oblatore, ed offeri- 
fcc una fomma minora di quella ridotta con tut-y 
ti gli sbatti * Ld in «fuetto cafo il MagiftratOf 
Tempre che vi fia il confenfo di tutti gl’ Inte- 
rettafi, accorderà un. nuovo incanto fopra l’of- 
ferta fomma , e non trovando.fi altro maggiore o 
migliore Oblatore ne feguirà la liberazione , la 
quale dal Magiftrato Tetterà appprovato nelPittef- 
io giorno , io cui Segua la detta liberazione , 
Tom. XII. C giac- 
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giacché vi deve affiftcre, come a tutti gli altri 
locanti il Magiftrato mede fimo. 

XVI. Quanto alle altre Ifpezioni, che poffono 
cadere in materia d’ Incanti ,*jcome quella dell* 
addizione in diem a liberaziont^Jeguira , ed ap« 
provata, c l’altra del*’ aggiudicazione de’ Beni , 
che fono rimarti invenduti al creditore , dovran- 
no offervarfi le regole filiate ne Cuoi congrui 
oli dai Dottori, ed adottate dai Tribunali, bob 
riguardando limili incidenti l’oggetto della pre* 
fente Iftruiione, che è di dar norma, e Urtare 
Un metodo in quello che concerne le (lime , c 
gli sbafi; , che portano aver luogo (opra di erte . 


« 
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Con cui viene accordata ai pojjeffori dei Terreni con • 
finanti a adiacenti alle flrade Regie , è Comunità • 
rive di piantare fui margine qualunque Jpecie di 
piante . 

DEL DÌ 6 . FE 1 BRAJ© 1781. 

<t>o<zxt> 

V olendo SUA ALTEZZA REALE pro- 
muovere a vantaggio dei particolari' e del 
pubblico la puntazione dei Gelfi , cd altri Albe- 
ri da cima, e da frutto in tutta P'eftcnfìone del 
Granducato, è venuta nella determinazione di 
aciorda*r conforme col prefente Motuproprio ac- 
corda a; P^flfeflbri dei terreni confidanti, b adii» 
centi a’U S rade Regie, e Comunitative una pie- 
na , e libera facoltà di piantare per proprio loro 
profìrto fui margina delie medefimc» qualunque 
fpecie d» piante, cioè Gelfi, ed altri Alberi da 
cima, o da frutfo,,che crederanno poter meglio 
convenire alla natura, e clima dei terreni mede- 
fimi. Ed a quello eff tto dichiara che chiunque 
vonà fare tal» piantate , non av.à bifdgno d* do- 
mandarne la licenza a veruno Uffizio, o Magi- 
firafo, ma p>!o dovi à darne la notizia per li At- 
ti della Cancellerìa Comunitativa al Magiftrato 
dei R pprefentanti delle Comunità , nel Territo- 
rio delle quali vorrà eleguirle, c ciò all’unico 

' '• . C & fine 
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fine che i medefimi Rapprefenranti poffano inca* 
ricare i Provveditori di Strade, e F-bbtahc del* 
le Comunità d’ invigilare che le piantare fieno 
fatte fenza danno delle Strade Regie , e Coma* 
nitative. 

Dovrà altresì chiunque vorrà fare delle pian* 
tate come fopra avvertire di farle in quelle Stra* 
de folamente che ne fimo capaci , e di una lar* 
ghezza non minore di orto braccia , a fine cbt 
non refti impedita il t'anfito per le medefime dei 
Carri , ed altre Vetture . 

Ed accadendo qucft.oni per non effere fiata ofi 
fervata la regola predetta, o per «fiere fiata in 
altra forma danneggiata qualche Strada in occa* 
fione di fare le puntazioni fcpraccennare , io 
R. A ■ S. Comanda che tali quefiioni fi decidano 
dai Giufdicenri locali fenza formalità di Procef* 
fo, e fui femplice refultato della vifita . 

Dato in Firenze li fei Febbrajo Mille fette* 
^ento ottantuno ^ 

PIETRO LEOPOLDO 

V. ANGELO TA VANTI.. 

FRANCESCO BENEDETTO MORMORAI* 


MO* 


Digitized by Google 


MOTUPROPRIO 

• • i * * \ 

Che modera e riduce la confi [caltene dei beni ai delif 
ti di [ellruazicne , di refijicn^a con arme a[[a£ì» 
ni* t * ladrocini §. • . 

ni Di 24. Marzo 1781. 


PIETRO LEOPOLDO 

Per grazia di Dio Principe Reale 4' Ungheria , 
e di Boemia, Arciduca d* Auftria, 

Gran-Duca di Tofcana ec. ec, «c. 

. . *v'i> U vaì ’ R 

è ■•>*••+<*■ $ 

7 * • « 

A Vcndo Noi confiderafo , che con troppa fi« 
cilità, e troppa fproporziotie ai Delitti è 
fiata importa dalle Leggi la pena della Confifca- - 
zione dei Beni , * che èfegtiita' querta a forma 
delli Statuti , ed Ordini veglianti in Tofcana ca- 
de il pih delle volte fopra gl' innocenti Parenti , 
ed Eredi del Red, Comandiamo, che in àvveni- 
re 4 proceda alla pena della CònfìfcaZione del 1 
Beni nei foli delitti di Sollevazione, Rt fi {len- 

za coli forza d’ Arme, o di Gente alla pubblicò' 
Poterti, AfTafiinio, Latrocinio, ed ogni altro' 
genere di Omicidio deliberato tutte le Volte pe- 
rò, che il Reo di alcuno dei fopra efprefli De- 
litti verrà condannato alla pena di Morte; E 

C | non 
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non abbia luogo la Cor.fifeazione in qualunque 
altro deiirto non ottanti le Leggi , Sraturi , Or- 
dini, e Conluefudini deponenti in contrario, al- 
le quali tutte in quefta parte deroghiamo. 

D*to li ventiquattro Marzo Mille fettecento 
ottantuno . 

PIETRO LEOPOLDO 

- • •• V. ALBERTI. 

FRANCESCO SFRATTI • 
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I 

Relativo al Ciucce della Mera ed altre proibizioni 
' in. •materia di Giuochi. 


» 


DEL DÌ » 4 * MARZO 1781* 


r 

; \ 


SOMMARIO. 


s. 

f 

». 



Uova ordinazione rapporto al Giuoco dot» 
la Mora . 

Proibizione di giueeare alla Mora tfelm 
le Bettole , O/lerìe Alberghi , Botteghe Strade , Piai*» 
Ze e in qualunqut altre luogo , • pena impofta conm 
tro t contraventori . 

• \ 

3' GH O/li , i Bettolicri t Albergatori , Bottega j t 

e Cu/le» 
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t Cuftodi iti luogo pubblico , td »ltrì cbe contri* 
vengano ella Legge incorrano nelle mede/ime pene • 

4 . Il Padrone di Cafa e eefponjabtle dell' e bufo . 

5. Deroga in pine il li Legge de 21. Mag • 
gèo lóti. 


I. QUA ALTEZZA REALE ioformata dc'l* 
l 3 abufo del Giuoco della Mora., cui con ee- 
cjfliva difTipazione di tempo, e di danaro, a 
grave difaftro delle Famiglie bifognofe, ed a fo- 
mento di altri perniciofì di Tordi ni fi applicano i 
Concorrenti alle Bettole, Ofierìe, e fimili pub- 
blici Ridotti , e volendo portarvi opportunamen- 
te quel riparo, per l’intento del quale 1’ efpe- 
rìenza dimoftra non effcr ha fievole il divieto dell* 
antica Legge dei 21. Maggio 1I02. , Comanda 
II* Che in avvenire nefiuna Perfona di qual- 
Svoglia fiato , grado , ‘ e condizione ardifea di 
giocare alla Mora , e al Pari , e Caffo nelle Bef> 
tuie, Ofierle, Alberghi , Botteghe, Strade, Piaz- 
ze, t generalmente in qualunque altro luogo di 
tutto il Granducato, che giufia la dichiarazione 
contenuta nella Legge fopra il Giuoeo di Carte, 
e Dadi de’ 13. Aprile 1773» poffa confiderai 
per pubblico; fotto pena ai (Siaocatori colti in 
Sagranti della Cattura, e dell’ Arbitrio economi- 
co dei refpettivi Auditori Fittali nella Città di 
Firenze , e Siena , e dei Rettori Criminali in 
tutti gli altri luoghi del Granducato , ciafcuno 
entro i limiti della propria Giurifdizione , del 
quale Arbitrio Vuole, che fi ufi con maggior 
rigore contro i recidivi, Tempre però mediante ' 
una fommaria , e pettorale cognizione dell’Affare , ’ 

C 4 remof- 
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remoffa ogni formalità di proceda, c con cHjf 
quanto ai Rettori , fe crederanno di (fovere nelle 
circoftanze del calo efhndcrp l’ Arbitrio oltre i 
quattro giorni di Carcere, fiano tenuti darnelfu- 
biro conto Velpertivamentc ai predetti Auditori 
Fifcali di Firenze, e Siena, fama flante intan- 
to la facoltà di poterfi (carcerare , fe così crede- 
ranno conveniente » 

(11. Alle fieffe pene, Comanda, che lìano (og- 
getti gli Ofti, Bettolieri, Albergatori, Bottega j* 
e CuQodi del luogo pubblico, o chiunque dei lo- 
ro Domenici , e Garzoni farà lorprelo in trafgref» 
(ione, di avere ivi permrflb, o tollerato feiente- 
menfe il Giucco come fopra proibito. 

« IV. Il Padrone poi delle Caie private , ovét 
viene accordata la libertà di fimil Giuoco a pu- 
ro titolo di oneflo tratteniménto, farà debitore 
al Governo dell’ Abufo che ne veniffe Ltto. 

V. E derogando in quella parte con la pienez* 
za della Suprema Sua potcllà all* enunciata Leg- 
ge de’zi. Maggio tool. Vuole, che i (opra 
cfpreflì Comandi fiano attefi inviolabilmente iit 
tutto il Granducato, ancorché fi trattale di luo- 
ghi privilegiati , dei quali convenire fare fpecial 
menzione per comprenderli non oliarne èc. 

Dato li ventiquattro Marzo Mille fctteceotfr 
ottantuno* 

PIETRO LEOPOLDO 

V. ALBERTI . 

c. BoNsr • 
MOTU- 
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Con il quale s* accorda alle mani morte là facoltà di 
potere a. qui fi a te i Beni J labili nella Provincia 
Inferiore dello Stato di Siena . 


DEL DÌ 21. Gì UGNO I 78 I» 


' v ii 


PIETRO LEOPOLDO 

/ ' . * 

Per grazi» di Dio Principe Rea'e d’ Unghetia, 
r e di B. ernia Arciduca é y Aaftria , 

Gr4nducadiT0fcanaee.ec.ee. 

A Nimati dagli ottimi effetti , .ohe qon fodisfa- 
zione Noflra abbiamo veduto refultare dal- 
le esenzioni da Noi fin’ ora accordate alla Pro- 
vincia inferiore di Siena * e Volendo continuare^ 
a promuovere con nuove grazie la Popolazione f 
la Cultura di quelle Terre, Concediamo la fa- 
colti alle Manimorte di acquifere a titolo di' 
Compra * o permuta qualunque quantità di Ter - 1 
reni , e Cafe nella Provincia predetta fenza la 
neceflirà di alcuna precedente grazia , ferme (fan- 
ti, quanto ad ogni altra difpofizione , le Leggi 

del * 
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icl dì primo Febhrajo 1751.» e dei %. Mar 
io 177 9 ’ 

• Dato li ventuno Giugno Mille fcttecento ot- 
tantuno» * 

PIETRO LEOPOLDO 

V. ALBERTI . 


FRANCESCO SEAAT1 t • 


f - • 



editto 


cui fi ordina che i Giudici Canterali in rap- 
porto tanto ai termini probatoj , che giudi- 
ciarj fi uniformino alle Leggi Fiorentine , e Som 
„ tfi emana" a quefi' oggetto ; è le facoltà accor- 
date alla Covfulta di Firenze, e Governo da 
Siena . 



£ÉL DÌ ló. GIUGNO 178 Ié 

<) <«' -•/ 


» 

{ • 


V uole SUA ALTEZZA RÉALE che negl! 

affari contenziofi, ì quali nel Dominio Fio- 
rentino fono di cognizione dell* Auditore delle 
Regalie , e Reali Poffcfiioni in virtù dell’Editto 
del di primo Dicembre 177? , de Confoli di Ma- 
re in Pifa , dell’ Auditoie del Tribuna e di Li- 
vorno , ed altri Giudici Provinciali come delfina- 
ti ne’refpettivi Territori di loro giUufdizidne a 

cono- 
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connfcere in prima irtanxa de’ predetti Affari , ed 
in Siena fpertano parimente in prima iftanza all* 
Auditore di quel Governo come Giudice Carne* 
rale> e furrogato ne’ Tribunali del Sale, e Ga» 
b.-l le de’ Contratti, a forma dell’Editto de’ a 8. 
Ottobre dei detto Anno 1777., le iuppliche con* 
cernenti le proroghe di tiranni decifori, le re*, 
ffaurazioni determini probitori dichiarati per la. 
Riforme de’ 30. Dicembre 1771. , e dei *8. Ot- 
tobre 1777., cd a’ quali S. n. R. intende, cho- 
fi un'fotm'no i detti Giudici , e Tribunali , cosi, 
II» prima, come rei petti va mente, in feconda , o 
ulteriore jftarvza, le Remiffioni in buon di, le 
Revtfioni di Sentenza ed altre -firn ili , colle qua*, 
li occorra ad alcuna delle parti tanto pendente il 
giudizio, che ! dopo la Sentenza, ricorrere alla 
grazia , fieno rimette alla Conlulta, e refpettiwa- 
mente al Luogo Tenente Generale del Governo! 
di Siena, per eflerc rilolute , o dalla detta Con«> 
ftìlra-, o dal prenominato Luogo*Tenènte Gene* 
ralc nel modo, che fi pratica negli Affari relati- 
vi «Ile C'ufe di altro genere vertenti, o fpedite 
ne’Magiftrati , e Tribunali dell’unoj, e dell’ altro» 
Stato, ed offervati gli Ordini veglianti intorno 
*1 Regolamento da tenerli in fimili contingenze, 
e fpecialmmte rifpetto ai termini, tanto in pri- 
ma, che in feconda, ed ulteriore ittanza il Mo- 
tuproprio de* 15. Geniiajò 177 6 . ‘ con che trat- 
tandoli di ReviGoni di Sentenze in Caufe , che 
iirtereffino il Regio Erario , tanto la Confulta , 
che il Luogo Tenente Generale di Siena prima 
della risoluzione partecipino l’affare a S. A. R. 
per il canale della Segreterìa di Finanze . 

■ Xd 
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Ed avendo la R. A. S. ordinato con fuo Mo» 
tu proprio del dì p. Giugno*’ /78I'* che le Sup» 
pliche per le proroghe , e reftàurazioni di termi* 
ni, a’ quali dichiara foggetti i Tribunali dell* 
Camera delle Comunità, e dell’Uffìzio de’ Fofli 
di Pila tanto io prima , che in feconda , o ulte» 
fiore iftanza , ficcome per tutti gii altri effetti 
e^icffi di fopra , che hanno rapporto alle Caute 
intereffanti le Comunità, e Luoghi c,pji dello Sta- 
to Fiorentino, pallino pure per la .Confulta, € 
da quella fieno ritolute, Vuole parimente, che 
Pifteflb fi offeivi in Siena rifpetto agli Affari» 
che appartengono ai M<*grfhato de’ Gonlcrvatori * 
ed ai Magiftrati, e Tribunali della Provincia Su* 
periore, in quella parte iuoi Subalterni, affinché 
limili Suppliche Ceno fpodite dal Luogo* Tenente 
Generale nel modo, e forma, e con quelle rego- 
lf» che gli fono preferitte nell’ efercizio delle or* 
dinarie fa e facoltà; non oflante ec* 
jE dalla Segrete^* di Finanze fi partecipino io 
conformità gli Ordini opportuni * 

Dato in Firenze li Ventiliti Giugno Mille feN 
leccato ottaatuno» i t 

**•../ ; ;• 

PIETRO LEOPOLDO 

x 1 • t 

V. ANGELO TAVÀNTÌ » 

' <1 

* • 1 

*1 aCHMiDVÈlLLÉR ì 

* 7 

I 

MotU- 
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MOTUPROPRIO 



* Relativo ai Notori tanto Fiorentini , e Sane fi \ 
D*t DÌ 1%. LUGLIO 178i* 


*1 V . 


PIETRO LEOPOLDO 

P*r Grazia di Dio Principe Reale d’ Ungheria, 
t di Boemia, ^rcidnca d’ Auftria , 

Grtadaca di Tofcana et. ec. «c. 


$ O M M A RTO, 


C* Scolti accordata ' ai Notar i di poter 

J|p» Rogare * tanto nello Stato Fiorentino % 
, ( he Sanefe fon efibire il, certificato deir 

la Matricola . ; 

2 - Il Certificato dei Notori Fiorentini dovrà e fi 
fer firmato dal Confervator dalle i>eggi , fi dal Can - 
ealltere dell ’ Archivio , e per i Senefi dal Collegio 
4ei Notati di Siena x 

Nell* atto di ricevere 1 Protocolli dovranno anm 
elee: ritirare U Formulario* 

4 . Obbligo ingiunto ai Cancellieri degV Archivi 
di darfi pronta vtfcmtro delle eonfegne de Protocolli. 

5 . I Notori Sanefi dovranno regijìrare nel Pron 
tocello Fiorentino fatti gli atti di cui fi rogheranno 

in. 
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in quello fiato , « viceversa, offervando le tariffe tà 
dell' uno , che dell ' altro flato 

6. Pena contro chi regfirtrà gli Ifirumenti nei 
Protoco Hi contro l' ordine ( 

7 . i, ìfirumevto mal regifirato , ,/F awi £?r non 
fatto a tutti gli effetti . 

8 . PfM« impofie contro i Notar! trafgr {fori . 

o. Rtgiflro da tener fi dai refpettivi mini (In dell 9 
%/trcbivio con tenere una tavoletta fempre affìffa coro 
i nomi dei Notar j . 

IO Obbligo ingiunto ai Mini Uri dell' Mrc bivio 
di dar fi reciprocamente avvifo quando muore qualche 
Notato . 

II. Ordino preferì tto per chi non aveffe prefi * 
Protocolli dall' of re bivio di quello fiato ove ha r»« 
portata la Matricola.. 

il. Le Leggi dell ' Archivio refiano nel loro pie* 
no vigore. 

D Eferminati di permettere che i Nofari già 
matricolati nelle debite forme, ed ammeffi. 
al rogito nello Stato Fiorentino , portano lenza 
nuovi cfami , e lenza nuova Matricola rogar* 
nello Srato Senefe , ed i Notar j già matricolati , 
ed ammeffi nello Stato Sencfe portano rogare egual- 
mente nello Stato Fiorentino, affinchè da quella 
Noftra facilità venga rimoffa ogni occafione di 
diiordinè , Comandiamo che per quelli i quali 
faranno per valertene , fi offervi il feguente Re- 
golamento. 

I. Volendo adunque tali Notari rogare nell* 
uno, e nell’altro Stato, dovranno avere i Pro- 
tocolli d’ ambidue i. refpettivi Archivi , e per ot- 
tener- 
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fen«rae la confegna faranno obbligati ad efibfre 
Aclla Cancellerìa dell Archivio Hi quello Stato 
nel quale vorranno, dopo la Matricola ricevuta 
j>ell altro , effere aramcffi a rogire , un legala 
Certificato in cui fi afficuri , che i medefimi non 
folo abbiano riportato la detta Matricola, ma 
fieno ancora attualmente abilitati all’ efercizio del 
Notariato , e lenza pregiudizi , onde 1* esercitarlo 
po(Ta loro rimanere impedito. 

II. Quanto a’ Notar j Fiorentini quello Certi fi- 
caro dovrà fìsccarfi ed effer firmato dal Confer- 
vator delle Leggi, e dal Cancelliere del Pubbli- 
co Generale Archivio di Firenze, c quanto a* 
Sentii dal Collegio de’Notari della Città di Sie- 
na, munito in oltre della Solita firma di quel 
Cancelliere, e tanto gli uni che gli altri Norari 
Ir dov ranno obbligare nelle refpettive Cancellerìe 
de luddctti Archivi per 1* efatta offervanza di tut- 
te le Leggi , e Ordini ne’ medefimi refpc f t!va« 
mente veglianti, dando a tale effetto per malle- 
vadore perfona lamigliarmente dimorante, e luffi- 
cientemente poffidente nei, refpett'vi S f ati , da 
approvarfi Secondo il cofiume di quell’ Archivio 
nel quale dovrà preftarfi una tal mallevadoria, 

111. Nell’atro di ricevere i Protocolli dall’Ar- 
c ivio dello Stato, nel quale faranno ifianza d* 
effere ammeflì a rogare , dovranno i Notari farò 
con egnare ancora il refpettivo formulario , ed un 
twnfunto che poffa Servir loro d* irruzione per 
rendergli bene informati delle diverfe Solennità 
da praricarfi ne’ Rogiti di alcuni atti , Secondo le 
vane difpofizioni delle Leggi , e Statuti che fi 
offervano . rclpettivamentc nell’uno, o nell’altro 
Stato. ' •' IV. r 
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» 4Nf. I Cancellieri de’ relpettiv» Archivi pef met< 
I» di loro lettere nelle forme dovranno (cambio* 
folmentc darfì pronto rifeontro delle confegne de* 
protocolli , che ai Notari abilitati come fopra al 
Rogto nell’uno, e nell’altro Stato, faranno (la- 
ti dati, « ricevuto un tal rifeontro faranno in 
obbligo di prenderne nota in un libro da tenerli 

é queft’ effetto . , , _ ... 

V. Ricevendo il Notar© Scnsfe 1 Protocolli 
*1 Pubblico Generale Archivio Fiorenlino dov'h 
regifìrare gei medefimi unicamente tutti gl. In- 
frumenti, e atti cosi tra i vivi come di ulrtmd 
volenti, de’ quali fi rogherà nello S-ato Fioren- 
tino , con rimetterne le mandate all Archivio 
fuddetto, ed I Protocolli alla rimila ne debiti 
temili- c viceverfa il Notato Fio-entino abilitato 
al rogito nello Stato di Siena dovrà regifrare net 
Proto :olli che riceverà da quell’ Archino pu i- 
co unicamente tutti quegl’ Indrumenti , e a l e 
quali fi farà rogato nello Stato di Siena .con n. 
ritenerne le Mandate, ed i Protocolli all Archi- 
vio di detta Città ne’ debiti tempi ; regolando il 
pagamento per le mercedi , e per 1 efibite delle 
mandate ai refpertivi Archivi , dal luogo «ave fa- 
rà celebrato l’Inftrumento ; e cosi fe nello Stato 
Fiorentino , colla Tariffa delle Mercedi Notar.aU 
pubblicata in Firenie li f- Ottobre |77?-.< • 
nello Stato Senefe colla Tariffa pubblicata in Sic- 
na per le mercedi di quei Notar) fatto di 4. 

VI. O iei Notari i quali, eontro 1 o^ine di- 
chiarato di fopra reggeranno in un Protoeoi lo 
alcuno degli Inftrumcnri che doveva regiuf**^^ 
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altro, eaderà nella pena di chi effendofi rogato 
d’ un’ ifirumento , manca di regiftrarlo al Proto- 
collo nel modo e tanapo prefcritto dalle rcfpetti- 
ve vegliane Leggi , e di quella trafgreffione farà 
cognitore 1 Tribunal dell’Archivio, o altro Giu- 
dice competente di quello S'aro, in cui farà fta-* 
to celebrato 1’ Infiru mento , o 1’ Atto, e dove 
farà (lata rimetta , o vi era 1* obbligo di rimette- 
re U mandata. 

Vii. 11 Rcgiftro al Protocollo , in cui 1* In- 
dumento non doveva regiftrarfi , fi avrà per non 
fatto a tutti gli effetti, ed il Notaro,, oltre la 
pena detta di fcpra, farà tenuto ad ogni fpefa 
che occorrette farli , e ad ogni danno che ne fof- 
fe derivato in conseguenza di tale trafgreffione. 

VII. Se per la predetta , a altre mancanze che 
I è commetteffero da qualche Notaro farà dichia- 
rato in alcuno de’ due Stati , che il mcdefimo re* 
(li folpefo, o inabilitato a rogare, s’intenderà pa- 
rimente fofpefo, ed inabilitato a rogare ancora 
nell’altro Stato, al quale effetto l’ Uffizio dell* 
Archìvio di quetto flato, dal Tribunale e Gover- 
no del quale farà fiata ordinata la fofpenfione, * 
inabilitazione , dovrà darne pronta notizia all’Uf- 
fizio dell’altro Archivio, e fe frattanto il Nota- 
ro ardirà di rogare, farà Soggetto a tutte le pene 
alle quali fono (ottopodi quei che rogano, non 
avendo facoltà di rogare , e come fe aveffe ro- 
gato in quello Stato in cui era dichiarato ina- 
bile o fofpef* . . • 

IX. Da’ Miniftri de’refpettivi Archivi dovrà 
tenerli un Ruolo a parte in cut fiana deferitri 
per ordine alfabetico i nomi de* Notari ammetti 

T$m. XII © al 
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•1 rogito nell’ uno , e nell’ nitro Stato Fiorentina 
e Senefe / e ciò per mezzo di una tavoletta da 
Rare Tempre iffiffa a villa di tutti nella Cancel- 
lerìa de’ detti refpettivi Archivi, ne’ quali fi ter- 
rà ancora parimente a parte un Regiftro per no* 
tarvi tutti gl’ lnflrumenti , e Atti tra i vivi che 
faranno rogati da Notari Fiorentini nello Stato 
Senefe, e da Senefi nello Stato Fiorentino, (libi- 
to che ne perverranno le mandate,, con fpeci bea- 
re la qualità dell’ lnftrumento , il tempo della ce- 
lebrar ione di eflb, e coll’ ifleffo ordine alfabetico 
il nome , c cognome non folo del Notaro , ma 
ancora delle Parti. 

X. Seguendo la morte di alcuno de’ predetta 
Notari, i Minfflri dell’Archivio di quello Sta- 
to , in cui accaderà , dovranno iol lecitamente , e 
con lettere nelle forme renderne intefi i Miniftri 
dell’ Archivio dell’ altro (lato indicando il gior- 
no , ed il luogo della morte . E quella dovt à no- 
tarli nelle refpettive tavolette ancor per 1’effetto, 
che un tal’av*ifoa ciafcuno di detti Archìvj fer- 
va di regola per procurare dagli Eredi del Nota* 
ro defunto nelle folite forme la recupera dei Pro- 
tocolli , che gli avrà congegnato , 

XI. Chi ammeffoalla Matricola di Notaro nel- 
lo Stato Senefe non avrà prclo i Protocolli da 
quell’ Archivio, ma vorrà folo rogare nello S'a- 
to Fiorentino, e viceverfa ; all’effetto di poter* 
avere i Protocolli da qu<ll’ Archivio a cui chic* 
deià di effere aggregato, dovrà produrre il certi- 
ficato di che nel §. I. c II., con quel p : U che 
fi ordina del detto ^ 11. , e nel III. , e di- 
chiarare in oltre di non avere i Protocolli dell* 

Archi* 
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Archivio dell’altro Stato, nè in quello voler re- 
gate, rrfianio obbligato nel cafo di prendere i 
Protocolli ancor dall* Archivio dello Stato in cui 
avrà ricevuta la Matricola, ali’offervanza delle cofe 
dichiarate di (opra , e congniamente alle cautele, ed 
altre dilpofaioqi contenute nel prefente Regolamento. 

Xll. Rimarranno nel loro pieno vigore le Leg- 
gi , c Ordini de’ rcfpetrivi Archivi in tutte quel- 
le parti , nelle quali col prefente Regolamento 
non f»a flato altrimenti difpoflo. 

Tale è la Noftra Volontà della quale cornai* 
diamo la piena ed efatta oifcrvanza . Dato li do- 
dici Luglio Mille fctteccnto ottant’uno. 

PIETRO LEOPOLDO 

V. ALBERTI . 
Francesco «cratt*. 

i -f-w, ^ * 

MOTUPROPRIO, 

Relativo 4 / f 'decorami (fi dividiti , in cui , fi ordina , 
che verificata la liberti d' una porzione refi ino i 
Meni liberi nella hrg totalità . 

DEL d! 14. MARZO 1782. 

' •• «È* 

S UA ALTEZZA REALE Volendo favorire 
la libertà dei Beai , e togliere infieme 1* oc- 
cafione che danno nel loro progreflo i Fidccom- 
niiffi dividuidi doverne con incomodo, e difpen- 
dio delle Parti intereflate riconofcere e liquidare 

% lo 
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Io flato dei medefimi , Ordina e dichiara che t 
detti Fidecommifli dividui tanto fatti che da farli 
reftino a tutti gli Effetti che di ragù ne rit'olu- 
ti , e fpirati nel loro totale , Cubito che una par- 
te qualunque fia*! de* Btni fottopofti a* medefimi, 
mediante il paffaggio che avrà fatto, o che farà 
per i gradi preterirti dalla Legge de’ i*. Giu- 
gno 1747. II. e Vili., farà ri truffa ladra 
dal vincoio di Fidecommiffo , faivo Colo rifne*to 
a* Fiurcommiffi già fatti quel dritto thè avtffero 
i Chiamati prefentemente virenti di poter’ fucce- 
derc nelle rate o porzioni mlle quali a forma 
della detta Legge del 1747* duraffe tuttavia il 
Fidecommiffo , ed il guv«*mc di reftituzionc a 
favore delle perfone de* detti chiamati viventi, e 
non piu oltre. 

Dato li quattordici Mario Mille fettecento ot» 
tantadue . 

PIETRO LEOPOLDO 

V. ALBEfcTr. 

FRANCESCO SAR ATTI » 


V 
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MOTUPROPRIO 

^ . * - S 4 

Relativo alle Concordie , e Fallimenti dei Debitori', 

’ DEL DÌ 15 . MARZO 178*. 

. *■ • • * . 

JL. Aa* * 44» hrt/i 

PIETRO LEOPOLDO 

Per grazia di Dio Principe Reale d’ Ungheria, 

• 'di Boemia Arciduca d’ Attoria , 

Granduca di Tofcana et, ec.ec. 

-isK*>K«ìg> ' 

SOMMARI O. 

_ • »> 

I. $fc**** Hi vuol' intentar la concordia deve pre* 
fentar la nota dei Creditori concorrenti , 
e dei beni tutti. 

Z. V Ifianxa nei giudici di concordia è di fei 
tnefi . r • , 

3. Dentro il termine di tre mefi dovranno farfi 
le verificazioni ...... 

4. Quando dovrà dirfi ejjvr conclufo in caufa . 

5. Facoltà accordata di poter prorogarci termini « 

6 . Proibizione d' accordare le inibitorie . 

7. Dopo la fentenga , e la perenzione dell * Iflan* 
Za non è permejjo d' intentar nuovamente la Concor - 
dia fe non con certe condizioni. 

8. La Concordia dovrà riaffumcrfi nel medefinta 
Tribunale . 
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f. Il termine per le Jeconde iftange farà di quat « 
Irò me/i. 

10. Le Concordie fi ammetteranno quando vi fia 
il con/enfo de tre quarti dei Creditori , e per la cor* 
rispondente quantità del Credito. 

11. Pene impo/le contro chi operafie dolof amente 

1 1. Nelle medefime pene cader k quel creditore che 
fi Jack finto per tale . 

1 3. Quando le concordie faranno nulle , e quali 
riguardi non fi aver anno. 

14. G iurtf dizione accordata per le trafgrejfioni 
[addette . 

1 $. La mtdefima Regola fi ofitrverk negli ac* 
cordi dei Fallimenti, 

là. Quando pofia godere il debitore degli accordi 
che fogliono far fi Contro voglia dei Creditori . 

17. I debitori/' che mal i^iof amente hanno ingan- 
nato i Creditori , e dilapidato il Patrimonio , po- 
tranno efier querelati Criminalmente ; e Condannate 
ad arbitro.' , t 

, 18. *4 li menti dà toffarfi ai debitori • 


P E r rimediare quanto è poffibile a’ difordini , 
che in preg'udizio dei Creditori , e contro 
la buona fede , foftegno principale pel Comnatr- 
ciò, poflon feguire, e non di rado feguono nello 
concordie intentate da Debitori , come pure ne- 
gli accordi , che fi trattano nelle caufe di Falli- 
menti , o in altri fienili Giudizi ; in dichiarazio- 
ne , correzione , c inorma in quella parte delli 
Statuti di Mercanzia della CittJk di Firenze, c 
di Siena , dell’ irruzione pubblicata li 2 2 . Febbra- 
io *773’» « d’ ogni altra Legge, Statuto, Ufo, 

o Con- 
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o Confuetudine vegliarne iu tal materia nel Gran 
Ducato , Vagliamo , ed Ordiniamo . 

I. Che in avvenire qualora alcun Debitore vor- 
ri intentare un Giudizio di • Concordia , debba 
colla fua domanda» e Colla nota de’ Creditori con- 
correnti preienrare ancora per tutti gli effetti che 
di ragione, un’altra nota in cui fieno fedelmente 
deferirti tutti i fuoi beni , mobili , immooili , fe- 
tnoventi ; azioni , ragioni , ed cgn’ altro aflegna- 
mento atto a contribuire all’ offerta fodisfazione 
de* fuoi Creditori , c mancando, o non facendo efat- 
ta , veridica , e completa la derta nota non fta am- 
metto alla Concordia , o refpetti Va mente decada 
dal benefizio della medefim* , ancorché conferma- 
ta con Sentenza , e non folo per intere ffc dc’Cre- 
ditori non concorrenti , ma ancora de' concorren- 
ti , ben intefo però che quello non abbia luogo 
quando la mancanza confifteffe in cofe di piccolo 
oggetto, a dichiarazione, e fecondo il prudentè 
arbitrio del Giudice. 

II. L* Manza ne* Giudizi di concordia farà 
di fei mcfi da incominciare a decorrere dal dì 
della principal domanda, quattro cioè, e quefti 
comuni al Debitore ed a’ Creditori diffenzicnti 
per il termine probatorio, e gli altri due mett 
per il dcciforio • 

III. Le verificationi però , che il Debitore è 
tenuto di fare in ordine a* Creditori fottoferitti 
élla concordia, dovranno ctter compite dentro i 
tre primi mefi del probatorio, fpirati i quali fi 
procederà alla publicazione delle dette verifica- 
zioni , e quei nomi di Creditori , che fi troverà 
non effere flati verificati dentro il detto termine 

D 4 di 


Digitized by Google 



I * 1 ( té ) •** 

di Iw mali, fi avranno , non citante 1» l oro ( 0 „ 
tofoir.one .11, Concordi, per Creditori drffen. 

IV. Tutte le volte , che il Debitore in qua- 
Junque termine pii, nllretto de’ detti tre melodi- 

rf r Am /"' r P " la P ar " f» con. 

„ j Ca “ f *: ,* <l, «ver alno da deflurre, 
“Bacare dal di d’ una tale dichiarazione \’ 
non refterl a Creditori che il tempo di un tnefn 
' , ! c lor ° ttcomhenzc , e quello fpirato fi i„. 
tenderà condufo in Caula anche per la parte lo- 
ro, ed incommcerà a decorrere il termine decì- 
Jono , quantunque il probatorio «abilito come 
lopra non foffe confumato , il qual termine deci- 
iono potrà pure, e dovrà il Giudice ritingere 
qiid piu che lo flato della Cauia permetterà T • 
o v. All incontro fe per le circoftanzc del calo 
roverà giuflo e fecondo la fua colcicnza credei à 
ooceflano il prorogare i detti termini affegnati 
per il probatorio, avrà facoltà di f„rlo , purché * 
la proroga o fia domandata dal Debitore • fi a 
domandata dai Creditori diffenzienti , non ecceda 
il tempo di un mele accordabile a petizione di 

C ‘ a / C ft Una . *' ììe P ar »> ficchi nel cafo che venga 
«hjefta dall una e dall’altra parte l’ Ift^nza dichia. 
rata di lopra all Articolo IL, non refti proroga- 

' • tri t r t !°* L per fUtt ° cllc P er a!fri duc cafi * 

VI. L Inibitoria che in alcuni Tribunali è fla# 

to praticato accordarli al Debitore pendente il 

giudizio di concordia da effe intentata, tanto per 

1 tiecuzione reale, che perfonale, non farà in av- 

yemre conceffa da verun Giudice fe non nel cafo . 

che il Debitore afficuri in valida forma o co* 

propri 
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propri Beni, o con ideile* Mallevadore di adem- 
pire le condizioni offerte nella detta concordia , 
ed accettate da C editori fottoferitti alla medeti- 
ma in quel numero, c per quella quantità di 
credito che fi ricerca per la fui conter maz one , 
talmente che ancora nel cafo che la «.oncordia non 
veniffe confermata , abbiano i Creditori tanto con- 
correnti , che non concorrenti quella fpecial cau- 
zione, oltre tu:te le altre azioni, e ragioni ad 
effi competenti fecondo la natura , e qualità de , 
loro Creditori ■ nè per l’ effetto di ottenere la 
detta inibitoria , quanto all* intere (Te de’ Creditori 
non concorrenti , baderà che renunzino alla cau- 
zione dichiarata di fopra , i Creditori concorren- 
ti , ancorché fodero e per il numero , e per la 
quantità del credito diffidenti per la legittimità 
della Concardia • E fe fi tratterà > di Debitore 
Mercante , o Artefice dovrà dar cauzione non fo? 
la mente di pagare a forma della Concordia ve- 
nendo queda confermata » ma ancora l’intero fua 
debito nel cafo che non redaffe confermata. 

VII. Se il Debitore per non aver conciufo nel 
termine dell’ Ifianza la prova ncceffarìa , in vece 
di riportare la confermazione della Concordia , 
avrà una Sentenza contraria , o T Idanza farà di- 
chiarata perenta , non gli farà permeilo 1* intentar 
nuovamente la Concordia fe colla nuova domanda 
non efibirà la fottofcrizipne di un maggior n«* 
mero di Creditori , e per maggior quantità di 
credito di quel che aveffe legittimamente provata 
edere il numero de’ Creditori confenzienti , e 1» 
quantità del loro credito nel Giudizio che era da* 
to terminato come fopra , o colla Sentenza nel 

meri* 
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fftèHrfoi à C©llà dichiarazione di perenzióne d* 
Manza , tiè i Creditori *llt*ra confctuicnti fi avran- 
no pi* tali, fé noti avranno firmato un nuovo 
confermo *? - ->• ì> 

i Vili. Non potrà rbffuittérfi nel cafo e nella 
forma g'à dettìl il Giudizio di Concordia, che fi 
averà' J come Giudizio di prima Manza, le non 
che in quel medefimo Tribunale nel quale era già 
fiato agitato* <’ • • 

< - IX» Intentandoli dentro i dieci gioroi fecondo 
gli ordini da una parte , o dall* altra il rimedio 
dell* appello , 0 reftiruzione in integrum dalla Seti* 
tenta proferita in prima lfianza nel Giudizio di 
Concordia , fi termine di quella feconda Manzi 
farà di quattro meli » due per il probatorio da in* 
Cominciare dal dì della commilitone della cauf* 
dove quella fia neceffatia, e non effendo ncceffa- 
rk, dal dVdel prefentato appello al Giudice Su- 
pefiore, par Ì1 quale effetto avrà l’Appellante il 
termine 4* altri -dieci giorni, oltre quegli concef* 
figli ad appellare,^ e gli altri due mefi per il 
deiifoeto * :,v “ • ■ 

6 X. te. Concordie volontarie , e dove di fatto 
non fia fiato proceduto al Sindacato, ed all* ele- 
dóne de* Deputati al fallimento, benché fi tratti 
di Dicitore Mercante, © Artefice non fi ammet- 
ferenti©, nè avranno luogo fe non vi fia il con-’ 
fenfo de’ tre quarti de’ Creditori , e per la corri- 
fpondente fomma del credito, e quell» fi dovrà 
ancora offervare in tutti i cafi, c caule di fimi- 
li condordie attualmente pendenti , e fin qui nott 
dteifo ». 

X [. Chiunque in frode de’ Creditori concorren- 

» ti, 
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ti , e refpeftivamente de’ non concorrenti, o non 
darà in nota tutti i Tuoi veri Creditori, o fìn- 
gerà de’ Creditori non veri, o farà parzialmente 
con alcun Creditore per tirarlo a fot tofcri vere la 
concordia , delle convenzioni , o promette piu van- 
taggiofe delie dichiarate in Giudizio , e concor- 
date dagl) altri Creditori confcnzienti , oltre la 
nullità della concordia preferita in ùmili cafi 
dalli Statuti, farà trattato come falfario, e cade- 
rà nella pena di carcere , efiiio , confino , o altri 
maggiore affi tfiva di corpo fino a pubblici lavo* 
ri irclufivamente ad arbitrio del Giudice da rego-- 
larfi fecondo le circoftanze del cafo . 

XII. Nella (letta pena incorreranno i Complici 
della detta Frode , e Falftà , ed in fpecie chi nel* 
la fottoferizione della Concordia fi farà fìnto Cre- * 
ditore quando realmente, non è tale, o non farà 
Creditore dì tanta fotrmu quanta è quella data 
in nota, e da etto a (ferita , o avrà ricevuto, o 
gli farà (lato prometto dal Debitore migliori con- 
dizioni dèlie offerte agli altri Creditori, e che 
da’ concorrenti «come da lui medefirno nella fot- 
toferizione delia Concordia appariscono accettate , 

c ciò parimente in aumento della pena importa 
dalli Statuti di dieci ioidi per lira del vero, e 
refpeftivamente a (ferito Credito , a tutti quei 
Creditori che fieno flati a parte clanderttnamente 
accordati , o che danno in figura di Creditori , 4 
non fono , o fon Creditori di minor fomma di 
quella che han dichiarato. 

XIII. per rendere efenti dalle dette pene i 
Contravventori , e le Concordie dalla nullità , non 
fi avrà alcun riguardo , che anche confideratt^tali 

difet- 
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éìkttofi Creditori come diflcnzient? , vi concorre- 
rebbero non oftanre sì per qualità , e mifura dal 
Credito i neceffa. j- requifiti per ott nere la con- 
fermazione della Concordia ; volendofi in ogni 
evento , che gli Stati deponenti di quanto fopra , 
e la prefente Ordinazione (ì ofiervino alla lette- 
ra , c che iia conliderato come fine principale del- 
la detta dilpofizione il reprimere la temerità di 
coloro che ardiscono di comparire in Giudizio 
cor. falfiià, o Emulazioni contro il preferitto del- 
la Legge medefima. ' 

- XIV. La cognizione delle antedette delinquen- 
ze Ipette à in Firenze al Supremo Tribunale di 
Giuftizia, in Siena al Tribunale dell’Auditor Fi- 
ccale, ed in tutti gli altri luoghi del Granducato 
a Rettori, che avianno GiuàidizioDe Criminale, 
Calve ile lolite Partecipazioni ; fi procederà ex 
Offivio, e cialeheduno ne po-rà eflere denunziato- 
re, o. accu latore. *> -i * 

XV. Tale provvedimento, c giufto rigore fi 
offtrverà ancora nel calo degli Accordi, che fo- 
gliétto proporli da’ Deputati a’ Fallimenti de’Mer- 
canri , e .Artefici , o dà Falliti medefimi al Giu- 
dice , d* avanti al quale pende la cau'a del Fal« 
li mento , e del Sindacato dato ai Falliti tutte le 
volte che fi Icoprirà effer intervenute, come in 
quello calo pure poffooo intervenire, delle col- 
lufioni tanto per parte del Fallito , che d alcuni 
de’ luoi Creditori in Irode dell’ Accordo che ve- 
nifle a forma delli Statuti determinato, e qu fio 
pure in aumento di tutte le pene, e pregiudizi 
de Falliti, che in Giudizio Civile avendo avuto 
il Sindacato vengon rimeffe al Foro Criminale . 

XVI. E 
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XVf. E perchè alcuna volta è foto dubitato 
fe ne’ Giudizi di Sindacato, non emendo Dato con* 
clufo l’accordo tra il Dcbitor fallito, ed i iuoi 
Creditori, e perciò rimanendo efpofto il detto 
Fallito , dopo il Decreto di confermazione di 
sindacato, ad ogni forte di efecuzione, mentre 
fi trovi carcerato nelle Carceri de’ Debitori Civi- 
li, fia capace di godere Mi quella fpcciè di Ac- 
cordi , che fogliono farli anche contro voglia de* 
Creditori da chi prefiede alle dette Carceri , e 
fon nate ancora delle cehtroverfie fopra la com- 
petenza, e facoltà di trattare tali accordi; pre- 
dò il metodo , e regolamento , che in avvenire 
dovrà in quella parte tenerti, farà. • ‘ 

Primo. Che da Falliti, i quali avranno avu- 
to il Sindacato non pofTano domandarli nè da 
Deputati al Fallimento proporti accòrdi d’ alcuna 
forte coattivi de’ Creditori non confenzienti , fe 
non nel ca fo , e dopo che dal Giudice competen- 
te fia fiato riconofciuto , e dichiarato il detto Fal-‘ 
limento non dolofo. 

Secondo. Che pendente una tal dichiarazione , 
benché il Faiìito fia ritenuto nelle Carceri de* 
Debitori Civili, e ad iftaoza folte rito de’ tuoi 
Creditori , nè il Maqiftrafo delle Scitiche in Fi- 
renze , nè altrove gli Uffiziali', o Mioiftri che 
hanno una fimile incumbenza potranno ingerir- 
vifi, ma ogni intereffe del Dcbifor fallito, e la 
fua perfona dipenderà dal Giudice del Sindacato. 

Terzo. Che fe il Fallito avrà potuto legitti- 
mamente giufti ficare la fua decozione^ non effer 
proceduta da dolo , ma da infortunio , ed avrà 
lenza frode alcuna réfe conto di fe, e de’fu 0 i 

affé- 


Digitized by Google 



M* ( 6 % ) ^ 

affinamenti in guifa che abbia ottenuto una af- 
foluiionc dalla Criminalità . allora non ofbnte il 
Sindacato confermato dal Giudice Civile, e 1* in- 
corporo de* Beni del Fallito fatto per gli Atti 
del di lui Tribunale^ ritrovandofi il detto Falli- 
to carcerato , farà reputato come Debitor Civi- 
le , e come tale trattato in tutto e per tutro , 
ed i Tuoi Creditori dovranno foggertarfi alle De- 
liberazioni , che a forma degli Ordini faranno 
fatte da chi prefiede alla cura , e protezione dei 
Carcerati per cauta Civile , il che però non avrà 
luogo rifpctto ai Creditori di Livorno per cauta 
di Mercatura , i quali , come i (lato fin qui pra- 
ticato, non porranno citarti, e molto meno for- 
zarli a fare accodi nel modo che fopra . 

XVII» Qualunque Debitore d’ ogni (lato, qua- 
t lità, e condizione avrà maliziofamente ingannato 
i Tuoi Creditori, cootraendo con eflì quei debi- 
biti , cb’ Egli fapeva , o doveva tapcre di non po- 
tere in tutto, o in parte lodufare, o dilapidan- 
do il fuo Patrimonio (ì ridurrà in un grado egual- 
mente pregiudiciale a’ predetti fuoi Creditori , po- 
trà efferne querelato criminalmente, e convinto ,i 
o fufftcientemente indiziato d’una tal reità, oltre 
la pera che parrà al retto arbitrio del Giudice 
aver eflb meritato, c dovetegli imporre, farà 
Tempre e indifpenfabilmente condannato nella de- 
gradazione da tutti pii onori di Nobiltà, di Cit- 
tadinanza, e di ogni altro, di cui fin allora fof- 
fe (lato riverito. 

XV IH. I Giudici, e Tribunali d’ avanti a’qua» 
li penderà alcun Giudizio di Concordia , o di 
concorfo di Creditori, vitto clfc i Creditori « 

tutti 
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tutti , o parte di eflì non faranno per ricavare 
da’ Beni liberi del Debitore una pronta , e intiera 
fodisfazione de* loro Crediti , talché fieno co- 
ftrctti a doverla ricevere o diminuita, o con di- 
lazione da frutti di Beni vincolati, o in altra 
forma che produca un loro difcapito , avvertiran- 
no di taflare gli alimenti ed il giornaliero trat- 
tamento d’un debitor tale nella fomma la piìi 
moderata , e più riftretta che fia poflibile , e fen- 
za avere il minimo riguardo alla qualificazione, 
o rango del Debitor medefimo , confiderandolo 
conte Perfona che dee vivere a fpefe altrui, nè 
mai procederanno a tartare i detti alimenti fenza 
citazione de* Creditori , a’ quali retterà, (alvo in 
ogni cafo il ricorfo al Tribunal competente fen- 
tendofi aggravato . 

Tale è la Noftra volontà, la quale fenza de- 
rogare a tutte le altre Leggi , Statuti , e Ordini 
veglianti in quelle parti nelle quali non fon con- 
trarj, nè diverfi dalla prefente Provvifione, e Ri- 
forma, Vogliamo che fia offervata in tutre le 
Città, Terre, Provincie, Feudi, ed in qualun- 
que altro luogo del Gran* Ducato, niuno elclufo, 
nè eccettuato; Non ottante . 

Dato li quindici Marzo Millefetteccnto ot- 
tantadue . 

PIETRO LEOPOLDO 

V. ALBERTI . 


f. serattti . 
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I. El modo , f tempo di tagliare * 

M*_*~*|| foj-rfj * e( j a fp.g„ art il tempo a 

li [) iè conduttori • 

| Del tempo di riguardare le 
tagliate , c pene di chi 

dati) donno in dette Bof caglici 
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Della giurì Ululone e dell* obbliga del Prevedi • 
tare del Sale di Volterra , e dei Doga ne fi . 

6. Dell* ufficio dell * obbligo del Notato del Danno 
dato delle Guardie , « d#/ Meffo . 

7. Df/f obbligo del Cancelliere della Comunità di 
Volterra circa /’ offervanga della prefente Legge . 

8. Dei Giudici competenti nelle Caufe di Danno 
dato nei Bofcbi , e dell* appello rifervato in effe . 

1 <?. Deferì gioite dei Bofcbi ri fervati. 

10. />?/ Sali fatigli , e dell* acque falge . 

11. Della Condotta de Sali dalle moje a Volterà 
ra , e da Volterra a Firenge , « della Cujìodia di 
ejji nei Magaggìni . 

1 2. Condotta del Sale da Firenge ai Luca 

gbi t affati. 

13. De/ J\j/ ro/fo , e dei Sali di baffo preggo . 

14. Della proibrgione dei Sali forefheri . 

15. Dell* obbligo delle Comunità del loro Cancei • 
liete , e r appre feniani i circa la taffa diflribugione , 
ed tfito de Sali. 

16. De Sa la foli , « obbligo loro circa allo J mal • 
ti mento delle Taffe del Sale. 

17 Dicbi aragioni divtrfe intorno alla prefente 
Legge . 

/ 

I L Sereni fifmo Granduca di Tofcana , e per Sua 
Altezza Reale i Molto Flluftri Signori Prov*- 
veditori , e Mseftri della Gabella del aalc della 
Città di Firenzeè 

Confiderando , che la rendita del Sale è chia- 
mata Patrimonio del Prineipe , per efTer uno dei 
più antichi, de’ più giudi, e de’ più Gcuri affé* 
gnamenti , che a quello vengano contribuiti , per 
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• {ottenere ia tutela , e difet'a de’ propri Sudditi, e 
per fupolire alle gravidi ne fpefe del Principato . 
i riflettendo , che (opra 1* amminiftrazione dei 
Sali fono fiate nei trafcorfi , e nei moderni tem- 
pi fatte, e promulgate diverfe provifioni, ordini, 
e leggi, le quali , o per l’antichità fono andate 
in oblivione, o per la moltitudine, e varietà ap- 
portano pib tolto confufione, e nocumento, che 
benefìzio : Vogliono perciò , di comandamento 
cfpreflo di Sua Altezza Reale per maggior chia- 
rezza , comodità, e intelligenza di tutti , le rae- 
defimc rinnuovare , riftringerc , ampliare , e in 
una fola Legge ridurre nel modo , che fegue . 

i. Il Sale, che ordinariamente, e quafi uni* 
verfalmcnte C ufa nel feliciflimo Dominio di Sua 
Altezza Reale vicn fabbricato nel Contado, c 
Territoriq della Cit'à di Volterra; il quale dalla 
benefica mano dell’ Onnipotente Iddio è flato do* 
tato, e arricchito di piò, e diverfe miniere, < 
particolarmente di quelle del Sale , che per mag- 
gior grazia di Sua Divina Maeflà fono finiate, e 
porte in luoghi ripieni di felve, bofehi , e legna- 
mi fomminirtranti la neceifaria , e fufficiente ma- 
teria , da potere negli edifizi delle Saline, dette 
volgarmente Moie, fabbricare il prenominato Sa- 
le: E perchè- roderebbe inutile cosi ricco tefo* ' 
ro , fe con opportuni provvedimenti non fi vi- 
gilaffe alla perpetua confervazione , e manteni- 
mento di detto legname , e bofcaglie porte vici* 
no a dette Moie, e Tempre dcrtinate all’ufo, e 
magiftero del S *ic - Fanno perciò pubblicamente 
bandire , e notificare , ed efpreflamente comanda- 
re , che nell’ infraferitte bofcaglie deli# Comuni**-, 

E i tà 
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tà di Volter-a, e dei Comuni del fuo Capitana* 
fo, o di altri luoghi, e perfdne particolari, che 
fono vicine refpettivamente a dette Moie, e Co- 
lite fervire per ufo loro , non fi porta per alcu« 
no di detti Comuni , o Luoghi , nè per alcuna 
perfona di qualfivoglia (tato , grado, feffo, e con- 
dizione , nè anche per li propri Padroni de’ bo« 
fchi (Calvo gl’ infraCcritti rifervi) fare debbi, cet- 
tine, o tagliate per diboCcare, o ridurre a coltu- 
ra le medefime bofeaglie , o alcuna parte di effe. 
Cotto pena al Padrone de’ boCchi , che lo permet- 
tertie , o acconCenriffe -in qualfivoglia modo, di 
ducati cento d oro di moneta di lire Cette per 
iicudo per ciaCcuno , c *ner ciafcunà- volta ; e quel- 
li , che dettero, o averterò data, o prefi a fa l’ope- 
ra loro, o ajuto in tal coCa , oltre a detra pena 
pecuniaria, faranno Concinnati ili trattji due di 
corda, da datfi in pubblico a ciafcbeduno ci lo- 
ro, e per tiafeuna voltai t:i: - 
- JLe quali bofeaglie 1 , per chiara notizia , e in- 
telligenza di ciafcheduno, faranno deferitte , ere* 
gittrate nel Cap. IX , della prefénte Legge è 

» » m • , , * 

•CAPITOLO'I. 

Del modo, e tempo dì tagliare i Bofcbi , ed ade- 
guare i tagli a' Conduttori . 

2 Si è effer va to , che le tagliate dei legnami, 
tanto ne quattro bofehi principali de : !a Comuni- 
tà di Volterra , come negli altri bofehi infraferit- 
ti rifervari per ufo , e fervizio delle Moie , fo- 
no fiate fatte per 1’ addietro con poco ordine , e 
* . i una 
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una in qui , e 1’ altra m là , a beneplacito de* 
Tagliatori . ' 

y Però provveddèro, «ordinarono, che in avve- 
nire le d'ette tagliate fi faccino per ordine, come 
veniva dilpono per la Legge del 15^1. e fi co- 
mincino da un capo del bofeo , c li vadano fe- 
guirando 1* una l’ altra, c finite, fi ritorni al de- 
bito tempo alla, prima tagliar»; e che quella di 
aflegnare il luogo del taglio da farli , fia , c deb- 
ba éffete ogni anno, e quando bifognerà, cura, 
èd incombenza de’ Dbganefi di quella Comunità, 
b altri ,] fecondo il fòlito, i quali dovranno fem- 
pre'Vvere un precifo riguardo , che il tag’io delle 
legna fi faccia di anno in' anno continuato l’unò 
iiòpo r altro.- • " . ’ •* 

- 3. E che i Tagliatori , i quali anno ulato di 
tagliare in detti bofehi’ il legname , e gli alberi 
fflti- da terrà un "braccio, e più, e lcapezzati 
molti cerri , e querce , che per efler vecchie non 
rimettono , anzi fi feccano , e fi perde detto le* 
gname ; fien tenuti , debbano in avvenire taglia- 
re di mano in mano tutto il legname, che fi 
trova in detti bofehi, con fare i tagli puliti, e 
netti, fenza lafriare in piedi alberi,* nè alcun al- 
tra cofa , fuorché ne’ bofehi de’ Particolari , nel 
modo , e forma , che nel Cap. v IV. verrà difpo» 
Ao ; ed abbarcare tutto il legame atto alla fab* 
brica del Sale, acciocché i bofehi meglio, e pii» 
pretto p^flano rimettere. 

4. Affinchè i fuddetti , ed infraferitti ordini 
rettino puntualmente efeguiti dichiararono , che la 
Comunità di Volterra , e fuoi Rapprefentanti 
ben tenuti , e obbligati deputare uno de’ Doga- 
• E à r.cfi - 
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aeG , o altri, che alla giornata veggano dette ta- 
gliate, riconofcano fé 1 antedette, ei appiè fròt- 
te ordinazioni tedino puntualmente eleguite , e 
l’ Uffiziale del danno dato , che di tempo ia 
tempo farà in Volterra, dovrà per debito di fua 
carica dar notizia con fue lettere all’ Uffizio del 
Sale di Firenze di tutte 1* inoffervanze , che eoa* 
tro il difpodo della prefente Legge veniffero coro* 
mede . 

5. Sentendoli , che vi f eno diverfì bofehi di 
perfone , c luoghi particolari , i quali fi trovano 
invecchiati fenza tagliarli , o per non gli avere 
s Padroni di efli voluti dare, ovvero perchè i 
Conduttori delle Moie, dante la lontananza, o 
per altre cagioni non abbiano voluto comprarli * 
perciò afthchè i Padroni di detti bolchi ne rice« 
vano a’ debiti tempi il conveniente frurto, e le 
bofeaglie , con invecchiare maggiormente, non 
fi difpcrdano, ordinarono, che in avvenire tutte 
le bofeaglie rifervate per Moie fi debbano a tem*. 
pi debiti tagliare^ cioè la Macchia ferena , che 
è quella, che l’Inverno perde la foglia, ogni 14. 
anni almeno , e la Vernina , che è quella , che 
mantiene le (rondi P Inverno, almeno ogni to, 
anni , ed a quello effetto deliberarono , che il 
Provveditore di Volterra, e i Dogmefi di quella 
Città debbano aver riguardo di far tagl are fero* 
pre i bolchi piu maturi , e più vecchi , c perciò 
commeffero , che i Conduttori delle Moie fìen 
tenuti , e obbligati comprare, e i Padroni de’bo- 
fchi refpettivamcnte vendere le loro bofeaglie , 
quando fono mature , per li prezzi convenienti f 
da llabilirfi fra di loro, o per mezzo di loro 

ami- 


Digitized by Google 


•mici ; in cafo , che oon converiiffero , debba* 
no ferma» fi , c termi narfi tali prezzi per mezzo 
del Provveditore , e Dogaudfi di Volterra . 

6 Effcndo che i fuddetti bofchi invecchiati 
•fieno u» buona quantità , e lontani dalle Moia , 
e che a tagliarli tutti in un anno, potrebbe riu- 
scire di aggravio , e incomodo ai Sminatori , or- 
dinarono pertanto , che gli antedetti Dpganefi 
debbano repartitamente affegnare ai medcfimi Con- 
duttori una porzione per anno di detti bofchi 
lontani, e invecchiati* e l’altra porzione debba 
loro effere affegnata nell’ altre bofeaglie più vici- 
ne, e più comode alle Moie con riguardo però» 
che più preftq che fia ■ poffibile vengano tagliati 
tutti detti bofchi invecchiati , e lontani : rimet- 
tendo all’ arbitrio dfl Provveditore e Doganefi 
fuddotti , fe tali bofchi debbano tagliarli a coro- 
na, e a capitozze, perchè più facilmente rimet- 
tano, ma gli altri bofchi, che prefentemente fof- 
fero a capitozze, fi debbano mantenere nella me- 


desima forma,, 

j. Sentefi ancora, che fra i 'bofchi rifervati al- 
le Moie ve ne, poffano effere alcuni cotnpofti, e 
mifchiati , parte di Macchia Serena, e parte di 
Vernina, le filili non maturano tutte nel mede- 
fimo tempo; commeffero pertanto, che i hocchi 
di tal mefcolanza co m podi , debbano tagliarli 


ogni 17. anni. - ' . * . • -v . 

< 8. I fopra mentovati JDoganefi nell* affegnare ai 
Conduttori il taglio delle legna , dovranno aver 
ariguardo di affegnarne loro ne bofchi dei Partico- 
lari tanta quantità fedamente , che con quella, 
che devono levare da* bofchi della Comunità,, 

E 4 poffa 
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poffa verifimilmente ettcr bi fogne volc in up attuo 
per fabbrica del Sale di ciafcun F110..0, con rila* ♦ 
fciare nondimeno ai Salinatort 1 abmio di farle» 
ne affegnare 'da’ Doganefi , c di fagliarne- quella 
maggior quantità, che a loro parcffe opportuni 
pe’ loro infogni; Avvertendo, che le i bofehi , 
tanto della Comunità, che dei Particolari, delti- • 
nati al taglio , fodero cosà grandi , che non lì 
potettero confumar tutti in un’ anno , dovranno 
tagliarfi negli anni fuccrflivamente feguentir, feo- 
za inteimiffione, affinchè i tagliumeuri fempre, 
ed in tutti i bofehi fieno continuati l’un dopo 
l’altro, c ersi più facilmente fi pattano riguardar 
le tagliate * lotto pera ai Doganefi , che attigna^ 
fero il taglio diverfamente di feudi 25. • ‘ 

9. Ma le fi dette il cafo; che in un anno me- 
delimo fi trovaffero in taglio pù, e diverfi bo- 
lchi, cioè in quel mede (imo tempo fodero decorfi 
gli anni 14. e lo. refpcttivàmente attignati per 
il taglio 'de’ bofehi , e~che tutti non lì potettero 
nel medelìmo anno tagliare, provveddero ,• e or- 
dinarono, che i Òóganefr, come fopra , facciano 
fagliare quei bofehi , che avranno le legna più 
mature, e più perfette, ed^in cafo di dilcrepan- 
za le ne flia al giudizio della Deputazione del 
Sale di Volterra, ed a qucfto effetto fi proibiicc 
ai Doganefi, come fopra, di poter far tagliare 
bofcaglie di alcuna forra , avanti che quelle ab- 
biano terminato il corfo de’ fuddetti anni 1 4 l a 
Macchia Serena, e anni »o. la Macchia Verni» 

• na , e anni 17. la Macchia mifchiata, lotto pe* 
na di perdere il falario di quattro mtfi mancan- 
do , e la Comunità di Volterra non patta nei p r o- 

pri 
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. pri bofchi affcgoare a» Conduttori >deHe Moie più 
•che miglila tre per Fioco , comd di préi’cnie fi 
pratica. •*:. ..i Jo c-. . i o .£^r--,ì <j» 

io. I bofchi che per qualche cagione dopo 
il corto di anni.;&o nota faranno ertati- veiiduti» 0 
tagliati per fci'vipo- delle M0ÌC4, potranno i Pa- 
droni '"di quelli. "<( mentre noi» fieno ceceffari ai 
Condùtrori ) '.farti taglia, e venderli; a ;< hi piq 
Joro piacerà , con cpoyun atano avanti debbano 
farne .confa pevole ; ii Prov veditore ^‘>0 i.; Dfqggriefir* 
quali fieno tenuti fentire da’Condutfori delle More» 
fe abbiano bisogno .disdetti t bofchi , è Iti voglia- 
no comprarli qiiandounon H vogliano a poffanò 
detti < Pi ov vedilo** , Doganeii- concedere ai Pa- 
droni licenza-di potei 1 èrtagli afe , e vendete a chi 
vorranno , con cheiitagim® le slegna t più corte di 
quelle delle Moie, acciocché fi difimguano da ef- 
fe , o' pute pqtra«inotnÌF,* Padroni di eflì linciargli 
crefeere , pet* ritrarne ^’titile della ghianda,, finché 
venga la congiuntura di tagliarli -per la Salina.tu? 
ra : ovvero ricorrere a Sua Altezza Reale-, per ot- 
tenere grazia di* : ridurli a coltura... • ••n^ «2 

11. Perchè le degna n dei fuddetti bofchi riiìee^> 
vati fono dalla* Comunità di Volterra , e da al- 
cuni ^Padroni ^d» 1 «fii vendute, ai Conduttori dellè 
Moie, tagliate,' c accataftate a un tanto il mif 
glia jo , ordinarono , cho la Comunità , e i Padroj 
ni di ’ tali bofchi', che vogliono vendere le legna 
Còsi tagliarci- debbano far farò le caraffe della fo» 
Jfta mifura 1 , , e non accordandoli il. venditore, q 
il compratore inferno a quella, debba il Condutv 
tore delle Moie eleggere una di dette catafte , così 
vendutagli j per farla nuovamente rimbarcare da 
ì.a terza 
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terza per fona confidente alle parti , ed in afo di 
itifcordia ad elenione de’ Doganefi , e fecondo che 
quella f cernerà, o crefcerà , debbano crefccre, o 
Scemare tutte 1 * altre legne , o catafte , che il Pa- 
drone di quel bofco avrà venduto a detto Con- 
duttore , di modo che fe in un miglia jo di legna 
calaflero catafte cinque ,• dfcbba il Conduttore pa- 
garne folamente catafte 43. , e fe all’ incontro ia 
un raigliajo crefceffcro cinque catafte di legna % 
debba il Conduttore pagare anche quelle cinque 
di più. ' « 

- il. Dichiarando- a cautela, che un miglilo di 
legne , s’ intenda «fiere comporto di cinquanta ca- 
tafte , ogni catafta debba effer lunga braccia 8. e 
alta braccia a , e le legne per le Moie debbano 
tagliarli di lunghezza di braccia t. e tutto dì mi- 
fura Volterrana. ;• .* ' 

,13.. Per fapere diftintaraente quali fieno i bo- 
fchi più vecchi, e -più maturi v dovrà nella Do- 
gana di ' Volterra tenerli un Libro intitolato Di» 
ne dei boftbi , nel quale debbano effer dili- 
gentemente deferitti tutti i bofehi rifervati per 1« 
fabbrica del Saie; cioè un bofco per carta , e fot- 
te la- partita di cflb fi debba notare l’anno, eh# 
feti flato tagliato da quel Conduttore , a che 
prezzo , e quante migliaja di legna ne faranno 
«licite, con diftinzione, fe tal bofco fia di Mao 
chia Vernina, o Serena, e non fi poffano comin- 
ciare i tagli fenza licenza dei DogancG , come fo- 
pra , che dovranno concederla gratis , mentre fico* 
•rtcrvate le predette condizioni, 

- / 
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CAPITOLO a 

» ‘ \ . ' - * .1 

^ Del tempi di riguardare le figliate , e delle pene 
di ehi darà danna in dette éofeaglie . i 

; . _ • \ 

14 Perchè la confervazione delle fopradettc 
bofcaglie confile principalmente nel riguardarle, 
che non frano danneggiate da alcuna perfora , « 
che le tagliate, che annualmente drbbono farli 
per fcrvizio delle Moie non fieno offcfe da’ bo- 
riami, perciò provveddcro, e ordinarono, che 
nelle dette, ed infrafcritte bofcaglie non fi pofla 
mai per tempo alcuno da alcuna perfora , luogo , 
« Comune ( falvc le cofe infrafcritte ) tagliare , 
uè far tagliare querce, cerri, o altri alberi di 
qua Ifi veglia forta ( eccettuato che per ufo , e fer* 
vizio delle Moie ) fotto pena di feudi 1 o. per 
ciafeun albero, che farà ragliato , lire 20. per 
ciafcuno , che tagliafie , uno o piò rami , che aiti 
rivafiero alla fonia, lire 20. per ciafcuno, che 
tagliafie nno , o più rami , che arrivafiero al fa- 
feio, e quello per la prima volta, e dalla prima 
volta in là, oltre a dette pene pecuniarie rcfpet- 
tivamente , s’intenda caduto ciafcuno, che cosi 
tagliafie, in pena di un tratto di corda, da dar* 
feli in pubblico. Efiendo tali dannificanti donne, 
fanciulli, vecchi, o altrimenti impediti, o inabi- 
li alla lune , s’ intendano confinati in quel cam- 
bio per un mefe in una delle carceri larghe, o 
«ameracce della Città di Volterra. * 

15. Le tagliate, che fi faranno nei bofehi ri- 
fervati, dovranno dilingcntemente riguardarli, e 
• * / cullo* 
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culi od ir fi dai beftiami groffi , e minuti , perchè 
rodendo, e. ipaffcendo '<)uei ^en^éri " virgulti , c ri- 
ititrftiticci , non pcffono più crcfcere con danno 
.notabile delle b*>fcaglie> fi difpone pertanto , che 
in dette tagliate <>• in alcuna parte di effe, non 
fi porta da veruna perfona , nè anche dai propri 
.Padroni Mei* 'boi chi , metter .beftiami , nè g*o/Iì, 
nè minuti'di alcuna» «lorte , per tempo , e termi!» 
re di tre anni , da -intenderli cominciati , non 
dal giornbl, iche feguY il tagliamento del bofeo’* 
pik fidai principrc dell anno, che fecondo l’ufo 
£omqne della »Tofcana è il dì; 25. del mefe-dl 
M^rzo Lega nte dopo il fatto tagliamento , e tef» 
^minare a tutto il méfe di Ottobre del terzo am- 
ilo v lotto pena di 'lire cinque 1 per ci alcun capo 
di l>r.ft;a vaccina birfalina o -cavallina, o altee 
■btfti* da foma , pero ciafctuv capo di capra, lire 
due e per c. alcuna pecora lire una , * le beftìe 
da (orna che fon condotte a- cariear degna r.* Jle 
lagnate , fudderte dai Conduttori delle Moie r o 
loro .Vetturali , t> altri debbano tenere le gabbie 
per .tutta il tempo, che {faranno nelle meriefime 
tagliate,' dal principio del ntefe' di Marzo fino a 
tutto Ottobre di - tialcun anno , fotto le pene*; 
che fopra fi è. detto delle beffie grotfc, ancorché 
le ifuldette beftie non averterò fatto danno, e per 
cwfcheduna Volta, Sche le {addette beflie grotte, 
o minute vi foffero trovate. E il Guardiano, o 
Paftore , che averterò in curtodu le bertie trovate 
in dette tagliate, dovranno di piU condennarfi in 
pena di due tratti di corda , da darfeli in pub- 
blico. 

1 16. Alle quali pene pecuniarie, ed all’emenda 

dei 
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del danno,* veiiga ' ebbi ìgdfo deffo fistiarne, cfié' 
cosi (offe trovato, cóme ancora il Padrone di ef- 
b > , infietrte* col Contadino i SocCio, Guardiano, 
Pallore, che avrà in cuftodia il* beftiame‘*v fra' 
tutti un pagamento badante i come vie'ft difpoflo 
per benigno Refcrifto di Sua Altezza Reale de? 24. 
Dicembre*. ìdSo «d altri fuffeguvnti emanati ta 
congiuntura dell’ illlogagione delle ■ M *ie . 

17. Poffa ancora detto belluine effer predato 
di latro , e condotto alla Corte dal Notaio del 
danno dato, e fua famiglia ? e da al fri Efecuto- 
ri; quali beftiami débb.wo confegnatfi al Camar- 
lingo chi pegni dì Volterra, ‘ che faià tenuto ri- 
ceverli, coi mede luti 1 emolumenti , che egli con- 
feguifee dei pegni t gravati . e il t Camarlingo di 
Camera di Volterra , feguìta da tondennazione , 
fìa tenuto sborlare dei denari pubblici immediai 
tallente la rata toccante agl’ Inventori , e Preda- 
tori ; per rimborfarfela poi dal ritratto di tali 
-prede, che fi dovranno vender dubito feguita det- 
ta condennazione , ovvero dal Contadino, Soccio, 
o Pallore, o pure dal Padrone di dette belile * in 
ordine ai precitati Referitti.* - ’ 

* 18. Sia nondimeno pernkffo alla povera Gente 
il poter pigliare le legna minute, 'e morte, che 
avanzano nelle fuddetre tagliate * per non fi met-‘ 
tere nelle catafte , come legname inutile alle Mo- 
ie : e di quelle- portano fervicene per ufo loro,* 
o per vendere, come torna lor comodo, fenza : 
alcun pregiudizio : ed a quell-» fine noi» poffano* 
portare nelle dette tagliate, che la pennate 1 !*, 
ovvero pennato col manico corto r con intimazio- 
ne efpreffa però a quelli tali, di non tagliar 

8 ™» 
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m *t «mi verdi in modo alcuno, fotte le 

pene fopraddette in cafo di trafgrt fifone. 

t l 9' Perchè molte volte fono (late rubate dalle 
catane dm rfe quantità di legna tagliate per ter- 
vizio delle Moie, s’ impone peiò la pena a tali 
rubatori di feudi 1 ® per ogni foma di legna ru- 
bata » e di pi fa dell* emenda del danno , da fti« 
tnarfi fecondo la valuta de’bofchi, dove feguiff® 
11 furto . . 

io. Le -pene, come fopra im porte, e che nel- 
la prefente Legge s imporranno per depcndenza 
delle mentovate bofeaglie, debbano effer* applicate 
per un quarto al Fifco , un quirto alla Comuni- 
tà di Volterra, un quarto al Rettore, o Notaio, 
che condannerà , e nfquoterà, ed il rertantc al 
Notificatore , o Accufatore , e in tutti , e eia- 
lcheduno de* predetti cafi, dovrà il Dannificante, 
oltre alle pene pecuniarie, effer tenuto ancora all* 
emenda del danno, a favore del Padrone del bo« 
fico * £> 1 cfecuzione delle medefime pene fi afpet* 
ti, ed appartenga al Capitano di Giuftisia della 
Città di Volterra , ed alla fua Corte. 

zi. Dichiararono inoltre, che Taccufe, c de-, 
nunzie, che faranno date, o fitte perle trafgref- 
fionì, c pei danni , che feguifTero in qualfivoglit 4 
celle dette, ed infraferitte bofeaglie, o in alcuna 
lor parte ; , fi debbano ricevere , e accettare per 
chi fi afpetta, e da chi nc avrà la cognizione 
profeguirle fino alia fine , con la condcnnazione , 

® afioluzione dell* accufato , fecondo che per giu- 
Rizia , e conforme alla prefente ordinazione parrà 
convenirli, e non fi poffano tali accufe in modo 
alcuno licenziare, nè far licenziare da alcuno. 

' Retro- 
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Rettore, oMioittfo, nè dalla Comunità di Vol^ 
terra, rè da qualfivoglia altro Comune, nè da 
alcuna perfona , nè meno dai proprj Padroni dei 
bofehi , folto pena al Notajo del danno dato , o 
altri Cognitori di tali caute , che accettaflero ta- 
li licenze, della privazione dell’Offizio in quell* 
iftantc, e di più s* intendano, fenza altra dichia* 
razione , caduti in quelle pene t nelle quali fotte» 
ro incorfi gli Acculati , e Delinquenti medefini ,« 
fecondo il difpofto della prefente ordinazione re* 
fpcttivamente . 

G A P I T O L O III. 

Dilla proibitine di addebbiar » , abbruciar» n* bo* 
Jcbi , td intorno ad tjfi . 

ti. Nelle prefate , ed infirarcritte bofeaglie, e 
vicino a quelle a braccia ioq. fiorentine, non (r 
poffa da alcuna perfona, nè meno da’ Pallori, o 
Guardiani fare, mettere, nè portar fuoco in mo- 
do alcuno , per tir carboni , brace , o cenere ; nè 
per qaalfìvoglia altra cagione , fotto la medcQma 
pena di feudi io«. come fopra in tutto, e per* 
tutto oltre ali* emenda del danno** che {«guitte • . 
da pagarft fubito da* Tralgreflori al Padrone del 
botco fecondo la ttima, che ne farà Aara Cattai 
grullamente; ma avendo alcuna facoltà, o privi* ' 
legio di tagliare in alcuno di detti bofebi per 
far carboni, brace, cenere, o altro dove fi abbia 
adoperare il fuoco, fia tenuto, e debba portare 
ad ardere , e ad abbruciare dette legna , per tale 
effetto, lontano a detti bofehi per lo fpazio di 
' " • dette 
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«tòte braèsia cenro fiorentine, lottò la foprafcrit^ 
fa pena contraffacendo ; con dichiarazione efpref? 
f a , che in evento , che per qualche cafo, o ac- 
cidente (che Dio ne guardi) feguiffe in derte bo- 
fcaglie, o in alcuna lor parte, alcuno incèndio, 
i vicini m i. miglia dal Luogo dove fia , o Ci 
vegga accefo il fuoco , fieno tenuti , e obbligati 
tutti quelli, che faranno di età di Anni ìó. fino 
a ( óo. correre. sa» fpegnerlo, fotto pena di lire 
cinquanta per famiglia, che aveffe fimili Uomini 
in cafa , e non andaffero a fpegnerlo • falvo lem- , 
prc ogni giudo impedimento, a dichiarazione del 
CommifTario' di Volterra prò rètri porc e i pri- 

mi tre, che faranno cord a fpegnerlo, confcgui- 
fcàno Jire, .lre in. tutto j cioè lire una piccioli per 
ciafcuno, e per ‘tiaicuna volta : f E di pih fia in 
arbitrio del Provveditore , e Doganefi accrcfcere 
la fufdetta mercede fecondo la qualità de’. cali, 
e, la buona opera predata da quelli ,*.chc correran- 
no i primi ad efìinguere r il fuoco: e non fi tro- 
vando , ; a., non fapendoft 1* Incendiario, in tal ca- 
fa vollero , che fi proceda contro il Piviere 
nel quale farà feguiro T Incendio , fecondo la for- 
ma dello ^Statuto Fiorentino eie Incenditi , O* Va* 
ftis , &c. e quello per ovviare * per quanto fia 
podi bile , alli gran danai , che feguono in detti 
bofehi , per li molti incendi , c guadi , che fpeffo 
in quelli accadono. 
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CAPITOLO IV. 

Dille facoltà concedute a Padroni di poter tagliare 
ne ’ proprj Bofcbi , 

z^. I Padroni de* bofchi rifervati noa dovran- 
no efler foggetti alle pene , coni? Copra impofte , 
quando elfi . o i loro Contadini tagl'aflero in det* 
ti loro bolchi legname per fare aratri , bare* fico- 
cole , gioghi, filli da paglino, e ftnìli ifirumen- 
ti rufiicali per uf« , e fervizio de’ loro Poderi : 
E a tal fine fi concede a’ mede finii Padroni la fa- 
coltà di poter ( quando fi taglieranno i loro bo* 
fchi per lery zio delle Moie) far lafciare in piedi 
qualche cerro, leccio, © quercia, o altri alberi^ 
purché fi lafcino in piedi , con la difianza almeno 
di braccia cento cinquanta, dall' uno all’altro,, fot- 
to pena di lire, dieci per ogni albero lafciato in 
piedi ai Tagliatori, che gli fafeiaflero in minor 
difianza* alla qual pena dovranno efler tenuti in 
folidum tutti quei Tagliatori , che avranno tra* 
fgredito . 

14. Vien parimente conceduto ai. Padroni de' 
Poderi , per comodo di quelli fidamente , far pali 
ne’ proprj bofchi; ficcome fi riferva alla Città 
di Volterra di poter dar licenza di far pali fola- 
mente b :1 bofeo. di Berignone ; con che nella li- 
cenza fi, efprima il numero de’ pali , e fi dìa fola- 
mente per tutto il raefe di Febbraio di ciafcun’ 
Anno, e non fi dia oc’ luoghi delle tagliate, fe 
non dopo f«i Anni almeno : con dichiarazione pe- 
rò, che tanto, i Padroni de’ bofchi, quanto quel* 

Tom. XU. F ^ Ho 
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li t che ne avcflcro la peimiflione dalla Comunità » 
non pollano tagliare detti pali , mentre non ne ab- 
biano la licenza fottofcritta dal Provx editore del 
Sale rendente in Volterra, il quale dovrà conce- 
derla co’ debiti riguardi, non folo per le fuddette 
circolante, ma ancora per quel che rifgua'da la 
qualità del legname, di cui dr vramo efler fatti i 
pali , lotto pena di quattro crazie per palo in qua- 
lunque calo di trafgrcffione. 

15 . A medefimi Padroni farà permeilo anccra 
il poter tagliare nei proprj bofchi quel legname , 
che farà necefTario per far turare alle fcmente , 
purché ne domandino prima la licenza al Piov- 
veditor Generale dell’ Cfluio del Si- le di Fi.cnze,' 
fhe dovrà corcederla coi rWhiti rguardi . 

3 .6. Dichiarafi ancora (talve c fc praddetfe , ed 
irf« atcritte cole, e non altrimenti, come veniva 
dilpofto nella Legge del che s’intendano 

rilcrvate , ficcome in virtù della prefcnte Legge 
fi rilervano al Vefcovado di Volterra nel bolco 
di Berignone, ed ai funi lavoratori, ficcome ad 
ogni loro Comune, e Luogo Ecdkfiaftìco, o Pio, 
e sd ogni altra particolar pcriora, in tutte Fin- 
frafcritte bolcaglie refpettivamente , le loro folite 
facoltà, e privilegj, che cialcano avtfli, o avelli 
avute per il paflfato circa il legnare, pafìurate, 
allogare le pattare, o altro, che in virtU di tali 
privilegj felle loro conceduto, intorno alle quali 
pra t intenda per la prcfentc Legge innovato , 
nè alterato cofa alcuna in pregiudizio loro, nè di 
alena di loro , fe non quanto al riguardo del 
fuoco v del dibofeare per ridurre a coltura, e del 
riguardare per tre anai le tagliate dai beftiami, 

. • come 
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come fopra fi i detto, il che rutto debba refiat 
fermo per benefizio pubblico , e delia Salinatura . 

CAPITOLO V. 

Velia Giurì [ditone , e dell' Obbligo del Provveditore 
*del Sale di Volterrane dei Dogane/t. 


Vj. Oltre a quan'o nei Capitoli precedenti è 
fiato dilpofio intorno all’ obbligo, e all’autorità 
del Provveditore, e dei Doganefi , fi dichiara di 
più , che per confervazione univerfale di dette 
bofeaglie , tanto di luoghi pubblici , quanto di 
persone particolari, defiinate per ufo, c fcrvizio 
delle Moie , e per Potter vanza del contenuto, • 
dilpollo di fopra, fia tenuto il Provveditore del 
Sale di Volterra, con li due Doganett, e col 
Notajo del danno dato di deira Città, per li 
tempi efiftenti, ogni Anno per tutto il mele di 
Settembre votare tutte dette bavaglie, e loro 
confini, e vedere, le in alcuna parte fono fiate 
addebbiate, diboscate, o danneggiate, e trovando 
limili trafgreflioni , e che i vicini », e confinanti 
a detti bolthi, per allargare i loro terreni lavo- 
rativi v abbiano dibofeato parte alcuna di detti 
bofehi , fare inquifirc i Padroni di tali terreni, 
e altri delinquenti ,' e condennarli , e fidi con* 
dennarc nelle pene refpettivamcnte di fopra efpref- 
fe , e dichiarate, dovendo detti V i (ita tori 'dd cri- 
vere detta Vifita, che annualmente faranno, in 
un Libro da tenerli fopra di ciò , intitolato Vi/i» 
te dei bofebi ; e tutto fi faccia a fpefe della Co- 
munità di Volterrane mancando detti Doganefi». 


-L J 
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Frov veditore, e Norajo del daano dato di fare 
detta Vifita in detto tempo, c di farla regnare , 
e non cflcrvando quanto Copra , fia tenuto il Can- 
celliere della Comunità , per debito di fua cari- 
ca ; darne avvifo con fue lettere al Magiftrato 
del Sale di Firenze, e fuo Provveditore, quali 
abbiano facoltà di punirli arbitrariamente , col 
darne eziandio notizia a Sua Altezza, 

28. Eflcndó che molti bofehi di vari Comuni 
del Vicariato di Valdicecina , che nel Capito* 
lo IX. fi defertveranco , fieno rifervati per paftu- 
ra della Porcina, più che per ufo delle Saline, 
perciò fi dichiara , che il Provveditore del Sale, 
refidente in Volterra poffa dar licenza agli Uo- 
mini di detti Comuni , di tagliare in quei boichi 
per loro bifogno, di far travi, travicelli, iflrt*- 
mcnti rufiicali , turate per le Temente , e per 1* 
befiiami , col precedente confenfo però de» Rap- 
prefentanti di detti Comuni , refpettivamente , 
Ma volendo fare alcun ragliamento per addebbia- 
re, o far campi da feminarvi , non vi fi poflh 
tagliare fenza efpreffa licenza del Provveditore 
Generale del S-le di Firenze . 

29. Con dichiarazione però , che il contenuto 
del prefente paragrafo non debba in alcuna ma- 
niera rcftrignere la facoltà , che nell’ infraferitto 
Cap. IX. della deferizione dei bofehi vien conce- 
duta a diverfi Comuni di Valdicecina* 


CA- 
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CAPITOLO VL 

0 

Dell' offici» i e obbligo del Nota/o del Danno dato , 
delle Guardie , e del MeJJo. 

. $e. Tiene la Comunità di Volterra, per cu- 
fìcdia delle bofcaglie rifervate alla fabbrica dei 
Sali, un.Notajo, con titolo di Ufìziale del dan- 
no dato, al quale paga di falario lcudi quattro 
il mele , e partecipa alcun altre rigaglie , e il 
quarto delle condennazioni , che da lui G fanno : 
fìccome ancora tiene due Guardie, con falario di 
l^re i». per ciafchtduna il mefc, e di pili la ra- 
^ ta delle condennazioni , che per loro invenzioni 
' fono fatte , e tiene altresì un McfTo , che è ob- 
bligato di andare con detto Notajo alla vififa dei 
balchi , cd efeguire gli ordini , e portare le cita- 
zioni , che dal medelìmo Nofajo gli fon date* 
•1 qual McfTo paga la Comunità di falario lire 
dicci il mele colle folite rigaglie, che può por- 
targli detta fua carica; concedendoli di più facol- 
tà di poter vietare le bofcaglic rifervate, e le 
) Moie, c vene di acque falle,- e partecipare il 
quarto delle condennazioni , che a fua querela fe- 
guiffero ; proibendoli all* incontro di non potere 
«fcrciture il Meflo , fuori che per detto fuo tifi- 
zio del danno dato , ma folo pofia , quando non 
è in fervizio di detti negozj, portare i precetti 
della banca delle caufi civili , c contraffacendo , 
fia privo deirOfizio, e punito ad arbitrio del 
Notajo del danno dato : E alla fuddetti Nofajo, 
Guardie, e McfTo, fi concede in virtù della pre- 

F 3 unte 

r # 


Digitized by Google 


p* ( Sé ) 

[ente Legge la facoltà di armi offenfive, e d£- 
fenfivc in ogni luogo , e tempo , -e di archibufì 
a ruota, o fucile, per quel tempo, che (faranno 
in dette cariche, in ordine al benigno R fcritto 
di Sua Altezza Reale de* 1 6. Dicembre 1Ò53. 

'31 L’elezione del fudoetto Notajo, delle fue 
Gua-die, e del MeflTo, fi afpetti alta Comunità 
di Volterra fecondo il (olito, falva l’approvazio- 
ne della Gabella del Sale di Firenze, e nbn pof- 
fano éffer licenziati dalla carica lenza precedente 
licenza della Gabella de! Sale . Nè la medefima 
O munirà , o fuoi Rapprefentahti , o qualunque 
altra' "perfona , pofla , lotto qualfivoglia preteso 
inibir% al fuddetto Nofajò , che non profeguifea 1 
nell’ atrufe, che gli verranno prefentate. 

32.’ L’obbligo, ed ©fizvo di detto Notajo de- 
ve effere di vigilare continuamente alla conferva- 
rione deUe bofeaglie rifervate per le Mote , è pe- 
rò fifr rtdqto» e obbligato mandare le fue Guar- 
die, *e il Mtflb continuamente, quando l’uno, 
e quando 1’ altro, ed tifo medefimo debba in per- 
fona ‘rivedere fpefio , o almeno ogni quindici 
gremì, le fuddetfe bofeaglie , particolarmente né* 
hioghi, dove fono le tagliate, e tener con'© del- 
le tralgrcflioni, che trcveià, con fare accufare i 
tra f gre fiori , e procurare, che tutte l’accufe ab- 
biano il debito fine per giufbzia, e mancando di 
far dette vifite s’intenda caduto in pena di lire 
fette per ciafcuna volta , che ne mancaflTe, (alvo 
legittimo imneditnento , a dichiarazione del Com- 
mi ffa rio di Volterra prò tempore, da titenerfeli 
dette lire fette del luo falario, e applicate al piat- 
to dei Priori di detta Città di Volterra: potvn- 
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do a fuó arbitrio detto No'ajo io dette vifite 
menar Tempre fcco il Tuo M iTo, e le fuddette 
Guardie, fecondo il foliro . E mancando detto 
Meffo, e le medefime Guardie, di andare ad ogni 
nchulh, e ordine di A tto Notajo, cafchino eia- 
fcheduno di loro in pena di lire due per volta, 
da ri tener fi del loro {alario, e applicate come 
fopra . 

■ 33. Debba fimilmente intervenire ogn* Anno 
col Provveditore e Dogaoefi alla vifita de bofihi , 
«f delle Moie , e rcgifhare dette vifite a’ Libri 
per ciò desinari, e fare tutte 1* altre diligenze, 
che ne’ Capitoli della preTcnte Legge fono a lui 
refpettivamentc appoggiate. 

34. Siccome fia tenuto , e obbligato fpedire ? 
con ogni follecitudine , e prontezza , le caute di 
trafgreflìoni , e accufc , che avanti di lui faranno 
date, con dichiarazione, che quando avrò termi* 
nato i procedi fecondo gli ordini di buona giu* 
dizia, non pofia condennare, o aTTolvere alcuno, 
lenza il parere , c intervento del Cancelliere del* 
la detta Comunità di Volterra » col quale Ha te- 
nuto detto Notajo tal Temenza condcnnatoria , o 
afloJutoria precedentemente conferire . 

. 35. Dopo Aate le fentenze, e che quelle fa- 
ranno date notificate ai condeimati , debba il me- 
delìmo Notajo confegnare al Notajo della Came- 
ra di Volterra nota di tutte le condennazioni , che 
farà per cauta de’ danni dati nelle bofeaglie rifer- 
vate alle Moie, qual Notajo della Camera debba 
fubito mandare in efazione . i condennati avanti 
la Corte del Capitano di Giuftizia di Volterra ; 
E fe detto Notajo di Camera non avefln dato in 
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efazione dentro al termine di un mefe le dette 
candenmziont, fia tenuto per tal mancanza alla 
foddisfazione di tutti gl’ Interritati , ed il Can- ' 
celliere della Comunità (ìa obbligato, nel prende- 
re l’ Ofizio detto Notajo, ricordargli detto ob- 
bligo , ed il C avalicre di Corte del luddetto Ca- 
pitano di Giuftizia debba all’ultimo del Tuo Ufi- 
zio portare alla Gabella del Sale fede del Prov- 
veditore di Volterra di aver fatto efcguirc dette 
condensazioni, altrimenti dal Magiftrato non fa- 
ri ammeffo al Sindacato, e non ottante., dopo il 
termine d’ un mefe, pofla l’iftiffo Norajo del dan- 
no dato metterle avanti al fudderto Cavaliere, 
per procurarne , con ogni pofitbile diligenza , la 
ri feo filone . 

té. Sia parimente il medefimo Obliale obbli- 
gato avvinare ogni fei meli al Magifirato del Sa- 
le di Firenze, che caufe abbia in detto tempo 
fpedite, e che caufe abbia pendenti avanti di fe; 
ficcome. debba ad ogni richidta del Provveditore 
di Volterra largii vedere , tanto il Libro delle 
viiite de’ bofehi , quanto ancora ogn’ altro Libro 
Spettante alla fua carica per la confervazione de’ 
boichi , fotto pena in ciaLhedano di detti cali 
dell’arbitrio del Magiftrato del Sale di Firenze, 
da eftenderlì fino alla privazione dell’ Ufizio : Sia 
di pili il medeiirao Ufiziale del danno dato ob- 
bligato a tenere uno Specchietto de’ condecnati 
per trafgrefiioni commefle nelle bofeaglie riferva- 
te alle Moie , ad effetto di poterli femore vedere 
chi fia condcnnato la prima , feconda , e terza 
folta . 

37. Ogn’ Anno dovrà il medefimo Notajo del 

danno 
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danno dato, le fue Guardie , c ’l MefìTo , (tare « 
Sindacato avanti la Comunità di Volterra nel 
tempo medefimo , che darà a Sindacarlo per 1 ’ ao» 
cute de privati . da effer poi approvato dal Prov- 
veditore del Sale rendente in Volterra. 

t . j O . i H J ‘.f 
CAPITOLO VII. • 

* . ' . .u. v \. ■ 

Dell ’ obbligo del Canottiere della Comunità di Voi* 
terra circa l’ effervan%a della preferite Legge, 

38 . Deve il Cancelliere della Comunità di 
Volterra, non Colo invigilare, che quanto (opra 
nella prefente Legge vico difpoflo , fia puntual- 
mente offervato , ma ancora farà tenuta, ed ob» 
bligato vedere, e fìudiarè i proceffi che (ara una 
J»‘Ùy per le trafgreffioni della prefente Legge 
dal Notajo del danno dato , il quale non potrà 
concinnare, o affolvere alcuno fenza conferire i 
fuddetti Proceffi con efio Cancelliere, e fenza 1* 
intervento del mede lìmo , come fin' ora fi è pra- 
ticato, c perciò confeguifca per tali firn fatiche 
feudi fei di mnneta per qualunque anno di pià 
al (olito fuo falario, fenza altra participazionc » 
o rigaglia, la quale fi afpetti in tutto al detto 
Notajo. e fua famiglia. . v. •. u ;■ { 

39* li q“al Cancelliere ila tenuto di pii* , per 
obbligo di fao Ofizio , ricordare (pedo al Capi- 
tano di Giudizia di Volterra, quanto anco atti 
Doganefi , al Notaio del danno dato * ed altri fo- 
pran no mi nati , la vigilanza ed odervanza di quanf 
to nella prefente Ordinazione fi contiene, e vcì 
flendo, che alcuno manchi all’ adempimento di 

quanto 
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guanto { è tenuto- re tparti vamente debba darne 

conto al Magiftrato, o Provveditore Generale de* 
feii di ^Firenze , lotto pena dell’arbitrio del me- 
deiimo Magiftrato , mancando . 

.r* r ‘V ' 

CAPITOLO Vili. 

. ! • V r*\ • , ■ ; • « • 

*»v 0 • * i V 

Z)f’ Giudici competenti nelle caufe di danno dato ne * 
•\ " bojcbi j e dell'appello rijervato in ejje . . , 

*i » » y« « I « • 

* ' / ' ’ • . 

40. La cognizione delle Copra fcritte trafgriffio- 
ni per li ' dai; ni < dati nelle bofeaglie , e in cia- 
khr duna di . effe, fi appartenga al Capitano di 
Giudizi? di Volterra, ali Notajo del danno dato 
di detta, Cirri per li tempi eli ftenti , ed a quel 
Rettore del Civile, nella cui G>urifdizione feguif- 
fero ,!e tra defto l, Capitano , Notajo, e Rettore 
rei pettiv. mente abbia luogo la prevenzione. 

* 41. Ne’boichi del Comune delle Pomarance, 
non folo il luddrtto Utìzàale del danno dato, ma 
ancora il .Cavaliere di quel Poteftà , e il Notajo 
del malefizio del Capitano di Volterra potranno, 
c dovranno : viGtare, fe in detti bofchi vi fia fat- 
to danno, e commetta trafgreffione alcuna contro 
il difpofto della prelente Legge, fabbricarne i 
Proctfli , e condennare i dannificanti , ai loro ban- 
chi refpettivamcnte, nelle pene come Copra im- 
porte, offervando però il contenuto nella prefente 
Ordinazione* e fra detto Ofìziale , Cavaliere, e 
Notajo abbia luogo la prevenzione. I quali Ca- 
pitani di Giuftizià di Volterra , e il Porcftà del- 
le Pomarance dovranno partici pare al Magiftrato 
del Sale per la fpcduione i procedi , che avanti 

* di 
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di loro fi fabbricando , per qualunque abbruci** 
mento , o danno dato nelle boicaglie . : 

• 41. Chiunque fi fentìffe aggravato dai fuddet* 

ti Giudici 'nelle caufe, che da loro fofTcro fpedi* 
te per d nni dati nelle boicaglie delle Moie, pò* 
trà appellarfene avanti ai Signori Propofto , é 
Priori della Città di Volterra , che dovranno fe^ 
condo gli ordini , e con ogni prontezza terminare 
le medefime caule/ : ' 1 • • •* 

43. 11 Provveditor Generale dei Sali di Fi- 
renze fia tenuto, è obbligato invigilare f olfer* 
vanza della predente Ordinazione , e però nel temè 
po, che fa-à la vifita a Volterra, che per obblii 
go è tenuto fare ogni anno in virtìr- della nuova 
Riforma , debba intendere , e vedere fe la prefen- 
te Ordinazione Ha da tutti 'offe rVata: in ogni *ua 
parte, o nò, e trovando negligenze, o manca* 
menti, ne dia al luo ritorno notizia a bua Al- 
tezza Reale . 

» ' *r 

- CAPITOLO IX, 

• - 1 

> Deferitone dei Bofehi ri fervati . 

f ■ ■ . ■ ' , 

Perchè fi fappia , ed abbia notizia da ciafcuno 
delle boicaglie 1 , che fono desinate, e fervir deo- 
no per le Moie , e delle quali di Copra fi fa meri** 
zione, faranno di folto particolarmente, e diftin* 
tamente deferitte , ed annotate coi loro vocaboli , 
e confini , e fono quelli, cioè: , - - ‘1 

* 44. Bofco di Berignone , Cominciando a piè 

la Torre a Scheto, nel fiume dei Fofci.* com» n * 
eia il primo termine del Bofco, e feguitando per 
•• . detto 
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Jktto Arnie fino a! botro della Scita , e tiradd# 
in sii per detto botro fino alla ferra tra Botano* 
*e, e Ghignano, e di quivi cala nel botro di 
Pifcinaia , oggi detto il botro del Fontazzo fino 
a’ beni del podere della Cafa al Pazzo del Sig. 
Filippo Guidi , e di quivi al fiume dei Folci 
fino a che mette nel fiume della Cecina, e di 
quivi camminando per detto fiume fino a beai 
del Leoncelli, c Seguitando come tirano detti 
beni fino al fiume delie Sellate, e fegui tendo all* 
insù per detto fiume fino a’ beni dell’ Opera di 
Cafote , contìnua per detti beni fino ai beni di 
Tatti della Comunità di Volterra, c leguitando 
detti beni fino al fiume dei Fofci , donde fi é 
principiato ». 

45. B fco del Podere della Selva del Sig. Ca- 
vai. Giulio , e Fratelli Bardini , a primo , le 
glande del fiume di Pollerà:, fecondo, le gronde 
della Cecina: terzo, beni del podere della Vi- 
gnacela dei raedefimi Bardini : quarto , t beni 
lavorativi ,. fedi , • macchiofi del medafimo pode- 
re della Selva. 

4 6- Balco del podere della Vignacela, dei me- 
defimi Bardini: a primo, bofeo del podere della 
. Selva dei predetti Bordini : fecondo , gli argini 
della Cecina : terzo , bofeo del podere di Cala 
Gherardo , quarto , i campi lavorativi , (odi , e 
macchiofi del detto podere della Vignacela. 

47. Bofeo del podere di Cafa Oherardo beni 
livellari della Menfa Epi copale di Volterta: a 
primo, bofeo del podere della Vignaccia: fecon- 
do, le gronde di Cecina del detto bofeo : terzo, 
beni del podere di Gollondri: quarto, i beni la- 
vorati- 
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▼orativi, fodi, « macchiofi del podere di Cafa 
Gherardo . 

4#/ Bofco del podere di Colle nd ri del Sig. Fi* 
Hppo Guidi: a. primo, beni del podere di Cafa 
Gherardo: fecondo, grande di Cecina del detto 
boico : terzo , foffo dell’ Arbiaia: quarto, i beni 
lavorativi, (odi, e macchiofi del medenato podere*. 

4 p. Bnfco del podere delle Macie, del big Fi- 
lippo di J.ccpo Guidi: a primo, lofio dell’or- 
biaia: fecondo, i campi lavorativi , Codi, e mac* 
ehiofi del pian di Cecina del medrfmo podere; 
terzo , bofco di Mcnagnola della Cappella di San 
Vettore; quarto, per di (òpra, i beni lavorati- 
vi, Codi , e macchiofi del medefimo rodere. 

* 50. Bofco di Monagnola del Sig. Filippo Gui* 
di.* a pi imo, bofco del podere delle M-ck .* fe- 
condo , i campi fodi, e macchiofi del pian di 
Cecina di detto Guidi : terzo beni del podere dei 
Palagi dei Bardini : quarto , beni lavorarvi , fo- 
di, e macchiofi del detto Guidi, 

S i. Bofco del podere de’ Palagi dei Bardini , a 
primo, bofco di Monagnola; fecondo, le terre 
lode , e macchicfe del pian di Carina del mede- 
fimo podere: terzo borro di Prugnano: quarto, 
beni dei Roncalli , c beni lavorativi, e fodi dei 
podere dei Palagi. 

52. Bofco della Compagnia di S. Michele del- 
le Pomarance, detto Prugnano* a primo, il Sig. 
Cav. Luigi di Pier Antonio Minucci, per li 
Tanoni.* fecondo, la gronda di Cecina, di detta 
Compagnia , e volta Ino al botro di Prugnano , 
fino al bofco del podere di Prugnano , del detto 
Minucci: terzo, i campi di Prugnano^ e del 
Sorbo del medefimo Minucci, 
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r; 5|. Un Bofchetro del detto podere di Prugna- 
no del detto Minucci , confinato coi Tuoi campi, 
e col fopradetto bofeo della Compagnia, 
f 54. Bolco del podere del Sorbo del medefimo 
Minucci.’ a primo, il bofeo della detta Compa- 
gnia di S. M. chele: fecondo, il bofeo di Tolte- 
ne della Comunità di Volterra , feguitando ver* 
fo Cecina. . 

55. Bofeo di Tollena, del detto Minucci , chia- 
mato Tanone: a primo, i termini della Comu- 
«lirà di Volterra: fecondo la fopradetta Compa- 
gnia : terrò, ti podere di pugnano: quarto, i 
camoi del podere del Sorbo del medefimo . 

5 6 . Bofeo di Tollena della Comuni'à di Voi* 
terra : cominciando ai confini del bofeo del po- 
dere del Pancia del Sig. General Guidi , e fe- 
guifando per infino al botro di Prugnano, lungo 
l’argine della Cecina, dove è bofeo, e beni del 
Cav. Luigi di Pietro Antonio Minucci , luogo 
detro Tanone , come acquapende verfo Cecina per 
all’ insù fino ai termini murati , che fono fra 
detto bofeo della Comunità , e i bofehi del me- 
defimo Generale Cammillo Guidi. 

$7. Bofeo del podere del Pancia di detto Sig. 
General Guidi , come acquapende verfo Cecina * 
confinando ai termini murati della Comunità di 
Volterra . 

58. Bofeo dei podere di Lavaiano del mede- 
fimo S'gnor General Guidi, detto il Puntone del 
Vefcovado: a primo, i termini murati del bofeo 
di Tollena della Comunità di Volterra : fecondo, 
Cavilìer Ca^lo , e Fratelli Riccob^ldi del B<va. 

5£. Bolco del podere del Cerreto del detro Sig. 

. Cav. 
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CaV- Carlo,' del Cav. Benedetto del Bava, e fra. 
tei li : a primo, come'acquapende-' verfo il Boni- 
colo, con un pezzo ci piano bofcarto‘ lungo i 
campì dì detto podere dal lato di fo'prà ; t ~ie- 
gUendo detta gronda del Bonicolò verfo Vober- 
ra , lino a Rezzai , e ''pigliando la gronda di 'Lt- 
to il podere verlo la Cecina, come vài là fira- 
da, che tira verfo la tafa del detto pòvere , e ri- 
pigliando le gronde del bofeo Verfo la Moia di 
Tollena della Comunità di Volterra fino ai con- 
fini del bofeo del podere' del Pancia del- General 
Guidi , riferb^ndo le terre, che in mezzo vi fof- 
fero eomprefe feaza befeo. 

do. Bofeo del podere del Cerreto , fluitando 
la gronda verfo Levante, e p gl bride un pezzo 
di piano da capo, lungo i campì del podere di 
Lavaiano di detto Signor General Guidi, di Tac- 
cate quattro . 

* ài Bofeo del podere della Cafa a Tollena del 
General Gu’di , e del podere del Pancia : a pri- 
mo, verfo il Solatio, verfo il botro del B'rnico- 
lo: a fecondo; di fotto e di fopra i campi di 

detto Guidi . . ì 

ài. B'ìfco del podere del Sorbo del Càv. Lui- 
gi Minucci ; paflando la Serra , verfo la Cafa nuo- 
va , confina il podere della Cafa a-Tollena, del 
fopraddetto Guidi, e il detto podere del Sorbo , 
dj. Bofco del podere della Cafa' nuova degli 
Credi del Tenente Piero Tarii , luògo defto il ba- 
do della Cafa nuova: a primo, il botro della 
Cafa nuova nel bacio: fecondo Gio. Cariò Bion- 
di, coi campi di Tollena. " ,ri l* 

^4- Bofeo del podere di Tollena di Gio. Car- 
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y Biondi «bile Pomarance : a primo il botro di 
detto podere » quale confina coi beni del Genera.! 
Cuid»: fecondo» i campi di detto podere. 

.« 6$. Bofco del podere Cafagliolo del detto Ge* 
setti ixiudi a bado, verfo il botro del Bonico- 
lo: confina a primo, bofco del podere di Tolle- 
sa, ed il botro del Boni colo: fecondo, bofco del 
podere di Serra, detto 1* A fino pazzo degli eredi 
di Jacopo Guidi, c i campi fedi, e lavorativi 
del detto podere del Cafagliolo . 

66. Bofco del podere del Nefpolo del Cav. 
Giulio, e Fratelli Bordini nel Comune delle Po* 
marance : a primo verfo il bado il botto del 
Comune : fecondo , bofco del podere delle V alli : 
terzo, beni del detto podere del Nefpolo lavora- 
ti , fodi , e macchiofi , ed i beni dell’ eredità di 
Jacopo Roncalli dalle Pomarance . 

6j. Bofco del fopraJdetto podere del Cafaglio- 
lo verfo T roffa , del medefimo General Guidi , 
di falcate quattro, 

6t. Bofco del podere di Serra , degli eredi di 
Jacopo Guidi verfo Trofia, luogo detto Monte 
Trelpoli , di faceste fei in circa. 

dy. Bofco della Pieve di Monte Gemoli verfo 
T roffa , detto il Bofco del Prete , e del podere 
di Cofciano dei detti Guidi.* a primo, beni dei 
detto podere di Cofciano : fecondo , beni del po- 
dere dei. Pozzo dei Viziati : terzo, beni del po- 
dere di Serra di fotto del Cavalier Bardici, luo- 
go detto Monte grofio. 

70. Bofco del podere di Serra di fepra degli 
eredi di j4capo Guidi, verfo il bado detto l’Afr 
no pazzo: a primo, bofco del Boaicolo» ed il 
bofco di Fogalupi dei medefi ti Guidi. 
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'71. Bofchi detti in Fogatupi , parte del pode- 
re di aerra , e parte del podere di Celli , e del- 
la Torre di Orili dei medefimi Guidi, a* primo , 
via che vi a Serra, e i beni del detto podere di 
Serra Todi , e macchioO : fecondo , il boico detto 
1 ’ Alino pazzo del detto podere di Serra : terzo , 
•borro del Bacalo verfo La vaiano : quarto, i 
campi del podere del Borghini , e la chiufa di 
Camolato del podere di Celli dei detti Guidi . 

72. Bofcherro fotto gli Ulivi del podere di 
Colciano degli eredi di Jacopo Guidi, di Taccate 
quartro in circa . 

73 Bofco degli eredi di Piero Manetti , fotto 
le Vigne di M »nte Gemoli . 

74 Bofco della signora Barbara di Michele 
Tarn, verfo Orcimanni, di Taccate quattro; con* 
fina co’ beni della Caopella di Monte GLemoli, ei 
beni degli eredi di Jacopo Guidi . 

75. Bofco del poJere di Orcimanni degli ere- 
di di Jacopo Guidi come acquaoendc verfo il bo- 
tro al Rio.* a primo, beni di Celli, col bofco 
del Doccino de’ medefimi Guidi : fecondo il bo- 
fco al Rio: terzo \ i beni lavorati, e Todi del 
me de fimo podere. 

7 6 Solco del podere di Celli de’ medefinvi 
Guidi , detto il Boico del Doccino : a primo , il 
canapo alla Qui'Honc : fecondo il botro delle 
Fonte di Monte Gemoli , detto il Rio : terzo 
il botro di Corbaia , che ;vicne verfo. il campo 
dì Micheiino fino a* campi fodi.. 

77. Bofco del podere del Beghino de’ medefi- 
mi Guidi, detto il Bofco del B rghino : a pri» 
tuo, beni di detti Guidi, co’ loro campi , a fe- 

Ttm. XII, G condo 1 
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condo, il botro del Bonicolo: terzo, la Via cHe 
va a Cecina. 

78. Bofco de’medefìmi, detto le Capannaccc : 
a primo, fiume di Cecina: fecondo, il botro di 
verta Orcinoanni.* terzo, i campi della Cafelta : 
quarto, il botro della Fonte, che tira a Cecina. 

7p. Bofco dirimpetto al podere di Monanro* 
va, luo^o detto la Pianicciuola : a primo, botro 
del Bonicoio/ fecondo, le terre di Campurli de 
fopraddetti Guidi : terzo , bofco del Borgh no de 
tnedefimi Guidi, ia luogo detto l’ Acquaviva: 
quarto, Via che va a Volterra. 

80. Altro Bofco del detto podere di Monan- 
nova nelle gronde di Cecina: a primo, la fo- 
praddetfa Via di Volterra: fecondo, i campi di 
detto podere : terzo , botro delle Capannaccc : 
quarto Rezzai di Cecina. 

8i Bofco di detta Barbara Tani , vedova del 
già Sig. Rinaldo Marefcotfi , luogo detto il F er- 
rale: a primo, Gìo. Domenico Viziati: fecon- 
do, i beai dei PP. di S. Agoftino di Volterra, 
in luogo detto Vigna glia . 

81. Un pezzo di bofco dei fopraddetti Guidi, 
tatto Monte Gemoli, a Levante verta il betro 
al Rio, luogo detto i Debbiacci: a primo, det* 
to botro: fecondo, la Cappella di S. Michele di 
Monte Gemoli : terzo , Padri di S. Agoftino , e 
i beni della Pieve di Monte Gemoli . 

bj. Un pezzo di bofco al folatio dei PP. di 
S. Agoftino di Volterra, luogo detto Vignaglia : 
a primo , bofco del Ferrale della detta Barbara 
Tani: fecondo, Gio. Domenico Viziati: terzo , 
beni di detti Padri fino alla Serra del bofehett© 
di Vignaglia . 


Digitized by Google 


**'(&)'** 

Bofco del polcre del Monte dei fopraddet* 
ti Guidi, luogo detto i Palaftri , e i Loti: a 
primo, Via degli Orni: fecondo, b.ni del pode- 
re del Crognolo : terzo , Pieve di Monte Gemo- 
li;- quarto, beni lavorativi, c lodi del detto po- 
dere del Monte . 

85. Balco, o Bandita del podere di Collorfi 
del lopraddetto General Guidi: a primo . b.ni 
dei podere del Crognoio : fecondo , beni del 
‘ dere del Carro dei detti Guidi : terzo , botro 
della Farnia, che mette in Trofia: quarto, via, 
che vi a Querceto. 

fcd. Un br»lco verfo Trofia, parte del detto 
podere di Collorfi , e parte del podere di Monti 
dei Sopraddetti Guidi , luogo detto la Macchia 
della Steccaia: a primo, fiume di Trofia: fecon- 
do, beni lodi del detto podere di Collorfi ^ter- 
zo , beni del detto podere di Monti. 

87. Becchetti nella Corte di Monte Gemoli 
di più perfone, (oliti a Servire per le M>ie, ai 
quali per efier di poco momento non fe gli può 
dare determinati confini : a p imo , cominciando 
ni Pian di Cecina ai .botro dilla M >ia di Sai} 
Benedetto, e Seguitando detto botro fino ai Cam- 
pi di Cafaggio, e. fino al pelago del podere dei 
• Monti aei Sopraddetti Guidi , c di lì voltando 
verfo Levante lungo la via del mulino % e Se- 
guitando detta via fino alla Stelletta di Crognolo 
e- del podere della Cafa al Poggio del ^Sergente 
Leonardo Cecina,, fino ad un bqfrello^ che co- 
mincia fotto detto podere , e Scendendo per det- 
to botrcllo fino al pian dell' Opera , beni della 
Pieve di Monte Gemoli , e al botro del Ponti- 

G % celio , 
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téVo , che mette in Cecina , e feguitando dette 
botro fino al pian di Cecina fino al detto botro 
della Moia di S. Benedetto • eccettuando però 
^uei campi , e terre , che di prefente fo fiero ri* 
dotti a coltura , o che g à tufferò fiati lave rati , 
o refiati fodi per pafiura , e dipoi ammacchiatUì 
per impotenza dei Padroni» o negligenza dei La* 
voratori . 

bS Bofco nominato Stinrano della Comunità 
di Volterra , e di altri particolari ; a primo , fil- 
ine della Trofia verfo il folatlo , feguitando gli 
argini del detto botro per infino ai campi degli 
eredi d > Jacopo Guidi, e voltando per irafc fino 
al podere dei Monti dei medefimi Guidi lungo 
al bofco, e feguitando fino ai campi di C* fag- 
gio, lungo il bofco di Stincano, fino al botro 
di S. Benedetto , feguitando pur detto botro p« 
infino ai campi dei medefimi Guidi , che vanno 
lungo la Ceppaglia , e Ceppagliela per infimo agli 
argini di Cecini, e della Trofia. 

8y. Bofco nominato Decimo delia Comunità 
di Volterra : a primo cominciando al botrclio 
di pietra lifeia , ovvero della Fonte al fico, t la 
Brada Maremmana , e feguitando detta ftrada fino 
al fiume della Cecina , pigliando l’ argine del fiu- 
me , e del bofco di Decimo , legueudo fino ai 
campi del Sig. Marchefe Incontri , e Fratelli , 
feguitando detti campi per infimo ai botro , che 
viene da Cctlnaglia , e pigliando per detto bo* 
tro , fino al botro di B^ragaglia, e pigliando per 
detto botro fino al confino del Sig. Bali Ulderi- 
go Incontri , e Fratèlli . 

Un bofco del detto Ball Incontri , e Fra- 

felli. 
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teli! , che comincia ai confini del fopr addetto 
bofco 'di Decimo della Comunità di Volterra al 
botro di Baragaglia , e feguìtando fino ai campi 
dei medefìmi Incontri , falendo inali come ftà il 
bofco, e fcmdendo ingiìi , e pigliando lungo la 
via dei Caftelluccio , come (la il bolco, e i cairn 
pi lavorati , e fodi fino ai campi del pian di 
Scanderi , c per [infine alla via , che và in Ma- 
remma , feguìtando lungo il bolco f no al bctrel- 

10 di Pietra lifeia , ovvero alia Fonte al fico, 

feguìtando per detto bottello fino al confino del 
bofco di Decimo della Comunità di Volterra, e 
Monte Cuccheri fino al botro alla Vetrice per 
linea retti .- - > » 

'•pi. Un bofco , come acqua pende Verfo \Cdrtol- 

11 , del podere di Scanderi d^i medefìmi Incon- 
tri , detto la Bandita di Scanderi* a primo per 
la parte di fopra , la via che và a Scanderi ; a 
fecondo, da ogni parte i campi lavorativi» e fo- 
di di detto podere . 

1 ?2. Altro pezzo di bofco del detto podere » 
«©me acquapehde verfo la Corfolla, come tirano 
i campi fotto, e fopra, per infino ai campi fiot- 
to la Vigna vecchia, di laccate fcù 
v 93 • Bofco del podere di Vacch reccia del det- 
to Marchefe Attilio Incontri, e Fratelli , detto 
il Docciatilo: a primo , botro dell’ Anello, o 
del Docciarello : fecondo , beni del detto Bah In- 
contri , e Fratelli , terzo , e quarto , beni del 
detto podere di Vaccheerccìa . 

94' Due pezzi di bofco del medefimo Marche- 
fie Incontri » l’uno del detto podere di Vjcchc- 
reccia , detto Poggio di Manno f « T altro del 

S j podc- 
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podere di Bimano,, detto la Pc/raia : +. primo 9 
a capo il mulino, feguitando ali* insù verfo Bu« 
nano, come acqua pende , veri# la Corcolla, e 
lungo ai campi del dc/to B*ll Incontri . 

p 3 . Bofeo del podere di Cala vecchia .del mc- 
delimo Marchile incontri netta Corte dj Monte 
Caf'ni; a pruno, beni del detto Ball, e Fratei» 
li incontri m Calcinava, e i campi del detto po- 
dere di Ca favecchia . ... 

pó. Bolco del : podere del Sorbo del medefìmo 
Mar befe Incontri, de tro il Bolco dello spadino: 
comincia a primo la Bandita del podere di Cu- 
lizzone , degli eredi dit Francefce Lifci, e fegui- 
ta fino ai campi del podere dello Spadino del 
Sig. Paolo del Cav. Francefco Incontri,, c lino 
ai campi di detto Marchefe , e alla Cacciatiti* 
del detto Lifei • - < ' *■, 

pj. Due pqjtzi di bofeo del podere di Taglia- 
cane del Sig. ^Pùofe hclagoolo Inghirami a a 
primo, i campi del podere del Cavallaro, delle 
Monache di 5, Lioo vario Culizzone , levitando 
verfo Cecina il botro della Botte, fino ai campi 
del deMto In$fhir«mi, come acquapendc .fino alla 
Serra, non comprefi i beni lavorativi, lodi , e 
macch ofi , che fono n mezzo n detti due pezzi 
di bofeo , 

^8. Bofeo del podere del Cavallaro delle Mo- 
na» he di S Lino: a primo, i beni del podeta 
della Quaglia degli Eredi di Girolamo Guarnacci 
a bacio, come acquapende ^verlo Volterra, lungo 
* campi di detto podere lavorativi , lodi ¥ : t mac- 
chi r fi . 

pf. Balco del podere di S. Gio. degli eredi di 

Raf» 


» 
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Raffi elio Ouamacci , a primo botro della Moia 
fino alla Qrad*, che fanno i muli quando vengo- 
no da Berignone a bacio come acquapendc verfo 
la Mua di Sa» Giovanni , fino al confino del 
Cavalier Bardini in Parciano, e (ino ai campi 
del detto podere di San Giovanni . lavorativi , e 

macchiofi . • . . 

100. Bofco del Podere di S. Giovanni al io» 
la fio , dirimpetto la Moia di S. Lorenzo, come 
acquapendc verfo il botro di detta Moia , fegui- 
taedo i campi di detto podere. 

lOt . Bofco del podere di Poppiano degli erw 
di di Baldi darre Bardini verfo Cecina , luogo 
detto Parciano : a primo , i beni del Sig. Cav. 
Lino di M. Curdo lnghirami , tirando fino alla 
Serra , come acquapendc verfo la Moia di S. Lo- 
renzo , c verfo la Maiaccia di S. Luca , 0 al 
confino del bofco di S. Giovanni detto Parciano. 

101. Bofco del podere di Scorncllo d*l Cava- 
lier Lino di M. Curzio lnghirami, a primo, 
verfo la Moia di S» Maria nel bacìo > confina 
col bofco di Parciano de* Guamacci : fecondo , al- 
tro bofco del mede fimo lnghirami, fino a campi 

del medefimo . % 

103. Solchi del detto podere di Scornello di 
detto lnghirami: a primo, Moia di S. Maria, 
feguendo il botro di detta Moia verfo Volrerra, 
fino al bofco del podere di Poppiano de Bardini * 
e fino a’ campi del medefimo lnghirami. 

104- Bofco del podere di Poppiano de’ medefl- 
tni Bardini: a primo, detto Cavalier Lino In* 
ghirami verfo la Mandorlaia , feguendo all’ ingik 
verfo la Moia di S. Maria, e il botro per inG- 

G 4 , no 
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«> al bofco del detto Cavaiier Lino Inghirami * 
e i cam ni di Poppiano. 

' io 5 alla Quifiione , deJ detto Cavaiier 

Lino Inghirami , del podcie di Scornelio: a pri- 
mo, cominciando al confino del bofco della Ca- 
la bianca. ^d Sig. Girolamo Guarnacci, verfo la 
Moia di S. Lorenzo, fino a’ campi fodi, mac* 
cnioli , e lavorativi di detto podere. 

106. Bofco del podere della Cafabianca degli 
credi di detto Girolamo Guarnacci verfo la Mo- 
» di S. Lorenzo, che da primo comincia al con- 
tino dd detto bofco alla Quifiione , e fegue fino 
al folarìo • come acquapende verfo la Moia di 
5 . Lorenzo fino a campi . 

107. Bofco del detto podere della Cafabianca 
del detto Guarnacci : a primo, il bofco del Ca- 
T“ ,er Lino Inghirami, luogo la Zambia, e 

via delle Pomarance , per infino a’ campi fodi ai * 
lolatio , macchiofi , e lavorativi . 

108. Bofco del podere di Scornelio del detto 
Cavdier Lino Inghirami .* a primo, il botro 
della Z mbra, come acquapende vctfo detto fiu- 
me , cominciando ad un botrellino , che è fotto 
la Cattedra della Priorìa di S. Pietro in Selci, 
c leguifa come acquapende verfo la Z«,mbra, fino 
al confino del bofco della Cafabianca di detti 
Guarnacc! • e tirando in fu fino al bofco alia 
Qui mone , e a campi di Scornelio del medefimo 
Cavalier Inghirami . 

io 9 Due pezzi di bofco, urto dd podere di 
-Jo'ttto di Filippo Guidi, e l’altro del podere 
ì Rialto del Monafiero di S. Andrea de’Mona- 
CI lve ^ani: a primo, i beni del Morteto di 

detto 
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detto Guidi per il (oJatìo verfo Fatagliano, e fe- 
guitando ti Z.mbriolo , e voltando verfo Volter* 
ra per Tinsù per la Zambra, fino al puntone del 
Leccionc , e i campi lodi, e macchiofi di detti 
Monaci , come acqua pende verfo Zambra . 

110. Bofco di Fatagliano deilo Spedale di Voi* 
terra, e della Chicle di Fatagliano; a primo, 
beni di Montebuono , e il bofco del Zambriolo , 
che entra in Zimbra , feguitando per la Zambra, 
fino a che il fiume di Zimbra volta ver>o Ceci- 
na • e dipoi voltando a man finidra', e tirando 
fu per la via delle Stallettc * e per la Serra di 
Fatagliano, fino ai confini di Montebuono , e per 
infino ai campi lavorativi , e lodi del detto po« 
dere «li Fatagliano . 

tu. Boico di Montebuono di Filippo Guidi.* 
a primo, verfo il bacio il botro del Zambriolo, 
fino ai campi di Montebuono , fodi , e macchiofi , 
e lavorati : a fecondo , il lopradetto bofco di Fa» 
tagliano. 

iiì. Un tenimento di bofco nel Comune del- 
la Safla , quale fervi va per la Moia di Querce* 
to, ed è della Comunirl di Volterra) detto il 
bolco di Faltona , di faccate circa a trecento : 
comincia al fiunle di Sterza , e feguitando per 
detto fiume fino al botro di Palline, e fino a 
Calagliene delle Canoniche , e ritornando a Sterza . 

113. E dante la detta circofcrizione di bofea- 
glie per fervizio delle Moie, avendoli notizia, 
che nel redo di detto territorio di Volterra , ed 
in molti luoghi , e Comuni del fuo Capitanato , 
fono diventati molti terreni incolti , macchiofi , 

* fodi per la npala cura degli abitanti , i quali 

terre- 
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terreni fi portano ridurre a coltura , e a femeata , 
con benefizio, e utile unàverlaJc . 

! Però avuta piena relazione , e informazione di 
quello, che intorno a ciò fi p fifa fare, dichiara- 
rono, e ordinarono, conforme al comandamento 
avutone dalla prefata Altezza Reale, che negl’m- 
fraicritti Comuni, e luoghi fi pollano tali terreni 
lodi , e macchiofi ridurre a coltura , e lavorarli 
liberamente, lecitamente, e feaza pena nel mo- 
do , e come di Cotto fi dirà , riservate però le 
felve, e botehi da ghianda, e i caftagneti dome- 
Dici , e (alvatichi , i quali non fi poiTono in mo- 
do alcuno tagliare, nè dibofeare per ri u re » 
coltura, nè per altra qualfiv'glia cagione, ma G 
conlervino fecondo 1’ ordine infrafcritto . 

•114. E prima, quanto al Vefcovado di Vol- 
teria, li concede, e permette al detto Vefcova* 
do, e fuoi lavoratori di potere fmacchiare; e ri- 
durre a coltura 1 fottoferitri pezzi di macchie lo- 
lamente, e non altrove, per non aver mai fervu- 
to per le Moie, quantunque tal macchia fia del- 
le appartenenze del bofco di Berignone cioè : 

.* Uno Scopeto , luogo detto i Pianacci dei Fo- 
lci, contiguo al bofco grorto: a primo, il pode- 
re della Caprareccia: fecondo, il borre! o che di- 
vide infra il bofco di Tatti, e Berignone, di 
faccate circa io. , 

Comunità di Pomartnct , 

115. Poiché fi è trovato, che fuori dei bo- 
fchi di detto Comune desinati per fervizio dell* 
Moie, fono alcune macchie fpicciolate lenza 1 «- 

gna- 
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«name t polle nei tram. zzi dei campi, però fi 
concede ai P-droni di detti bolchi facoltà di le* 

- vare dette macchie, e coltivarle a lor beneplacito. 
nò. Si ni mente , avendo la detta Comunità 
una IcNa di querce, e altri legnami nel territo- 
rio di Monte Ccrboni, lontana d.llc Mite in- 
torno a otto miglia di circa cento laccate di ter- 
reno; la qual felva ferve per ufo di lor legna- 
ne , e pct ebbefi in qualche parte ridurre a col- 
tura , e chiama Lecceta; però, q*ur4o a detta, 
felva, fi concede facoltà ai Padroni di ella, di 
fervirfene , o per legnare, o per d sfare , e lavo- 
rare come a loro parrà, e piace à liberamente. 

Comune di Monte Ctrkout * , 

\ * 

117 Non fi e (Tendo in ditto Comune trovata 
l>è legname , nè bolchi , che fervir poflano per le 
M-ie, rè per rifervo da ghianda; anzi ritrovan- 
doli in detto Comune molti terreni incolti, e 
lodi, la maggior parte gabbri, e macchie, dei 
quali fi fervono per paftura dei loro beftiami • pe- 
rò fi concede licenza , e facoltà ai Padroni di effi 
luoghi , di potergli ridurre a coltura , dove terq 
acrà loro più comodo . 

. s 

Comune di Caflel nuovo *. .a 

, 118. Poiché in detto Comune non é bofcagli* 
alcuna da fuoco, ma folo felve di caftagneti , i 
quali per ordinario 2 rifervano , effendo qualche 
tramezzo di macchie, e fterpi nei loro feminati;^ 

però fi concede ai Padroni dei beni licenza, e 
r v facoltà 
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facoltà di poter coltivare detti luoghi fterpo fi a 
jor beneplacito. • • * 

: • ■ 'I . 

£ 1 Comune della Ltceìa . 

- • • ' ( -■ • il . . 

ti^. Similmente, poiché non fi è trovato In 1 
detto Comune bolcaglie per fcrvizio de'lle Moie 9 
ma foto macchie: prò fi concede libera licenza 
«i Padroni dei luoghi di (macchiare, e lavorare! 
detti luoghi macchiofi , come (opra . 

* • i * : 

• •' Comune del Saffo » 


ito. Attefo che in detto Comune non fono 
btfihi da ri fervo , ma cafiagneti , che per loro 
nanna fi rifervano : però nel refio fi concede li- 
terza ài Padroni di tifi luoghi di potere fmic- 
thiare , e ridurre à coltura , come fopra , tutti i 
loro terreni macchiofi , e fodi . 


Comune di Lujlignano . 

’ • r * * “ 

1 Ut. Efftndofi trovato In detto Comune gran 
quantità di paefe tutto macchiofo , t fterpofo fino 
alle mura del Caftello : però fi concede facoltà 

ti Padroni dei beni di potere fmacch are libera* 
mente detti terreni macchiofi per bonificamento 
dell’aria, ed augumento delle femenre: con que* 
fto però, che il bofeo di querce , e ccrri di detto 
Comune di circa mille feiccnto faccaté , il qua* 
le ha fervito , e ferve per pafeiona della porci* 
Ha , fi debba riferVare per tal pafeiona * fettza 
alterazione alcuna , e li confini fono quelli : a 

primo , 
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prime , fiume della Corma : a fecondo , botro del 
Lagon rotto, che comincia alla Cella , e fegue 
alla volta del rigualdigiano ; botro che confina 
colla Badìa di Monteverdi, e detto Comune, • 
rimette nel detto fiume Corni» . , 

C$mune di Monteverdì . 

i 

*• • » 

- i»a. Ettendo quello paefe non minore, che il 
di lopra , anzi più follo maggiore , ed il Calici* 
lo quafi difabitato , per effer rinchiufi in ca a 
dalle macchie , e llerpi • e trovandofi in detto 
Comune una cerreta grotta , detta le Fragnefte , 
di Taccate circa Z500. da ghianda per mangiare 
dei porci, e per paliura del lor bell i a me , la qua* 
le fino ad oggi ha le. vito per detto effetto ; pe- 
rò fi dichiara , che debba iervire a corali ufi an- 
cora in avvenire , ftnza potervifi in modo alca* 
no tagliare, e dimacchiare; la qual cerreta ha 
quelli confini , a p-imo, via della Serra: a fe- 
condo , confini di Canneto : a terzo , fiume della 
Sterzuoia : a quarto , botrelh della Fonte allo feudo : 
a quinto . ritira fu fino alla firada detta della Serra . 

1 23. Ifem , li trova in detto Comune il Pa- 
feo delle Ville , nel quale è* una cerreta, che 
ferve per ingrattar porci , di circa 100 Taccate 
di terreno, infra quelli confini.* a primo; Rio 
della Vite: a feco mio , fiume della Sferza : r a ter* 
zo, firada che va alle eafe dell’ abitazione delle 
Ville: a* quarto , firada , che va a S. Biagio; 
qual Pafco è della Comunità di Volterra , però 
fi dichiara, che detta 'cerreta in tutto, e per tut- 
to *’ intenda rifervata per la detta pafeiona . 

1x4 S» 
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Si trova parimente in detto Comune una 
cerreta per ghianda, chiamata Rondinini, della 
quale è Padrona la B^dìa di S. Piero di Monte* 
verdi, di Taccate circa zoo. lotto quelli confini, 
a primo, botro della Srerznola: a fecondo, Gio* 
vanni Gotti , col frivmento di Cafelle : a terzo : 
campi lavorativi di Pierino di Gherardo da M m- 
teritondo , tirando fu fino a* campi lavorativi : a 
quarto, botrello dell’ Aia di Fcrreto: però fi 
dichiara , che detta cerreta inficine con le foprad- 
dette fi debba rifervare in tutto , e per tutto per 
pafeiona della porcina. Tenta potervi!» in modo 
alcuno mai tagliare, nè ridurre a coltura. 

11$. Nel redo del detto territorio di Monte* 
verdi, eccettuate le fuddette f.lve, per «(Ter luo- 
go tanto macchiofo , dove fono molti lupi , c 
porci (divarichi , che apportano danno al beflia» 
me, che và in dette felve pitturando, fi concede 
licenza ai Padroni di tali luoghi , di potere 
{macchiare , lavorare , e coltivare a lor benepla- 
cito in detto territorio di M -n re verdi , e B.dla 
di S. Piero di M anteverdi , la quale è padrona 
in gran parte di dette macchie . 

/ 

Comun di Li bùi ano . 

. Il 6 . Eflcndofi trovato in detto Comune pet 
rifervo della porcina un bofeo di cerri , e lecci , 
luogo detto la Farnieta, che confina a primo, 
botro del Seculo , che divide fra il lor Crniune , 
e Serazzano : a (econdo, e terzo, i termini di 
Monte Cerboli • e feguitando Tino al fiume Trof* 
fa , c pigliando per il botro di Fortetcmpi , find 

a Mon* 


\ 
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a Monte RuffcJi , di circa due miglia di circuì* 
to: pe^ò lì dichiara detto hofco in tut o, e per 
tutto doverli nfervare per pasciona, della porci- 
na , e di lor bert e dome; e che in defo bofeo 
non fi porta mai per tempr alcuno tagliare, nè 
dimacchiare : nel rcfto dove fofftro rterpi , e gab- 
bri, fi dà licenza ai padroni dei luoghi di (mac- 
chiare , e ridurre a coltura , come lopra , a lor 
piacimento . i . • 

Comune di Micciano . 

i * • 

u j. Non avendo il detto Comune nè bofehi 
per le Moie, nè felve per la porcina, ma (olo 
gabbri , e fterpicci : però fi concede ai padroni 
dei beni licenza di potere fterpare,r,e fmacchiare, 
e ridurre a co’ tura liberamente ad arbitrio loro 
detti luoghi macchiolì. 

Monte Ruffoli , e Roveto . 

nS. Perchè in detti Comuni, e lor territorj 
fono molti beni di particolari , e vi fono buone 
cerrete, e quercete per la porcina, le quali i Pa- 
droni rifervano, e riguardano per la ghianda; 
però in tutto il refto dove foffero macchie , e 
fterpi fi concede a ciafcano libera facoltà come 
fopra , di fmacchiare i luoghi macchiofi , e gab- 
bri , o fcrvirfene per partura del lor bertiame, 

come parrà, e piacerà loro, 

** * * % 

“ • % • . - 

Comune di Canneto . 

9 , 

la?. Trovandoli in detto Comune una cerreta 

detta 
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deff* Colle Giovannino di Taccate circa cento; 
alla quale confina a primo , termine murato fra 
Canneto , e Montrverdi : a fecondo , un’ altro 

termine infra Monteverdi , tirando fino al b >tro 
della Sferzuola quale confina co' beni della Ba- 
dìa di Monte* erdi , e feguitando $>ììi per Irter- 
zuola , e arrivando al botrello de’ T ufi , tirando 
fu fino a termini foprafcritti di Monrevcrdi . 

130 Un altro pezzo di bofco chiamato il 
Cattigliene di Taccate circa a dugento , porto ir» 
detto Comune: al quale confina a primo, fiune 
di Sterza.* a fecondo, fiume di Ri taffo, che con» 
fina col Comune delia Saffa; e tirando per il 
detto Rifatto , e pigliando il botrello della Fon- 
te al Gabbrefo, e da detta Fonte alla Spadella v 
tirando a linea retta , fi arriva al borro dei Va* 
darato , e feguc il botro , che viene , e sbocca 
nella Sterza . 

131. Si dichiara, che detti due bofehi s’in- 
tendano «fervati per ufo, e mangiona della por- 
cina, e altri befliami di detto Comune, e nel 
refto fi concede facoltà di poter fare fmacchiare , 
e dibofeare a lor beneplacito i luoghi macchiofi , 
e rterpofi , e ridurli a coltura. 

Comune di Ser aitane . 

if». Attefo, che in detto Comune fi trova 
un bofeo , e felva del Carpineto , e Campora , * 
Lecceta della Ficaia , e la Cerreta delle piagge 
alla Serra, che in tutto fono circa a 15#. lac- 
cate , che tuffo ferve per mangiona della porcina , 
e fono con quelli confini: a primo, fiume della 

Trotta, 


} 
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Trofia , e feguirando detto fiume fino alla bau* 
di rei 'a delle beftie dome, che arriva alla mac- 
chia di Mone, arrivando fino alla Serra, piglian- 
do la firada per derta $e r ra fino al confino di 
Stranalucci , ben* del Cavalcanti , e di Monte R Li- 
foli , che da qucfta banda la circonda tutta , e 
fi ritorna con efli a detto fiume Trofia: però fi 
dichiara , che dette felve fi debbano rifcrvare in 
lutto per detta pafiura di porcina . 

133. Non comprendendo in detto rifervo i 
beni di Ovviano Cavalcanti, che fono lavorati* 
vi , di circa laccate 40. luogo detto la Serra a! 
foffo , e alla '•erra di Stranalucci . 

134 Riservando ancora in detto Comune i 
cafiagneti domefiici e fai vatichi , con facoltà però 
di poterli tagliare per innefiare al buono frutto, 
c per ufo lor proprio per botti , e tina : e nel 
tefto fi concede ai Padroni dei luoghi libera fa- 
coltà di poter tagliare , e diboscare come fopra tut- 
ti i luoghi macchio!! , e inculti . 

• J • » ' % • • 

Comune di Querceto . 

13$. Non avenda detto Comune bofehi , o fel- 
ve , ma <olo gran quantità di gabbri , e macchie , 
e infra i loro beni gualche tramezzo di mortinic- 
ci , e altre macchie , però fi concede a’ Padroni di 
tali beni libera .facoltà, di potere fmacchiarc , e 
coltivare. 

Comune di Monte Gemali. 

* 4 * 1 * * 

- i$ 6 . I bofehi def detto Comune, fono fiati fo- 
pra nominatamente deferì iti , per levare la gene-^ 
Tom. XII. ' H rali- 
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rtlitì ; che eri nella Legge antica , dalla quale le 
povere genti del detto Comune ricevevano molto 
danno, nondimeno fe nel medefimo Comune f*f- 
fero bofeaglie folite al ferviiio delie Moie , s’ia- 
tende , che dtbba effer proibito tagliarle , come 
l’ altre contenute nella prelente Legge. 

Comune, della Saffa, 

1)7, Stante il r-i fervo 'fatto di faccatc trecento 
di bofeo , detto Falrona , gii deferitro nel pre- 
fente Capitolo, però fi riferva nel medefimo ino* 
do per dette Moie: il loft-nte poi, per effere i! 
paelc loro fcarfo, e lontano dalle Moie, e da. 
poter fervire folo per h Moia di Querceto, quan- 
do mai iavorafle * fi di pertanto licenza , e fa- 
coiti a’ Padroni di detti luoghi macchiofi, e fe- 
di, di [macchiarli, e ridurli a coltura, con di# 
chiarazione, che nella bofeaglia da Sre aa in quà 
verfo Imperiano, non pollano, nè debbano ta» 
gl are querce grolle , nè cerri , o lecci , che fìe« 
no d’ avvinghiata , ma quelli riUtciare in qualun- 
que luogo, dove fieno in detto bofeo, e Tuoi ar- 
gini per fervili* della porcina, e nel recante pof- 
fano fmicchiare, t ridurre a coltura, fenja pre- 
giudizio alcuno. 

Comune di Golia , r ' 

13S, Perchè ael Comune di Gello fi ritrova il 
Bofeo grande, chiamato Decimo deferitto in que- 
llo Capitolo fotte numero 8?. il qual bofeo infra 
I fuoi confini, «d argini attorno .fi è rifervato 

per 
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per ufo, e fervizio delle Moie, fenza alterazione 
alcuna; falvo che nel pafeere i bertiami degli Uo- 
mini di derto comune, fecondo il folito, ma però 
fuori delie tagliatele fecondo l’ordine , e tempi 
di effe , come vien difporto nella preferite Provvi- 
sorie : però Q concede licenza a detti Uomini di 
riero Comune . e a chi fi afperta , di poter taglia* 
f , dibofeare -, a ridurre a coltura folamentc nel 
M nre di Odio, infra quelli confini, e norv in 
altri luoghi , per il borro di fiaragaglia per l’in* 
sii , e camminando per detto botro di Baragaglia, 
eiie viena da detto monte per infinp alla ferra 
chiamata il Guado ai travicelli , e come fegue det- 
-to botreilo , che ritorna al Quado ai travicelli , • 
torna al K'tro di B.ra^ glia , luogo detto il Guado 
del Mulinaccio, che mette io detto botro, di Bara*! 
gagda. 

Comune di Minte Catini* 

139. Attefo che nella Comunità di Monte Ca- 
tini non fono bofehi nè per le Moie , nè per 
altro effetto; ma folo fi trova ,in derto Comune 
un bofeo, chiamato le Celierete, dentro ai fuoi 
confini, il quale ferve per uo, e per legnare del 
loc Cartello, e non ferve per le Moie; febbene 
già alcuna volta, anticamente fervi per ; tal' uio : 
però non avendo altri hothi per ufo. del, legnare , 
nè per altro, ed il paefe loro effere angufto*, e 
Il retto; G dichiara doverli rilafciar loro libero det- 
to bofeo per loro ufo, c nel refto in qualunque 
luogo, dove fi trovaffe q.udphe macchioncello , fi 
dà loro libera licenza di /macchiare , e coltivare., 
.come di fopra*. • 

U v *40. 
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140. Inoltre fi dichiara, che per la preferite de-' 
fcrizio ne di tutti i fopraferitti bofehi, felve, c 
terreni , e loro vocaboli , e confini , non s' intenda 
in modo alcuno fatto pregiudizio nè ai Padroni 
di efli, nè ad altra qualfivoglia perfona intereffata , 
circa ai detti confini, e vocaboli. Reftando con» 
tuttociò fermi , e nel loro vigore gli altri Statu- 
ti , e Ordinazioni della Città di Volterra circa li 
danni dati nei luoghi domeftici , e altri fuori del* 
li fopraferitti, intorno ai quali non s’intenda per», 
ciò fatta innovazione alcuna. 

141. Dichiarando all’incontro, che il contenu- 
to della prefente Legge non fi dovrò mai revoca- 
re, o in tender fi revocato, o annullato in alcuna r 
maniera per qualunque R forma. Capitoli, o Or- 
dinazione in contrario , mentre quefti non fodero 
Rati fatti con precedente participazione della Ga- 
bella del Sale di Firenze. » * 

CAPITOLO X. 

* *» 

V»i Sali fattizj , e dell' Salfe . 

141. Ma perchè poco conferirebbe al pubblica 
interefle la cuftodia dei bofehi, fe non fi rime- 
diade al, grave danno, che quello Ufizio riceve 
dai contrabbandi , e furti , che giornalmente fe* 
guono alle Moie, di Tale, pigne, grò fi , pinocchi, 
colaticci , fponde , o grotte di fornaci , e altre 
limili materie, che avanzano a dette Moie, fìc- 
come ancora dai furti dell* acque falfe forgenti 
J»el territorio di Volterra, e altrove, e per ov- 
viare ad altri difordini , c abufi , che in tal ma- 
- - teli* 
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feria faccettano; fanno parimente bandire , e no* 
tificare, come in avvenire chiunque a dette Moie 
dì Volterra rubato , vcndeto , comprato, o in 
altra maniera portato via Tale , o pigne di alcu* 
na Torta , benché in piccola quantità , cada , ed 
incorra nella pena di feudi cento, e della Galera 
per anni cinque. 1 

f 143. Se alcuno dalle prenominate Moie, o in* 
torno alle medeHme rubato , pigliato, portato 
via , comprato , vendeto , donato , ricevette , rac* 
cetfato , ulato , trafportato , riteneto , o in qua* 
lunque altro immaginabil modo contrattato, • 
apparito di aver rubato , prefo , portato via , 
comprato, venduto, donato, ricevuto, ritenuto, 
trafportato , raccettato , ufato , o in altro modo 
contrattato grofi, pinocchi, colaticci, fponde, o 
grotte di fornaci, o altre limili materie falifiche: 1 
chiunque rubato, portato, teneto, adoperato &c. 
come fopra acqua falata del Mare , o delle Moie 
di Volterra lavoranti, o non lavoranti, o di 
qualunque altra forgente , o fcaturigine di acqua 
falifera, che finora fia fiata conofciuta, e feoper- 
ta, o che in futuro fi ritrovato, e feoprito in 
qualfivoglia luogo , o parte degli Stati di Sna 
Altezza Reale , o fuora di quelli , cafehi qualun- 
que di loro in pena di feudi 50. e dell’ arbitrio 
del Magiftrato loro per ciafcheduno dei fuddettl * 
cafi, e per ciafcheduaa volta, ancorché il furto,* 
menzione, trafporto, c ufo di dette acque, e 
materie falifiche fotoro in piccola quantità. Del- 
le quali materie, o acque fatate non potrà chi 
che fia avere, o tenere fatto le predette pene, 
con pretefio di medicina , o di qualunque altro 

H 3 ufo. 
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ufo, o b’fogno particolare , an^he fuori del eoa* 
dimento dei cibi, lenza licenza del Mjgiftrato 
loro, o del Provveditor Generale di quello Ufi- 
zio, la qual licenza non debba valere, ne efler 
fatta buona, mentre non fia regimata ai Libri 
della loro Cancelleria. 

144. Coloro poi , che coi fuddetti grò fi , pt« 
nocchi, colaticci, grotte, o fpoode di fornaci, <» 
altre materie, e acque faiifcre , fabbrica fiero fa* 
le, o fcienremente ne tenettcro, o ufalfero di 
quello, che fotte con dette robe fabbricato, in- 
corrano nella pena di feudi cinquanta per la pri- 

* ma volta, per la feconda di feudi 100. , e per 
la terza, oltre a feudi 100. della Galera per an- 
ni cinque . 

145. Se contro quelli tali compratori , o re- 
tcntori di fale non fi provaffe pienamente la feien- 

- za, e il dolo, ficn {ottopodi a quelle pene pe- 
cuniare, ed afflittive, che parranno al retto arbi- 
trio di chi averi a giudicare, fecondo la qualità 
dei cali. 

146. E quando il furto del Sale, pigne, grofi , 
pinocchi, colaticci, o dell’ altre mentovate mate- 
rie falifithe, fotte fatto, o attentato da gente ar- 
mata, o violentemente, dovranno i delinquenti 
effer condrnnati in pena della tetta ; ancorché il 
furto non feguifle, o feguiffe in qualfivoglia mi- 
nima quantità : e dovranno in oltre ettier cenden* 
nati nella pena dell’ armi, che avefiero, con tutto 
che fodero foldati , e godettero qualfivoglia altra 
facoltà, o privilegio di poterle portare. 

147. Se mai fi trovafle a qualunque delinquen- 
te, o in qualfivoglia luogo, fale, o pigne ruba- 
te ■ 
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te da dette Moie, o alcuna quantità de mentova* 
ti grofi, pinocchi , colaticci , &c. che foffero ufci* 
ti dalle medelimc Moie» debbano in tal cafo i 
Cuocifori lavoranti alle n ecieiìtre dar notizia , o 
nominare chi fra di loro Ca flato il trafgreffore » 
per poterlo puniré fecondo il difpofto nella pre* 
fente Legge ; altrimenti , non dardo efli il nome 
del delinquente, dovranno effer cordannati a pa* 
gare fra tutti irfclidutn a quell ’ Ufizio il fuddet* 
to fale, o materie, che fi trovaffero, ài 6 . quat» 
trini la libbra. 

I48. Refla ancor proibito a chi che fia , il 
fervirfi del fale , che naturalmente vien condenfa* 
to nelle rive, o Logli del Mare, per Tacque, 
«he le maree vi portano : o ne’ forti , ftagni , e 
lagumi , in qualunque luogo formati da dette acque 
ó forgenti falfc : nè meno del fale, che i falnitrai 
eflraggono nel fabbricare , o raffinare il falnitrio ? 
nè di qualunque altra Torta di fale naturale, o 
fattizio, che fia atto al condimento de’ cibi; do- 
vendo etafeuno fervirfi di quello che da Sua Al- 
tezza Reale , e che per efla dall’ Ufizio del Sale 
di Firenze, o di ordine fuo viene, o verrà di* 
fpenfato; fotta pena di feudi 50. e dell’arbitrio; 
c in lutti , e ciafchcduno de’ predetti cafi , fem*i 
pre della perdita del fale, o dell’ altre materie 
fopraddette . 

145?. Si proibifee parimente il poterli alle Mo* 
ifc fuddette fabbricar mattonelle di fale , ancorché 
fotto preteflo di fervirfene in ufo di medicina , 
fenza licenza dell’ Ofizio del Sale , foto pena di 
feudi $. per ciafcheduna , tanto a chi le facefli , 
quanto ancora a chi le comprale, o portafTe fen- 
za licenza . 
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ijo. Per levare p ; u che (la poffihile ai tra 1 * 
Igreifori la tpareria di delinquere , commetterò , 
e ordinarono, che gli edifizj delle iuddette Moie 
pon lavoranti', di S. Antonio, di $ Lorenzo, 
e il Calino di S. Maria fien tenute ben ferrate , 
e chiufe , che non vi fi polla entrare , cioè le due 
ultime, che fono di Sua Altezza, dal Provvedi- 
tore del Sale refidente in Volterra , e l’aitra dal- 
la Comunità, che nc è Padrona, e per derra 
dai fuoi Doganefi , i quali parimente dovranno 
far murare, coprire, e chiudere in ogni miglior 
modo le bocche dei pozzi dell’ altre Moie non 
lavoranti, c di ogni altra vena, o fcaturigine di 
acqua falla, forgente nel territorio di Volterra, 
e nel Vicariato di Vardicccina, ficcome ancora 
far deviare, e difperdere con fotte , o cuniculi 
fotterranei quell’ acque falate , che non poteflèit* 
murarli , o rinchiuderfi. 

151. Ogni Anno nel farfi la vififa generale 
delle Bolcaglie , dovranno altresì vifitarfi le fud* 
dette Moie, ?. acque falifere, e deferì vere nclls*. 
medefima vifita in qual grado elle fi tcovino, 
ma il Notaio del danno dato, e le fuc Guardie 
debbano, e fiano tenute d* quando in quando^ 
nell’ andare a vififar le bofeaglie, parimente rico- 
nolctre, e riferire a chi occorre, lo flato, io 
cui le troveranno fotto pena dell'arbitrio dei 
Magìflrato loro contro chi difetraffe. 

15Z. E rifteflTe diligenze commetterò farli dal 
Potefià di Montaione per rimurare , e difperdere 
F acqua falfa forgente in quello di Gartelfalfi , e 
dal Poterti di Divadola per quella, che fcaturi- 
fee nella fua Giurifdizione ; e l’uno, e l’altro 

dì 
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iji* loro, durante il loro Ofizio, dovrà raggua- 
gliare il Magidrato del Sale in quale flato lì tra» 
vino le Icaturigini di dette acque (alfe, per poter 
dare gli ordini opportuni, fotto U predetta peno 
dell’arbitrio , mancando. , 

133. D fpoiero ancora, t difpongono, che i( 
M’nillro affiliente alle Moie abbia fincumbenza, 
e il pelo di far riporre nella danza % ciò dedina» 
ta i grofi , colaticci , e altro , che fu atto a f aq 
falfe , e farli diCperdere , come prefentemente fi 
pratica, e fr i Cuocitori non obbediranno i fuoi 
ordini, ne dia avvilo alla Gabella, per farli pet» 
toralmente , ed arbitrariamente punire. 

154. Nella Città di Volterra, e fue pendici 
teda onninamente proibito a chi che Ha , il po- 
ter comprare , e incettare in qualiì voglia moda, 
nè lotto alcun quelito colore per le , o per altri, 
fieni di alcuna lorta* ma fedamente Ca a cialche» 
duno permeilo, per quella quantità, che polla bi» 
fognarli per le bedie, che uno è lolito tenere, 
nella qual proibizione non debbano però reda* 
compreli i Conduttori delle Moie* nè quelli, 
che anno a tener bedie per ler vizio delle mede» 
fime Moie, lotto pena della perdita di tali fieni, 
cesi incettati, o della vahijU di effi» c deli’ar» 
kitrio del Magidrato loro.- 

155. Affinchè gii Eienaionati , o Privilegiati'* 

che ricevono in dono il fale dalla Città di Voi-, 
terra, non potfano levar detto lale dopo il teri 
mine della loro elenzionc , o privilegio, fi dilpo- 
ne, che i Padroni di tali Elenzionati, e gli Elen- 
zionati o Privilegiati medefimi , debbano ogni 
anno dar nota di tali famiglie elenzionata , o pri- 
. * vilegia- 
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viltgiafe coi nomi didimamente di dafeuna fa- 
miglia, col luogo dove Ranno, e il mrdiere,«he 
elercttano al Provveditore dei Sale refidente in 
Volterra, il quale debba regiftrare annualmente 
dette famiglie in un Libro , e darne nota al Pc- 
fatore del Sale di Volterra, che fenza tali note 
non potrà dare il Tale alle medefime famiglie , 
fotto pena dell' arbitrio del Magidrato a chiunque 
trafgrediffe quanto a lopra . 

15 ^. Gli Operai che fervono attualmente alle 
Moie , cioè Cuocitori , Tiratori d’ acqua , e altri 
manifattori , e affittenti : i muli , e Bedie dei 
Conduttori, e i Vetturali, che portan le legna a 
dette Moie , e il Sale a Volterra , non potranno | 
nè loro, nè le lor bedie, efler efecurati realmen- 
te, o perfonalmente per debiti pubblici, o pri- 
vati , eccettuato per debiti, che avtflero con la 
Comunità di Volterra, o con la Gabella del Sa- 
le , mentre però fieno deferitti al Libro del Prov- 
veditore del Sale di Volterra, come appretto fi 
dirà; E i medefimi Cuocitori, Tiratori, Con- 
duttori di legna, o di Tale, dovranno edere an- 
teriori , per le loro mercedi , a tutti gli altri , ed 
•11’ ifteffa Comunità di Volterra , nelle bullette , 
che i Conduttori delle Moie devono avere da quel- 
la Dogana, purché i medefimi Operai fi fervano 
di tal privilegio nel termine di un mele , e tre 
giorni dopo. 
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CAPITOLO XI 

Della Condotta dei Sali dalle Moie a Volterra , « 
da Volterra a Firenze , e della c ufi odi a di tjfi 
nei Magarmi . 

157. I Conduttori delle Moie dovranno darò 
in nota al Provveditore , e ai Dogandi di “Voi* 
terra i loro Vetturali, Je befiie, e i nomi di co* 
loro , che vorranno caricar fate fabbricato alle 
Moie , per portare in quella Città , e farli de* . 
fcrivere , e regiftrare in un Libro a parte , da te* 
tedi in quella Dogana , c altri , che etti , con 
pollano levar Tale dalle Moie , per condurre a 
Volterra, e dopo ricevuto il carico, dovranno 
camminar Tempre per la via tnaeftra, che ordina* 
riamine conduce dalle Moie a Volterra, ed aver 
appretto di loro il quadernuccio che farà loro 
conlegnato dal predetto Provveditore, fui quali 
dai (olito Miniftro refidente alle Moie ita legna* 
to >1 giorno, e la quantità del fale , che detti 
Vetturali conducono, e dopo condotto, e confo» 
gusto il fale rei Magazzini , farfene fare dal Mi* 
mftro affi (lente ai m «definii la ricevuta in detto 
lor quadernuccio , e4 ettcndo trovati i loro qua* 
dernucci fenza tal ricevuta, faranno privati di 
. non potere più portar fale, faranno tenuti a ren* 
dere ftrettiffimo conto di quel fale , del quale 
non apparirà la ricevuta , lotto pena dell’ arbitrio 
rigorofo del Magiftrato , in' qualunque cafo di 
trafgrettione, c lotto pena di furto come appref- 
fo fi dirà. 

iji. St 
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158. Se detti Vetturali porfaflero maggior quan« 
tì'à di faìe, che' hon è* defcritta nel lor quader- 
nuccio, dovranno efler puniti nelle fopraferitte 
pene di chi ruba fale dalle Moie. 4 

1 Dai magazzini di Volterra non potrà ef« 
Ter levato fale per condurti nei magazzini di 
Gjmbatfi, Empoli, o di Siena, fenza l’alfiftenza 
del Minierò iopr intendente àlla Condotta per vi- 
gilare, che i f Vetturali non ne piglino maggior 
quantità di quella, che è defefritta nella lor po- 
lizza di carico. E il Rifcontriere tenuto dalla 
Comunità debba dcfcii vere volta per volta al tuo 
JLftb o tutta la quantità del fale , che farà cavata 1 
dai magazzini, (otto pena ai medciìmi Mioiftri 
del rigorolo arbitrio del Migiftrato, in cafo che 
mancaffero ai loro doveri , o che non foffero affi- 
ttenti all* ore debite , per dare le ncceftarie , e 
pronte fpedizioni ptr la Condotta. 

0 1Ó9. Il fale, che da VoJrerra dovrà condurli 
alle Dogane di Gambali, Empoli, o Siena, do- 
trà tempre mandarli in facca buone , ben cucite , 
e marchiate coll’arme di Sua Altezza Reale, • 
ferrate col 4 >ollo di piombo coll’ arme che fopra. 

161. E a quei Vetturali, che dovranno cari- 
car fale per condurre a detti luoghi , non dovrà 
effer dato il carico, fe prima non fono deferittì 
a un Libro, che deve tenere il Provveditore del 
Sale in Volterra, e non dovranno portar detto 
,fale, fe non anno con loro il quadernuccio , e 
la polizza di accompagnatura, in cui fia regi- 
ftrato la quantità del tale, che portano, «cam- 
minando lenza tali rifeontri , e trovandoti le fac»“ 
ca rotte, o ldrucite, i bolli di piombo alterati, 

c gua- 
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c gtufti , c il fole portato in ficea tiofl marchia» 
tc , come fopra , incorreranno nell’ infralcritte pe- 
ne* che a chi ruba Tale dalie Tacca vengono im- 
poftc • • i 

162 . E lo dovranno confinare ai M nifM , <he 
rifeggono in detti luoghi l'ffteffo giorno , che l* 
avranno caricato, camminando icmpre per leftra- 
dc maeftre , ' che direttamente conducono da un 
magazzino all* altro coi fuddetti reqdiliri , ricapU 
ti, c accom ugnature, fono pena di perdei e le, 
vetture , di lire* 50. e tram due di fune , falvo 
legittimo impedimento , ftando fempné ferme f 
infralcritte pene a chi ruba l'ale, lenza mai po* 
ter condurre il fair alle cafe loro* nè in alcuno 
altro luogo, fuori delle Dogane, e Magazzini a 
ciò desinati , eccettuando dalla preteste difpofi* 
zione quei Vetturali, che levanp.il Tale da Vol- 
terra 'per condurlo a Siena , ai quali farà permei- 
fo in cafo , che non potettero in un giorno arri- 
vare a Siena, pernottare, e fermarli col Tale, co# 
me anno praticato finora . •*. 

163» Non potranno i medefimi Vetturali ot- 
tener nuovo carico di Tale, fe nel fuddettt) lor 
quadernuccio non avranno 1* attenzione di avef 
confegnato bea. cuflodito , ed intatto il carico pre- 
cedente, ai Miniftri di Gambaffi, Empoli, o di 
Siena , o a quella di loro , o ad altri, a cui il 
fale era indirizzato . u 

1Ò4. Refla lor proibito il poter condurre il Ta- 
le levato dai Magazzini di Volterra , di Gam- 
baflì, o d’ Empoli per via di fcarabi , ma deb- 
bano pcrfonalmente condurlo, e accompagnarlo 
quelli, che faranno defediti nei fuddetti quader- 

micci 
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Bucci fotte pena di perdere le vetture, e di una 
piaftra per volta, tanto a chi allogaffe, che a chi 
conducete detto Tale per altri potrà nondimeno il 
pdre fupplire per il figliuolo, e il figliuolo per 
il padre , o per altri della medefima famiglia , coa- 
bitando inficine. 

\6%. Anche i Navicellai , che condurranno il 
fale dai Magazzini di Empoli, odi Livorno, al- 
le Città di Firenze, e Pifa , © in altri lunghi 
per fervieio della Gabella del Sale, dovranno ef- 
ier deferirti ad un Libro da tenerfi nella Cancel- 
leria del Sale, e portar con loro, non folo il 
quadruccio dove fia regiftrato il fale , che por- 
tano, ma ancora la polizza di accompagnatura , 
o di carico, da confegnarfi al Guardiano dei Ma- 
gazzini del Sale di Fi enze , o al Provveditore 
del Sale di Pila, o ad altri, a/cut il detto fal« 
folle indirizzato relpettivamente , e dovranno por- 
tarlo fempre in facca coll’ arme di Sua Altezza 
Reale e inarchiate con , bolli di piombo con la 
medefìma arme , fiotto le pene mancando come Co- 
pra intimate a Vetturali. 

1 66 I (ud detti Vetturali, e Navicellai, men- 
tre partano il fiale da Volterra, da Gambali, o 
da Empoli, a Firenze, a Pifa, e a Sena, non 
potranno eflfer moleftati , nè loro , nè le lor be- 
lile, o navicelli mentre fon carichi di fale, per 
- debiti di luoghi pubblici , o di perfone private , 
t non potranno eflere comandati nè loro , nè le 
lor beftie , o navicelli per fazioni reali , o per- 
fonali , quando hanno le lor beftie , o navicelli ca- 
richi di fiale, mentre i Vetturali fieno dclcritti 
•i Libri di quella Dogana, t i Navicellai a det- 
.. . to 
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to Libro , da tenerli nella Cancellerìa del Sale di 
Firenze, 

167. I Comuni del Contado di Pifa, de la 
Valdicecina , e i Bntegai , e Madioni del Con* 
tado di Firenze , che prelentemente vanno , o al* 
tri, che in futuro dovtflrro andare a levare il 
fale a Volterra, come ancora ogni altra perfona 
privata dei Fiorentino, e Pifano, debbano, nel 
partirli di Volterra , porta" con loro il quader- 
r.uccio , dove fia deferitta la lor levata del Siale, 
e le perfone private una polizza, o fede, da far* 
feti da quel Provveditore , figliata col fuo Ggil*. 
lo, con la nota , e quantità del falc che averan* 
no levato , e comprato in Volterra , altrimenti , 
c (Tendo trovati voltar le fpallc alla Città di Voi* 
terra, con alcuna quantità di fale, fenza tali ri* 
feontri , incorreranno nelle pene , che di (atro fa- 
ranno comminate a chi ruba fale, o a chi ne 
traiporta , dove vai più , fecondo le circoftanzo 
dei cali. 

lòS. Chiunque nel condurre il Tale da Volter- 
ra a Firenze, o a Pifa, Livorno, Pirtoia, Are*, 
zo, Pietrafanta , Barga , o in qu lunque altra 
Città, o Cartello dei felici (Timi- Sfati di Sua Al* 
terza Reale rubaffe , cavarti , o pigliarte in qua- 
lunque .modo fale dalle facca , che averte prefo 
a condurre, e quelli che eompraflero, o in altro 
modo rice vertero . fimii fale rubato, incorreranno 
nell’infrafcritte pene, e pregiudizj ,* ciré , 

Fino in libbre una di fale , che fi ruberà co- 
me (opra, infeudi dieci e un tratto di fune, da 
darfi in pubblico, con breve al collo, che dica , 
,ftr tubatoti di . . . „ ; _ v . j 

Dà 
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Da libbre una a libbre cinque, in feudi ven- 
ticinque e tratti due di fune , da darfi come lo» » 

pf® • . 

Da libbre cinque fino in libbre venti , in feu- 
di cinquanta, e di più Tifino, con (Aiterà, * 
feopa . 

Da libbre venti fino in ogni Comma , non paf. 
fendo però libbre 15$.. che di' tanto pefo fi fa- 
giion fare le tacca del fate , oltre la pena delli 
lcadi cinquanta , afino , mitera , e feopa , la fab- 
brica di Livorno per anni *re, pena la Galera, 
per anni cinque non ottervando, e a quelli che 
rubaffero le ficca intere del fale , oltre la detta 
pena di feudi cinquanta > afino , e mitera , di piìt 
la Galera per anni 5. fi fempre nella perdita del 
fale. Nella- ìqual pena biella Galera dovranno ef- 
fere irremiffibilmente condennati quei Navicellai, 
Vetturali , o . altri , thè dopo aver Caricato qual- 
che quantità di fale per «condurlo nei Magazzini 
di Volterra, Siena, G .imbatti , Empoli , Firenze, 
o in qualunque altro luogo rubaffero il fale dal- 
le medefime facca, e cercafiero poi di ricoprire » 
ed occultare il lor furto, con rimettere nel lacco 
terra, fatti, acqua, o altre materie, ancorchà il 
furto feguiffe in piccola , e in minima quantità • 

169 . Se appretto alcuno dei fuddett* Vettura- 
li , Navicella; , o Carradori , che riceveranno il 
fale per condurlo da un luogo all’ altro come fo* 
pra , fotte trovata alcuna quantirà di fale, e non 
mo (tratterò di averlo comprato da perfona legitti- 
ma per ufo loro, fi prefu merà , che quel fale fra 
rubato . ed incorreranno nelle pene predette , f«* 
condo la quantità del fale, che fotte trovata loro. 

170. E 
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170. E qualunque peri'ona , che dai fuddetti 

Ma_azzim di Volterra, Gao ^ idi» Empoli, Pifa, 
Livorno, Pidoia, Pietra S-r.ti , Barga, Golcel- 
lalto, e da quella Gabella del Sale della Città 
Firenze, o da qualunque altra Tua Dogana, o 
Magazzino mbatte Tale di alcuna Corte , e Cotto 
qual/ivoglia prefetto , incorra nella pena di feudi 
cedro, e della Galera per anni cinque ancorché 
il Cale rubato fotte in piccola quantità , e letn« 
pre , ed in ciafcuno dei fuddetti cafi , della per« 
difa del ‘Cale. i 

171. E fe il furto feguifle con violenza, o 

con ilcaffo, o con fallìtà di lcritture, con chiavi 
adulterine, o con altri iftwmenti atti ad aprirò; 
dovranno incorrere di p ù alli feudi cento in pe- 
na della vita, nella qual pena dovranno parimen- 
te effer condennati quei Mmiftri., Donzelli , Por- 
tafalci, Facchini, o lotto qualunque altro nome 
li chiamino, che fottcro deftinafi, e deputati, al- 
la cuttodia dei medefimi laii , e Magazzini , q che 
in quelli dettero,, o praticaflero ..ì r - . - : j 

171. Delle Cacca (Minate per la Condotta dqi 
fall , e fegqate, colf arme di Sua Altezza Reale 
non por<à chi che fia tenerne appretto di fe , p 
fervirfene in altro ufo, o minittero, fatto pelia 
di lire cinquanta per facco, e per $iaicuna vqf* 
ta , che feguiflc fa t^afgrtffione... ^ le «fud4«tt« 
facca, benché futtiero nuove, non dovranno alle 
Porte di Firenze pagar gabella*'; -f, *'•' ,V- 

*.v l 

'•n ' n :?‘.ì u "7 i -* Z \ * 

*%• • 
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CAPITOLO XIL 

Della Condotta del Sale da Firenze ai Luoghi 

7 affati. 

17 3. Quanto al fale , che fi leva da queft* 
Ofizio per condurre in diverfe Città, Terre, Ca» 
(Iella , e Comuni del Contado , e Di (fretto di 
Firenze, fi dichiara, che debba condurli nei luo- 
ghi , dove è deftinafo , col fepuente ordine , cioè , 

.174. Tutti i Salaioli , e Vetturali che levano 
fale da quella Gabella , per condurlo nei luoghi 
tatfati, dopo aver pagato, e fatto infaccare , e 
bollare il fale nel mo.io , e forme (olite , dovran- 
no ricevere dal Guardiano dei magazzini una bui* 
letta Rampata, o fcritta a penna , per prefentar- 
la ai Minifiri di quella Porta , ai quali è indi- 
rizzata , c qtlefii dovranno eratramente riconofce- 
are le (acca del fale , i bolli , e legature di effe , 
c confiderai, fe apparivano alterate, e trovatele 
(lare a dovere , e rifeontrare colla quantità de- 
fcritta nella pretara bulletta, e nel quadernuc io 
del Saloiolo , dovrà uno dei mede fi mi M niflri 
fottoferivere gratis, e fenza fpefa in detto qua- 
dernario, e in p>è di detta levata del fale , con 
dire: Rivijh per me N. ad) ......... (otto 

pena dei rigorofó arbitrio del M.»g>ftrafo a quei 
Minifiri delle Porte , che trafcui ..fiero di fare le 
fuddette diligenze. 

17 J. Ma fe trovaffero nelle (acca del fale, o 
nei bolli, e legature qualche mancamento, faran- 
no ritenere i Vetturali, e Conduttori del fale ad 
w * ifian- 
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Manza della Gabella , che fé fi tra vallerò colpe- 
voli faranno rimunerati gli Stranieri , che avranno 
fatto la diligenza , e i Famigli , che gli avranno 
ritenuti . Quali Minidri tengano diligente conto 
di dette bullette Rampate , o manofcrirte , per ri» 
metterle ogni lunedì mattina a una delle Guardie 
di detta Gabella, che dovrà confegnarle in mano 
del Cancelliere di erta, per rifcontrare ai Libri 
dello Scrivano dei Canovieri, fe tutto il fale le* 
vato dall’ Ofìzio, da ufcito dalla Città di Fi- 
renze . 

lyS. Di più al fuddetto rifcontro da farli alle 
Porte Hi Firenze, fien tenuti tali Vetturali, e 
Condottieri di (àie, quando pilleranno col Tale 
da quei Rettori, che di fotto verranno defcritti, 
fargli vedere il predetto fale , e Tacca . 

1 77» E i fuddetti Rettori , e in loro aflenza 
il Cavaliere, o il Cancelliere della Comunità, o 
almeno uno dei Rapprefcntanti la Comunità fud- 
detta , dovranno parimente ad ogni richieda dei- 
med etimi Salaioli, o Vetturali rilcontrare il qua- 
dernuccto , o fofcrizione del Mìniftro della Por- 
ta , i bolli , e Tacca del fale , e trovatele bea 
condizionate , fottoferìveranno fimilmenre detto 
quadernuccio nel modo che vedranno avere fatto 
il Miniftro della Porta di Firenze. Avvertendoli 
a dovere fpedir Cubito detti Vertutali gratis, c 
fenza fpefa alcuna. * „ 

1 78. Non potranno tali Vetturali, o altri Con- 
duttori di fale ufeire in modo alcuno con le lor 
beftie cariche di fale dalle ftrade raaeftre, che diret- 
tamente conducono, al luogo, dove dee farli il fe- 
condo rifcontro , 0 alli Comuni , e luoghi , dove 

1 a do* 
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porranno portare il Tale, e fe paflaffero fuori dì 
dcrte ftrade maiftre, e fenza aver fatto fottolcri- 
vere iTlor quadernuccio nel modo che viene ordi- 
nato, incorreranno ipfo f £>, in qualunque di 
detti cafi , in pena della cattura ( da poterà efe* 
guire da qualfivoglia famiglio) e perdita delle be- 
ftie, dove foffe caricaro il fale . E che debbano 
averlo rapprefentato nei luoghi, dove è desinato, 
fra tre giorni dal di della levata,. nel tempo dell’ 
Efiate, € fra giorni quattro n?! tempo dell’ In» 
verno; altrimenti ne laranno caligati ad arbitrio, 
de) Magifìrato di Lor, Signorìe, quale farà rigo» 
rofo, Idoitdo la qualità delle tmlgrt fifoni. 

l 79 Quando i Vetturali, o Condottieri del fa*" 
le , laranno arrivati ne* luoghi , dove tal (ale è 
deftinafo, dovranno condurre le fuddettc ia<ca. ersi 
marchiate, e ben condizionate a quel Rettore t 
© IJfiziale, a’ quali tetti Comuni, o Popoli fon 
fottopofti; e *oa dette lacca cosi figgiate, c mar- 
chiate debbano prefcntarc detto lor quadernuccio t 
£ tali Rettori, Capitani. Virarj, Potcflà, e loro 
Cavalieri* Ufiziafi, a altri Mmiftri, coll’inter- 
vento, e prelenza del Cancelliere, e io loro affen- 
«a d’uno de’ Rapprefcnranri del luogo, dove ri* 
feggono , a’ quali faranno presentate dette facca , 

« quadernuccio , dovranno vedere, fe dette Tacca 
di fale fieno %en condizionate, intatta, e marchia- 
te ; e fe riicontrino col quadernuccio, dove faran- 
no fiate notate in queir Ofizio ; e fe il mede/ì- 
ino quadernuccio farà fiato fotfofcritto , come fo« 
pra ; e trovando fiare al dovere, e ben condizio- 
nate, debbano far fede di lor mano a piè della par- 
tita di detto quadernuccio , come detto fale è fta* 
— - to 

/ ‘ 
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to condotto, marchiato, c ben condizionato. E 
dipoi debb no fiaccar loro medcfimi dalle facca i 
detti marchi , e bolli » Che perciò fi ordina , e 
Comanda efpreffamente a tutti , e a qualfivoglia de* 
preJctti Rettori , e Mmiftri, come di fopra, che 
mai per tempo alcuno , nè lotto qualfivoglia pre- 
tti!», debba, o pòffa niuno di loro ricevere, o 
ac cttare da’Salaioli, Vetturali , o altri Portatori 
di (ale, i marchi di piombo predetti, che di già 
fc fiero fiati (piccati dalle Tacca del Tale da detti 
Vetturali , e Salajoli o da altri , lenza averne 
latto detti Mmiftri li debiti rilcontri * Ma l’effet- 
to fia , che tali marchi li debbano fiaccare da det- 
ti Mmiftri, dopo che il Tale farà fiato condotto 
avanti al loro pubblico Palazzo , e luogo , dove 
rifeggono, fotto pena a detti Rettori, Capitani, 
Vicarj, Poteftà , Ufiziali, Cavalieri, e altri Mi- 
niftri , che fi contentaffcro di accettare da tali 
Vetturali, come fopra , li detti marchi, o bolli, 
fenza vedere, e rifcontrare il Tale, come fono te- 
nuti o che di già foffero fiati fpiccati da Vettu- 
rali predetti, di feudi dieci pèr bollo* ed a’ Ret- 
tori , di non poter più andare in Ofuio, ed a* 
No'ai, di non più èfercitare la loro profrflione : 
nelle quali pene di feudi dieci per bollo incorre- 
ranno eziandio i Salatoli t Vetturali, o altri Con- 
dottieri di fate , ^che (picca fiero tali marchi di 
piombo da dettè facca* o dopo che gli avvero 
Ipiccati, li portaffero a’ fuddetti' Rettori fenza il 
falej e di più in tre Anni di confino a Pifa , e 
fùo Capitanato, pena le Stinchc per altrettanto 
tempo non offervando » 

• i8d. I prenominati Rettori, o altri, che ave- 

I 3 ranno 
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ranno come fopra fpiccari i bolli di piombo dal* 
ìe Tacca del Tale , dovranno rimetterli a detta Ga* 
bella quanto prima ; non con una ltmplice lette* 
ra , come alle volte anno fatto , ma con una no- 
ta chiara, e diftir.ta, nella quale fi fpecifich» , e 
dichiari quanti bolli fi rimettono* in che giorno 
fieno fiati da etti ricevuti , e fiaccati dalle lacca , 
e per, qual Comune, e Popolo didimamente . Che 
per più facilità potranno i Minifiri di detti Ree* 
tori, ordinare nei loro Civili un conto a parte a 
eiafeun Comune, o Popolo per la condotta del 
fiale, e notarvi il nome del Salaiolo , il giorno „ 
la quantità delle fiaia , e lacca , e il numero dei 
bolli , e quando mandano tali bolli debbano man- 
dar copia, o nota delle partite, come danno a 
detti conti, acciocché poflano i Minifiri di que- 
lla Gabella rifeontrare , fe faranno riimlfi tutti t 
e mancandone, fapere qual fia quel Salaiolo, • 
Popolo, che abbia traigredito che tali bolli fi 
rimettano da detti Rettori, e loro Minifiri allo 
Scrivano dei Canovieri di detta Gabella con la 
predetta nota, il quale dovrà tenerli in luogo 
ferrato a chiave, con tenerne diligente regifiro 
per poter Tempre rifeontrare , fe faranno tutti ri- 
metti , e trovandone mancare ne dia conto alla 
Cancellerìa della Gabella predetta. E per poter 
più facilmente rifeontrare fe tali bolli verranno 
interamente rimetti , fi farà nella mtdefima Ga- 
bella una nota di tutti quei Popoli , e Comuni , 
dove è folito mandarli il Tale in Tacca bollate , e 
fi deferiveranno tali Popoli Totto quel Capitanato, 
Vicariato, o Potefierìa, dove faranno fottopofti . 
181. E Te al ritorno di tali Rettori fi trove- 
rà, 
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ri, che 1 loro Mmid r i abbiano frafgredito, fa* 
ranno inquifiri, e gaftigati con giudo rigore. 

i8z- Quei Vetturali, che da quella Gabella, 
o da altri tuoi Magazzini podi in Volterra, G am- 
ba dì , Emooli , Psfa, Pidoia, e altrove, levaf* 
(ero alcuna quantità di fai bianco per condurlo 
nei luoghi, dove fi vende a prezzo maggiore, e 
in vece di condurlo nei medefimi luoghi, lo la* 
fciaflero, o vendéffcro per le llrade , fenza rap- 
prefenmrlo ai Rettori dei medelimi^ lunghi , per 
farne fiaccare i bolli, dove và bollato, dovranno 
oltre alla pena come fopra impoda per li bolli 
fpiccati , eifer condennati ancora in ducati due 
per ogni daio di Tale levato da detta Gabella t 
o da altri Tuoi Magazzini , c non rapprefentato 
come (opra , e nella perdita del Tale , e il Sala- 
iolo di quel Comune dovrà dallo Scrivano dei 
Canovieri edere mandato nelle pene Colite , come 
fe detto Tale non folfe dato levato nei tempi 
prefìdì dalla Legge. r. 

a. 183. Ma fe da quedo Ufìzio, o dai predetti; 
'e altri Cuoi Magazzini foffe data levata alcuna 
quantità di fai bianco, per condurlo nei luoghi^, 
che lo pagano a minor prezzo di Cedici quattrini 
la libbra , e dove fi continua finora ad ulare fai 
bianco , e in vece di condurlo ai luoghi , ove do* 
vrebbe confumarfi , lo lafciaffero indetta Città di 
Firenze , Pifa , Pidoia , o in altri luoghi del ka 
ro Contado, o Didretfo, dove vai Cedici qua u 
trini la libbra , o dopo condotto ai medelimi* 
luoghi di bado prezzo, lo ri manda d'ero , o ripor* 
taffero nei luoghi di prezzo maggiore , ancorché 
in detti cafi [offe in piccola quantità , dovranno * 

1 4 i Sa* 
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i Sabioli, e- Conduttori di detto fale foggraccrè 
alia pena di feudi cinquanta , perdita del tale , c 
arbitrio del Magiftrato. E debbano di piu 4 eflerc 
d?Uo Scrivano dei Canovieri ti rari li Salatoli in 
ppne come Copra , mentre tali difordini feguiffero 
di loro afTcnJpy e connivenza* 
y 184. Seguendo alcun furro di fale , che n a fpet- 
taflc ad alcun Salaiolo , Madione, o Canovi ere 9 
dovrà il delinquente incorrere nella pena di lire 
die<;i per ciafenna libbra, ed alla reftituzione di 
detta làle , ouÌHa ; valuta, oltre alla pena impofht 
per la A.egge .dei furti, fecondo de circoiUnze dei 

CflO • k j. ... o* . , . 

J. . * • • ■* À ^ * * 

ilota dei Luoghi, dove fi dovranno fare i fuddetti 

1. , ali 1 ' 'j rijcontri . ■ 5 . 

tr '£ t : i ’ : : v 1 

* Quelli udel, Vicariato di Firetttuola*r 
•qui*. AUa Porta * S. Gallo . -or. 

a. A Scarperla , o a Barbtrin di Mugello . 

* 3. A ; Eiwnjtuolay dove ftb sbolleranno le. 

fr.-j '.Cacca* . c ^ • c .'i' #*•>. ' ni. 

Quelli del Capitanato di Marrddi , Pai a zzuo Io , 

Mouigliana * j©i Treuozio.. . 

iV l. Alla porta a San Gallo a* *■ 

- 1. Al Borgo. a S* Lorenzo. . 

i- 3. E dove: lì < dovranno sbollate le Cacca. 

Quelli della Terra: del .Sole, Portico , Rocca 

S. Calciano, Dov adola , Premalcuore , Caftrocaro, 

e.Gaieata. > «>r j ( - 

«• Alla Porta alla Croce . Iz . 

Al*Pont<r a 'Sieve* ■« a Dicomano. 

a.vE doveva dovranno sbollate . r • - 

** » é 

i - * %■ - Quel» 
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Quelli di Moggioiu, e di Bagno* 
i. Alla Porta alla' Crocce f ' n . 
a. Al Ponte a Siete, o Ponte a Poppi* 

E dove fi dovranno sbollare. * 

Quelli di Anghiari , Borgo S. Sepolcro , Cof* 
tona, V^ldipierlc, Bucine, Lucignano, Foìano , 
CaAi$ion Fiorentino, Montepulciano, eValiana* 
i. Alla Porta a S. Niccolò . 

-ì. A Figline, o Si Gio. , o Montevarchi. 

. 3. t dote f; dovranno sbollare. ‘ 

Quelli di Valdinievole, che levano il fale A 
Empoli » * > 

i. In Empoli nel ìqtiadernuccio fottofetittò 
da quel Miniftro del Sale. 

a ‘ A \ * 1 * Fucccchiò ,^0 di Cerreto» 

*» guiuì* - .i 

3. t dove fi dovranno sbollare. m 

E da quelli luoghi di Vàldinìevole dovrànhO 
rimandarli i bolli al fuddetto Miniftro d’ Empoli i 
18& Lo Scrivano dei Canovieri non dovrà 

dir nuovo carico di laic a quei Vetturali o Sa* 
lajoli che nei lor quadernucci non avranno atte* 
dazioni, che il Tale della precedente levata fin 
flato rivifto alle Porte rii Firenze , in uno dei 
fuddetti luoghi dove dee pacare , e nel liiogo nel 
quale doveva effer condotto, fa Ivo però legittimi 
impedimento f a dichiarazione del Provvedi tot 


Generale * - * i ' 4 ' * "*■_ ‘ * 

187^ Quando 1 Vetturali avranno’ ìe loro bé* 
Rie cariche , di fale per condurlo in qualfìvogIi 4 
lnogo , non potranno nè 'loro * l nè le lor belile 
effer moleftati per debiti * tanto pubblici i che 

privati.'- • % ct-; ; = -4 
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CAPITOLO XIIL 

Del Sai rcjft , e dei Sali di baffo pre^Xo , 

1 • 

l88. Per rimediare al danno , che 1’ Unzio ri« 
ceve dalla divertiti dei prezzi del Saie , fu già 
introdotta la tintura dei Tali in molti di quei 
I . luoghi , che anno privilegio di levare da quefta 
Gabella il fale a minor prezzo di quel che fi 
vende nella Città di Firenze, fi difpone però , 
che tuffi quei luoghi , tanto fudditi di Sua Al- 
tezza Reale, quanto altri riceventi da quell' Ufi - 
zio il (ale a minor prezzo, e nei quaii come 
piu (oggetti alle trafgreflioni di fai (medierò , è 
dato finora introdotto , e in altri , dove per I* 
avvenire s’ introducete di dare, e didribuire il 
fale differente, o colorito, debbano avere p rice- 
vere, c levare folamente fai tinto, e colorito, 
come dall Ufizio farà loro confegnato , proibendo 
a chi che fia i l patere in detti Comuni, e Luo- 
ghi avere, tenere, e confuraare qualunque altra 
forta di fale, ancorché folfe lalc di Sua Altez- 
za, e che fi vende dal medefimo Ufizio, e in 
fninima quantità, lotto pena ai tralgreffori dà 
feudi cinquanta, e dell’ arb trio del Magtflrafo. 

i8?. In tutte le altre C'ttà, Terre, Cartella,; 
e Luoghi di Sua Altezza Reale dove fi feguite- 
tà a dare il fai bianco fecondo il (olito, fi proi«* 
Wlce avere, tenere, o ufare in quallivpglia modo 
4*1 fuddetto fai tinto , o colorito , anche in^ poca 
quantità fotto le . predette pene , nelle quali incor- 
rerà parimente qualunque Salaiolo, Vetturale, o, 

altri» 
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altri, che dopo aver levato da quella Gabella, o 
dai iuoi Magazzini podi in Volterra, Empoli, o 
altrove del luddetto fai colorito , in vece di con* 
durlo ai luoghi dove è desinato , lo lafciafTe , o 
dopo condotto lo rimandale, o riportale, dove 
lì ufa fai bianco. 

ipo. E perchè potrebbe (accedere, che da qual- 
cheduno dei luedetti luoghi , dove fi darà il fai 
colorito , fi traiporti il medefimo Tale ai luoghi, 
dove vai più, tfferdoci anche fra luoghi di baf- 
fo prezzo chi lo paga più, e chi meno, e li co- 
manda in virtù della prefente Legge , che chi 
aveià trafportato, o fatto trafportare il fale cesi 
tinto da un luogo dove vai meno ad un altro 
dove vai p ù, calchi in pena di' feudi trenta, « 
dell' arbitrio dd Magilìrato loro per ciafcuna vol- 
ta. Dichiarando però , che quello Paragrafo deb- 
ba aver luogo, e valere folamcnte nei luoghi, 
che fono immediatamente foggetti a Sua Altezza 
Re de . 

Ipi. Anche tei luoghi, dove fi ufa fai bian- 
co, vi fono diverfi prezzi, fi ordina perciò, che 
Defilino poffa vendere , comprare , donare , o per- 
mutare, o in altro modo ricevere, o contrattare 
fai bianco di baflb prezzo , nè quello fi poffa da 
detti luoghi dL prezzo baffo condurre, tenere , 
efitare , o confumare nei luoghi di prezzo mag- 
giore, fotto la medefima pena di feudi cinquanta 
e arbitrio , e in ciafcuno dei fuddetti cali della 
perdita del fale. 

jpz. E fe quelli, che facefiero trafportare ii 
predetto fai roflo foflero Signori , Vaffalli , Feu- 
datari , o Raccomandati alla protezione del Sere- 
nile ino 
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tnÉSmo t3ra»-l3uca Padrone , quantunque privile* 
giati « pnvilcgiatiffimi , e pretendenti di cftertf 
immuni, e dei quali bilognafle lare più efprffa* 
ed «individua «unzione , vuole bua Altezza Rc .le * 
élnr'tùtri perdano la grazia, o privilegio di ave** 
pa lai e a baio prezzo, e calchino nell’ indigna- 
suonr di Sua Altezza* E fe non fodero diretta*» 
mcru-e SucMiti deli Altezza Sua* ma Signori libe- 
ri vitale- Sua Altezza * che ipfo f*&o perdahd « 
e ota r et* allora dichiara, che abbiano perduta la 
gr?rz, a , © privilegio di ricever piò fale n baflfeb 
prezzo . E quelle perlone particolari * Che faranno 
il tiafpoito, o conduttura di detto tale da qual- 
fivoglia dei -taddctti luoghi , tanto di Signori V af- 
fa Hi , Feudatari, © Raccomandati , quanto di Si- 
gnor liberi / o che nei medehrtii luoghi vende- 
r. nno tal rollo ai Sudditi di Sua Altezza faranr o 
fremi labilmente condennati in pena della Galera 
a beneplacito --di Sua Altezza cortfifcazionè dei be- 
ili, perdita del Sale Set. come le quel fai tinto 
fbffe effettivamente foreftiero. dovfcndd il .ale * 
éftr Su« Altezza concedè à ciafcheduno de» fad- 
deftj Signori , ' o luoghi lervire per confutilo dei 
medèhmi Signori, o luoghi* e Info "abitatori , «* 
ttri.i reftare, o tornare nèìlo Stato di Sua Altez- 
za Reale a danneggiare cosi notabilme. te le fae 
entrate, come per alcuni è fucceduto finora Nè 
fai à loro ammefia la pretenfione di efferc di Sta- 
to, o Domitiìo alienò* e non fottopofti diretta- 
tnente a Sua Altezza Reale , nè alle lue Leggi , 
perchè contro di loro fi procederà ex abrupta* 
pettoralmente , per ihdizj * e prefuniicr.i , de tnà- 
xm regia, & loia fa£i ventate inlpt£U > èd iti 
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ciafcuno dei prenominati cafi , oltre alle Copra* 
ffrirte pene, s* intenda Tempre impella ancora la 
perdita del Tale. 

Dichiarando , che fe qualche pecora di 
qjuc. e , che abirano familiarmente rei luoghi , 
4 ove fi darà il Tale colorito, dovtffe, o voleffe 
fcn la Tua famiglia ritornare ad abitare , o (La- 
ziare in altri luoghi dove fi adoperi il fai bian- 
co , ed avcfle levato dal Salaiolo del Tuo Comu- 
ne> o Popolo a conto della Ipa taffa tanta qu n» 
tità di (ale , che le ne avanz«fie al tempo della 
fua partenza da quel Comune , giac hè qi^fta t*l 
perfona non potrebbe portar quel tale c< si colo- 
rito nei luoghi del bianco, 6 . dtfpone, e com. ri- 
da » che il Deputato, o Salatolo dì qu I Cn«nu« 
re , o luogo donde partiffe quella fai famigli- , 
debba , e Ita tenuto ripigliare quel/ falc.* che va- 
ramente le avanzale, e re^iruirlc il prezzo cì 
«fio, avuto però riguardo si 4 rata , che quella 
tal famiglia ne deve aver con umato a proporzio- 
ne delle bocche, e beftie, che ha. e del tempo 
decorfo in quell’ Annata . E V ifteffo all’* incontra 
s intenda di quelli, che dai luoghi, dove li ufi» 
fai bianco volt fiero tornare ad abitare nei luoghi 
del colorito ... " ' t - 

Inoltre f fe fi delle il cafo , che qualche 
perfor a dei luoghi, dove fi> dari. il fai tinto „ -ter 
tornai Tene alla propria cala dovefie per neceflìtS 
pafiarc col ^Je tiqto levato dal ^«laiolj del prò* 
prio Comune per qualche luogo di quelli , dove 
fi vem e il bianco,' acciocché non incorra in peri- 
colo di effer. trovato cen detto Tale oei luogh’ » 
dove non può tenerli ^ nè porUrfi , il Salaioìm, q, 
n 1 ' ^ ” Depili 
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Deputato di quel tal Comune , donde farà levato 
il fai tinto , deva fare una polizza a quella pcp- 
fon a , che 1* avrà levato , notando in tifa il gior- 
no, il nome di chi leva il fale, e la quantità 
di etto, perchè avendo quella, non dovrà effer 
molcftato; altrimenti fenza detta polizza incor* 
rerà nelle pene come fopra impofte. Ed il mede- 
fimo fi dovrà offervare per quelle perfone, che 
avendo levato il fai bianco dal Deputato de! pro- 
prio Comune, fieno attrefte per tornare alle pro- 
prie Cale di pafare pel territorio di quei luoghi , 
dove fi confumerà il tinto. Avvertendo, e co- 
mandando a rutti li Deputati di qualfivoglia luo- 
go , che nell’uno, e nell* altro di detti cafi non 
facciano le licenze, o polizze fuddette fé non a 
quelle pcrione, che per necefficà fono sttretft nel 
tornare alle loro Cafe poffare col fale levato dal 
proprio Salaiolo per quei luoghi dove tal fale in 
vigore della preiente Legge fia proibito , e m 
non le fare, fe non per quii tempo proporziona- 
to, che batti per arrivare a drittura dal luogo, 
dond è levato il fale , alla Cafa di quella , che 
1* ha levato , ed al più per un giorno , e fenza 
fpefa, acciocché non féguano con quello pretetto 
dei difordim,e delle trafgreffioni ; ed altrimen- 
ti facendo i medefimi Depurati , e Salaiolì faran- 
no puniti ad arbitrio del Magittrato. 

CAPÌTOLO XIV. 

. - Della proibizione de' Sali forefiieri . 

lf$- Riflettendo il Magittrato loro, che per 
molte Leggi, e Ordini finora pubblicati contro 

SB 
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gl* Introduttori dtl fai forediero, non fia rimedia* 
to ai Contrabanù, che giornalmente fi commet- 
tono; perciò fia nccdTario procedere contro di 
loro, con mo>to maggior rigore di quello finora 
fi è ufato i E confiderando, che qued iltcffi In* 
troduttori il più delle volte nel lor ritorno, 
cllraggono anche quantità di olio, e che per la 
Legge pubblicata ne* ventidue Novembre idi?, 
contro gli Eftrattori dell’olio vien’ ordinato . che 
fieno denunziati lubito alla Corte più vicina, e 
ritenuti con dare le Campane all’arme, e met- 
ter’ infieme i foldati, e popoli, per darli in ma- 
no della Giudizi», con ucciderli ancora, quando 
fieno armati , e facciano refiftenza , e non pollano 
averfi altrimenti, l'otto ^avi pene pecuniarie, ed 
afflittive di corpo a chi mancale di ciò efegui- 
re ; E parendo , che gl* Introduttori del fai fo- 
reftie*-o fu.no di maggior . pregiudizio , che non fo- 
no gli Edrattori dell’ olio pel danno, che cagio- 
nano alle Comunità, a i popoli, e alle perfone 
particolari, giacché feemando lo fpaccio del fai 
nodrale, redano le Comunità, i popoli, c i Sa- 
latali aggravati , e moleftari per l’ obbligo delle 
levate, e pel rifinimento della Taffa, che dalla 
Gabella vien loro annualmente impoda . 

1 96. E perchè fogliono detti Introduttori an- 
dare armati, con far tavolta si graffe comitive, 
che non temono gli Efe«.utori della Giudizi», e 
commettono in faccia loro il Contrabando. Quin- 
di è , che per raffrenare la loro audacia , fi noti- 
fica, e comanda efprefTamcnte , che gl* lntrodutto* 
ri del fai forediero, tanto fudditi di Sua Alte*^ 
za Reale, quanto di qualunque altro Stato, e Do- 
minio; 
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mSoi*<j; e chiunque farà m loro compagnia nell 
Ipo dell introdurlo, o del difpenfailo, e contrat- 
tarlo, mentre lieno armati di alcuna forta d’ ar- 
mi , e non pollano averfi altrimenti nelle forze 
della Giudizi» , fieno come facinorofi , fraudato- 
ri , e ufurpatori delle pubbliche entrate, uccifi 
idopunemente , e 1’ uccifore guadagni la valura dì 
tatto jl laie, che introduceflero i predetti Con- 
trabandieri, c le beftic »;fopra le quali foffe ca- 
ricato il predetto fale, e tutto il danaro, e ro- 
be di quaifi voglia forra , trovate appreso detti 
Introduttori , e Contrabandieri .• oltre alla porzio- 
ne dell’ altre loro foftanze, che per la preferite 
Legge viene affegnata agl’inventori, e Notifica- 
tori di tali Delinquenti* 

1^7. E di più, a chi arrcfteià. o vivi, o 
morti li fuddetti Introduttori armati, tanto nell’ 
atto dell’ introdui ione , che del difpenfare, o con- 
trattar detto fale, farà fubito pagata dalla CafTa 
di queft* Ufizio la fomma di feudi venticinque 
per ciaftuno degl’ Introduttori , che farà arrefta- 
flo, o vivo, o morto* con facoltà di rimettere 
un Bandito di forca , o di minor pregiudizio , 
per 1’ arreco , o uccisone di ciafcuna perfona . 

E tutti li fuddetti Contrabbandieri V-J0 
Introduttori di (ali foreft'eii, di qualunque ftato , 
e condizione lì fieno, che veniffero in mano del- 
la Gioftizia, o che in loro contumacia fofiero 
proceflfat», ; ficcome ancora quelli di qualunque 
Stato, e Dominio, che bianchirono fall, t ven- 
dono fali griffi, o faline ai fudditi di Sua Al« 
tezza Reale . o aJ altri , per introdurre negli Sta- 
ti deJ Altez*a -Screniflima , ancorché per tranfifo*. 

E fimil- 

* v- ... • 
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E fimilmcnte tuffi li Salaioli , e Canovicri , che 
vendom Tale nc’ felici (Ti ni Srati di Sua Altezza, 
i quali facefTero venire, compraffero, tenelfero, 
rcndelfcro, o uf.ffcro feienremente i detti Tali fo- 
rcftieri, o introdotti da Stati alieni, calchino 
in pena della vita , e confifcazione de’ beni . 

1 99. E qualunqu- altra per fona, che avelie, o 
teneffe, o li prov-ffe, che aveffe tenuto, com- 
prato, venduto, ricevuto, raccettato, o in qual- 
lìvoglia altro immaginabil modo contrattato Ta- 
le, o falina forefliera, o introdotta di fuori di 
Sraro, ancorché in piccola quantità.; Come an- 
cora chi avrà tenuto mano , dato opera , ajuto , e 
conflglio a qualfivoglia delle Aiddette contravven- 
zioni di fale, o falina forefliera, o introdotta 
da Stati alieni; cada, ed incorra in pena della 
Galera a beneplacito di Sua Altezza Reale , e 
della conGfcazione de* beni , da poterfi effondere 
.fino alla pena della vita iocluflve , fecondo le 
circoftanze de* cafl , e delle trafgreflìoni ; e di pii» 
oltre alla perdita del fale, nella perdita ancora del- 
le berti e , carri, carrozze navigl), o altri inflru- 
menti, fopra dei quali forte caricato, e portato. 
E di piti in tutti li caG di fale, e falina foro- 
(fiera, di perpetua infamia. 

zoo. E benché G lupponga , e fperi, che i pre- 
mi elpreffi di fopra abbiano ad invitare, e (li- 
molare i Soldati , e popoli dei luoghi, dove fi 
daranno i cafi di fìmili introduzioni di fili fo- 
reflieri-, ad arredare i detti Introduttori, o vivi, 
o morti, nondimeno per tener più vigilanti, e 
pronti i detti Soldati, e popoli della Comunità, 
c gli Efecutori di giuftisia-ad accorrere all’ ane- 
lo»». XU, K fio. 
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Oo, ed cftirpazioni di detti Contrabbandieri , 
aggiunge arche la pena di feudi trt cento, ed al* 
tre pene afflittive di corpo da cftend?rh iino al- 
la Galera inclufiye ad arbitrio di thi avià a giu- 
dicare , a quelli, che non Afferò ponti a lonat 
le campane all’ arme , mettere i Soldati , e po- 
poli infieme per arredare, o vivi, o morti detti 
Contrabandieri, e nell’ideffa pena incorreranno i 
Saldati, C popoli, che incontinenti non an.deran* 
no con le loto armi , i fare gli arredi di qvielli , 
che fodero dati veduti portare fai forefticro, c 
dcnur.ziarfi alla Corte pili vicina, quando aKuno 
fi vedeffe paffare col iaie, o fi faptffe, che negli 
Stati di Sua Altezza Ktvle aveffero avuto, por» 
tato , o tran Grato tali foieflieri , o di Stati alio* 
pi. E dovrà parimente fonarfl la Campana a- 
martello per arredare come fopra i fuddetti Con- 
trabandieri, anche a richieda del Salatolo,, o ia* 
laidi dei luoghi , quando fapeffero , o avellerò 
legittime notile, che per le loro deputazioni 
pallino Contrabandieri con fate, con precedente 
participazione però dell’ lufdicente del luogo . £ 
le le Cumgnità non ufaffcro, o non faceffero 
tifare le debite, ed opportune diligenze per ar- 
redare i prefati Contrabandieri , dovranno effer 
tenute al danno , ed alle fpefe , che perciò re- 
fultaffcro a qued‘ Ufizio, 

xoi. Proibendo inoltre a tutti gli Odi, e Con- 
tadini, e ad ogni a : tra pedona il ricevere, e 
dar da mangiare , o bere a detti Contrabandieri , 
e permettere che nell’ Ode rie, 0>fe, e Stalle lo* 
ro , o Capanne fiano mede beflie, o dato ftra» 
mi , 9 biade a quelli , che portaffero Tale , ancor* 

/ chfc 
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chè aflcriflero, che fcffe di quello di Sua Altee- 
za Reale , mentre i Conduttori di detto file non 
foffero perfooe cognite ai medefimi Ofli , e non 
avellerò appreffo di fé il (olito quadcrnuccio fo- 
pra del quale dà Mimftri della Gabella del Sale 
fia data defentta , e norata tutta la levara del 
fale , che t-li Conduttori avranno con loro, Cot- 
to pena di feudi trecento , e altre afftìt’ive di 
corpo da cftenderfi fino, alla Galera. Con avver- 
tir ciafcheduno , che non fi ammetterli feufa di 
aon aver veduto, o Caputo, che aveflero fale, 
ma lìcn tenuti ufare ciattiflima diligenza per 
chiarirtene , t 

zoz. Dichiarando anco-a, che i fuddetti Cpn- 
‘trabandie i , o altri che foffero in loro compa- 
gnia , mentre condurranno il fai forefticro , non 
dcono godere della facoltà, che aveflero di por- 
tar qual fi voglia, forte di armi , tuttoché foffero 
Soiuati , q aveffero qualunque altra facoltà/ ma 
debbano di più eflere condennati nelle pene del- 
la delazione dell* armi , fecondo, che per le Leggìi 
fopra tal materia, vico, ordinato*. . 

Z03. Di più comanda , e vuole Sua Altezza 
Reale, che le tnelelime diligenze li ufino, e fac- 
ciano in tutti i luoghi infeudati dei^fuoi fclicif- 
limi Stati, ed h in tutti gli altri in qualfivoglia 
^inodo foggetti. a Sua Altezza., e dtpendenti dal 
fuo alto, e Supremo dominio, che perciò ih 
virtù della prefente Legge 1* Altezza Sua coman- 
da a tutti, li. Signori Marchefi, Copti, Baroni, 
Feudatarie a tutti gli altri, che poffìedono, o 
poffederauno, in futuro luoghh, nei quali Sua Al- 
tezza Reale poffa in qualfivoglia modo cfcrcitare 
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il tuo alto dominio , e la fuprema fua autontl j 
amorchè in qualunque mani*ra privilegiati , o di 
qualfivoglia altra qualità di preemincnza fi fis- 
tio , e dei quali b;iogr.afle fare ipecialc , e indi- 
vidua menzione, e ai loro Luogotenenri,Com* 
miflarj, Vicarj, Potcfìà, Ritrori, Governatori, 
Ofiziali, luldicenti, e Miniftri , e ai Soldati, 
ed abitanti dei medef mi luoghi , la puntuale of« 
fervanza di tutte , e oalcuna delle predette cofe , 
dichiarando l’Altezza Sua, che in materia di Tali 
foreftieri , o altre contravvenzioni di fole , tuti | 
luoghi mediatamente (oggetti , t della condizione 
efpreffa di fopra s abbino teme immediatamente 
fottopcfti , e fieno tenuti alla perfetta oflervanz* 
dì tutto il contenuto, e dii pollo in quefla Legge 
tanto per le pene comminate in elfo, quanto per 
la confecui.one dei prennj. 

204 E dovranno in vigore dì qu fta Legge 
tutti li loprannom nati Fcudatarj, e Dipendenti 
dalla fuprema autorirà di Sua Altezza Reale co- 
me fopra, e i loro Luogotenenti , Commi(Tar j , 
Vicatj , Poteflà, kettori, Governatori, Ofiziali, 
lu'dicenti, e Mmiftri, e qualunque Soldato, ed 
abitante dei medefimi luoghi , dare ogni affluen- 
za, ed ajuto agli Offiziali, Efecutori , e Famìgli 
di qualunque lorta degli Stati di Sua Altezza 
Reale, quando anderanno a fare, anche improv»-' 
vifamente, nelle Terre, e Luoghi fuddetti per- 
quifizioni, e altre diligenze, per ritrovare i Con- 
trabandi dei fali foreftieri , o altre fimilt trafgref- 
fioni , fotto pena feudi trecento , e dell’ arbi- 
trio rigorofo del Magiftrato loro . 

ao 5 * Se alcuno avelie , teneffe, o fi fervifle 

del 
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del fai graffo, che per inrcreffe di quella Gabel- 
la fi tiene, e fi el:ta nelle Città di Livorno «, 
Pila, Pieuafanta, Barga, Firenze, Sedino, e 
Verghereto, o altrove,* e che fi tranfita per lo 
Stato di Sua Altezza Reale per condurlo in detti 
luoghi , o per condurlo in qualunque luogo , fuori 
degli Stati di Sua Altezza Reale, a cui l’Altez- 
za Sua T avelie già conceduto, o in futuro lo 
concedefic , incorra in pena della Galera a bene- 
placito di Sua A.tezza Reale, e nella coafifcazio- 
ne dei beni j c l’ iftcffo s’ intende difpofto dei fall 
gradi desinati per l’ Arrenale di Pifa , i quali 
potranno tenerli , £ ufarfi dalle genti di detto Ar- 
renale nell’ Arfenale medefimo , ma non da altre 
genti , nè fuori di detto Arfenale, fotto le pene 
appofte come fopra , eccettuato però quei Mer- 
canti , e Bottegaj, che in Livorno, e in Pifa di 
tal Torta di lale fi ferviffero per ufo di falamoia- 
re , come fi è praticato finora , e non in altro 
ufo. 

zoó. Quei Conduttori , e Vetturali , che in 
vece di condurre il fai graffo nei luoghi , dove 
è deftinafo, difpenfaffero, vendeffero, donaffero, 
barattaflcro, o in altro modo efìtaffero negli Sta- 
ti, o per gli Stati di Sua Altezza alcuna quan- 
tità di detto fai grolfo , oltre alla fuddetta pena 
della Galera, e confifcazione dei beni, dovranno, 
di più efier condannati a pagare alla Cafia del 
Sale lire una per ogni libbra di detto fai grofio, 
che averterò come fopra dato via, o efitato. 

207. Ai Pizzicagnoli, Bottegai, o altri di 
‘ Firenze, o di fuori, che per fervizio dei loro 
mefticri fanno venire divertì bariglioni coti làr- 
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delle, tonnina, lorra, acciughe, e altri s\ fatti 
, fallimi , fi proibifce onninamente il fervirfi, c 
valerli, nè anche per ufo delle lor proprie caf«, 
nè vendere, o difpenfarc ad aliti in qualfì voglia 
modo quel Tale,* che viene in detti bariglioni 
per comcrva dei prenominati falumi , ma quello 
che retta loro , dopo lo fmaltimento dei medelì* 
mi falumi , debbano i Bottegai di Firenze nel 
tempo, e termne di giorni quattro portarlo, e 
confinarlo nella Gabella del Sale di Firenze, € 
i Bottegai, di fuora nel tempo, e termine di gior* 
ni otto debbano notificarlo alla Cancellerà della 
medcOma Gabella, ovvero ai Jufdlcenti dei Iti*, 
ghi, ai quali fon fottopotti* che dovranno proa» 
tamente darne parte al Magittrato del Sale, dal 
quale iarà loro ordinato ciò , che dovranno far ne, 
lotto pena di feudi dieci per ciafcheduoo* e pei 
ciafeheduna volta , mancando » 

CAPITOLO XV. 

.. 

Dell* obbliga delle Comunità , dei loro Cancellieri , 

, e Rappresentanti , circa la taffd , difttìbu^ja- 
ne, ed efite de* fati. 

aoS. Ancorché refti proibita, come fopra 
introduzione dei Tali foreftieri , per levar nondi- 
meno maggiormente ai fonditi di Sua Altezza 
Reale il modo di confumarne, fi difpone, che 
tutte le Comunità , e Popoli del Dominio di 
Sua Altezza dove finora fia flato introdotto, e 
nei quali per l’avvenire t introducete l’ufo del- 
la tafla del Sale, debbano levare da queft’ Ufizio 
* quella 
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quella quantità di fate, che del letto arbìtrio 
della Congregazione dei Sali' -farà loro a(Tegna top 
proporzionata , e correfpettiva al numero delle 
bocche, e bcflie dà cacio di ciafchedtm Comune, 
o Popolo per durare fei anni , o per quel mag- 
giore , o minor tempo , che a Sua Altezza Rea* 
le piaci (fé di comandare fecondo le contingenze 4. 

io?. N I fare la predetti affegnazione dei fa- 
li , covrà la tuddetta Congregazione dei Deputa- 
ti fopra ciò eletti ^ feguitare la confoctudine , e 
lo (lile finora praticato, di afiegnare libbre undi- 
ci per bocca nei luoghi civili , e murati ; libbre 
dieci negli altri , , e mezza libbra per beftia ca- 
tto , per ciafcun’ Anno; rifervan o nondimeno al- 
la medefìma Congregazione la facoltà, e l’arbi- 
trio di poter’ aocrefcere , diminuire , e defalcare 
alle Comunità , e a’ loro Salatoli , quelle rate di 
fale , che giuftifìcaflero di non potere , o non aver 
potuto- fmaltire per legittime ragioni,/ e impedi- 
menti; fecondo che parrà pih conveniente alla 
retta cofcienza , e giuftizia della medefìma Con- 
gregazione 4 

zio. I Rapprefentanti , e Cancellieri nel fare 
la deferizione delle bocche , e beftie per la tafCa 
generale del fale , dovranno efeguire puntualmen- 
te quegli ordini, che nelle Lettere circolari fi 
Contengono , e ritenere in Cancelleria copia delle 
medeGme deferizioni , per potere col fondamento , 
e ri (cóntro di quella , t con aggiugnete , o levare 
le bocche accrelciute, o mancate, formare ogn* 
Anno, avanti il principio di Novembre, i foliti 
quaderni del fale aggiufiati, e numerati; ne’ qua- 
li fieno deferitte., con adequato fpazio fra una 
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partita , c Valtra , tutte le bocche , * beftie da 
cacio di quel Comune, (ufficienti aU'cfito di rut- 
ta la t a fifa , e che in quelli fia fatta dai medefì* 
(ni Rapprefentanti , alla prefenza deH’Juluicente, 
del Cancelliere, e del Salaiolo ( volendovi inter- 
venire) la diftribuzione , e spartizione di tutta 
la taffa a ciafcun Comune sdegnata, diminuendo 
a’ miferabili , ed actrefcendo ai comodi , Otti , 
Pizzicagnoli, Macellari, e altri, che impieghino 
fale per fervizio delle lor botteghe , e negozj , 
quella rata di (ale , che parrà giuda , e conve- 
niente, fenza aggravare più l'uno, che l’altro- 
di maniera che anticipatamente , e nel ^principio 
di qualunque Annata venga r.pirtita, e diftribui- 
ta tutta la taffa det fale, che dee levar ciafcun 
Popolo, o Comune annualmente; e i Salatoli ve-, 
dano , e fappiano , chi fia tenuto a levar più , o 
meno, fale, e poflano aftringere ogni perfona, e 
famiglia refpettivamente a’ temj>i debiti. 

, zie. E fe i Capi di famiglia, i Rapprefentan- 
tt , Cancellieri , Sindaci , o altri , che avefiero L* 
incumbenza di fare le fuddette deferizioni delle 
bocche, e beflie, da frutto, tralafciafiero di dare 
in nota, e di deferi vere alcuna delle fuddette 
bocche, o beftie.» e fe i Cancellieri, o altri, a 
chi s’ afpetta , non facefiero , e non confegnaflero 
a’ Salaioli ne’ modi , c tempi predetti , e con la 
diftribuzione anticipata di tutta la taffa il qua- 
derno pel rainifierio de’ Tali, incorra, chi avrà 
difettato, nella pena di lire cinquanta per ogni 
bocca , o beftia da cacio , non data in nota dai 
Cipi di famiglia, e non comprefa nelle fuddette 
deferizioni, e farà in arbitrio del Provveditore 

Gene- 
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Generale dei. fati , di mandar Miniftri a polla , 
non iolo a correggere; le deferizioni , le reparti- 
zioni del Tale , c i quadernucci mal fatti , ma 
eziandio a proccfiar quello, o quelli , che avefie- 
ro trafelato di fare diligentemente le fue parti, 
ancorché folle , o foficro (ottopodi a qualunque 
altro 7 ribunale , o Mdgsftrato . £ trovandoli , che 
le defecazioni , o quadernucci fuddetti fieno man- 
chevoli, e non veridici in rutto, o in parte per 
difetto , o colpa dei fuddetti Cancellieri , Anzia- 
ni , Rapprcfentanti , Sindaci , o altri come fopra, 
vuole Sua, Altezza che (ubito i Cancellieri per- 
dano la carica, e non pofiano pih andare in Ofi- 
zio alcuno, e gli Anziani, Rapprcfcntanti , e al- 
tri perdano gli Ofizi r che godono nei luoghi, e 
patrie loro , c la facoltà di poter piti rifedere ifl| 
alcuno di quelli, a beneplacito di Sua Altezza 
Reale, e di piu, quanto agli Anziani, Rappre* 
leofanti , Sindaci, e altri di 3. anni di Stinche. 
Dopo finita la (uddetta rcparriziooe dovranno i 
Rettori, e Cancellieri del luogo, dentro al ter- 
mine di otto giorni immediatamente fufieguenti, 
far notificare per pubblico bando, da tenerli affif- 
fo ne’ luoghi (oliti, a tutti i Capi di cafa la 
quantità del Cale, che dovranno levare in quell*. 
Anno ; affichè , fentcndofi aggravato da detta re- 
partizione per negligenza , o per malizia di chi 
1* ha fatta, pofiano ricorrere al detto Rettore, o- 
Jufdicenre per farla ridurre al dovere, il quale 
fia tenuto amminifirare ai Ricorrenti buona giu- 
flizia , pettoralmente, e fenza alcuna formalità 
di giudizio , acciocché il Magi firato del Tale non 
ne lenta alcun clamore, altrimenti fe alcuno ri- 
'i . . > * correrl, 
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i tòrrcrl ,■ c C riconolcefle cttere Rato agguato, 
f aranrJ o ì fuddetti Rapprefentanti * o altri * che 
averterò dilettato obbligati) non lolo a rifar tut* 
ti i danni a chi ricorrette , ma faranno anCor còn* 
ternati nella pena di lire cinquanta per ciafehe- 
duno di etti, e per qualunque ricorfo, che fotte 
fatto ') e nella medefima pena incorreranno i fud- 
dertì Rspptfcicritanti) e altri, che intervenitifero 
a derra rcpai ustione j le per parentela , amicizia, 
o per altri irtotivi avettero importo, ed aflegtiato 
a fe medefrmi , o ad altri minore, o maggior 
quantità di Tale di quella, che giuftarocnte pofia- 
80 levare, e rifinire» 

li». E perchè a’ Cancellieri per emolumento , 
e mercede delle loro fatiche nel fare le fuddetrr 
diligerle, e folito pagarfi da’ Camarlinghi delle 
Comunità una cratia per ogni ftaio di fale fatta- 
to al e medeGme, 0 altra limile recoghir ; one, 
perciò > intima , e *’ impone a’ medefmi Cancel 
Heri , che non rifquotano; e al Camarlingo , o 
Camarlinghi refpettivamente , che hon paghino i 
fuddctti a ffV guarnenti ‘ fe prima non fonò puntual- 
mente) ed e 1 attilli reamente efeguite tutte le fud- 
dette diligente* il -che dovrà apparire per attefta- 
xione del Salaiolo, o Salatoli di ciafeuna Comu- 
nità ; altrimenti a* Camarlinghi fuddetri non fa- 
ranno menati buoni tali pagamenti ne* falda della 
loro àmminittrazione J e Cancellieri dovranno ri- 
mettere il danaro rifeofloì e tanto etti, che i 
Camarlinghi fuddetti faranno amora g-ftigjti ad 
arbitrio del Magiftrato del Sale. 

lij. Ma fe per colpa ) e negligenza de* Jufdi- 
centi, e loro M.mftri , de’ Rapprefentanti) e Can* 

, cellieri 
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cellieri delle Comunità refpettivamente veniffem 
traforati, 0 male eleguiti li fuddetti, e altfi 
ordini, che riguardano lo fmaltimento de’ Cali 
affinati • e che perciò reftaffe non efitata qual- 
che parte' del mede fimo falc affegnató a dette Co- 
munità * dovranno effer teouti a rifare del pro- 
zio ogni danno , che per ciò refultaffe ^ alle me- 
defune Comunità, «he fono le principali debitrif 
ci di tutta la taffa del fale ; e quello ancora, 
che refultaffe ai medefimi Salaioli * ,chc per dett# 
Comunità devono fmaltirlo#- . . 

I14. Dovranno le medefiroe Comunità levarf 
annualmente la quantità del fale, data loro per 
taffr, Ogni quattro meG la rata* fotto pena di 
quindid per cento ‘ e non lo levando dentro ali’ 
.Anno, non potranno piò ricevere detto fale, ma 
dovranno pagarlo al prczio folito, oltre alle det- 
te pene di quindici per cento. # 

415 Giacché 1 ’ Annate pel mimiterio de fall 
cominciano al principio di Novembre di ciafcun’i 
Anno, e finifeono a tutto il mefe di Ottobri 
dell’Anno futuro, G dichiara, che fe le Comu- 
nità fuddette, o i loro Salaioli afpettaffcro a le- 
vare verfo la fine di Ottobre qualche porzione 
di fale, che probabilmente non poteffe in quei 
pochi giorni difpcnfarfi , « ConfumarG dai. Popoi 
EV debba effere, e fia in arbitrio del Provvedi- 
ne Generale deirOfizio lafciarlo levare , o nò, 
per non pregiudicare al minifterd , fm alti mento 

de’ fall dell’Annata futura; e quando anche fi» 
denegata loro la facoltà di levarlo, non ottante do- 
vranno le Comunità, o i loro Salaioli,. io pena, 
della lor negligenza, pagare il .fale non levato ^ 
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con le Addette pene di quindi per cento, lenza 
poterlo confcguire. Ed all’incontro a’Salaioli, che 
devono cominciare la loro amminifirazione in 
Calende di Novembre , non potrà lo Scrivano de* 
Canovieri dar fale in confo dell’Annata nuova, 
fe non dopo il dì venti del precedente mefe di 
Ottobre, mentre non ve ne foflTe qualche giudo 
morivo ad arbitrio del Provvcdiror generale. 

« né- fi fale J dalle luddete Comunità dovrà 
Tempre levarli, e pagarli anticipatamente a dena- 
ri contanti volta per volta , come fi pratica di 
prefente: eccettuato però quei luoghi dove non 
folle fiato introdotto tal ufo, con rifervo nooci- 
tneno al Magifirato di potere per giufii , ed effi- 
caci motivi , concedere a qualche Comune la fa- 
coltà di pagarlo in fine della Terzerìa. 

' a 17. Se alcuna delle fuddette Comunità fatia- 
te , e particolarmente quelle, che pagano il falc 
C minor prezzo » ro leifero maggior quantità di 
fale, di più alla taffa aflegnata lor, non dovrà 
dallo Scrivano de* Canovieri cfler loro data , le 
non lo pagano al prezzo maggiore . 

• * ^ , * . , ; ‘ . * , , 

CAPITOLO . xvr. 

i / , . 

Dei Salateli, c dell' obbligo loro circa lo fm aitimene 
to delle Tajft del Sale . 

2tS. Per lo (maltimento dei Sali , che come 
(opra fono aifegnati alle Comunità . dovranno 
eleggerli i Deputati, Salatoli , Amminiftratori , 
nel modo , e forma , che fono fiati eletti per lo 
paffuto , cioè dalle Comunità , che finota ne anno 

avu« 
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avuta la cura, c dal Mag-.lhato, o Congregalo*; 
ne dei Sali dovranno eleggerfi i Salatoli di quel* 
le Comunità, cho fono (lati foliti eleggere per 1' 
addietro , e di ogni altro luogo ancora , dove il 
miglior fervizio di Sua Altezza e del minifte-’ 
rio de’ Sali ricercale l’ ingerenza del medef>mo 
Magrftrato . 

zip. Chi vuol pretendere 1* ammimft''azione , 
o Deputazione dei Sali di qualche Potette ria , 
Comune , o Popolo , dovrà per tutfo il mete di 
Maggio di ciafchedun anno aver patentato nella' 
Cancelleria delia Gabella del Sale la tua compar- 
la contenente il luogo, o luoghi per li qu*li 
vorrebbe etfer eletto , con le condizioni , Caia*') , 
ed emolumenti . che a lui parranno, conforme 
alle Lettere circolari , che ogni anno fe re man- 
. dano , i quali ialarj, ed emolumenti faranno dal- 
la luddetta Congregazione dei Sali accresciuti , o 
moderati , fecondo che alla medefima parrà giu- 
Ilo, e conveniente. , . . 

zzo. Seguita l’elezione, dovrà il Deputato 
prèndere il folito pattrto, per dare avanti le Co- 
munità e fuoi kapprefeotanri , i confucti malle- 
vadori della fua buona amminittrazione , che s'in- 
tenderanno obbligati in folidtim per cautela . e 
ficurezza di queft’ Ofizio , delle Comunità m-deG* 
me, e di ogni altro, che vi porefle avere intei 
reffe , e con la fede del Cancellieri di quelle Co- 
munità, di aver dato tali mallevadori , maftdaf* 
a Tuo tempo a levare anticipatamente^ * a dena- 
ri contanti quella quantità di fale # che gli par à 
a propofito, affine di ftarne provvitto per pofetlb 
vendere, ed efitare , dal di primo di Novembri 

di 
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M chfchedun anno, che cominciano tali ammìoi* 
frazioni ; la qual fede dei mallevadori dati , do* 

> f rà far regiftrare ai Libri di quella Cancelleria , 
perchè fenza tale attenzione non potrà lo Scri- 
vano dei Canovicri lanciar levare ad alcun Sala* 
iolo niuna fomma di Sale, £ il medefìmo Seri* 
vano dei Canovieri dovrà per obbligo di fua ca- 
rica, e fotto pena dell’arbitrio del Magifìrato, 
regimare al Tuo Libro, Depurazione per Deputa- 
zione, t pomi dei Salatoli, e dei loro Malleva- 
dori , che avranno dato* Siccome farà obbligato 
dare, e rinnuovare fecondo gli ordini, uno o piti 
idonei mallevadori della fua buona am minili ra« 
zione, da approvarli dal Magiftrato del Sale, f$* * 
condo il folito i 

Zzi. Deve effere priacipal cura dei medefìmt 
Deputati, avanti il principio del lor miniflerjo, 
farfi congegnare dai R apprestanti , e dal Cancel- 
liere delle Comunità i foliti quaderni del fate in 
fòglio, aggiuflati, enumerati, nei quali fieno de* 
fcrirte, con adequato Ipazio fra una partita, e I’ 
altra , tante bocche , e beQie da frutto , che ba- 
llino all'eGto di tutta la tafla , t che in quelli 
fia fatta Ja repartizione del fa)e, come ne) Ca- 
pitelo precedente fi difpone, £ cafo che ai fud* 
detti Salaioli non forteto conlegnati in tempo de- 
bito tali quadernucci, e non conteneiTero il pre- 
fato numero di bocche, 9 belile, e la predetta 
repartizione, dovranno i mede fi mi Salaioli fare 
iflanza ai fuddetri Rapprefentanti, e Cancellieri y 
che i medefimi quadernucci 'fieno ridotti al do- 
vere , e darne parte ancora al Provveditor Ge- 
nerale dei Sali, il quale non mancherà di dare 

le 
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le cotn<ni(Eoni opportune, perchè tutto fia cfc* 
guito nel modo, c forma, che vicn difpofto nel, 
la prelente tegge, acciocché il Depujfc-to, o De* 
pittati del tale poflano con maggior facilità dita- 
le , come fon tenuti , tutta la tafla ai lor Comu* 
pi sdegnata; altrimenti, in Calo di taciturnità, 
pon iaranno detti Sala ioli afcoltati , quando pre* 
tenderti ro qualunque defalco di fair avanzato, ma 
0 fai à loro pagaie con le (olite pene , fenz> fpe* 
ranza di poterlo coplcguire, o efitare, 
r 2,22.. Rilegga uno de’ Deputati almeno, poten* 
do, nel luogo dove ha il Criminale, per invigila* 
»e s p predo il Rettore di Giudizi» , che non fe* 
gu.'vno introduzioni di fall ForeRierj, o altre con* 
travvenzioni in. materia di late, e confervino, q 
curtodifcano il (ale nelle folite Botteghe, Cano* 
ve, o Stanze , dove fono deftinate a tal* ufo iq 
ogni tempo , ben condizionato, nel riporlo, 
che nel cudodirlo , ed efitarlo , 

223. Pct à il medefimo Salatolo feri vere, ed 
aggiugnere da fe mede fimo ne! fuo quaderno, 
quelle bocche , e famiglie, che con. tutte le fo* 
praddette dil genzc non vi fodero date deferirte, 
214. Volendo, potà intervenire. alla delcri- 
zione delle bocche, e bedie, che d farà per la 
formazione del luci detto quaderno, e alle repar* 
tizzoni del (ale, come fopra ordinate, perchè dea 
fette giufte, e gli fi contegni in detti JUbri 1* 
affinamento di Avventori per l’ intero fraalti* 
mento di detto fale delle ta(7e.> . r ^ c 

2i$. Chi vorrà negli Sitati di Sfua Altezza 
Reale fottopofli alla tafla 5 del Sale, e partici* 
^armento vedo i luoghi di confino* infilar carne, 

prolciut* 
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profciatti * ° caci, dovrà levare il fale, che per- 
ciò gli bifogna , dal Salatolo di quella Deputa* 
zionc, » cui foro fottopofti , Terza poter mai 
portare a ialar detta carne , o caci , fuori degli 
Stati di Sua Altezza Reale ne’ luoghi , dove il 
fale fi vende a minor prezzo, o in quali. voglia 
altro luogo immune . Ed acciocché il Salaiolo , o 
Deputato del luogo , poffa riconofcere , fe dalla 
fua canova i fuddetti lnfalarori abbiano levato la 
quantità del fale proporzionata all’ infalatura di 
detta carne, o Caci, dovranno i Pizzicagnoli, 
Macellari, e altri , che vogliano falar carne, 
dar nota al Deputato del Sale di quel luogo , nel 
termine di giorni otto dopo la fine del Carne- 
vale di ciafcedun’ Anno , di quanta carne abbiano 
infalato , e dove la confervino , ed i Pallori , o 
lnfalarori di cacio debbano dare la roedefima no- 
ta annualmente per furto il dì 15. di Luglio, 
e allora, e dopo detti termini potrà il Salaiolo 
▼ifitare, o far vifitare le cafe ; botteghe , o nc- 
goz) di tali perfonc , e trovandofi , che non ab- 
biano levato da detto Salaiolo il fale proporziona- 
to a detta infalatura, incorrano in ciafcuno di 
detti cafi nella pena di feudi 50. e di dover 
pagare al Salaiolo il fale non levato da lui. 

itó. E fe faceffero rei ftenza , o impediflero al 
Salaiolo , o ad altri per lui , di fare , o far fare 
i fuddetti rifeontri, incorreranno di pih nella pe- 
na di tre Anni di confino a Pila . 

zij. Sarà tenuto parimente ogni Salaiolo fcri- 
vere al fuddetto fuo Libro tutte le levate, che 
ciafcheduna famiglia farà, volta per volta, com- 
pitando dentro al Libro la fortuna del fale le- 
L... ; w vato. 
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rato , e tirandola fuora in abbaco , e offervàfl 
puntualmente quella diligenza, la quale ferve a* 
Deputati per rifeontro di avere efìtato il Tale, e 
alle famiglie di averlo levato, come fono tenu- 
te, al qual Libro dovrà preRarfi intera fede, 
mentre ha realmente, e mercantilmente tenuto. ; 

2*8. A quelli , che terranno il. foglio per ri- 
feontro del Cale, che levano, dovrà il Salatolo 
fegnare volta per volta in detto foglio il tale, 
che leveranno . 

2 iy. Nel difpenfare il Tale a ciafcunt famìglia 
4 avvertano i Deputati di dare a tutti il fuo do- 
vere , a peli, e prezzi foliti, fenza mai alterare 
nè 1’ uno nè l’ altro di quelli . -, 

230. Potranno otto giorni avanti il line di 
ciafcuna terzerìa , e un raefe avanti il fine dell* 
ultima, far pubblicare un Banlo, che chi non 
ha levato il fuo fale , come ognuno è tenuto di 
fare, debba levarlo in termine di otto giorni ,. e 
pattato detto tempo riconolccrc quelli, che fono 
indietro, e dargli in nota al Rettore, o Ofizia- 
lc del luogo, acciocché li faccia -,e<ecutare per 1* 
equivalente del fale noa levato, avendo però nel 
<lar v detta nota riguardo a quelli , che fono ve- 
ramente milerabili, a* morti , lattanti, o altri, 
che avett*ro avuta legittimo impedimento . 

231. Non dar fale ad alcuna famiglia, o- per- 
dona, che abiti fuori della Giurifdizione della 
fua canova, fotto pena di lire 4. per libbra tan- 
to al Salaiolo, che lo vendette , qtìanto ancora a 
chiunque lo compraffe da altri Salaioii , che dal 
proprio., 

23». Avvertire», che i Vetturali, e Condotj» 
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fieri del fole , lo portino ben condizionato , in* 
farro, e co’ Tuoi bollì non alterati ne’ luoghi, 
dove và bollato, come è fato dilpofto nel Ca* 
piroio xir, 

133. Sapendo, ed avendo notizia di chi ufi 
fai ioreftiero , o di Contrabando , deve e(fer cura 
de’ Deputati , t Amminift atori del Tale di eia- 
fcun luogo , mandare gli Sbirri a ricercar le cafe 
di quei tali , e farli carcerare , e proci fare , eoa 
precedente participazione però, e ordine dell’Juf- 
dicenfe . 

234. Partecipino i Depurati delle condcnnazio- 
»i , che feguiranro facondo gli ordini , per le 
caufe di dette trafgreflioni di late in qutfto me* 
do, cioè: la metà di quelle pene pecuniarie, che 
refano al Fifco di tutte le fuddette condennazìo- 
ni per caufa di (aie. 

135. Abbia uno di effi , per ciafcuna Deputa- 
zione, facoltà di armi per la peribna fua offenfi- 
fjve, e dìfenfive, in ogni luogo , e tempo , e ap- 
chibufo lungo di mifura , con ogni forra di mo- 
nizione, per tutti gli Stati di Sua Altezza Rea- 
le fino alle Porte della Cirtà di Firenze , ezian- 
dio alle fiere, e mercati, ed in altri luoghi di 
radunanza ; eccettuato alle radunanze di ogni Tor- 
ta in tempo di notte, a' balli, giuochi, e com- 
medie in ogni tempo : eccettuato ancora a’ mer- 
cati, e alle fi re del Vicariato di Poppi , e fuo- 
ri delle Bandite. Dovranno ancora quei Salaioli , 
che fono fòJdati , effer’ effenti dall’ obbligo di an- 
dare alle raffegne. 

236 Si faccia lor buono dalla Gabella al fai- 
do dei centi , che devono tendere annualmente fc- 

~ condo 
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condo gli ordini , e fi detalchi loro dalla talTa , 
tutto quel Tale, che giudicheranno di non aver 
potute efitare, per morte, aflenza, povertà, e 
mendicità delle Perfone confegnatc loro per de- 
bitrici nei quadernucci della diftribuzionc’ del Sale. 

237. Proc ur no di tener le loro canove ben 
provvide, ed abbondanti di fale per li bilogni 
dei Popoli, di modo che nefTuno ne patifea, e 
perciò 0 proibilce loro in mancanza di Tale , di 
poterne pigliare in predo da altri Salatoli per 
rivenderlo nelle loro Salaie , (otto pena di feudi 
due per daio , ed avendofì dal Magidrato loro 
notizia , che ad alcun Salaiolo Ha mancato per 
qualche tempo il Cale , non farà poi quel tal Sa- 
laiolo afcoltato , in cafo che per qualunque ca- 
gione , o pretedo pretendere qualche diminuzio- 
ne , o defalco della taffa sdegnatali . E debba ogni 
Salaiolo tenere , e vendere il fale nelle Stanze , 
o Salaie dove fono a ciò dedinate , o in altro 
luogo pubblico, e non altrove, lenza licenza del 
Provvcditor Generale del Sale. 

238. Se in, qualche Potederla , o Comunità 
non lì trovale chi fpontancamcnte voglia appli- 
care alla carica di Deputato del Sale , e perciò 
(doveffe venirli all’edrazione del falaiolo, li di- 
chiara , che nell* imborfazione debba e(!er com- 
prerà qualunque perfora maggiore di 25. anni, 
comoda, beneftante , ed abile a fale impiego, t 
non potrà da ciò efentarfi , e non potrà tal ca- 
rica rifiutai da alcun Privilegiato, Dottore , Sol- ^ 
dato , o Cittadino Fiorentino abitante in quei 
luoghi, nè da altri, che aveffe qualfivoglia pri- 
vilegio. E parimente non potranno i fuddetri 

JL a effer 
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cffcr privilegiati, o efenti dall* obbligo di levare 
quella fomma di fale, che ordinariamente vieti 
loro affegnata per tafla , nè meno quella, che 
foffc repartita fopra di loro , e loro famiglie , co- 
me comode, e bei elianti . 

» « 

239. Per alcuni luoghi , dove finora non è fla- 
fìo introdotto di dare il fale a denari contanti, 
fi dichiara, che fe le paghe de’Salaioli caddTe-o 
in giorni di fella ftraordmaria , o bandita, fi deb- 
bano dette paghe ricevere nel giorno feriale fc« 
guente , fenza incorfo di alcuna pena. 

240. Negli Stati di Suà' Altezza Reale dovrà 
ognuno confumare il fale, thè dall’ Ofizio di Fi- 
renze, o da’ fuoi Minifiri , Salaicli , Canovierì , 
o altre pedone a ciò fpecialmente deputate, farà 
tenuto per vendere j fi difpone però, che neffuna 
perfona , fuora delle fuddette , fia chi fi voglia , 
polla vendere, difpenfare, donare, barattare , o 
in altro modo alienare, C contrattare* fir.come 
all’incontro neffuno pot^à da altri, che dal 
fuddetto Ufizio, fuoi Miniftri, e Deputiti com- 
prare , ricevere, o contrattare, come fopra , tan- 
to airingroffo, che a minuto, fale, o filina di 
alcuna forta , ancorché folle fale di Sua A. terza 
Reale , e dell Ofizio del Sale , o di quello aflegnato , 
o difiribuito a’ Popoli , e alle Prrfone fottopofle alla 
taffa , fofto pena di feudi v?rtic nque per la prima 
volta , per la feconda di feu i cinquanta , e per la 
terza in f udì too. e arbitrio del Magiftrato. 

241. Nel a Città, e Ccmsdo di Firenze, nef- 
funo potrà tenere a vender fale a ufo di Botte- 
gaio, o di Madione , fotto quilfivoglia titolo, o 
pretcfto, fc prima non avrk ottenuto licenza, e 

lodato. 
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iodato nella Cancellerìa del Sale , fecondo il foi 
lito; qual fodo va rinnuovato ogn’ Anno al prin- 
cipio del mele di Novembre, fotto pena di lire 
cenro mancando; e di tal fodo, c facoltà otte- 
nuta di vendere il Tale dovranno i fuddctti Bot- 
tegai, o MadiOni aver fede Rampata, e fotto- 
fcritta dalla Cancellerìa del S le , e tenerla in una 
Tavoletta efpofta alla pubblica villa di ognuno . 
Dovranno i medefimi Bottegai levare da quell* 
Ofizio il lale , che vorranno vendere, a lìaia due 
per volta, e non meno; altrimenti farà loro tol- 
to la facoltà di vender* il medcfimo fale. Se i 
luddetti Bjttegai , o Madioni non daranno il pe- 
fo giufto a chi compra il fale da loro, incorre- 
ranno nella pena di lire dieci per c'.afcuna volta ; 
e alle Guardie di quell’ Ofiiio , e a* Grafcini del- 
la Grafcia di Firenze fi concede la facoltà di an- 
dar* a fare l’ invenzioni di detti pcfi non giudi : 
a’qmli Efecurori in quello cafo, e alle Guardie 
giurate di quell’ Ofizio , in tutti gli altri cali, 
dove viene impolla la pena pecuniaria , fi debba 
predar fede, e condennare i trafgrelTori , men- 
tre per la parte del Reo non veniRe provato in 
contrario. Fuori della Città di Firenze dovrà 
cfler cura de’ Jufdicenti , e de’Grafcieri de’ luo- 
ghi, il vigilare con ogni opportuna diligenza, 
che i venditori del fale diano, a chi lo compra, 
il giulio pelo, e procelfare quelli , che defettaf- 
fero, con trafmetteP poi i Proceffi al Magillrato 
loro per la fpedizione; e almeno ogni fei meli 
rivedere le Radere de’ Salatoli , fe Ranno a dove- 
re, per farle , occorrendo, ridurre al giuRopefo. 

241. Il Guardiano dei Magazzini non polla far 

L 3 dare 
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fare a chi che fia Tale di alcuna forta , fe non 
vi è prefente, e affittente al luo banco lo Scriva* 
no dei Rifcontro , e fubito data la voce della 
quantità del Tale, fecondo il tenore della poliz* 
za, debba fregare la medefima polizza, e cosi 
fregata confegnaila fubito alio Scrivano del Ri* 
feontro, e feguendo diverfamente non debbano i 
Pclatori confegnare il fale, non ottante la voce 
data dal Guardiano, fotto pena a chi mancaflfe 
dell* arbitrio del Magittrato. 

2.4.3. Chi averte a pagare , o rimetter denari 
airufkio del Sale, per qualfivoglia conto, o di- 
pendenza , li debba pagare fola mente al Camar- | 
lingo, quando farà al proprio banco, e pagando- 
li altrimenti faranno mal pagati; e perciò faran- 
no tenuti a pagarli di nuovo. 

CAPITOLO XVII. | 

Dichiarazioni diverfe intorno all a prefente Legge . 

I44. Nel dittefo della prefente Legge fono fa- 
te impofle, e comminate diverle pene contro quel- 
li, che trafgrediranno , e contravverranno alla di- 
fpofizione della medcfima : lì dichiara però , che 
nelle fteffe pene, come fopra refpettivamente im- 
pone, dovranno effer condennati , e com prefi , 
non folo quei principali delinquenti, che rubaflir* 
ro delle fuddette materie falifiche , o fale dalie 
Moie, dai Magazzini, o per le ftradc della con- 
dotta , e che con acque, o materie falifere ne 
fabbri caffero, o che ne introdu celierò del foreftie- 
ro; ma ancora tutti quelli» che ufalfero, com- 
. prafle- 1 
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praflcro , vendettero , ritencflero , racccttaffero , te 
contrattaffero , 0 io qualunque modo cooperaffero , 
e dettero ajuto , o ccnfiglio a qualfi voglia delle 
fudderte contravvenzioni di Tali rebati lattizj , o 
introdot’i da Stari alieni, o a qualunque alt’t 
delle traCgrefiioni predttte , ancorché fi trattsfle di 
minima quantità . E in tutti li cali fi dovrà in- 
tender Tempre impella anche la perdita del Tale, 
o altre materie Tali fiche, come fe la prefente di- 
chiarazione fotte di parola in parola diftefa, in- 
ferra, e regi firata a ciafcun Capo, ed in ciafcun 
Paragrafo della medefima Legge. 

I45. In tutti quei cafi della prefente Legge, 
nei quali viene impolla anche la pena della per- 
dita del Tale , fi dichiara, in aumento di quanto 
fopra , che debbano effere perdute ancora le be- 
die, carrozze, carri, navigli, o qualunque altro 
iftrumento , lopra di che larà portato detto Tale, 
ancorché dette bellie , carri , carrozze , navigli , o 
altro, non foffero . propri di chi condurrà, porte** 
rà , o accompagnerà detto Tale ; ma Y aveffe pre- 
fe in" pretelle, a vettura, o a nolo da altri, e 
nelle caule di fai forelliero dovranno etter perdu- 
te ancora tutte le robe , e denaro di qualfivoglia 
Corta , che foffero trovate appretto gl‘ Introdutto- 
ri , e altri Contravventori in tal materia . 

*4 6. Nelle quali proibizioni ddvrà fempre in- 
tenderli comprefa qualunque perfona , tanto lucidi** 
ta , che forelliera di qualfivoglia dominio, (lato, 
grado , Ceffo , età , e condizione . 

247. I Metti, Cavallari, Sindaci, < Rettori 
dei malefizj di qualfivoglia Città, Terra, Gattel- 
lo, Comune, Villa, o Popolo, o di qualunque 

JL 4 - * - altro 
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altro luogo degli Miti di Sua Altezza Reale , Gc« 
corr.e foi-o tenuti denunziare, e nct.ficare alla 
‘Corte furti li maltfizj, e delitti che (uccidono 
nei lor Comuni, e Popoli, ersi debbano , e fico 
tenuti per obbligo di loro Olilo manifestare 
al Magiflrato del Sale di Firenze, e ai Rettori 
di quei luoghi, dove fervono , tutte le fraudi r 
Contr« b^ndi, e trafgrefiìoni , che leguono generai» 
mente contro il difpoflo della prefentc Legge ^ 
tanto in materia di lali foreftieri, e trafporti del 
medelimi da un luogo all’altro, quanto ancora 
in materia di furti di fale, che feguiflero nei Ma- 
gazzini, che quell’ Ofizio tiene in diverfi luoghi, 
e per le flrade, per le quali fi conduce il fal« 
dalle Moie a Volterà, da Volterra a Siena. Pi- 
fa, c Firenze, e da Firenze nell’ altre Città » 
Terre, e Caflella di Sua Altezza Reale, fc. i 
Medi , Cavallari , e Sindaci della Città , e Juri- 
fdizione di Volterra, di Valdicecioa, e di altri 
luoghi a quelli circonvicini , e anche di quei 
luoghi , dove fon polle , e fituate le Moie lavo- 
ranti , o non lavoranti , e dove forgeno , e fca- 
turifeono le prenominate acque (alfe, fieno di pii» 
tenuti , e obbligati manifeftare , come l'opra , i 
furti, Contrabandi, c tragreffioni di fale, grofi, 
colaticci, acque falate, e altro, che nei medefi- 
mi luoghi veniflero fatte * e parimente vifitaie , 
riconolccre, c a v vifare , .almeno ogni volta, che 
fi muteranno i Jufdicenti di quei luoghi refpetti- 
vanunte , in che flato le fuddette forgenti faJfe H 
trovino per potervi rimediare, fiotto pena a cia- 
fcheduno di loro refpetnvamente di lire cento, e 
del rigorofo arbitrio del Magiflrato loro, in qua- 
lunque dei fuddetti cali , mancando . 
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248. I Capitani , Vicarr, Poteftà,'o altri Ret- 
tori, a’ quali detti Mndaci , o altri, come fopra t 
dette 0 notizia delle predette trargrettioni in ma- 
teria di (ale : o conduccffco nelle lor carceri al- 
cun prigione : o portaffero ne’ loro Tribunali al- 
cuna torta di fale di Confrabando * debbano rice- 
vere i fuddetti referti , querele , carcerati , e fa- 
le, e fubito darne avvifo , e mandar mottra del 
fale al Magnato di lor S'gncrìe , per attendere 
gli ordini, che da quello gli faranno dati . 

245?.' E fe dalla querela , o compsrfa ricono- 
fceffero , che il delitto porti feco la eonfifeazione 
de’ beni, dovranno fubito, e fenza intermittione 
di tempo, fare inventariare tutti li beni de’ que- 
relati , di qualunque forta fi fieno , fecondo gli 
ordini fopra di ciò difpontnti, e trafmetterne co- 
pia al Magiftrato loro . 

150. Si diipone ancóra per maggior chiarezza, 
che di tutte le pene pecuniarie , come fopra im- 
pofle nella prefente Legge, dovrà la metà afpet- 
tarfene alla catta di queft’ Ofuio del Sale , dove 
non fotte difpoflo di veramente , un quarto al Ma- 
giftrato che condannerà , e rifquoterà , e 1* altro 
quarto all’ accufatore , o inventore palefe , o fe- 
greto , e ciò proceda anche nelle pene arbitrarie . 
Ed all’ incontro gli Elecutori , quando cattureran- 
no alcun delinquente, debbano fubito confegnare 
‘ al Giudice della caufa tutta la roba trovatagli di 
qualunque forta ella fia , fotto pena di feudi 25. 
e arbitrio; E non avendo da pagare in denari , 
fieno puniti con fune, carcere, confino, e anche 
di furto. Le catture, che all’ Accufatore, e fuo 
famigli foffero dai delinquenti pagate , in quo. 
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càr, t dove si querelanti è aflegnata qualche parti» 
cfpazione dalla pena , debbano eflere fatte buone 
ai Rei dai medefìmi Elecutori , in conto delle 
parfeci paiioni» - 

.151. Si avverta però, «he prima di far paga, 
re agl’ inventori, o altri pattecipanti la iuddertt 
quarta parte loro adeguata , fi deva detrarre da 
turta la condennazione il quarto per il Lotto , t 
delle tre parti che reftano fi dee pagare agi* in- 
ventori, o altri pertecipanti il quarto loro affé- 
gnato , con ritenére a benefizio del Pubblico fol* 
di due per lira della porzione dovuta alli quere- 
lanti , o altri notificatori fegreti , o palcfi : cccef. 
tuando però dalla retcnzionc del quarto del Lot- 
to , e delli due ioidi per lira , i prem} promeflì 
a chi arriderà , o vivi , o morti gl’ Introduttori 
del fai foiefìiero, i quali fi riferVano nel modo 
«he (opra fono fiati difpofti nel Cap. XIV. al 
E perchè fogliono . 

*51. Affinchè il fervizio della detta Gabella 
del Sale non redi da’ medefìmi Querelanti defrau- 
dato, fi ptrribifce a qualunque Bargello, Guar- 
dia, 6 Eiecutore, e a qualunque altro denUnzian- 
te, anche fegreto, il pigliar mance, o regali di 
alcuna forta da’ Salaioh * Vetturali, e Venditori 
di Tale. E refia loro parimente proibito il po- 
terli , pendente la caufa , accordare , far renunzie , 
quietanze a quelli , che fodero fiati querelati , o 
denunziati per alcuna delle fuddette trafgreflioni , 
ma debbano affifiere , r fomminiftrare quegl’indi- 
zj , e ajuti , che potranno contro i querelanti fio o 
alia terminazione delia caufa, lotto pena di feu- 
di 50. e di tre Anni di confino a Pifa. 

253. Do- 
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4J3. Dopo che i Querelanti aveflero condotto 
nelle carceri di qualche Juldicente alcun Quere- 
lato per caufa di lata , e pretcnrata )« loro com- 
parla col lale, dovranno ««ir ìftclfo tempo , e al , 
più dentro al termine ui giorni orto, darne par- 
te al Magiftrato loro, e trafmetterli la molira 
del Tale trovato , altrimenti perdano le partecipa- 
zioni loro aftcgnate « 

154- E fi potranno ammettere gli Accufatorr, 
o Denuoziatori legreti , per potere con le loro 
denunzie , e accule , e con le provanze fomminl- 
iliate , inveiìigare la verità di quanto veniffe 
«fpofio , e i nomi di quelli tali non faranno pa- 
lelati ad alcuno . . 

455. Dove fi tratta di fall foreftieri, o in- 
trodotti da Stati alieni , o di fali rubati , alle 
fuddette pene pecuniaric , e alle fpefe, che quell’ 
Ufizio facefle per tali caufe, e per precettare i 
delinquenti, faranno tenuti, e obbligati li padri 
pe’ loro figliuoli , il marito per la moglie , il fra- 
tello per il fratello, il congiunto per l’altro con- 
giunto , mentre coabitino infieme , e il padrone 
per la ferva , garzone , o fervitore , guardiani , o 
pallori , o altri di fua famiglia , e molto più per 
qualfivoglia , che pretendere effer’ immune dai 
contenuto nella préfente Legge , che ciafcheduno ; 
de’ fuddetti pollano avere in cafa , e in defletto 
loro, quanto alle fpefe fuddette, fia. tenuta 1* 
Comunità del luogo, dove il delinquente abita 4 

2 $ó. Le condennazioni procedenti dalla prefen- 
te Legge , potranno effer efatte , e rilcoffe per un* 
Anno , dall’ Ufizio del Sale , c dopo detto tempo 
fi afpetteranno al Fifco; e la preferizione in qua* 

lun- 
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/inique di dette caufe non potrà opporli , fe non 
dopo il termine di dieci anni. 

157. Se nei cafi predetti, dove è comminata 
la pena di vita, o galera, o della fune, da darli 
in pubblico , i delinquenti foflero donne , o ra« 
gcfcei minori di 18 Anni debba loro in quella 
vece imporfi la pena della frulla, della carcere v 
o della gogna, o di 50. (ìaffi a ? e ad arbitrio del 
Magiflrato loro / (landò però (empre ferme, (do- 
ve fono intimate ) le pene pccumarie , c la con- 
fifcazione dei beni . 

*58. A quelli, che foflero condenrati in con- 
fino , per caula di fali forelberi , o di fili ruba- 
ti, dovrà in cafo d’ inoflervanza intimarli la pe- 
na della Galera per anni cinque; e a quelli, che 
foflero condennati in confino per qualunque alrra 
cagione dependente dalla prefente Legge , dovrà 
intimarli la pena della carcere delle Srinche per 
altrettanto tempo , quanto (offe il confino . 

259. A chiunque, o volontariamcn'e , o per 
averne l’obbligo, pagherà a quella G -bella del 
SJe alcuna iomma di denaro per (oddsar’al de- 
bito di qualunque debitore della medefima Ga bel- 
la per le fuddette dependenze, potrà, e dovrà il 
Magiflrato di quella concedere i regredì , e le ra- 
gioni del Pubblico, conforme il (olito, per efler 
rimborfato da’ principali debitori di tutto ciò , 
che per loro fofle dito pagato alla detta Gabel- 
la, e di tutte le fpele fatte per tale ocrafione. 

160 . Avvertendo però , che tali rigrefli non fi 
concedono , fe non quando fa à (lato pagato tut- 
to il debito di quel tal debitore , o almeno la 
metà, ad arbitrio del M.giflrato, fecondo la quan- 
tità 
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tifi del dcb'fo, e la qualità del debitore e de** 
mallevadori . ' "• 

261. E le c fuddette fentenze di regreffo, potrà- 
chiunque l'ottenga farle efeguire a qiel Tribuni i- 
le, o Rettore, dove gli tornerà in acconcio , nel/' 
modo, che potrtbbe fare il medefimo Ufizio del 
Sale, le ragioni del qur ! e av v i egli acqu s fiato , e' 
con l’autorità ; e privi legj , che fono flati Coliti 
concederfi finora a ehi paga danari per altri ai* 
Comune dì Firenze. 1 -v»« 

2 ù 2. Contro quei Salatali , òhe reftartero debi- 
tori dell Ofizio per cagione delle rafie del l'ale, 
e contro altri debi'or , parimente per dependenza* 
di tale, porrà il Mig ftrato loro procedere all’ 
incorporo de’ beni , e quelli , fecondo gli ordini* 5 
far tabellare, perchè l’ Ofizio venga lòddsfatto 
de* Tuoi crediti. -* *• 

26 3. Per ovviare alle fraudi, che fogltano 
commettere i Medi, e Cavallari nell’ efecuzioni 
ed affinchè quefte vengano fatte con minore ag- 
gravio, e (pefa de’ debitori , fi ordina a detti 
M-fli, e Cavallari, che procurino di far pegni 
equivalenti alfe porte, che faranno loro date in- 
nanzi ; e quando per la medefima porta convenif- 
fe far pili gravamenti , non dovranno gli Efecu- 
tori ricevere altra mercede, che quella riceveteb- 
bono, fe l’eferuzione forte fitta in una fol vol- 
ta; ed anche querta non dovrà loro efTer pigafa 
dai Depofifarj de’ pegni , fe non dopo che farà 
confumata totalmente l’cfecuzione, altrimenti do- 
vranno pagarle del proprio . 

264.. Se detti Melfi , o Cavallari , dentro a un 
termine conveniente ad arbitrio del Rettore, non 
' . facef- 
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f netterà fefecuzioni , o riferiflfero fai fam ente 4L 
non trovar^ da gravare , o di non poter in altro 
modo efeguire le polle,, poffa no allora i Jufdicen- 
ti valerli di altri famigli a loro elezione ; ed in 
quello cafo quelle fpefe , che ci andaflero di pih 
per fare 1’ esecuzioni, le debbanno pagare i Medi 
con farle ritenere dai loro (alarj , 

I Famigli, che in vece de’ MUfli facefle- 
ro le Suddette esecuzioni, dovranno clfer pagati 
con la Seguente T sriffa . 

Per ogni esecu- 
zione , tanto reale , ■ che 

perforale lino in lir. io. lire j* 

r . Da lire io. in 

qgni Somma lire x. 

r z 66, E i Jufdicenti dovranno , e potranno da* 
debitori per dependenza di Sale ricevere il dritto 
per quelle Somme Solamente } che anderanno a en* 
trata dell’ Ufi zio . 

167 . Perchè il Sale, e Saline artifiziate , che fi 
fabbricano co’ prenominati grofi, grotte, colatic- 
ci, e altre materie portate via dalle Moie di Vol- 
terra, o con acque naturalmente falle, o con al- 
tre acque , in cui Sia difciolto il Sai groffo , o al- 
tre materie falifiche, e quelle filine, che fono 
introdotte da Stati alieni, vengono molte volte 
tanto Simili al noflrale, che diffìcilmente può 1* 
uno dall’ altro diflinguerfi , e riconofcerfi , perciò 
dichiararono , e dichiarano , che il corpo del de- 
litto in ciafcuno de’ predetti cali potrà pravarfi 
con indizj , e prefunzioni , e con prove privile- 
giate, Senza la necefiità di provarlo per eviden- 
tiam fa£li, pctcndofi contro i trafgreffori proce- 
dere 
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d ere anche ex officio per via d’ inqui Azione: e 1* 
jfttflo dovrà farfi del delitto medefemo , per pro- 
vare il quale, e per condennare i delinquenti nel- 
le pene comminate ballerà un fol tedimene , con 
qualche altro amminicolo , o congettura , o altre 
prove privilegiate , il deporto de’ compagni dei 
delitto , e degl’ indiatati , fenza neceflìtà di far 
purgar loro la macchia , mentre fieno più di uno , 
c depongano con verifimili , o diano qualche ri* 
(contro, o amminicolo de* loro deporti. 

268. £ quando i trafgrertori fodero trovati in 
flagranti , ballerà il deporto giurato del Querclan- 
te, e dei luoi famigli: purché fieno almeno tre, 
non cftante 1 eccezione, che patifeono nella per» 
fona, mentre non venga provato in contrario. E 
in tutte le l'ud dette caufe fi dovrà procedere , q 
deciderle brevemente , e fommariarmnte ex abru- 
pto, de fs&o, fenza rtrepito, o figur* di giudi* 
710 , non fervata alcuna forma, o (olennità di ra* 
gione , e ferza poterfi da tali fenterze appe lli re ( 
dar di nullità, reclamare, o allegare cola alcuna 
in verun modo, 

*7<?. Se alcuno dei delinquenti, quando fiano 
pii», o altri complici, c copfapevoli del lor de- 
litto, roaniferterà dentro ad un mefe al Magifìra* 
to loro » Contrabandi , introduzioni di foli fore- 
rticri, c altre trafgreflìoni fuddette , e f rumini* 
fìreià indizi fuffici?nti per 1* inquifuiqre *. è tor- 
tura confeguirà 1’ impunità del proprio delitto, 
f quando cosi voleffe gli farà tenuto frgrcto. E 
.quando fomminiftrafle iodizj^ e provazioni tali, 
che i delinquenti reftaflero legittimamente con len- 
natij participerà ancora la porzione, cioè la quar- 
ta parte delle pene pecuniarie. 
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La cognizione generalmente di tutte, « 
eialcheduna delle fuddette caule in materia di Ta- 
le , debba afpettarfi al Magiftrato loro privativa* 
mente, quanto a tutti gli altri Migiftrati, Fori , 
t Tribunali, $1 della Città di Firenze, come di 
fuori, e de quali anche biiogoaffe farne più efpref» 
fa, e individua menzone: e ciò dovrà aver luo- 
go, ancorché vi leguiffero archibulate, ferite, o 
omicidj : e il medefimo Magiftrato debba ancora 
procedere, t decidere nelle cau ! e di pannine, fer» 
ri , carta foreftiera , carte da giocare , c altre ro- 
be proibite, quando con alcuna delle medefime 
robe foffe trovato Tal foreftiero , o di Contraban- 
do* non oftante che la cognizione di tali robe 
fi afpetti a qualunque altro Magiftrato. E nell* 
ifteffo modo dovtà il Magiftrato loro riconofccre 
tutte le caufe, o differenze civili, o mille, che 
per occafione , *o dependenza di fale inforgtffero 
fra le Comunità, Rapprefentanti , e Salaioli di 
effe , o qua Untogli a altra perfona particolare . 

271. Per F offervanza di tutte , e ciafcheduna 
delle predette cole viene tolta al medefimo Ma- 
giftrato del Sale, e a qualunque altro Giudice la 
facoltà, e autorità di potere giudicare altrimenti , 
che come nella . prefente Legge vien difpodo , 
fotto pena di feudi 25. al Magiftrato , da repar- 
tirfi come fopra , e da efferne (ottopodi a’Con- 
fcrvatori di Legge. 

272. In quei cali , e trafgreffioni , dove non 
foffe efpreffamente impella alcuna pena , dovrà 
imporfi ad arbitrio del Magiftrato, che potrà re- 
golarla fecondo le pene impofte in altri cafi fimi- 
li, o nel paragrafo pii» propinquo nella materia 

di 
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di «he fi tratfaffe , con autorità ancora di poterle 
accrefcere , ed aumentare fecondo Ja qualità, c 
frequenza de’ cafi, e le circoftanze de’ fatti . 

173. Ed all’incontro Sua Altezza Reale co- 
manda , e vuole , che il medefìmo Magiflrato ah- 
b:a , e debba ave" l' incumbcnza , l’obbligo, e la 
foprinrendenza generale di far , che a ciafcheduno 
venga da chi s alpetta amrainittrata la Giuftizia , 
e che retti punfua;mente , ed invioLbilmente offer- 
vato , ed cieguito quanto nella medefima Legge, 
e in ciafchedun capo della medefima viene ordi- 
nato , e diip fio , come fc quetta dichiarazione 
fotte litreralmcnte inferta , ed efpreffa in ciufcun 
capo, o pa agrafo, ed in ciafcuna parte della pre- 
dente Legge , dove fotte neceffario efprimcrla , ri- 
fervando però, e concedendo al medefimo Magi- 

.Arato tutta l’autorità, balla, o preminenza ric- 
ce (fari a , ed opportuna. 

174. Le quali cofe tutte devono intenderli pu- 
ramente, fenaplicemente, ed a buon fcnlo, come 

fuonano nel ditteto della prefente Legge , «motta 
ogni cavillazone , e Aorta interpretazione , e fti- 
racchiatura , ed in ogni calò di dubbio fe ne Aia 
alla dichiarazione del Magistrato del Sale, il qua- 
le dovrà lempre dar^ quell’ interpretazione , che 
piò conferifce al benefìzio della Gabella, e a proi- 
bire tutte le fraudi, e Contrabandi, e contrav- 
venzioni , ancorché non efpreffe nella prefente 
Legge- . . ... 

275. Si riferva contuttociò alla Congregazio- 
ne, o Deputazione de’ Sali la facoltà di potere, 
quando le piaccia , avocare dal Magiftrato de’ 
Provveditori, e Maeftfi della Gabella del Sale, 
Tom . XII* M ‘ ' c da 
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0 éa qualunque altro M«*g ? ftrato , Tribunale, » 
Jufdiccnrc, 'anto della Città di Firenze , che dì 
fuori, tutte le caufe avanti di loro vertenti, e 
che avellerò in qualunque modo dependenza gene- 
ralmente dalla ptefente Legge, e qu He conofcc- 
re , e terminare da fe meaelima , o rimetterle, e 
commetterle al medefimo M giurato del Sale , o 
•'Rettori di fuora, come le parrà pili convenien- 
te al fervizio di Sua Altezza Reale , 

Vj6- Volendo la medcGma Altezza Reale, che 
la predente Legge comprenda tutti li fuoi felicif- 
Ami Stati, e ogni Ortà, T*rra , Cartello, e 
Luogo de’ medefimi , liccrme ancora la Città , 
Onrado, e. Montagna ni P ttpu , c qua’u-que 
altro loogo fottopofto all* alto , e Uipremo domi- 
nio dell'Altezza Sua , ancorché infeudato, privi- 
legiato, ed efente, benché per comprenderlo do- 
vette farfene pih fpeciale, e piti efpreffa menzio- 
ne, la quale vuole fi abbia per fatta, come fe 
qui fotte nominatamente, e individualmente regi- 
Arata, ed elpreffa ; £ che la mcdefima Legge, 
pubblicata che fia in Firenze, e dove rileggono 
ì Rettori di Giuftizia criminale, vaglia, e pren- 
da la fua forza , pel termine di un mefe dal dà 
della pubblicazione, come fe fotte Hata a eia (che- 
duno perfonal mente intimata. 

Z77, 11 che tutto dovrà efegu’rfi , pon ottante 
qualfivoglia Legge, Statuto, Ordine, Provvido- 
ne, Riforma, Capitolazione, Privilegio, Efenzio- 
ne, Immunità, Refcritto, e altra qualfivoglia de- 
liberazione, che difponeffe in contrario della pre* 
lente Legge , quantunque derogatoria , fermata con 
giuramento, « che riccrcattc pib fpeciale, ed in- 
dividua 
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dividua menzione. Alle quali tutte, e eiafchedu- 
na di effe, S. A. R. di iuo moto proprio, di 
fua certa fetenza , e deliberata volontà , e con la 
pienezza della fua fuprema porcllà fpecialmente , 
ed efpreffa mente derogò, e deroga, e derogato ef- 
fer vuole, anche con la claufula irritantcs, in 
ogni miglior modo, $cc, e tutto &c. , mandan- 
tes &c. 

Ottaviano Parijfi Cancellieri , 


SSB9HMK9««Hi9MeaBj|P=: 

ISTRUZIONE 

Per $ Canov'eri del Sale per iene ammtnijlrare le 
loro Canove , fenga derogare a quel di pile che 
ampiamente difpone la vegliante Legge Generale 
del Sale , alla quale tre* 


' © eli ’ anno . 1731. 

• * f 

SOMMARIO. 

^ — # 

t Cameriere del Sale l tenuto fare la f olita 
obbligacene , e i Mallevadori . 

% Il Canoviere deve far/i cmfegnare il Qua* 

derno della difl'ibux} 0 ** » e . Rep aet * • ^ J (f a del 
Sale , 

3. Il Canoviere i obbligato invigilare che non 
feguino introducili M Sai fqrejìitro . , , 

If A 4* 
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✓ * Nel f addetto Quadernetto deve fermerei le le* 
vate del Sale. 

5. Il Canoviere deve flore cautelato , che tl Sale 
fla portato intatto. 

6 - Proibitone di prendere il Sale itnprefltto da 
altii Salatoli. 

J. Termine da offegnarfì pere hi fi 'a levatoli Sale - 
8 . Obbligo ingiunto a Pitgiiajoli , Macellari 9 
ed altri di dar la Nota di quanta carne abbiano 
•in folata otto giorni dopo la fine del Carnevale . 

j/ Proibirtene di ritenere i f alt fortflieri , e pe* 
na tmpojla contro i contravventori . 

* ‘ 4 • 

I. Q'F'uira reiezione, ò Ha conferma dei Ca- 
J tu v, eri. che per un anno fi concede dall* 
Uluit (lima Congregazione dei Sali intorno al 
principio del mefe di Luglio, deve ciaf un Ca- 
novicre eletto , o confermato prendere con pron- 
tezza dalla Cancellerìa del Sale di Firenze il De- 
creto di fua conferma, o dizione 4 e con quello 
andare d’ avanti ai RapprefentanTi , e Cancelliere 
della fua Comunità a fare il folito obbligo, e 
dare i M »llevadori , tralmetterne ]’ atteftato alla 
Cancellala del Sale di Firerze, per poter man- 
dare a prendere ivi il Sale, che li bilogna , effen- 
do egli obb igato di tener Tempre provvida la fua 
Canova di Stle. • L 

II. Avanti il di primo di Novèmbre, che prin- 
cipia 1 annata di (uà a mnr ni (frazione , deve cia- 
fvun Canoviere efferfì fatto confennare dal Can- 
celile e di detta lua Comunità il Quaderno della 
difHbozione , e reparto della Tafla del Sale, nel 
qual Quaderno deyano effere deferitte le bocche, 
— in * e bc- 

/ 
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■e beftte da 1 frutto per l’ehto di tutta la fu teletta 
Tafia, e quando ve ne mancaffcio, pottà il me» 
delimo Cancviere, eflfendone informato , accrefcer- 
le in detto Quaderno da ptr fe , con notificarlo 
alle famiglie accrefciute , e non svendè* egli noti* 
mia di tali bocche mancanti , deva fare ricorfo al 
meciefimo Cancelliere l delJa Comunità per avi re il 
fu p ph mento 1 , e venendogli negato , o ritardato 
potrà ricorrere all’ llluftriflimo big. Provveditore 
Generale dei Sali di Firenze, perchè dia gli or- 
dini neceffarj , altrimenti non foraneo attefi i fuoì 
ricorfi, quando il Canoviere adduceffe non avere 
potuto Uvare 1’ intera 1, Taffa del’ Sale per difet- 
to di B>cche, ma li convtrrà foftrire le pene 
itnpofte dalla Legge j’CiOè'-dt*' pagare quindici per 
cento fopra il Sale non levato, tanto nella pri- 
ma Terzeria, che termina a turtò Febbraio , che 
nella feconda Terzerìa, quale termina a tutto 
Giugno, quanto che' deverà fpirato il mefe di 
Ottobre, che termina l’annata, pagare il S.ile 
non levato fino al compimento della Talfa, fe«- 
za poterlo avere. 

III. Deve il Cancviere invigilare appretto il 
Rettore di giuftizia , perchè non feguino introdu- 
zioni di bai forettiero, ed egli dovei à tenere il 
fiso Sale , che avtrà ricevuto daU’Ufizìo ben con- 
diziorato nella folita Bottega, Canova, o Stan- 
za dtftinata a tal’ ufo per efitarlo alle famiglie 
lottopofie alla fua Canova, avvertendo di non 
poter vendere il Sale altrove ferzi licenza del 
iuddetto Signor Provveditore Generale; ficcome 
avverta ciifcun Canoviere di dare a tutti il fuo 
dovere > pefi , e prezzi foliti , lenza mai alterare 
nè l’uno, nè l’ altro &c. 
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{ IV. II Canoviere è obbligato ancora di ferite* 
re al Juddeito Quaderno le levate del Sale , che 
faià da*la lua Canova ciafcuni famiglia Volta per 
volta , ficcome a quelli che terranno il foglio per 
rifeontro del Sale, che levano, doveri fognarglie- 
lo fopra detto foglio, e non potrà dar Sale ad 
alcuna perfona , che abiti fuori delia Gioriidizio- j 
ne della i'ua Canova, (otto pena di lire quattro 
per libbra tanto a chi vende, che a chi compra» 

V. Stia vigilante ciafcun Canoviere che i Vet- 

turali , e Condottieri del Sale lo portino ben con- 
dizionato, e intatto, e per quei luoghi dove và 
bollato , che vi fiano i ìuoi bolli alle (acca , e 
che fia flato rtgiftrato nel QuaUernuccio le ri vi- 
de di dette Tacca "dai Rettori di GiuAi*ia ai parili 
(oliti . i 

VI. E’ proibito ai Canovieri pigliare in preflo 
da altri Salajoli il Sale per rivenderlo nelle loro 
Canove, (otto pena di feudi due per flajo. 

VII. Otto giorni avanti il fine della pr ; ma, e 
feconda Terzeria, ed un mele avanti che termi- 
ni Tannata, dovetà il Canoviere far pubblicare 
UH Proclama , che chi non ha levato il àale , co- 
me era tenuto di fare dalla Tua Canova , debba 
levarlo nel termine di otto giorni, e quello paf- 
faro riconofcere dal fuo Libro, e quaderno quel- 
li, che fono rimafii indietro, potrà darli in note 
al Rettore di Giufl<zia , perchè fiano fatti efecu- 
tarr, crn avere pe^ò riguardo a quelli, che fono 
ver, mente m’fe'abili, ai Morti, Lattanti, o al- 
tri. che av.flero avuto legittimo impedimento. 

Vili. E perchè fecondo il difpoflo della Leg- 
ge, i Pizzicagnoli, Macellari, ed altri che vo- 
gliano 
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gitano iofalare Carne , particolarmente verte lue* 
ohi di confino, fono tenuti ogni anno otto gior- 
ni dopo la fine del Carnevale dar nota, si C-no- 
*iere di quei luoghi di quanta Carne abbino in- 
■•/alata, e dove la conservino, e frguendo, che 
tal nota non fia La per tuttofi dì quindici di 
Luglio, pot I il Canoviere del Sale vifitare, o 
far vifitare le Botteghe, o Negozi di detti Ina- 
latori , perchè i medefimi fiano condannati di pa- 
gare oltre la pena di feudi cinquanta, anche » 
Sale non levato dalla fua Canova al medeGm© 

Canoviere. % , , 

1 « Finalmente lì riduce a memoria di tutti » 

Cimovieri , ^ e Salajoli de’ felicitimi Stati di Sua 
Altezza Reale la pena di vita , e confifcaziona 
dei Beni, nella quale incorrerebbero fecondo il 
difpofto della Legge Generale del Sole al Capi- 
tolo XIV. quando faceflero venire , compraffcro , 
teneflero , vendeffer© , o ufafler© Sali fortifico # 
che però & c. . 

P/rr Filipfé yMsmt Cttnstllmt » 
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Contro ai Contrabbandieri . 

Ottenuto nel Supremo M*giftrato 

\ * 

DEL DÌ ai. APRILE I?«X. 

v 

SOMMARIO. 


Roibi%ione d'introdurre nei Felici JJimi Sta - 
f»j Robbe , 0 Mercanzie di Contrabanm 
do e pene impofle . 

a. Re/la proibito efprefj amente a tatti gli Ojli , 
Tavernieri , ed altri di dar ricetto , 0 ricevere i 
Contrabbandieri , Jìccome di aiutarli , fazorirli in 
qualunque , occaftone e pene impofle . 

3. Obbligo di dar notizia dei Contrabbandieri al 
più projflmo Rettore dì Giufiigia . 

4. Cbi dà in potere della Giufligia un Contrab • 
bandiere, gode il dritto di rimettere un Bandito di 
Vita . 

5. Nel? condannare s' ammettono V indigj , con- 
getture , e pr e j unzioni . 

ù. Giurijdigione accordata rapporto alla cogn ato* 
ne di tali delitti. 

7. La prefente Legge s' ordina che fla in aumen - 
T ° , e non in diminuzione delle altre Leggi. 

IL 
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T L Sereniffimo Gran Duca di Tofcan», e p« 
Sua Altezza Serepiffima gl’ Ufu IH filmi Signori 
Luogo tenente, e Confìglieri nella Repubblica Fio* 
rentina fanno pubblicamente bandire , e notificare, 
qualmente il Sercr.iflimo Gran Duca di Tofcana* 
riconolcendo dall’ etperierza , che non ottante le. 
molte, c varie. Provvifioni fatte in diverfi tempi 
per impedire li Contrabbandi in quelli fuoi fefi«„ 
ci fiimi Srati , non folo non fi fia confeguito il 
bramaro intento* ma che piti rotto fi fiano tanto 
moltiplicati quelli , che attendono acquetta pro- 
feflione di Contrabbandieri , Se avanzata a tal fe- 
gno la loro temerità , che come non curanti la. 
propria vira , molte , e ben fpefie volte fi aduna- 
no in truppe. Se Armati di Armi da fuoco, e; 
di altre forti , con difprezzo troppo arrogante 
delle .Leggi di S. A. S e con, pubblica violenza^ 
s’ introducono in detti fuoi felieifiimi Stati , do- 
ve non fidamente fi fanno lecito contro la difpo- 
fizione delle, Leggi fuddette introdurvi , .vendervi ^ 
Se efitarvi varie forti di Mercazìe, e robe proi- 
bite; ma inoltre ardifeono eftraere dai medefimir» 
c portare in Territorj alieni 1’ Olio , & altre grar 
fce, e mercanzìe , delle quali n’ è proibita con 
tanta premura 1’ effrazione , con refultarne da tut-„ 
to ciò danni gravilfimi , sì al ben pubblico , che 
al privato ~Per tanto volendo 1’ A* S. S. con la 
Paterna fua provvidenza , c zelo , porre rimedio 
a limili, e non tollerabili inconvenienti, di cer- 
ta fetenza, e con la fùprema,-e libera lua pote- 
flà vuole , e comanda per quetto filo motuproprio . 

I. v Che niuna Pcrì’ona di qualfivoglia flato,' 
grado,, e condizione fi fia, tanto lucidità dell’ A. S. . 

che' 
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thè fbretàcn , pofla da qui avanti armata, o di< 
fermata , fola , o accompagnata Venire in quefH 
liioi féiicifììmi Stati per m*i*odUfVÌ robe. o mer- 
canzìe di Contrabando, ò pure per «■ mprare, Se 
elì' acre dalli medefimi Oiio in quaifivoglia fona- 
ma , c quantità, o altre mercanzìa, t grafcc proi- 
bite a eltrarfi , tanto fe fegumà tale attrazione , 
quanto fe la medefima non legume , Cotto pena 
per la prima volta in ciaf.unó dei prefati cafi ad 
ogn’uno dei fuddetti, della Gabella a beneplacito 
di S. a. e della Confi fcazione di tutte le mer- 
canzìe, e beftie che avellerò feco , benché tra le 
tnedefime ve ne fuffero delle non proibite, come 
pure delle robe , Se Olio rei petti vomente compra- 
to * E per la feconda, Se altre volta della forca 9 
e Confricazione , come Copra , oltre la pena della 
delazione dell’ Armi , che in ciafeheduno dei fud- 
detti cafi fi dovrà dar* a fintili tra (^rettori * 
li. £ perchè , le detti Contrabbandieri non avef- 
fero chi li dalfc ricettò, sjuto, Se aflìftenza sà 
nell’ introdurre , Se efitart, che in corti prare , Se 
eftraere le robe, e mercanzie, come fopfa proi- 
bite da cifrarli , Se infodurfi refpertivamenre , li 
medefimi non 'Capiterebbero io quelli Stati; Per 
tanto vuole S. A» S- che fia proibito, còme efpref- 
famente proibifee a tutti gli Otti , T avernieri , 
Se altri , che danno alloggio , come pure ad ogni , 
t qualGvoglia altra Perfona di qu^lfifia flato, gra- 
do , e condizione , ricettare , o ricevere lotto qual- 
Svoglia 'titolo , pretcfto , o quefito colore nelle 
loro Otterìe, Taverne, Cale, Botteghe, o altri 
Luoghi limili Contrabandieri , ti armati, che di- 
Tarmati , quali s’introducettero in quelli Stati dell* 
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A.S. con robe di Conirb-ndo, o pure per eflrae* 
re, come (opra, Olio, graLe, & altre mercanzie 
proibire da elliarli, ficcome «jut.rli, favorirli in 
qualunque maniera, farli da Icnlale, o mezzano 
in vendere , o comprare tali robe , o dalli mede» 
fmi comprare di quelle, che int'oduceffero, o 
pure quelle io quailì voglia luogo confervare , e 
cudodire, e finaimeme vederli Òlio in qualun- 
que quantità, grafee , & altre mercanzìe, come 
iopra , per eftraerle da quello felici filmo Dominio 
contro gli O dini luddetti , quantunque l’eftrazio» 
nc eff-trivameRre non l»gu fle , lotto pena ai fud- 
detti, & ad ogni ufo m cfli, & in ciafcheduno 
du ptcD^rrati cali , pe la prima volta da arbi* 
trarli fecondo la q tali'à del tempo, dei cali , e 
delle perlore lino alla Galera incluOve , e perdi- 
ta di dette robe vendute, e comprate, o pure del 
lo<o giudo valore , per la feconda della Galera % 
beneplacito, e p< fiu eflcnderfi T ai bitrio lino alla 
Galera a vita , e del doppio del Valore delle ro* 
be viodure, o comprate» e per la terza, Se al* 
tre volte della Galera avita precifamentc , equa* 
druplo del valore delle robe vendute , 0 compra*, 
te, come fopra. 

III. Inoltre per ellirpare fimil forte di gente 
tanto perniciofe , vuole S. A. e comanda ad ogni , 
e qudllilia perfonadi qualfifia (lato, grado, e con- 
dizione, ali’ Oflerie, Taverne, Cafc, Botteghe, 
e Ville alle quali gli fuddetti Contrabandieri in t 
qualunque modo capitalfero, o a chi li vendelfe, 
o fa pene che li fu(fero , come fopra, introdotti 
in quelli Tuoi Stati con qualche roba di Contra- 
bando, o pure per eftraerc, o nell’atto ifteffo dii 

eftraere 


t 
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effraere dalli tnedefimi le dòp-'anotuinate grafce , 
mercanzìe ,3c olio , debba (abito , & immediata- 
mente darne notizia al più vicino Rettore di Giu- 
ftizia , o al proffimo Comandante delle Milizie 
dell’ A. S. tanto a Cavallo, che a piedi, o pur-e 
a quel Capo di B rH, che farà più pronto, acc»£> 
àà quelli (ia data incontinenti C. trapana a martel- 
lo , al tocco della quale tutti li Sold<t ; , e lorc» 
Cabi , come mire li Bargelli, e loro Famigli ba- 
lio tenuti, 8c obbligati .accorrervi con le loro 
Armi , Se inieguitgli per ridurgli n-!Ie forze del- 
la Giuflizia, fotto pena a chi trafgredifle di de- 
nunziargli , dar Campane a martello , & infeguir» 
gli , come fopra , per la prima volta di feudi 
cento, a dell’a*Wtrio rigorofo da edenderfi fino 
alla Galera inclulìve, e per la feconda, & altre 
volte di feudi dugento, e Galera a beneplacito, 
eome fopra ^ -• 

r IV. Et à fine che ognuno maggiormente s’ ina- 
nimifea ad ubbidire, 8c efequ-re -quanto S. A. 
comanda, non tanto per sfuggire le fuddette pe- 
ne, che per cofofeguirne pre nio , Vuole a». A. S. 
che -chi 'Ca-*! in potere della Giuftùia alcuno dei 
fuddetti Contrabandicri , confegu fca per ogni unc»‘ 
di effi la facoltà di rimettere un Bandito di vi- 
ta , e chi toglierà ai medefimi la roba di Con- 
trabando, e Biftie, o di quelle ne amm. zzerà 
alcuna, confegnandolc poi alla Gufi zia, li (ai 
in contanti dalla Cada Fifcale di S. A. Dogato 
il giuflo valore delle medefime r< be, o Bcllie, , 
fenza eccezione, e confradizione alcuna. E fimil- 
mente fe fra loro Contrabandieri alcuno di efft 
facefle detto effetto contro la roba, e petfona di' 
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altri di eflì , liberi fé fleilo , e confeguifca il prez* 
to delle robe, o Beflie , che confegncrà , ancorché 
fede co,nrplice del medefimo Cotttràbandoid 

V. Schiarando inoltre 1’ A. S. per cv tare ogni* 

dubbio , che poteff* nafeere , effer mente lua , che 
s’ intendino per Contrabbandieri tutti quelli, che 
introdurranno in quelli luoi felici ff'ifii Stati , O. 
eflrarranno, o teote-amìo di eftrarre dai medefi«r. 
mi, anco una lol "volta robe, e mercanzie proit 
bite da introdurli, o eflraerfi , come fopra , io 
qualunque benché mmtma quantità. E che per 
giuflificare le frafgrefltòni fuddetre , badino , e 
fimo fufficientiV si 1 ' nel procedere, che ne! ccn* 
dannare tutti gl* congetture, preiuozibni , 

e prove , che s’ ammettono nellì delitti atroci , 
occulti, e di difficjliffima prova, il tutto ad ar» 
bitrio di chi dovrà giudicare. * , - . 

VI. Ad effetto finalmente d’ afficurarfi , che la 

prefente Prowlfijne tanto neceHV'a per trattarli 
di delitto afoce il venire in qu fli Stari fcLctf- 
fitnì cori A mi proibite, con violenza contro la 
Giufìizia, c condilprezzo della pubb ica autori à, 
produca il defiderato effetto, e che perciò redi 
fempfe mantenuta dalli di .e Giufìizia di 

SI A» Sv- ift viridi 'ebfervaptia , é fiano conja 
dovuta diligenza incamminate, e fpedite le Cau- 
fej fi dichiara, e vuole non citante quello a!r»e 
tfolte fia flato, o pcfta effere flato diverfamente 
ordinato, che la cognizione delle medefime s’afpet- 
ti , e s’ appartenga in avvenire a quel Rettore , 
nella Giurifdizionc del quale farà commcfTa alcu- 
na delle fuddette trafgrefiioni , o a quel Magi- 
firato di quella Città, all’incumbenza , & Ufi- 
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K S» del quale *’ apparteneffe il ronofcere dì qud 
{do Centr^bando , o alli Spettabili Orto di Guai* 
dia, e Bdlìa di quella Città, lai va rra quelli, e ' 
quelli la prevenzione per doverti riiolvcie con U 
folira partecipazione dell* a. S, 

VH, Volendo, e comandando , che la prefentc 
Legge, e Provvifione , quale i intende , e vunlc , 
che tia in augumenro , e non in diminuzione dell* 
ultra Leggi frate fin qui pubblicate (opra timili 
materie, comprenda la Cittì, Contado, e Mon- 
tagna di Pi fio», fìccome qualunque altro luogo , 
del quale per eff<re egualmente , o più , o meno 
privilegiato, o infeudato bifognafte farne più efpref- 
fa, & individua menzione. E tutto in efe:uztone 
di benigno Motuproprio dell' A. S- S. del di 17. 
Aprile 170*. che originalmente fi conferva nella 
filza di Negozj della loro Cancelleria del f addet- 
to (fi, al quale in tutte l'occorrrnze vollero averli 
relazione, e tutto &c. Mandantcs & c. 

j J&icbel Gire lame Citarti Canctllìero , 


Bandita da me Lorenfe Palmieri pubbli co Bandi tu- 
ra m luoghi /eliti , qutjU db >1. f Aprilo 1709. 
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B A N D O 

Contro gf Introduttori di Sai Forefiiert , 

• i 

v • • 

PEL Di 14. APRILE I73& 

\ 

i «frtx r i 

SOMMARIO. 

•* fagiani da cui refla animata la pre/ento 

c ***#- 

*. ^oamm Facoltà di potere uccidere impunemente 
f introduttori del Sai foreftiero , e /’ ucci Jote guada - 
gna la valuta di tutto il Sole Bflie , robba do» 
ttaro , td ogn altro che fojfe ritrovato prrffb i me* 
de/imi » 

3. Dritti accordati a chi arre/la 0 vivo , 0 mor- 
te gl* introduttori del Sale armati . 

4 Pena della vita , e della Confifcagioue de Be- 
ni contro i Contrabbandieri , e intruda, tori dot Sali 
forejlieri . 

5. Pena contro cbi teneffe , 0 fi prova jfe d'aver 
tenuto , comprato , venduto il Sai fore/liero, 

ó. I Soldati , r i \ Popoli de luoghi devono fìat 
vigilanti per effervare che non s introducano I Sali 

foreflicri . ; 

* 7 y ' proibito agP Ofìi , e Contadini « 0^ 

«£»’ «/fn* per fona di dar mangiate , » a Con- 
trabbandieri . 

$. i Contrabbandieri , « introduttori del Sai fore- 

filerò 
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/Itero amati dovano efjer condannati anche nella ft* 
na impojìa contro i delatori dell' arme . 

9 . Ejlenxione della prejente Legge in tutto il 
Granducato inclufovi Feudi , Mucbefati ec. 

10 Obbligo indulto ai Feudatari , e ai loro Ltw 
go Tenenti t Commijfarj ec. di dare ogni ajjìjlen^a , 
ed ajuto . 


•c 


I L Sereni flimo Gran Duca di Tofcana, e per 
S. A R. 

Li Molt’ ftluftri Signori Provveditori , e Mae* 
Ari della Gabella del Sale di Firenze di efprtffo 
comandamento della R. A. S, , che fi contiene in 
un Viglictto del di 17 Aprile 173^. fcritto dall* 
IllUftrils. Signor Gio. Antonio Tornaquinei Segrc» 
tario di Stato, .diretto all* llluftrifs. Sig. Auditor 
Fifcale Filippo Luci* Sentendo, che l’audacia 
degl’ Introduttori del Sale forefliero è così teme- 
raria di portarli in numero di più perfone arma- 
te di fucili &c.* alle Cafe dèlia Abitatori in di- 
verfi luoghi di quelli feliciflìmi Stati , con obbli- 
gare i medefimi a forza di minacce, e mali trat- 
tamenti a ricevere, e pagarli il Sale forefliero , 
che forzofamente li lattano : fentendo ancora , eh® 
P audacia" di detti Introduttori talvolta non rette 
punita, perchè i Popoli non offervano quel Tan- 
to, che in quello particolare providamente fu di- 
fpoflo , e ordinato nella Legge Generale del Sale 
del 1701 al cap. 14. Supponendo Loro Signo- 
rie Molt’ llluftri , che per effere ' già decorfì 35. 
anni che detta Legge fu pubblicata , molti o non 
re averanno feienza , o larà loro pattato di me- 
moria il contcoùfo di detto Capitolo di Legge, 

e vo« 
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c volendo nuovamente farlo pubblicare * e ridurrò 
a memoria per potere con maggior fondamento 
far provare il gaftigo, e la pena a quelli che ne- 
giunteranno , o recheranno di oflcrv^rlo . 

Per tanto li antedetti Molt’ llluftri Signori 
Provveditori, e Maqftri della Gabella del Sale 
con il prefente pubblico Bando riduffero , e ridu- 
cano a memoria di tutti il teno e del fuddetto 
decimoquarto Capitolo della vegliarne Legge Ge- 
nerale del Sale . che è del feguente tenore cioè . 

. x. R-flctt<n.o il iVhgiftraro loro, che per mol- 
te Leg^i , e Ordini finora pubblicati contro gl’ 
Introduttori del Sai foreftiero , non iìa rimediato 
ai contrabbandi, che giornalmente fi commetto, 
£ perciò fia necefiario procedere contro di loro 
con molto maggior rigore di quello finora fi è 
tifato ; E confidcrando , che quefV ift Hi introdut- 
tori il più delle volre nel lor rito, no efiraggono 
anche quantità di olio, e che per la i_egge pub- 
blicata ne'22. Novembre \ 6 \y contro gli Eftrat- 
.tori dell’olio, yien’ ordinato, che fieno denunzia- 
ti fubito alla Corte più vicina , e ritenuti , con 
dare le Campane, all’ Arme , e mettere infieme i 
Soldati , e pòpoli per darli in manp della Giudi- 
zia , con ucciderli ancora , quando, fieno armati , 
C facciano reliftenza, e non pollano averli altri- 
menti , fotto gravi pene pecuniaric , ed afflittive 
di corpo a chi mancaflc di ciò efeguire; E pa- 
rendo,’ che gl* Introduttori del Sai foreftiero fieno 
di maggior pregiudizio, che non, fono gli, Eftrat- 
tori dell’ olio, pel d^nfio che cagionano alle Co- 
munità, ai popoli , e alle perone particolari , 
giacché fermando lo Spaccio del Sale noftrale , re- 

Ttm. XII . N ft ano 

*, \ 


\ 

i m ) ** 

Pano le Comunità , i Popoli, e i Salalo!! agcn* 
vati, e moledati, per 1 obbligo delle leva e, e 
pel rifinimento della Tafla, che dalla Gabella 
vien loro annualmente impofla ; 

2. E perchè fogliono detti Introduttori andare 
armati , con far talvolta sì grolle comitive , che 
non temono gli Efecutori della Giudizia , e com« 
mettono in faccia loro il contrabbando * Quindi 
è, che per raffrenare la loro audacia fi notifica , 
e comanda efpriffaraente , che gl’ Inrroduttori del 
Sai forediero , tanto fuddifi di S. A. R. quanto 
di qualunque altro Stato , o Dominio , e chiun- 
que farà in loro Compagnia, nell’atto dell’ intro- 
durlo , o del difpenfarlo , e contrattarlo , mentre 
fieno armati di alcuna forta di armi, e non pof* 
fano averli al-rìpienti nelle forze della Giuft.zia , 
fieno come facinorofi , frodatori, e uiurpatoii del- 
le pubbliche entrate , uctifi impunemente , e l‘ue- 
cifcre guadagni la valuta di tutto ’1 Sa'e, che 
inrrodu.effero i predetti Contrabbandieri, e le be- 
ftie, fopra le quali foffe caricato il predetto Sa- 
le, e tutto il danaro, e robe di qualfivoglia for- 
ta, troiate appretto detti Intro luftori , e Con- 
trabbandieri , oltre alla porzione dell’ altre loro 
fodanze, che per la predente Legge viene sdegna- 
ta agl’inventori , e Notificatori di tali delinquenti . 

3. fc di più , a chi arrederà , o vivi , o morti , 
li luddetti Introduttori armati , tanto nell’atfo dell* 
introduzione , che del difpenfare , o contrattar 
detto Sale, farà fubito pagata dalla Caffa di quefl* 
Ufizio la fomma di feudi 25. per ciafcuno degl* 
Introduttori , che farà arredato , o vivo , o mor- 
to con la facoltà di rimettere un Bandito di for< 

ca, 
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ca , o di minor pregiudizio per 1 * arredo , o ucci» 
itone di cialeuna pedona . 

. 4 . E tuffi ii fuddetti Contrabbandieri, e in* 
trodut ori di Sali foreflieri di qualunque fiato, e 
condizione, fi fieno, (he veniflero in mano del* 
»!a Giuftizia , o che in loro contumacia foffero 
procedati ; ficcome ancora quelli di qualunque 
.Stato, e Dominio, chr bianchifcono Sali, e ven- 
dono- Sali grofli , o ialine ai iudditi di S. A. R. 
© ad* altri per infiochir e negli Stati dell’ À. S. 
ancorché prr tranlito ‘ E fimilmente tutti li Sa- 
lagli c Canovieri , che vendono Sale ne’ feli* 
odimi Stati di S. A. , i quali facefiero venire, 
comprafle'-o , teneb ro vendettero, o ufattero feien- 
temente i detti Sali foreftieri , o introdotti da 
Stati alieni, cachino in pena della vita, e con- 
filcazione de beni . 

, 5 . E qualunque altra perfidia , che a vette, o 

teneffe , o fi provaffe , che avette , o tenctte , o fi 
provatte , che avette tenuto , comprato , venduto , 
ricevuto, raccertato, o in qualfivoglia altro im* 
maginabil modo contrattato Sale , o falina fore- 
fiiera, o introdotta di fuori di Stato, ancorché 
io piccola quantità; Come ancora chi avrà tenu* 
to mano , dato opera , ajuto , e configlio a qual- 
dvoglia delle fuddette con ravvenzioni di Sale , 
o Salina forefiicra , o introdotta da Stati alieni y. 
cada, ed incorra in pena della Galera , a bene** 
placito di S. A. R. e della ennfileazione de’bc» 
ni , da poterli eftendere fino alla pena della vita 
inckihve, fecondo le circoftanze de’ C3fi, e delle- 
tralgreffioni; e di più oltre alla per fifa del Sale 
nella perdita ancora- delle beftie., carri, carezze v 
'• N a navi» 
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navigli, o altri inft-umenti , l’opra de’ quali fotta 
caricato, o portato; E di più in tutti li cafi dì 
Sale, c Salina foreftiera, di perpetua infamia , 

6 - E benché fi iupponga , e fperi , che i pre- 
mi carelli ili lapra , abbiano ad invitare , f fti» 
molare i Soldati , e Popoli de’ luoghi , dove fi 
daranno i (ah di Cimili introduzioni di Sali fo- 
rzieri, ad arredare i detti Introduttori, o yivi p 

0 morti, nondimeno per tener più vigilanti, c 
pronti i detti $ -ldati , e Popoli deda Comunità , 
t gli Efecutori di giudica , ad accorrere all’ar- 
redo, ed edirpazione di detti Contrabbandieri* fi 
aggiugnr anche la pena di feu u 300. , ed altre? 
pene affi rrive gì corpo, da eftenuerfi fino alla 
Galera inclylì ve , ad ait^rio di chi av V a giu- 
dicare , a quelli, che non foffc;ro pronti a fonar 
le campane all’arme , mettere i Soldati, c Po» 
polì infieme per arredare n vivi , o inerti derti 
Contrabbandieri; e nell’ detta pena incorreranno 

1 Soldati, e Popoli, che incQOtipfnti non ande* 
ranno con le loro armi , a fare gli arredi di queN 
li , che fodero dati veduti portare Sai foreft-Kro , 
e denunziarli alia Corte più vicina, quando aJ„ 
cuno fi vedette pattare col Sale, o fi fapette, che 
negli S^ati di $. A. R. ave fiero avuto, portato , 
o tranfitato Sali foiedieri , o di Stati, alieni . E 
dovrà parimente fonai fi la campana a martello, 
per arredare copie fopra i tuddetti Contrabban- 
dieri , anco a richieda del Salatolo , o Sa>aioli 
de’ luoghi, quando Capettero, o ayeffero legittime 
notizie, che per le loro deputazioni pattino Con- 
trabbandieri con Sale ; con precedente participa* 
zione però dell’ Juldicentc del luogo . E fe le 

Coniti' 
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Comunità non uiaffero, o non faceflero ufare le 
debite , ed opportune diligenze , per arreftarc i 
prefati Contrabbandieri , dovranno effer tenute al 
danno , e alle fpefe , che perciò tclultaffcro a 
quell Ufizio . 

7» Proibendo inoltre a tutti gli Olii , e Con* 
ladini , e ad ogni altra perfooa , il ricevere , e 
dar da mangiare, o bere a detti Contrabbandie- 
ri , e permettere , che nell’ Offerie , Cafe , e Stai* 
le loro , b capanne fìano meflc Bcftie , o dato 
Arami , o biade a quelli , che pórfaffero Sala , 
ancorché afferiflero , che folle di quello di S. A. R. , 
mentre i conduttori di eflo Sale non foflero per* 
fone cognite ai medefimi Odi, e non avellerò 
appreflo di fe il Polito quadernueeto , fopra del 
quale da* Miniflri della Gabella del Sale, fra Hata 
de ferina , e notata tutta la levata del Sale , che 
tali conduttori avranno con loro , Porto pena di 
feudi 300. , e altre afflittive di corpo , da eften* 
derli fino alla Galera , con avvertir ciafeheduno , 
che non Pi ammetterà Pcufa di non aver veduto f 
o faputo, che aveffero Sale, ma flen tenuti tifa- 
re eiattiffima diligenza per chiarìrPene. 

S. Dichiarando ancora , che i fuddetti Contrab- 
bandieri , o altri , che foflero in loto compagnia , 
mentre condurranno il Sai forefliero non deono 
godere della facoltà , che avellerò di poi tare qual* 
fivoglia forte di armi , tuttoché foffcro Soldati , o 
aveffero qualunque altra facoltà j- ma debbano di 
più eflere condennati nelle pene della delazione 
dell’ armi , fecondo che per le Leggi fopra tal 
materia viene ordinato. 

7. Di piò comanda, e vuole S. A. R. che le 

N 3 mede- 
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medcHme diligenze li ufino , e faccino in tutti i 
luoghi infeudati de’ fuoi fclicilfimi Sfati , ed in 
furti gli altri in qualfivoglia modo foggetri a 
S. A. e dependenti dal fuo alto , e fupremo do- 
minio • che perciò, in virtù della pulente Leg- 
ge, 1*A. S. comanda a tutti li Sigg Marchefi, 
Conti, Baroni, Feudatarj , e a tutti gli altri, 
che pefiadono, o poflederanno in futuro luoghi , 
ne' quali S. A R. pofla in qualfi voglia mouo 
elcrcitare il fuo alto Dominio , c la ( ua fuprema 
autorità, ancorché in qualunque maniera privile- 
giati , o di quallivoglia altra qualità, dignità, © 
prceminenza fi fieno, e de’ quali bifognaffe fare 
fpeciale , e individua menziom- , e ai loro Luo- 
gotenenti , Commiffarj , Vits> j, Poteftà , Retto- 
ri, Governatori, Ofiziali , Ju dicenti , e Mini- 
ftri, e ai Soldati , ed abitanti tic’ medefì mi luoghi 
la puntuale clfervanza di tutte , e ciafcuna delle 
predette cofe* dichiarando 1’ A. S. che in mate- 
ria di Sali foreftieri, o altre contravvenzioni di 
Sale tutti i luoghi mediatamente /oggetti, e del- 
ia condizione efpreffa di fopra , s’ abbiano come 
immediatamente iottopeftì , e fieno tenuti alla 
perfetta offervanza di tutto il contenuto, e difpo* 
fio in quella Legge , tanto per le pene commina- 
te in effa , quanto per la confecuzione de’ prem j. 

IO. E dovranno in vigore di quella Legge 
tutti li foprannominati Feudatarj , e dependenti 
dalla fuprema autorità di S. A. R. come fopra, 
e i loro Luogotenenti, Commiflarj, Vicarj, Po- 
teftà , Rettori , Governatori , Ofiziali , Jufdicea- 
ti, e qualunque Soldato, ed abitante de’ medefi- 
mi luoghi, dare ogni afliftenza, ed ajuto agli 

Ofizia- 
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©fiziali , Excufori , e Famigli di qualunque Tor- 
ta degli Srari di S. A. R. quando anderanno a 
fare anche improvvifamenre nelle Terre , e luo- 
ghi fuddetti perquilizioni , e altre diligenze per 
ritrovare i contrabbindi de* Sali foreftieri ,• o al- 
tre limili tralgreflìoni , lotto p na oi feudi 500., 
e del!’ arbitrio rigorofo del Magiftrato loro , e 
tutto 5 cc. mandantcs dee. 

/ * 

Pier Filippo *fdami Cariceli. 

Sandito per me Giufeppe Maria Porr ini ne luoghi 
folìti della Città di Firenze quejìo dì 24. *Apria 

/• 1 7.3*. 
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LEGGE 

' ♦ 

R'Invoa Mi liberti accorata ai P.ffelTcri di 

iegi Edr/ify Mia Magma M Ferra, e di q M f, 
’ ** /*” poi 1 ' w !° >' ‘ ime degli Affamai . 

nmL Dì 14. OTTOBRE 1780. 

PIETRO LEOPOLDO 

GnnducadiTofcanaee.ec.ee. * 

T A moltiplica delle fupplicle , che ci Tengo- 

licenza del taglio dei foro Bofchi firuati nei Cir. 

S"oueI,* 8 h t‘ U Ma S™ « Ferro " 

r nl V i T P0R ' V ' rr ° k cim ' degli Ap- 
pennini, Ci ha determinato a prendere in confi! 

Granone la Legge de'aj. Eebbrajo i 7 *d. C on- 

«rnente . privilegi conceffi alia detta Magona , 

P Ur ' ’« *' > 7 - No.embre 1550 , 

. à 'f- F '^ ra P *Sd 4 -. « de’lj. Gennaio 17,0 

* e quali viene proibito non Colo l’arroncare) 

e 1 lavorare il terreno, m, anche il fcmolice 

SSubìS?. mi8lio *"• eìn,e de s u ^ • 

Riguardo alla Legge della Magona con la qua. 

le 
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le vicn conceffa la privativa (opra tatti t Bofchi 
fi tua ti dentro la didanza di otto miglia dai fuoì 
Edifizj lì fcorge chiaramente * che non ha altro 
oggetto , che di favorire* e promuovere Finterei 
fr della Magona (Uffa * fenza aleuti riguardo al 
pregi uuiiio , che ne rilentono i Poffcffori dei Bo- 
fchi ; onde abbiamo rifoluto di derogare in quefU 
parte, alla Legge piedetta « e di abolire * confort 
me col polente Editto aboliamo la privativa fa« 
praccennata* c redimiamo ai Poffeffori dei Bofchi 
il dritto che gli compete di dilporne a loro fa* 
lento * e di procurare delle legna * c carbone quei* 
la vendita * che crederanno piti vantaggiofa * 

Nell’ efame poi * che è (lato fatto delle Leggi 
proibenti il taglio de’ Bofchi podi dentro al mi* 
glio dalla cima degli Appennini* non abbiamo 
trovata alcuna buona ragione per lafciar fu (filiere 
la proibizione fuddetta , mediante la quale i Pof* 
feffori di tali Bofchi vengono fpogliaù della fa* 

' colti di godere del prodotto dei loro terreni , e 
le Macchie ifteffe non effondo cuftodite, o rin« 
novatc con piante giovani fi diftruggono e van* 
no finalmente a mancare; E per altra parte fu* 
mo perfuaG, che poffane evitarli tutti i danni* 
e pericoli * che le acque trafpòrtino la terra dei 
Monti* e riempiano i letti del Fiumi* ogni voi*; 
t« che i Poffeffori dopo il taglio non. tacciano 
altri lavori * che quelli * che occorrono per rin- 
nuovare i Bofchi , o per ridurre a prato il terre* 
no* offendo queffi* e fpecialmente le. praterìe i 
mezzi i pili ficuri perchè redi fermo il terreno*: 
. e non fia trafportato dalle acque * oltre al nota- 
bile vantaggio* che arrecano par il mantcnimen-s 
t® dei beffami . Per- 
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r Perciò abbiamo d crema nato di (opprimere , con» 
forme col prefente Editto Sopprimiamo le fopra» 
citate Leggi de’ 17. Novembre 155? de’ 6 Feb- 
b njo 1564., e tutti gli altri ordini coniecutivi 
Me meueuioe, e Comandiamo « 

- I. Che in avvenire ha permeilo ai Pcfli-flori il 
tagliare i loro Boichi , e qualunque torte di pian* 
te di loro pertinenza , anche dentro al miglio dal- 
la cima degli Appennini lenza chiederne alcuna 
licenza . - ■ 

li. Che fia ancora permefTo il lavorare il ter- 
reno con zappe , e altri limili finimenti , eltlufo 
Tempre 1* ar„tro , e la vanga , al folo oggetto di 
ridurlo a uo di palcolo, o di facilatore la rin- 
nuovazione dei Bofchi, o dei Prati , eccettuata 
Tempre la Tementa del grano, e biade, Totto la 
pena di feudi cinque per ftioro, da applicarli per 
la metà all’ acculatore Tegreto , o palcfe , ed il 
refiante alla Cada della Comunità nella quale fa- 
rà Teguita la trafgrefiione predetta. 

» 111. Si eccettuano però da quella limitazione i 
terreni già ridotti a coltura, e deferì tti come ta- 
li ai libri pubblici, non volendo Noi , che ri- 
fpetto a quelli fia fatta alcuna innovazione . 

; IV. Intendiamo ancora , che redi ferma la proi- 
bizione di arroncare con fuoco , e ferro , di far 
• fornelli, e altri abbruciaticci , i quali facilitano 
alle piogge il trafporto del terreno , Cotto la pena 
di feudi cinquanta per ogni tralg-elfione , da in* 
correrli dai contravventori , c da repartirfi nella 
forma preferitta fopra all’Articolo 11. 

V. La cognizione delle contravvenzioni agli 
ordini fopra eiprelfi apparterrà ai Ciuidicenti Cri- 

mina* 
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minai! nella giurifdizionc dei quali faranno Hate 
commefle . 

VI. Finalmente dichiariamo, che riguardo ai 
Bofchi fpettanri alle refpettive Comunità fituati 
dentro al miglio dalle cime iuddette , dovrà con- 
tinuare ad edere proibito anco il taglio, fino a 
tanto che i detti bofchi fieno venduti, o allivel- 
lati a forma delle Iftruzioni pubblicate con i nuo- 
vi Regolamenti Comunitativi , di modo che non 
dovrà aver luogo la difpofizione del prefente Edit- 
to rifpetto ai Bofchi fuddetti , fe non che a fa- 
vore di quelli, che ne hanno, o ne avranno ac- 
quieto il pofleffo a titolo di compra , o di li- 
vello . Dato in Firenze li ventiquattro Ottobri 
Mille fettccento ottanta. 

PIETRO LEOPOLDO 


V. ALBERTI . 
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V 'Olendo SO A ALTEZZA REALE 

, 'uniforme la vendira «cì «ale ■nelle Corauni- 
tlel/a Provine!? Supesjore , dello S'ato 5?nef?, 
c . meno complicata T amminillfazione di quelli 
Azienda, è' yeomi nella detèrminàziont di ordi- 
nare quanto apprètto ? ' * * 

I. Che la rivendita del Sale nelle predette Co- 
munità fi faccia per intimo coàro <Wla Reale Am- 
miniftraziooe .fecpndo le regole premute nella 
Iftruzione dpprdvata in quella iftettb giorno. 

Il Che l’elezipne de» -Canovierj o fìano Ri- 
venditori del Sale nelle Mette Comunità fi -faccia 
nella forma efpreffa in detta Iftruzione. 

. JII. H S4e dovrà venderli nelle dette Comuni# 
Ù fecondo il recettivo prezzo /ilevato nell’ ap- 
pretto tariffa, in conferenza di .che Vuoila 
Rt ALE ALTEZZA SUA che in tutte fa Co. 
munità fi fètidi l sale' al pefo" di once dodici 
ner libbra, e che in quelle ove fi davano per lib- 
bra once undici. di Sale li accrefca di un quattri, 
no il prezzo d’ ogni libbra di etto. 

IV. I Canovieri fuddetti nell’ atto di porr? iti 
faldo la loro annuale amminiftrazione dovranno 
effere rimWati di tutte le fpele dei trai porti , , e 

deali emolumenti di qualunque forte dovuti a di- 
gerii Minittri di conformità alla Tariffa anneffa 
alla citata Iftruzione, e riceveranno contempora- 
neamente per loro falario una lira per ogni ftaro 
di Sale, che avranno effettivamente venduto, e 

pagato alla Catta di Dogana .. • 

V. Ordina finalmente che in quelle Comunità, 
ove deve ridurli il pefo della libbra dalle once 

undici alle dodici fia per il primo anno confegna- 

« .... ta 
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ta ai refpettivì Canqvieri la Stadera , che <fia il 
>pefo di once dodici , ^che dovrà farfi a carico dell* 
Amminiftrazlone Generale, con che ciaf. un Ca- 
mpiere la confegni al di lui Surceflbre , con cB- 
bligo poi alle dette Comunità di manreneila, e 
rinnuovarla , occorrendo a loro fpele 
a 11 contenuto della p efente Legge av à tff erto 
pel dì primo Gennajo mille ^trecento otrantadue , 
e dovrà inviolabilmente offemrtìT derogando r 
qualunque ftatuto, n uctuhne, e privilegio in 
quanto foffe contrario alla p eiente D tpofixitnei' 
Dato in Firenze li 1 6. Settembre 1780. 

PIETRO LEOPOLDO ... , A 

6 - * 

• V. ANGELO TAVANTI. 

FIUNCFSCO ANT. BONFINI. 
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tariffa dki prezzi 

quali deve venderfi il Sale per iutiera Centi 
dell' yAmmìniJlr alette Generale di S. %A. R* 
nelle rtjpetttve Comunità della Provincia 
i Superiori di Siena, 


■ 




i : - - • *> 

Nw * tcui I Qpmi f nita* 



Prezza 
dello * 
Staro di 
Lib» \ ?. 


Prezzo 
de'la 
Libbra di 
Onoe r». 


A (ciano, • Montalceto e 
Anrujolo - - - « • 

Abbadia San SaWadore f - 
Argiano - - - - • 

Abbadia a Spineto p */> V 
/Buonconvento ■ ’ - • ’ 1 ‘ 

Bettolle 

Bibbiano * * - - 

Bellone 

Bel federe » » ■ 

Boccheggiano * v * * 

Belagaio - , - * - 
Chinlnre • • • * - 
Cartel Nuovo Bellardenga 160. 8. — 
Cartel Muzio *» - - • ?éo. 

Carni gliano ?6o. 

Cartel Nuovo dell’ Abate * 360. 

Cotona 360. 

Cato’e » • » • • • {6o. 

Chìufdino » • • • • *60. 
Coniignano ■ * • • • 

Chianciauo - * • * * a?d. 

Celle • ip6. 

Carte! Vecchio, e Pertgntno apé. 
Cafiigliooecllo del Trinoro t?6. 
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I Ub..i 7 X 


Caftigiion d* Orci» 
Camp glia d’ Orcfa 
Cb'ufi - » 
Cetoua - * 
Campo! favoli 
'Farnetella 
Fughine • 

F rotini 
Gr rial co - - 
J e fa - - - * 

Lucignan* d’ Affo 
Lar ario, e Folgori 

Montanino 


L>r. 
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296. 
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3 do. 
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275. 
318. 

3 do. 
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8 . — 


Prezzo I Prezzo 
dello ! della 
Sta'odi I Libbra di 
Lib ^3. j Once >2. 
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8. — ty. 

Monticchiello - - 

• - jdo. 
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Me n terno Griffo li 
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- * {dt. 
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* - 3O0. 

8 . — ty. 
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- - 360. 
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- - fdo. 

8. — iy. 

Montili - - - • 

- » JÓO. 

8. — ty 

M >nte Lefrfe * • 

- ;òo. 

8. *■ ty. 

Modanetla - - - 

• • 3 do. 

8 . — H. 

Mooulcinello • - 

i - 275. 

12. — 11» 

Poggio S. Cecilia * 

t - 3 do. 

8. — ty. 

Pienza « • - • 

- - 402. 

16. — 16. 

Petrojo 

- - 360. 

8. — ty. 

Pian Caflagnajo • 

- - j.8. 

— — 1 ?. 

Poggio alle Mara 

- - a?y. 

• a. — il. 

Palazzo Maflaini é. 

• • 3 do. 

8. — ty. 

Radi condoli 

• - 3 do. 

8. — ty. 

Rapolano - - - 

- - 360. 

8. — . >y. 

Ripa d’Orcia - 

- * 3do. 

8 . — «y. 

Rigomagno • . • • 

• • jdo. 

8. ■ 

Tom. Xll . 
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' delle 
Libbra di 
Once ix. 
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Rocce d’ Orci* 
Sinalonga * * 

Scrollino 
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S. Angelo in Col* 

S. Lorenzo a Marza 
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Torrita * * 

Treqaanda • 

Tra vale • - 
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A Vendo SUA ALTEZZA REALE ordinato 
con Suo Referitto de’ *7. Mjrzo 1780,, 
che anco nelle Comunità della Provincia Superio- 
re di Siena fi offervi il Regolamento, che fi pra- 
tica nelle Comunità de.lo Stato Fiorentino per 1 
elt Rione , ed efercizio della Carica di Canoviere 
del Sile , il qual Regolamento è fiato poi varia- 
to per l’elezione dei Canovieri dello Sfato Fio- 
rentino con Motuproprio de’ ló. Agofto profumo 
affato ; ed avendo altresì riconofciuto , che la 
. ■ teg- 
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Legge Generale del Sale del di a. Dicembre 1701.; 
che li oflerva in detto Stato Fiorentino, non i 
comune al Senefc, è venuta perciò nella decermi* 
nazione, coeren emente anco al Motuproprio di 
quello ifitffo giorno , di approvare le fcguenti 
lftruzioni peri Cancellieri Comunitativi , le qua- 
li dovranno elTcre dai medefimi inviolabilmente 
ofT.'rvate, abolendo qualunque Legge, o Ontue- 
tuUine in quanto fdffe contraria alle mede lime. 

ARTICOLO I. 

Dtllt Deferitimi, 0 Periate . 

I. Dovendoli ogni tre anni procedere alla nuo- 
va Tafla del Sale c erentemente alla Notificazio- 
ne, che farà pubblicare il Giufdicente, procure- 
ranno i Cancellieri Comunitativi di concerto con 
I refpettivi Deputati , o Rapprefi ntanti di avere 
prontamente, e con ogni poflibile diligenza le 
Portate , e le Defcrizioni giufle delle Pcrfone , e 
delle B-ftie da cacio , con portarli , occorrendo , 
a cala di ciafcheduna Per Iona per rifeontrare, fe 
ogni Capo di cafa abbia data 1 % Portata g'ufta^ 
combinandole in calo di dubbiezza, con i libri 
dello fiato dell* Anime de* reipettivi Parrorhi , co- 
me ò ordinato con la. circolare qui anneffa lot- 
to N. I, 

II. Sarà in feguito a carico dei Cancellieri di 
fcrìvere a numero in> un quaderno di carta non 
bollata le Portate confegnateli dai Rapprefentanti , 
difiinguendo Popolo per Popolo, e Comune per 
Comune, eoa efori mere Tempre il nome delle 

O a Chic- 
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Chiefe Curate» e con notare il nome dei Cape 
di ca<a, cognome» e lopranome con i nomi di 
ci«fcheduno di Tua famigli* di qua unque condì* 
zione, e (lato fi a , e con l’e'k loro, tirando fuo» 
ri il numero delle pcrfone, c delle b^ftie fuoco 
per fuoco : E trattandoli di gente di campagna , 
che talvolta fono lenza Cognome , o Cilato , feri- 
vtranao U loro nome, quello del Padre, il »o- 
prannome, o nomìgnolo, il meftiere, che piofcf- 
fano , ed il nome del Podere , o luogo dove quei 
tale abita; perchè poli avo piò facilmente ritro- 
varli in conformiri di quanto è prclcritto nello 
fuddetta Circolare . . v , . 

III. Procureranno parimente * Cancellieri d| 
deicrivere i cafati di dette Famiglie nei quader 
cucci furrifcriti per via di Alfabeto, e non gii 
i nomi , con aver cura di conte v«re gefofa mente 
le Porrate » come fopra cnnfegnateli , non meno 
che la Copia delle Defcrizk’oi • dovendo fervir* 
negli anni {uccellivi per rifeonfro dei Quadernuc- 
ci annuali dei Canovìeri per la d : ft ibuzione dei 
Sale nella forma che viene ordinato nella dette. 
Circolare di N. 1* 

IV. Parimente in adempimento del contenuto 

nella medtfima rifeontreranno coll'intervento del 
Giufdiccntc, e dei Canovìeri, le vi heno, e di 
due, o tre Vecchj di ciafchcdun Comune, o Po- 
polo tuttfe le Portate in ferino dateli, o notate 
in detti Quadcrrucci , e trovandole difettofe , do- 
vranno crrteggcrle« purché r effetto ha di non 
tralafcìaifi alcuna Per tona , o Sedia da cacio, 
che metiraffe di effere descritta , c (Tendo prìncì» 
palmento pefo di detti Cancellieri d’ invigilare 
- . " . ' . coll* 
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colla maggior premura , che fiano dafe le Portate 
giufle , e cr.l numero efatto delle Pcrftnc , e Be- 
ftie nòminate come fopra • 

V. Saranno in piè di cLf una faccia formati i 
fommati con ogni diffrazione fu co per fileno 
del’e Perfone di ogni flato , e condizione, t d 1 » 
le Beftie da Cacio, i qua i fommati fi rtprrte- 
ranno in piè di ciafchedun Popolo, e Comune » 
e quivi ne farà fatta una Recapitolazione , e in 
fine del Quadernucci© fi riporteranno tutte le re- 
capitolazioni particolari Pop< lo per Popolo , e 
Comune per Comune , come in detta Circolate 
Tiene ordinato . 

VI. A forma di quanto è preferitto nella Cir- 
colare medefima fofcrive ranno i detti Quadernuc- 
ci infieme con gli altri intervenuti alla deferi» 
zlone fuddetta , acciò in calo di difordini fi a no- 
minatamente riconofciuto chi abbia mancar© al 
fuo dovere, che faià tenuto a pagare del proprio 
quanto occorrere per le cmrezz'oni, che conve- 
nire di fare, fermo flan te quanto è preferitto fo- 
pra di ciò dalla Legge del 170X., che difpont 
quanto apprtlfo. 

„ E fe i Capi di Famiglia, Rappre Tentati , 

* Cancellieri , Sindaci , o altri , che aveffero 1 * - 
„ incombenza di fare le fodeette deferiz oni del- 
„ le Bocche, e Beftie da frutto, ftv laici* fiero di 
,, dare in nota, e di delcrivere alcuna delle fud- 
„ dette Bocche , e Beftie : E fe ì Cancellieri , o 
„ altri a chili afpetta , non facefiero, e non con- 
„ fegnafiero ai Salajoli nei modi, e tempi pre» 

„ detti , e polla diftrìbuzionc anticipata di tutta 
» la TafTa il Quaderno pel Miniftcro dei Sili, 

0 3 n »"* 
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„ Incorra chi -avrà difettato nella pena dì Lire 
„ cinquanta per ogni Bocca, e fieftia da Cacio 
„ non data in nota dai Cipi di Famiglia, e non 
ft comprefa nelle fuddettc deferì aioni / e farà in 
u arbitrio del Provveditore Generale dei Sali di 
„ mandare miniflri apporta non folo a correggere 
„ le Defcrizioni, le Repartizioni del Sale, c i 
„ Quadernucci mal fatti, ma eziandio a prò ce f- 
„ fare quello, o quelli, che averterò tralcurat© 

„ di fare diligentemente le fue parti , ancor che 
„ forte, e foflcro fortopofti a qualunque altro 
v Tribunale, e Magiftrato.* E trovandoli, che le 
„ Defcizioni , e Quadernucci fuddettì furo man* 

„ chevoli, e non veridici in tutto, o in parte 
,, per difetto, e colpa dei fuddettì Can cedi eri 
„ Anziani, Rapprefentanti , Sindaca, o altri co- 
„ me fopra Vuole S. A. R., che lubiro i Can- 
,, cellieri perdano la Carica, e non portano piti 
„ andare in Uffizio alcuno, e gli Anziani, R ip- 
„ prcfentanti , ed altri perdano gli Uffizj , che go- 
„ dono nei luoghi e Patrie loro , e la facoltà di 
„ poter piìi rifedere in alcuno di quegli a bene* 

„ placito di S. A. R., e di più quanto agii Ao< 

„ ziani , Rapprefentanti , Sindaci , ed altri, di tre 
„ anni di Srinche . Dopo finita la fuddetta Re- , _ 
„ partizione dovranno i Rettori, e Cancellieri' 

„ del Luogo dentro il termine di otto giorni 
„ immediatamente fuffeguenti far notificare pe> 

„ pubblico Bando da tenerG affiffo nei luoghi fa 
,i liti a tutti i Capi di Cafa la quantità del Sa- 
„ le, che dovranno levare in quell* anno affinché 
,, fcn'endofi aggravati da detta Repartizione pet 
m negligenza, o per malizia di chi l’ha Atra, 

„ porta* 
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j, poffano ricorrere al detto Rettore , o Jufdicen- 
„ te per farla ridurre a dovere, il quale fia te- 
„ nuto amminiftrare ai R. correnti buona giudi» 

, f zia pettoralmente , e fenza alcuna formalità di 
„ Giudizio , acciocché il Magiftrato del Sale non 
„ ne tenta alcun clamore , altrimenti f fe alcuno 
„ ricorrerà, c fi riconofceffe effere fiato aggrava* 

„ to, faranno i fuddetti Rapprelcntanti, o altri 
„ che avellerò difettato obbligati non tolo a ri» 
„ fare tutti i danni a chi ricorrette, ma iaranno 
„ ancora coadannari nella pena di Lire cir.quan- 
,, ta per ciafcheduno di Etti , e per qualunque 
„ riiorfo che fotte fatto.* E nella medefima pena 
„ incorreranno i fuddetti Rporefentantì , ed altri 
,, che intervenittero a detta Repartizione , fe per 
„ parentela , c amicizia , o per altri motivi avef- 
M fero impello , ed affegnato a fe medefimo , o 
„ ad altri minore, o maggior quantità di Sale 
„ di quella, che giufiamente poffano levare, e ri» 
„ finire. 

ARTICOLO IL 

Dell' Epoca , e Reparto per la Taffa del Sale. 

VII. L* Spoca per l’annata della Taffa del 
Sale , farà il dì primo di Gennaro di ciafcun’ an- 
no a forma di quanto è ordinato colla Circolare 
annetta fotto N. II. per durare tre anni , o quel 
maggiore, o minor tempo, che piacerà a S. A. R. 

Vili. E feguita , e notificata v che farà dai 
refpetrivi Giusdicenti ai Cancellieri Comunirati- 
vi, e Rapprelentanti la Taffa del Sale adeguata 
c ciafchedun Comune, avranno obbligo i detti 

O 4 Can» 
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Cancellieri Comuoitativi di * ricevere in carta % 
reclami con le ragioni , alle quali fono appog- 
giati nei cafo che qualche Comune , o Luogo fi 
troviflc aggravato nella Ta Ha fuddetta, all’ ogget- 
to di rimetterli all' Uffizio del Sale di Siena , 
perchè poffano pervenire a quell’ Auditore dei 
Governo in conformiti di quanto è dilpofto nel- 
la Circolare anneffa fotto N. III. 

' IX. Oorrar.no inoltre in conformiti della Leg- 
ge Generale del Sale del 1701., e fecondo 
difpofto della Circolare foddert a furti i Cane 
cellieri delle Comunità taflate unitamente con * 
loro rapprefentanti , e con il Canoviere , qualora 
voglia intervenire , degli obblighi del quale fatJb 
parlato in \apprcffo , ed alla prelcnza ancora de^li 
Jufdicenti, procedere ogni anno nel mefe di No- 
vembre , e non prima al reparto, c diffribuzione 
di tutta l’intiera fuddetta Taffa del Sale affegna- 
ta a ciafcun Comune, e Popolo fra le famiglie a 
e perfone dei medefimi Comuni , che procureran- 
no fieno deferirle giuftamente, e con fedeltà, e 
a ciafcuna di effe fi a affegnata la quantità del 
Sale proporzionata al confumo delle Perfone, c 
Beflie da cacio delle dette Famiglie relpettiva» 
mente, perchè i Canovieri abbiano in tempo le 
lifte della diftribuzione del Sale , e abbiano gli < 
affegnamenti di Perfone , e Inedie baflevoli per 
1 ’ dito della Taffa a ragione di libbre nove per 
bocca, e di mezza libbra per Btftia da frutto, 
con avvertenza di diminuire alle Perfone povere, 
e miierabili quella porzione di Sale , che per la 
loro povertà non poteffero confumarc , e quella 
rcpartire fra le Pcrlone benedenti , Odi , Pizzi- 

cagno* 
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«agnoli, ed altri limili a forma del Referitto 
"del i ótf-, ai quali fecondo la loro qualità, efer- 
citj, e guadagni dovrà affegnarlene a proporzio- 
ne maggior quantità, con riguardo però, che ta- 
le repartizione proceda con rettitudine, e mira 
di dare il fuo dovere a ciafcheduno fenza aggra- 
vare più l’uno, che l’altro, al qual effetto do- 
vranno di viderfi le Famiglie tuffare ia tre Gialli, 
cioè di B nc/ljnti , Medioa i , e Poveri , per me- 
glio conolcere quegli, ai quali converrà defalcare 
qualche porzione della fopracunnata impolla di 
libbre nove , e quegli altresì fopra i quali con- 
verrà repartire l’aumento relultantc da quello de- 
falco . / . 

- X. A 11* effetto di efeguire, e fare efeguire pili 
facilmente quanto occorre relativamente al repar- 
to predetto non tralafcefanno di avere fotto roc- 
chio ia norma (ìampata annefia alla Circolare pre- 
detta, nella qual norma , o Ha efemplificazione 
viene figurata la fpartizione, o reparto preaccen- 
aato in un cafo di Diftribuzioae annuale di Taf- 
fa del Sale* 

XI# Terminato che làrà i) reparto fuddetto fa- 
rà cura dei Cancellieri Comunitativi di trafmet- 
tere all’Uffizio del Sale in Siena un Affettato, 
che contenga un Riftretto della quantità del Sai* 
«Regnato a cialcuna delle dette Clafii , e detto 
atteftato farà concepito nei termini contenuti nel- 
la formula flampata annetta alla Circolare fuddet- 
ta di N. III. affinchè fia riconofciuto fe la Di- 
ftribuzione fia Data fatta a dovere, e vengano 
«laminati ancora i ricorfi di chi li fentifle aggra- 
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XtT. I fe per parte dei Rapprefrntinti , o di 
Altri /off? premoffa qualche difficoltà nel dare 
afecuzione a quanto lopra, dovrà il Cancelliere 
Comunitari vr darne parte all* Uffizio dei Sale di 
Siena, affinchè poffa effere rapprefentato l*occor- 
Irente all* Auditore del Governo come Giudice 
Camerale, e perchè frano prefe dal medefimo le 
hfoluzioni opportune. 

XIII. Dovranno altresì i Cancellieri Comuni- 
tati vi, notificata che li farà dagli Ju'dicenti la 
T-ffa de! Sale affegnafa ai Popoli o Comuni del- 
le loro Giunfdizitni come è detto di fopra all* 
Art. VILI, invigilare, che a forma del Referitto 
del di *o. Giugno 1777. ha fetta l' opportuna 
levata di detto Sale dal mele di Maggio iqclufì* 
ve a tutto Settembre fufieguente, fpirato il qual 
termine non potranno i Canovieri pretendere dai 
Vetturali Tindcnnitzazione dei cali rhe feguiffere» 
nei trafporti del Sale , quando qui fio ron ha di 
fopra tafli» , e dovranno detti Canovieri pagare 
cigni tre mefì alla Caffi di Dogana la valuta del 
Sale col comporto di tutto il mefe di Gennaro 
£er faldo deir annata , in atto del quale faranno 
Yimborfati dalla Gaffa di Dogana di tutte le fpe- 
fc dei trafporti , c degli emolumenti di qualun- 
que forte , che avranno pagati a diverti Miniffri 
di conformità alla Tariffa qui anneffa lotto N. V il., 
e riceveranno inoltre per loro falario una Lira 
fopra ogni (laro di Sale « che avranno effettiva- 
mente venduto, e pagato alla Caffa fuddetta, re- 
cando in tale occafione abolito 1* onorario del due 
per cento flato fin qui abbonato ai Canovieri in 
virth del Referitto de* 13. Settembre id8i.- 

XIV. In 
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XIV. In oltre riguarderanno i Cancellieri Co- 
multativi come uno dei loro obblighi principali 
il procurare , che la Tafla fia adequatamene re- 
par t ùa ai Popoli, acciocché tutti pollano confu- 
mare il Sale , che viene , sdegnato , e non abbia- 
no occafione di fare contrabbando di detto gene- 
re , che farebbe la rovina delle loro Famiglie , • 
avvertiranno tanto cfli , che i R4pprefentanti le 
Coma ni' à di non fare parzialità alle Perfone nel 
procedere al fuddetro reparto annuale del Sale, « 
di fare tutre le diligenze poflìbili * perchè ciafcu- 
no fia porto nella rei petti va tua dalle, altrimen- 
ti faranno fottopofti alle pene pvelcritte dalla Leg- 
ge del mille (ettccento uno , e riportate •1 i-Wr 

A R T I C O L O III. 

- ~ \ A ' * 

Ve* DuTTfjoli , dell* Eledone , « degli Obblighi 
de Canovieri. 

* % 

XV. Avranno particolar premura i detti Can- 
cellieri di congegnare ogni anno avanti il princi- 
pio del tnefe di Gennaro a ciafchedun Canovierc 
a forma di quanto è difporto dalla Circolare futi- 
detta , un quaderno o fia Daziamolo in carta non 
bollata, in cui fiano deferitte giurtamente, c con 
tutta fedeltà le famiglie di qualunque Popolo, e 
a ciafcuna di elTe fia sdegnata la quantità del 
Sale proporzionata al confumo delle Perfone , e 
Bcftie da cacio di dette Famiglie refpettivamcn. 
te, com’è flato accennato, affinchè i Canovier, 
abbiano in dettò quaderno o Oazzajolo gli arte* 
guarnenti di • Perfone, e Bertie da cado baflevol' 

pe* 
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per TcPr»» dr’la taff.i , e pollino deferì vere, come 
fono tenari , in credito di ciafcuna Famiglia \e 
levare del òale , che giornalmente faranno fatte 9 
e detri qjaderni o Ditta joii avrà cura ogni Can • 
celliere di tiri-are Cubito terminato 1 * anno dai 
Canovieri fudderti per confcrvarh nella fua Can« 
ceilcrià . 


XVI Confiderando pirticoUr mente , che alla 
buona condotta del miniftero dei S,li può molto 
Contribuire il contegno dei Canovieri , conviene 
perciò che fiano note ai Cancellieri Comunitari vi 
le incumbenzè dei mcdefimi , all* effetto che in 
ógni occorrenza poffano i Cancellieri predetti 
iftruirli, e dirigerli col fine Tempre di procurare 
il bene ed il miglior vantaggio delle Comuni* 
tà , al ferviti© delle quali fono desinati. 
u XVII. L’Elezione dei Canovieri dovrà feguire 
fiove mefi avanti che tifi entrino nell’ efercitio 
della loro carica , Cioè dentro il mefe di Marzo 
dell’anno, precedente, e farfi ( conforme è (lato 
ordinato con Sovrano Motuproprio del di 16. 
Agoffo ly $0. per i Canovieri del ‘Contado , e 
Di (fretto di Firenze) di tre anni in tre anni per 

5 a trito del Configlio Generale Comunirativo « eoa 
ivieto di tre anni per chi avrà eletcìtato detto 
Impiego di Canoviere, e fenza che fi poffa ob* 
brigare alcuno ad accettare 1’ Impiego fuddetto , 
I Canovieri eletti come fopra dovranno dare allà 
loro refpettiva Comunità uno, o più Mallevado- 
ri idonei da approvarti dalla Magiftratura Comu- 
nitativa per 1* adempimento de’ loro obblighi io 
tale efercitio , recandone refponfabile la Comu- 
nità medcfima; E quando fi tratterà di rinnova- 
re 
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re tale Elezione , gli Jufdicenti re faranno pre* 
ve:.u f i dalla Cancelleria dell’ UfiSz-o del Sale df 
Sacra con getterà circolare fecondo la fot mula 
di N IV. 

XVIII. I predetti Canovieri muniti di una 
Juettrra del refpettivo Cancelliere Comun ta'ivo 
giuflifìcante U loro elezione , e di avere fcfli da* 
fa 1 ’ opportuna mallevadoria alla Comunità , fi 
prefentcranno alla Cancelleria del Sale in Siena , 
dalla qule riceveranno una Patente firmata dal 
Di remore di quella Dogana , conforme al Model» 

|o di N. V. , ed unitamente un* Iflruzione , come 
al N. VI., della qual Patente fi prenderà regi fi ro 
|n detta Cncelleria, 

XIX. Dovranno poi i medefimi Canovieri rP- 
bire la iuddetta Patente al refpetrivo Cancelliere 
Comunitarivo , il quale la regifirerà fjmilrrmte 
negli Atti della fua Cancelleria , e ciò elogili ro 
potranno levare, o mandare a prendere il S le 
che gli abbilbgna , o ai Magazzini di Siena , o a 
quelli di Cafiiglione , fecondo la già fatta dichia- 
razione delle refoettive Comunità, e faranno ob- 
bligati tener Tempre • provvide le loro Canove a 
forma dei Capitolo XVI. drjla Legge Generale 
del Sale del 1701., che difponc. quanto appret- 
to =3 Procurino di tenere' le loro Canove ben 
„ provvide , ed abbondanti di Sale per gli bilo* 
n gni de’ popoli di modo che nfluno ne patifea; 

„ e perciò fi proib'fce lo-o, in mancanza di Sa- • 
„ le , 4 poterne figliare in prefiò da altri Sala* 

* joli per rivenderlo nelle loro Sai je , foro pe- 
„ na di feudi due per {laro , pd avendoti dal Ma- 
„ gtftrato l«ro notuia | che ad al «.un Salajolo fi* 

f f man- 
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mancato per qualche tempo il Sale, non farà 
„ poi quel tal S-lajolo afcoltato , in cafo che per 
m qualche cagione, o prerefto pretend ere qualche 
diminuzione o defalco della tafla adeguata- 
li 44 

tf 11 • — 

XX. Dovrà in fegutto ciafcun Canovicre avan- 
ti il principio del (uo «fercizio farli confegnare 
dai Rapprefen tanti , e dal Cancelliere della <TIo- 
xnunità il quaderno della Diftribuzione del repar- 
to della taffa de] Sale , o fia D.izzajolo , di cui 
fi e parlato nel $. XV. con oflTervare intorno a 
ciò quel piti che difoone la Legge Generale 
del 1701. =s ivi e Deve effere principal cura 
„ dei medefimi Deputati avanti il principio del 
,, loro Minidero , farfi confegnare dai R-ìpprefen- 
,, tanti , e dal Cancelliere delle Comunità i foli- 
,, ti Quaderni del $ale in foglio aggiunti , .e 
„ numerati, nei quali fiano deferirti con adequa* 
„ to f patio fra una partita, e 1* altra tante hoc* 
„ che, e b die da frutto, che badino all’cfìto 
„ di tutta la taffa , e che in quelli (ia fatta la 
„ rcpartizione del Sale, come nel Capitolo pre* 
„ cedente fi difoone/ e cafo che ai fuddetfi Sa* 
,, lajoli non foffero confegnati in tempo debito 
„ tali Quadernucci , e non conteneffero il prefato 
„ rumerò di bocche , e bedie , e la predetta re- 
„ partizione , dovranno i medefiml Canoviert fa- 
,, re idanza ai fuddetti Rapprefentanti , e Canee!» 
„ liere che i medefimi Quadernucci fieno ridotti 
,, al dovere , e darne parte ancora al Provvedi- 
„ tore Generale de* fall , il quale non mancherà 
„ dare le commiffioni opportune perchè furto fia 
„ efeguito nel modo, c fora», che vico difpo- 
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„ fto nella preferite Jueg^e , acciocché il Deputa* 
A to o Deputafi del baie pollano con maggior fa-. 
„ cilifà efirare, come fono tenuti tutta la tatta 
,, ai loro Comuni adeguata: altrimenti in caù> 
,, di taciturni à non faranno detti S-lajoIi afcol- 
„ tati , quando pretcndeffero qualunque defalco 
„ per il Sale avanzato* Ma fi farà loro pagare 
„ con le lolite pene lenza fpcranza di poterlo 
,, c^nfeguiic, o efitare. 1 * 

XXL Parimente all’occaiìone delle levate del 
Sa'e, che faranno i Canovieri tanto da per fe, 
che per mezzo di Vetturali, olferveranoo colia 
maggiore efàttezza le diligenze preferì t te nella 
prefente Iftruzione . 

XXII Dovrà ciafeun Canovicre levare, e ri- 
finire a fuo rilchio, e fchiena l’intiera Tatta del 
Sale adegnata annualmente alla Comunità, e dop- 
po la fine dell’ anno farà tenuto pagare a! prez- 
zo fidato il Sale levato , ed anco 1’ avanzato di 
Taffa, o non legato fenza poterlo avere, con più 
le peno del quindici percento, al qual pagamen- 
to faranno obbligati in folidum il Canoviere* e 
i Mallevadori , conT è fpiegaro nell’ Irruzione 
flampata annetta alla Patente di Tua elezione . 

XX ili. Al faldo de’ conti, che dovrà farfi an* 
Dualmente farà abbuonato ai detti Canovieri tut- 
to quello che giudi folleranno di non aver potuto 
el»t-re per la morte, affenza, povertà, e mendi- 
cità delle Pcrfone'i e per la morte delle b die 
da cacio confegnatc loro per deb'trici nei Qiu- 
derr.ucci della didnbuzione del Sale, dovendo il 
Cancelliere’ Comunitativo fare le fedi occorrenti 
quando ne fbde richiedo pei far conseguire -i de* 
h falchi , 
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falchi , che fi dovettero, da approvarli dall’ Au» 
dirore del Governo fecondo il metodo vegliante, 

XXIV. Non potranno i Canovieri pigliar Sale 
in pretto da altri Canovieri Cotto pena di feudi 
due per (taro , per rivenderlo nella fua Canova , 
e non potranno nè comprare, nè contrattare, nfc 
in altra forma ricevere Sale per ufare e rivende- 
te , o altro farne , da Perfone non legittime , lòt- 
to le pene efpreflfe nelle fuddette lltruzìoni , e 
dalla Legge Generale del Sale del 1701. 2 ivi — 
„ Negli Stati di S. A. k. da * rè ognuno confu- 
„ mare ij Sale, che dall’ Ufficio, o dai Cuoi Mi- 
„ niftri , Salajoli , Canovieri , o altre Perfone 
„ acciò fpecialmente deputate, lari tenuto per 
„ vendere . fi dii pone però che neffuna Per fona 
„ fuori delle fuddette, fia chi fi voglia, poffa 
„ vendere» difpcnLre, donare; barartare, o io 
„ altro modo alienare, e contrattare/ fìccome 
„ all’incontro nettano potrà da altri, che, dal 
,, fuddetto Uffizio, Tuoi Minili ri , e Deputati 
,, comprare , ricevere , o contrattare come fopra 
„ tanto all’ ingroflb , che a minuto , Sale , o Sa- 
„ lina di alcuna forte, ancorché foffe Sale di 
„ S. A. R. , e dell’ Uffizio del Sale, o di quel- 
„ lo affegnato , e difi ri bui to ai Popoli, e alle 
„ Perfone fottopofte alla Taffa , fatto pena di 
„ feudi venticinque per la prima volta, per la 
„ feconda di leudi cinquanta, e per la terza di 
,, feudi cento , e arbitrio del Magifirato . “ 

XXV. E per quanto deva efTere a carico dei 
Canovieri il fito, ove cuftodiranno il Saie, fa- 
ranno non ottante in obbligo di tenerlo in luogo 
commodo , c afeiutto, e venderlo nei faliti tem- 


Digitized by Google 


*+* ( ) < 4 # ’* 

pi t peti , e miiure gi:>fte, e con* fare a quell* 
effetto rivedere io avvenire io tutte le Comuni- 
tà , ni una eccettuata, le loro Radere, e bilance 
«!ue volte 1’ anno con 1* emolumento alla Cancel- 
leria di foldi quindici per marcatura , oltre foldi 
'quattro al Marcatore fotte la folira pena di fol- 
di fette mancando, e non daranno Sale ad alcuna 
Pedona , che abiti fuori della loro rcfpettiva 
G turi Idi aio ne , alle pene ingiunte come fopra al 

S- XKIV - 

XXVI. Dovranno altresì i Canovieri vegliare 
perchè dagl’ Infalatori di carne, e caci fu o {fer- 
va t a la Legge del ^OT. relaCivamentc ai mede- 
fimi rs, ivi e= Chi vorrà negli Stati di S. A. R. 
,, (ottopodi alla tafla del Sale, e particolarmente 
„ verfo i luoghi del confino, infalar carne, pro- 
„ fc mtti, o caci, dovrà levare il Sale, che per 
r »> ciò gli bifogna , dal Salajolo di quella Giuri- 
„ fdizione , a cui fono (ottopodi : (enea poter 
,, mai portare a (alare detta carne, o caci fuori 
*, degli Stati di S. A. R. , nei luoghi dove il 
,, eale fi vende a minor prezzo o in qualGvoglia 
„ altro luogo , immune — Ed acciocché il Sala- 

jolo o Depurato dei Luogo pofla riconofcere fe 
„ dalla fua Canova i fuddetti Inalatori abbiano 
- ,, levata la quantità del Sale proporzionata all* 
« „ infilatura di detta carne , o caci , dovranno i 
. ,, Pizzicagnoli , Macellari , ed altri , che voglio- 
„ no (alar carne, dar nota al Deputato del Sale 
■ „ di quel luogo nel termirie di giorni otto, do- 
„ po la fine del Carnevale di ciafcun’anno, di 
„ quanta carne abbia inlalato e dove la confer- 
,, vino , ed i Pallori, o infalatori. di cacio deh- 

Ttm. XII. P „ bano 
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barn» d tre la roeddima nota annualmente ptr 
„ tutto 11 dà I|. Luglio; ed allora, e dopo dct» 
„ ti rcfifMni potrà il Salajoo vifita-e, e far ri» 
„ fìt$rc le cale , borterghe , e negozi di tali per- 
sone , e trovandoli che non abbiano '«varo di 
•„ detto Salajolo il Sale proporzionato a detta 
», infalatura, incorrano in cialcuno di detti cab 
y , nella pena di feudi (inquanta, e di dover pa» 
„ gare al Salajnlo il Sile non levato da lui. ss 

„ E fe faceffero renitenza o impediffero i\ Sa» 
», bjolo, o altri per lui di f»re, o far fare i 
„ fuddetti ri (contri , incorreranno di più nella pc* 
», na di tre anni di confino a Pila. 

* 1XVII. C>tne pu e in-igileranno che i Mini- 
Ari, ed Eietutori di Giuftitia nel Tribunale, «1 
quale fa iottopoOa le rclperrivj Canova , procu- 
rino , che fia impedita qualunque introduzione di 
Sale forcflieio, e-quJmqje altra trafgrclTiooe in 
materia di S 4 e nei Lunghi fortopofti alla fila 
Giurìfdizione , reftando e I pretta mente proibito ai 
Canovieri rr.e telimi di comprarne, tenerne, ven- 
derne , o ufame (otto le pene preferitte nella Leg- 
ge de’ 4. Novembre 1082. 

XXViU. Avvertiranno inoltre di prarrare tut« 
te le diligenze preferitte a) Capitolo 13. della 
precitata Legge del ; 1701. nei tali che qualche 
Particolare, che abitaflc in luogo, ove fi ufa il 
Sale colorito paffafle ad abitare in luoghi ove fi 
ufa Sale bianco, e ersi reciprocamente, come 
pure per quei Particolari che tranfitano col Sale 
tinto dai Luoghi , ove fi ula Sale bianco, e Tinnii» 
mente per quelli, che col S-le bianco paff.ffero 
per quei luoghi ove li ufa Sale colorato s ivi s 
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ta Dichiarando che fe gualche Perfona di quelle 
» che abitano £ m gliarmcnte nei Luoghi dove fi 
a» darà il Sale colo i irò , dovette , o volcffe colla 
•» Tua Famiglia to na r e ad abitare» o ftap?iarc in 
n altri luoghi . dove fi adoperi il $a|e bianco , 
», ed avelie levato dal Salajolo del Tuo Comune, 
„ o Popolo a conto della Tua taifa tanta quantl- 
„ tà . di Tale , che le ne avanzaffe §1 tempo 
,, della Tua partenza da quel Comune , guc* 
„ chè quella tale Pcrlona non potrebbe portare 
„ quel sale cosi colorito nei luoghi del bianco, 
„ ù difpone*„e comanda, che il Deputato, e 
,, Salajolo di quel Com unc'tp- omje jpartiffc quel- 
„ la tal Famiglia» debba c Ga l^utQ^p^ji. tfe 
„ quel Sale , che veramente le a^anzatte , e retti- , 
,, tuirle il prezzo di cflb ; avuto però riguardi 
,, alla rata che quel a tal Famiglia ne deve aver 
,, confumato a proporzione delle bocche, e belile 
„ che ha, e del tempo decorfo in quell’annata: 

„ E rifletto ad}’ incontro s’ intenda di quelli, chè 
,, dai luoghi dove f: ttla Sale bianco volcttero 
„ tornare ad abitare nei luoghi del colorito * In 
>} oltre fe fi dette il cafo che qualche Perlo dà 
„ dèi luoghi dove ft darà il Sale tinto, per tofr- 
t% narfene alla propria Cala , dovette per nccefiì- 
„ tà paffare col Sale tinto levato dal Salajolo del 
„ proprio Comune per qualche luogo di quelli^ 

„ dove fi - vende il b’fnco, acciocché non incor- 
„ ra in perieolo di. ettere trovato con detto Sale 
„ nei luoghi, dóve HQrf può teneri^ nàr portarli; 

„ il Salajolo , o Deputato di quel tal Comune, 

„ don le lari leverò il S$le timo , deva fare una 
„ polizza a quella . Peftoa» : <he l’s^rtà levato^ 

* P * no« 
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notando in «tta il giorno , il nome di chi leva 
„ il Sale. c 1* quantità di etto, perché avendo 
„ quella non dovrà edere molesto ; Altrimenti 
„ ferra detta poi’ «a incorrerà nelle pene come 
„ lopra impofle: Ed il medeGmo fi dovrà ofler» 
„ vare per quelle Perfone, che avendo levato il 
„ Sale bianco dal Depurato del proprio Comune, 
„ fiero aflrette per tornare alle proprie cafe , di 
„ pattare per il Territorio di quei luoghi, dove 
,, fi con'umerà il foro. Avvertendo, e coman- 
•„ dando a tutti i Deputati di qualfìvoglìa luogo 
„ che nell’ uno , e nell’altro calo non tacciano le 
n licenze , e po'ìzze fuddette fe non a que lle 
„ Perlore , che per neceflità fono aflrette nel tor- 
„ nare alle loro cafe pattare col Sale levato dal 
„ proprio Salaiclo per quei luoghi , dove tal Sa* 
„ le, in vigore della Legge Ga proibito, e a 
„ non le fare fe non per quel tempo ptooorzio- 
„ nato che badi per arrivare a dirittura dal luo- 
„ go d’onde è levato il Sale, alla cafa di quel- 
t , lo che l’ha levato ed al più per un giorno, 
„ e fenza fpefa , acciocché non fegùano con ^ue- 
„ (lo pretetlo dei difordini , c delle trafgreffioni , 
# , ed altrimenti facendo i medefimi Deputati , e 
,, Salaioli faranno puniti ad arbitrio del Magi* 
„ tirato . ss 

ARTICOLO IV. 

Dei Debitori per levate dì Sale , 

XXIX. Otto giorni avanti la (cadenza di eia* 
fcun quartale, e un snefe avanti che termini f 

- ì " annata 
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annata dovranno i Canovicri far pubblicare un 
Proclama , col quale li notifichi , che quelli che 
non avranno levato il Sale della Tua Canova co* 
me lono tenuti di fare , debbano levario nel ter- 
mine di otto giorni , altrimenti faranno ì detti 
Canovieri uno fpoglìo di tutte quelle Pi rione fe- 
colari , che foffero rimafle in dietro, e quello 
congegneranno al Giufdicente, perchè Piano fatte 
éfeeutare realmente, con aver riguardo però ai 
veri miferabìli , e a chi aveffe avuto legittimo 
impedimento^ e rifpetto alle Perfone Ecclefiafti- 
che parimente recate in dietro alle levate , nc 
trafmettcranno una nota al Direttore «iella Doga* 
ra di Siena, perchè da etto fi ano fatte le fflb 
geme opportune preffo di chi occorre . 

XXX. Sarà parimente noto ai Canovieri che 
paffuto f anno non potranno procedere ad alcuna 
efircuzione contro i Debitori del fale non levato, 
eflendoli foltanto permetto di far proferire fino 
alla confumazione i gravamenti che fodero flati 
farti dentro Tanno, e qualora per tal caufa oc- 
corrette loro di giuftificare il credito, dovranno i 
Cancellieri fare ad Etti un atteftato fecondo quel- 
lo che rifulta nel D^zzajolo contro la Petfoni 
gravata a forili» degli Ordini veglienti. 

XXXI. Non faranno ammetti, nè confermati 
al godimento di Benefizj , o Impieghi dipendenti 
da Comunità o Luoghi Pii, quegli Ecclefiaftici , 
che aveflero debito col refpettivo Canovicre peT 
dipendenza di Sale non levato , e non potranno 
parimente percipere quegli onorarj , elemofine , o 
altro, che ritirano dalle Comunità, prima che 
fia faldato T intiero loro debito , altrimenti i 
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C$nce llifri f9rar.n0 obbligati a pagare del proprio. 

Xxxll- Parimente non farà approvato veruno 
flanziantfnto a favore degli Icclefiaftipi 4tJ>,jori 
dfJJ?' levita de! Sale, compra dendo in quella 
difpofìzionc i Conventi dei Regolatori , ed i Mo- 
nafleri . 

XXXIII. Non potranno parimente i Morofi 
domandare alcun Impiego fe faranno debitori per 
più di un anno , qualora non ottengano grazia da» 
S. A. R. di effer rimedi in buon giorno. 

ARTÌCOLO V. 

Dei Vetturali , e Conduttori del Sale , e abbiti» hi 
dei mtdtfvm. 

XXXIV. All’effetto che non /la trafeurat* 'co* 
fa alcuna, e per rendere informati i Cancellieri 
di tutto ci& che può intereflare la loro ifpczionc 
in un affare di non leggiera importanza , dopo 
avere a* nupeiati gli Articoli che contengono le 
incumbcnze dei Cancellieri mcdebmi, e quelle 
che appartengono ai Canovieri , faranno deiciit'c 
in apprtflo quelle ancora, all* oflcrvanza delle 
quali fono tenuti i Vetturali , 0 Conduttori del 
Sale, affinchè i Cancellieri Comunitativi p ofliro 
fempre eflere in grado o’ iftruire, e dirigere per 
il bei e del lervizio ognuno a cui fperti i’cfecu» 
zione dei Regolamenti in materia di Sale. 

XXXV. 1 Canovieri che caricheranno il Sale 
ai Mag zzini di Siena per apprcvifionare la loro 
Comunirà dovranno eflere muniti di una Lettera 
di credenza dal Giufdiccntc , o Priori giuftificati- 
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va effere il tenditore di elTa il vero Canottiere , 
o luo legittimo mandato, e dovrà effere pr et ca- 
tara al Cancelliere di quell Uffizio, il quale do* 
po avere rifeontrato fe il relpettivo Canovicrc ha 
dato le opportune afficurazioni di Mallevadoria 
approvata lecondo gli Ordini , dovrà ordinare al- 
lo Scrittore Magazziniere, che coofegni al mede- 
fimo la quantità del Sale richieda alla ragione di 
libbre cinqu.ntatre per ogni (laro. 

XXXVI Confegnato che faià il Sale come fo« 
pra dal Magazziniere ai detti Canovicri, o loro 
Vetturali, dovrà il Cancelliere dell'Uffizio mu* 
aire i medefimi di un Manifefto ftampato , nel 
qu ile noterà l'anno per cui deve fervirc il fale , 
la Comunità, il Nome del Salajolo , o Vettura- 
le che farà il trafporto, con individuare ancora 
la quantità delie Rara, e delle libbre, il numero 
delle facci, ed il pelo delle mcde(ime,e la quan- 
tità, e qualità delle beftie, che faranno detto 
trasporto , e con dichiarazione che arrivato che 
fu il fale alia Comunità , prima che fia (carice- 
to, venga manifeftato al Giufdicent* del refpetti* 
vo luogo, e in fua afienza ai Rapprcfcntanti o 
Camarlingo , quali abbiano l'obbligo di fare fu» 
luto il ripeta r e recognizione del detto fale, e 
di notare ciafchedun pelo a terge del detto Ma- 
nifefto , e trovandovi variazione, o qualche diffi- 
coltà, ne dovranno prender nota a parte con dar- 
ne conto al Direttore dell’ A ramini Orazione Ge- 
nerale in Siena, acciò dal medefìmo pofLno darli 
gli ordini opportuni . 

XXXVII. E fe alcuno di detti Canovieri , e 
Vetturali farà trovato feaza il detto Mani fedo 
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potrà e (Ter e arrecato col Sale, e con le bellici 
come fe i%/n«delimo foffe (lato rubato , e incor* 
reti nella pena dt lire quattro per faro di Sale 
da dii porfene fecondo gli ordini. 

XXXVil. Dovranno ancora effere muniti detti 
Canovicri, o Vetturali della Builetta Rampata 
' firmata dal Cancelliere di detto Uffizio, nella 
quale farà notato* il Nome della Comunità che 
fa levare il Sale per di Lei fcrvizio dal Magaz* 
zino Generale di Siena, e nella quale dovrà effe* 
re individuato il numero delle Tacca, e flara di 
Sale, e la Porta, per cui vorranno iranfitare , 
qual bulletta dovranno lafciare nelle mani dei Mi* 
mfttì della refpettiva Porta. 

XXXIX. Sarà obbligo ancora di detti Canovle- 
ri, o Vetturali, ricevuto che avranno il Sale dai. 
Magazzini di Siena , di caricarlo fopra le beffir^ 
e direttamente fenza fermarli in alcun luogo den- 
tro la Città , Gradare le medclime a quella Por* 
ta , per la quale dovranno ulcirt , fotto la pena 
mancando dell’ arbitrio rigorofo dell’Auditor Fi* 
fcale di detta Città . 

XL. Dovranno altresì aver prefenfara alla Co- 
munità refpettiva nel termine di tre giorni dal 
dì della levata tutta quella quantità di Sale , che 
avranno caricato ai Magazzini per fervizio della 
medefima, altrimenti faranno puniti ad arbitrio 
del predetto Auditor Fifcale. 

XLT. Per quello poi che riguarda i Canovieri 
di quelle Comunità , che fi fono dichiarate di le- 
vare il Sale dai Magazzini di Cadigliene , do- 
vranno i medefimi prima di fare le loro levate 
del Sale ricevere dal Cancelliere dell'Uffizio di 
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Siena un Ordine, o Ha Decreto in ftampa dir et» 
to a quel Miniftro de’ Sali, nel quale dovrà cf- 
fere notato l’anno, per cui deve lervire il Sale, 
il Nome della Comunità , t del refpettivo Cano- 
viere con la quantità precifa delle tiara, le quali 
faranno relative alla Taffa importa alle Comuni» 
tà medcfitr.e, e che dovrà confcgnarli fopra al 
detto Decreto unito alla Lettera di credenza del 
Giuidicente o Priori giuftificativa tflìere il Rcn- 
ditore di erta il vero Canoviere, o fuo legittimo 
Mandato , alla ragione di libbre cinquantatre per 
ogni fìaro, e dovrà il detto Miniftro di Catti- 
gliene creare Tempre Debitore Ptfteflfb Canoviere 
della quantità del Sale pelato, e confegnato an- 
corché lo facerte levare in una o piva volte q - 
non Vetturali , o Mandati , coll’ obbligo al Ca- 
noviere medefimo di dover lafciare nelle mani del 
Minittro lud detto il citato Decreto unitamente al- 
la Lettera di credenza . 

XL1L Nell’atto che farà confegnato dal Mi- 
nittro di Cartiglione, in efecuzione del detto De- 
creto di Sale ai Canovieri o loro Vetturali, do- 
vrà il medefimo far bollare tutte le facca , cv« 
farà porto il Sale, col Marco dell’Uffizio, e do- 
vrà dipi confegnare ai medefimi il Manifefto , 
con l’ individuazione della quantità del Sale che 
farà flato levato alla fopradetta ragione di libbre 
cinquantatre per rtaro , del numero delle Beflie, 
e Sacca nelle quali farà porto, del Nome del Ca- 
noviere , e Vetturale che ne farà il trafporto , 
unitamente alla fattura dei Peti in piè del detto 
Manifefto, delle Sacca, Catene, e Sale predetto. 

XLIII. I Vetturali poi che aneleranno a cari- 
care 
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care la Saleft* a Volterr? , e quelli che anderan* 
no a caricare il Sale a Cafiiglione per trafpor'a* 
re i’ona , e l’alrro ai Magazzini di Sena, do* 
vranno prima ricevere la Lettera Credenziale dall* 
Uffizio di Siena per efferr autorizzati al trafpor» 
to, e in appretto cttcr muniti i primi della Po* 
lizza del Provveditore dei Sali di detto luogo 
comprovante la quanrirà delle Sacca (late loro 
congegnate* Ed ì fecondi una Lettera del M ni» 
Aro de’ Sali di C *ftiglione diretta al Cancelliere 
dell’ Uffizio di Siena con l’individuazione del Co» 
Illune, Nome, e Cognome del V crurale, e del» 
là quanti delle Rara fiate confYgnate; del nu« 
Otero delle iacea t e Bttic , e Pelo del Sale me» 
del mo ragguagliato alla ragione di libbre cin» ' 
quanta Ju. per ftaro, all* oggetto che pettino farli 

f ;li opportuni rifeontri , con obbligo prerifo ai 
etti Vetturali di aver prefentato nell’ Uffizio del 
Sale di Siena quella quantità di Sale fiata loro 
congegnata nelle Sacca almeno dentro il tempo 9 
«'termine dì giorni quattro alla pena mancando 
della perdita delle Vetture che importerà il tra» 
{porto del Sale predetto, e dell* arbitrio rigoroso 
dell’ Auditor Filcale. 

« XLIV. Serviià ci regola generale che i Caso» 
vieri fono tenuti a qualunque calo, e mancanza 
che pofla leguire nei trafporti , Infoiando ai me» 
defimi ogni pih opportuno regretfo contro i Vet- 
turali , ai quali non dovrà abbuonarfì che il calo 
di una libbra per fiaro di conformità al Refcrit» 
10 de’ *3. Ottobre I7^S* 

XLV. Retta proibito a tutti , e ciafcheduno 
dei detti Vetturali di appropriarli , e molto me» 
- ■ ' nm 
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no di vendere, o in qualunque altra maniera di 
far cfito del Sale flato loro confegnato alla pena 
per i trafgrcffori che viene comminata a quelli 
(he da luogo di minor prezzo introducono Salo 
in luogo di prezzo maggiore. 

( XLVI. E perchè venga tolta di mezzo pep 
quanto è potabile qualunque fiaude, e non fi dia 
luogo ad a'cuna mancanza, e tralgrcffiore , farà 
prccilo obbligo del Miniflro de’ Sali, in Cattiglie- 
ne tutre le volte che confcgnerà Sale ai Cane* 
vieri e Vetturali come fopra per trafportarfi alle 
Pomunità , «» ai MagawnÌLdi Siena di far ferra- 
re le facta eve larà pofto il «Tetto Sàie in' modo 
che le medefime non poffano aprirti, e perciò fa- 
rà bollare ciafcuna di effe facendole forare eoa 
quadrello tanto lotto che fopra alla legatura , eoa 
dare dipoi due avvolte con fpago nell’ imboccatu- 
ra di dette lacca * c nell’ eftremità di effo dovrà 
apporvi il Bollo, talmentcchè non poffano aprirti 
fenza ledere il medefiroo, e tutto all’oggetto che 
non goffa introdurli in alcun lacco, nè toglierti 
dal medetìmo alcuna quantità di Sale . 

XLVII. E arrivati che faranno i Canovien, 
e Vetturali nel luogo per cui il Sale farà detti- 
nato, e non vi fotte il Giufdicente, nè il Can- 
celliere , nè i Rapprefentanti , nè il Camarlingo 
della Comunità, in tal calo per giaffificazionc 
dell’ arrivo del Sale , e della quantità del medeff- 
pio, fervi rà per quelli chela caricano ai Magaz- 
zini di Siena una fede di due Tettimoni che a 
tergo del Maniftfto affettino effere arrivate alla 
Comunità le facca del Sale nella quantità deferit- 
ta nel medetìmo, e di cffcrfl trovati prefenti a t 

farne 
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farne il ripeto. E rifpetto àgli altri che caricano 
a Cattigliene arredino i detti due Tedi moni a 
tergo del dettto Ma ni fello effere arrivate alla Co» 
munita !e facca del Sale con i Marchi intatti , c 
di elferfi trovati prdenti a farne il rifeonrro, e 
di avere (laccati i Bolli , i quali non potranno 
detti Canovieri , • Véttufali fiaccare da per fe 
alla pena dell’ arbitrio dell'Auditor Fifcale . 

XLVili. E fé gli detti Canov eri , o Vettu- 
rali in vece di condurre furto la quantità del 
Sale al fu o d‘(ìino. Io làfciafTcro , o lo vendeflTc- 
ro per ia Grada , o non lo prefentaffero tutto al- 
la loro refpcttiva Comunità per dove è fatta )s 
fpedizione , dovranno i mr defi mi effere condanna* 
ti alla perdita del Sale , e pii» in Scudi due per 
ogni (laro, ed inoltre il Canoviere farà imporla* 
to in pene, come fe il detto S*Ie non foflc Raro 
levato nei tempi flàbiliti dagli Ordini. 

IL» E nel cafo che i Canovieri o Vetturali 
fopraddetti vendeflero alcuna benché minima quan- 
tità di detto Sale in un luogo ove il prezzo fof- 
fc maggiore , che in quello del deftino , o che 
dopo condotto al dcflino lo portaffero in luoghi , 
o Comunità ove fi vendeffe a maggior prezzo , 
dovranno a forma della Legge de' 4 Novem- 
bre lètti- foggiacere alla pena della Galera per 
anni cinque per ciafcuna volta , e Pcrfona . 

L. Se appreffo alcuno de’ Canovieri , Vettura- 
li, o Conduttori che riceveranno il Sale dai Ma- 
gazzini tanto di Siena che di Cafliglione per tra* 
(portarlo alla loro Comunità , farà trovata alcuna 
quantità di Sale , oltre quella ricevuta da detti 
Magazzini, e notata nei Manifedi , fi prefumerà 

Sale 
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Sale furtive, ed incorreranno perciò nelle pene 
comminare dalla JLegge de’ 4. Novembre 1 6S1. 
fev ondo quelli quantità del Saie che fotte trova » 
to loro; e nelle flette pene incorreranno quei 
Yetrurali che trafportano il Sale dai Magazzini 
di Catliglione a quelli di Siena, (e farà trovata 
loro quantità di Sale fupèriore a quella notata 
nella Lettera del Migazziniere di dctro luogo . 

LI. Tutti i Luoghi Pii dello Stato Senefe che, 
ricevono l’Itlemofina del Sale da quell’ Uffìzio / 
c ,per efli i refpettivi loro Vetturali , ricevuto 
che avranno il 4ale, d^ ninno caricarlo fopra le 
Beffie, e immcdiatamente^^v^Uleatt^Jiraaarfi in 
alcun luogo della Città dovranno ftradarfi a quel- 
la Porta che conduce al loro dettino, con dover© 1 
cffer premuniti si della Bulletta che del Manife» 
fto in conformità di quanto è (lato detto di fo- 
pra, rifpetto ai Canovieri , e Vetturali che cari*! 
cano il Sale per fervizio delle Comunità i 

SUA ALTEZZA REALE ha referitto ss 
Approvanti le predenti Iftruzìoni. Dato ii zó» 
Settembre *7^0. 

V. ANGELO TAVANTI . 

- ¥. A. BONfiNla 
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Dovendo/! a forma degli Ordini procedere alla nu«* 
va Taffa del Sale nelle J olite ferme , perorò cent» 
metto a V$. quanto appreffo . 

\ __ 'J 

I. OUbito ricevuta la preCente, farà pubblicare 
O una Notificazione contenente, che nel ter- 
mine di un ojefe, dal giorno della pubblicazione 
di eflk,, tutti , e ciafcun Capo dì Caia , abiranfi 
nei luoghi {ottopodi alla di lei Giuritdizione ab- 
biano dato ai Rapprefentanti il Popolo, e Comu- 
ne refpettivo, , da pui dependono, la Nota vera 
e g'ufta per via di portate in (còtto, di rutre le 
pedone delle loro famiglie di qualunque dato, e 
condizione Ciano , sì mafehi , come femmine , pic- 
coli , c grandi che fi trovino nelli Stati del Gran* 
ducato di ToCcana, e fuori di effi , ponendo l’età 
di ciafeuna perfona ; come ancora detti Capi di 
cafa abbiano prefentata dentro il fuddetto mefe , 
la nota di tutte le beftie da cacio groffe, e mi- 
nute, e tanto di quelli che Cono in detri Sfati , 
quanto di quelle che fodero fuori , purché le Per* 
Ione, o bclìie per ordinario fiano Colite abitare, 
ftare , e tornare in detti Stati , offervando di di- 
chiarare in dette Portate il nome della ChieCa , 
di cui Cono popolani j Con comminazione , clfe 
non dando detti Capi di CaCa dette Portate , o 
dandole non vere, e giufìe, Caranno irremiffibil- 
mente gadigati, e condannati in pena di Lire 
Cinquanta per ogni perfona, e befiia , che man- 

caffè , 
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caffè, e pili dell'^rbimo, conforme al §. 6. del- 
le Idruzom per 1 Cancellieri Comumtativi * E 
di tali mancanze ne faranno fatte le più e! atte 
ricerche , tanto dai Mmiflri di detto Uffizio, 
quanto da quelli che laranno perciò efpreffjmcn- 
te deputati dal Sig. Direttore dell’ A mmioiftra- 
z>one Generale in Siena , 

il. Pubblicata derra Notificazione, avià a fe 
il Cancrlue e, t Rapprefcntanti t refpetti Temente 
ciafeun C munc, e Popolo della di Lei Giuriùi* 
*>one , ordinando loro per parte mia , che pron- 
tamente, e eoo ogni jioffiKilc diligenza, procuri- 
no di avere le fuldcttc **Pt»<fcq»^e^Dficri rioni 
giufie delle Pcrfone , e bedie aa ctoftT- e Oda- 
vi effondo detto Cancelliere intc- venga il N »ta- 
ro Civile del Tribunale in fuo luogo con detti 
Rapprefcntanti * por tardo fi ancora a G.fa di eia* 
(cura Pcrfona per rifeontrare , c vedere fe ogni 
C po di Cafa abbia dato la Porrata giuda, e con 
combinarle in calo di dubbiezza con i Lib i del- 
lo S:ato dell’ Anime dei refpcrtivi Paro hi . 

iti. R cevute , e incontrate che avcraqno ^et- 
ti Rapprelenfan’i nella forma indicata tali Por* 
tate, le confegnrrarno codi alla prefenza Sua a 
uno de’ Tuoi Uffiziali, o M;piftri che le par- 
rà più a propofito , il quale con detto Canccllie* 
re, le fcriverà a numero in ;tin Quadernuccìo , 
didinguendo Popolo per Popolo t Comune per 
Comune, con efprimere Tempre il nome delle 
Chiefe Curate, notandovi il Capo d» Cafa, col 
nome del Padre , il cognome , e fjprannome co* 
nomi di ciafeuno di fua Famiglia di qualunque 
condizione» e fiato fia , c con 1 età loro, tiran- 
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do fuora il numero delle perfone, e delle beftìe, 
fuoco per fuoco; Ed alle Genti di campagna , o 
genti batfe , che per lo più Don hanno cognome , 
o eaf«to, vi ferivano il nome loro, del Padre , 
il Soprannome, o nomignolo, il medierò che fon- 
ilo, ed il nome del Podere, e luogo dove quel 
tale abita, perchè fi polfano piti facilmente ritro- 
▼are; Al qual effetto ordinerà che i C^fari di 
dette Famiglie fiano deferitte in defti Qiadernuc- 
ci per via di Alfabeto , e non già i Nomi , * 
cognomi , come più volte è Seguirò , ufando an- 
cora diligenza che t^li Portate non lì fmarrifchj. 
no, dovendo Servire negli anni avvenire per ri» 
feontro , quando fi faranno i Quadernucci annua// 
da confegnarfi ai Canovieri per la diftribuzionc 
de’ Sali ; E fe i Cancellieri non ne terranno con- 
to, o almeno non fi riferveranno copia del Qua- 
dcrnuccio , o Quadernucci , che fi formeranno con 
dette Portate, ne faranno ricercati e gattigati par- 
ticolarmente quando negli anni futuri non fi tro* 
vaffero tutte le Perfone , e beftìe che fi conten- 
gono in dette Portate per confegnarfi ai Cano- 
vieri , e non fi trovaffe che efito fia flato di loro. 

IV. Quando in codetta Sua Giuri fdizione vi 
fiano i Canovieri , o Amminifhvrort del Sale , 
farà loro notificare, come tiene ordine da me di 
fare quelle deferizioni acciò pollano , fe voglio- 
no, intervenirvi, e darà ai medefimi ogni como- 
dità perchè poffano ritrovarli, e procurare che le 
deferizioni fuddette lì facciano gi ulte, e fedeli. 

V. Terminati detti Quadernucci , immediata- 
mente avrà a fe due, o tre Vecchi di ciafeut 
Comune , e Popolo , co* quali / ed alla prefenza 

del 


Digitized by Google 



f 


SM* ( a 4 i ) *« 

del Cancelliere, e de’ C-movieri, fe vi fiano , ri- 
feontre à tutte le Portate dategli , e notate in 
detti Qaadernucci , e trovando!*! alcuno che non 
fofle n «tato in detti Popoli e Comuni , lo farà 
notare nel Comune , e Popolo dove mancaffe , ed 
avvertirà tali vecchi , come ancora gli altri a 
ciò desinati a dare le informazioni fedeli, e giu- 
Re l poiché fe per ? oro malizia , c negligenza 
farà tralafcjata alcuna Perfona , o beftia da cacio, 
fi faranno venire a Siena, e contro di loro fi 
procederà a quelle mortificazioni che parranno 
dovute al loro mancamento, come viene difpofto 
al 6. ; Siccome avvertirà il Cancelliere ad 
aver premura che fiano date le Portate eiufte , e 
col vero numero delle Pedone , e delle beftie da 
cacio , effendi» principalmente fuo obbligo l’invi- 
gilare a ciò con ogni maggior attenzione . 

V*- Fa'ti che faranno i fuddetti rifeontri , fi 
faranno in piè di cialcuna faccia di detti Qua- 
derr.ucci i (ornatati tanto delle Perfone di qua- 
lunque (iato , e condizione fiano , come delle be- 
fhe da cacio diffinte fiioco per fuoco . Detti fotn* 
mati poi fi riporteranno in piè di ciafcun Popo- 
lo , e Comune dove ne farà farta una Recaptro- 
lazione ; fcd in fine del Quademuccio fi riporte- 
ranno nme le Ricapitolazioni particolari Popolo 
per Popolo , Comune per Comune , perchè poflìa 
rilevarfi tutto diftintamenfe, e con chiarezza. 

VII. Farà ancora notare in piè di detti Qua- 
derrucci i nomi di quelli, co* quali avrà fatto 
detto rifeontro come del Cancelliere, Miniffri 
Rapprefentanti , o d’ altri che faranno intervenuti- 
alla deferiziono fiiddetta , acciò in cafo di richia- 
T»m. XIL Q mi , 
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mi, o diferdine alcuno, io poffa conofcere no* 
minatamente chi abbia negligentaro, ed omouflo 
di fare il debito fuo , e contro di lui nlolvcrc 
quello che parrà opportuno . 

Vili. Doto che farà fiato adempito a tutto 
quello e quanto fopra fi è detto , ed tflTmdofì aC* 
C urata che Piano fiate defcritte e notate ne fui- 
detti Quadernucci tutte le Pcrfonc, e befiie ec. 
li rimctre k per tutto il mcfe di 
proflìmo futuro c prima fe farà 00 C- 

Cb’.Je, ìolìems con le Portate originali, e perve- 
nuti che mi faranno, trovandoli mancare al unì 
delle diligenze da me ordinate , g’i ritornerò *. 
medeGmi Quadernucci per farli correggere , ed a.g- 
giullare con tutte le notizie e particolarità richic- 
fiele , ed a fpeie di chi avrà difettato. 

IX. E fe avanti che fufle te^minifa. la fuidet- 
la deferitone finiffe 1* Uffiz-o di V S. , o det 
Cancelliere, in tal cafo coofegnerà qjefia mia af- 
Cerne con tutto quello ave à operato al di Lei 
Succedore alla prefenza del Can elliere, ed ilCtia- 
celliere vecchio faccia il fimile al nuovo , rag- 
guagliando dei tutto i Succe (Tori , e imponendo 
loro per parte mia che diano fine a quanto da 
me viene ordinato , e che per tutto derto mefe 
di al più lungo mi fiano rim (Ti «et- 

ti Quadernucci b:ne ordinati, g n'H , e fedeli , 
tanto circa il numero de’ fuochi e delle Perfone 
di qualunque fiato, e condizione, ed età, quan- 
to circa il numero delle befiie da cacio: e eon- 
fegnando al di Lei Succeflore cola alcuna riguar- 
dante 1’ efecuzione de’ prefenti O-dini , prenderà 
dal medefimo ricevuta, quale preleverà nella Can- 

celle- 
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CeHrria del Sdie per poter edere amraedo al Sin- 
dacato . 

X. E perchè tal volti è occorfo che fu nata 
controversa f a i Giufdicenti , o loro Miniftri,i 
Cancellieri deile Comunità, cd i Rapprcfentanti 
di effe ricufanJo, o negligeatando di fare quanto 
vien loro ordinato; Perciò trovando Ella chi ne- 
g!ig?ntaffe o ricplaffe di fare il dvb:ro luo , me 
«c darà lubito avvifo per poter dare contro que- 
fti tali qu 4 IÌ ordini che parranno opportuni. 

Xi. E premendo di aver giude, e fedeli 4 
predette descrizioni , c Quadcrnumi , e con tutte 
le particolarità (opra enunciate , acciò i Popoli 
pon ricevano aggravio nella T ifa , e diftribuzio- 
ne del Sale, avvertiti i Tuoi Mioiflri , Cancellie- 
ri , Rapprcfcnranti , e altri , ai quali foffe com- 
meffa la cura delle predette defet i tioni , e . Qua* 
demi, che procurino di farli, e li faccino con 
tutta quella prntuahti , diligenza , e fedeltà che 
conviene, e nella conformità prelcritta con que- 
lla lettera, che fa i lecere ai medesimi, perchè 
non poffano allegarne ignoranza, e gli avvererà 
inoltre a non fare come hanno talvolta praticato 
alcuni, che fi fono fatti lecito di commettere ta- 
li deferiziooi ai Md5 , o fi fono ferviti delie 
portate "vecchie e date ad altro effetto , ovvero le 
hanno mandate in maggiore , o minor numorcr, 
fecondo che pagano il Sale • minore, o maggior 
prezzo , poiché fé vi faranno richiami , o fi ri- 
conofcerà tanto per k diligenze e rifeenfri che 
fegretamcntc farò • fare « qui , c nei Luoghi del- 
le fatte deferizieni, quanto ancora per quelle che 
faranno k Miai Ari Deputai dal Sic. Direttore 

Q. a ' della 
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de’la Dopsn» di Siena, che le predette defcrizioi 
ni, e Quadernuni fiano mancanti, faranno man* 
date p ertone apporta non lolo a correggali a fpe- 
Je di chi avrà errato, ma anco a procreare quel- 
i che avellerò tra (curato di fare diligentemente 
ir oro parti , e fi procederà ancora alla dichiara- 
z »e -d e fc tu rione delle pere tanm pecuniarie 
rie Sfitti ve, quanto di privazonc di carica e 
alrre crntenure nella Legge Genere del Sale 
del i 701. e (peci ni mente riportato al fuddetto 
V* 6 . de le Iitruz'oni . 

Mi avvilì probamente di aver ricevuta la pre 
fente mia lettera con promettere di offervarne il 

«"u7chci' *' fU * *** « Nott ™ Si 8"<> 

% ^ 

Siena dall’Uffizio Generale del Sale di S A R i| 
*7 


^Auditore del Governa. 



IL 

S UMto ricevuta la pref,„,e coll’.nmffe N«(e 
dell* nuova Taffa del Sale .(regnata annua” 

di' v s" C *” U ’ ' , P °P° H *“» Giurifdieione 
. . , Icttopofti a detta Taffa da 

cominciare il d\ primo Gennaro proffimo futuro 
e durare tre anni , o quel più, o mi- 
K.S? ct '.pi«erl a S A R. fati notificare 

• “apprcleu tanti e Cuccllicri de’ medefimi Co. 

t v - muni , 
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munì , e Popoli la Tali» del Sale loro toccante 
da levarli dal mete di Maggio inclufive a tutto 
Settembre , e da pagartene la valuta ogni trime* 
iìrc a! Camarlingo della Dogana di Siena da’ Ca- 
llo vie i -l e lcadenze p'efifle nella ' Irruzione , e 
fotto le pene e pregiud.zj imponi a chi non le* 
va il Sale a tempi debiti , e luflcgurntermnte fa- 
rà notificare , anco per pubblico fcditto , che nef- 
fun Canoviere venda , o dia Sale ad alcuna per- 
fora, Famiglia che abiti fuori del fuo Comune 
o Popolo , e ned uno refpettivamenfc porta com- 
prar iale da altri che dal proprio Canoviere . 

Ricorderà ai Canceihew.1’ obbligo loro di do* 
vere ogni anno avanti lntfràte dei mefe di Gei * 
raro, tare, e confegnare a ciafcun Canoviere un 
Quadernuccio , in cui Caio delcritte g ultamente , 
c con fedeltà, tutte le Famiglie di qu lunque 
Popolo, e a ciafcuna di quelle (ia aflegnata la 
quantità del Sale proporzionata al confumo dello 
Pcrlonc, e beftie da cacio di dette Famiglie re- 
fpettiva > ente affinchè i Canovieri abbiano in det- 
to Quadernuccio , o Quadcrnucci gli alTegnamenti 
di Pcrfone, e beftie baftevoli per 1* efiro della 
TafTa, e portano deferivere , come fono tenuti in 
credito di ciafcuna Famiglia le levare del Sale 
che giornalmente faranno fatte, cd Ella, ed * 
fuoi iucceffori tanto nell’anno prefente, quanto 
■egli anni avvenire, unitamente co* rapprefentan - 
ti, e Cancelliere delle Comunità, e col Cano* 
viere volendovi intervenire, dovrà diftribuire, e 
dìfpenfare nel mefe di Novembre, e non prim a - 
tutta la Tafl* da me aflegnata a ciafcun Comu- 
ne, e Popolo, fra le Famiglie , e Pcrfone de* 

Q. 3 mede - 
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jnedefimJ Comuni con ogni avverfemw 65 dimi- 
nuire alle Perione po*ere , e miterabili quella por- 
zione di Saie che per la loro mendicità non po- 
tettero contornare , e quella repartire fra le Per- 
sone beneftanti , Orti , Bottega) , Pizzicagnoli , 
Macellari, ed altri limili che impiegano Sale per 
Pervizio delle loro Botteghe, e Negozj, a’ quali 
fecondo la loro qualità , elercizj , e guadagni , 
dovrà alTegnarfenc a proporzione maggior quarti- 
tà , con riguardo però che raJc reparmione prò* 
ceda con rettitudine c con mira di dare il tuo 
dovere a chlcuno lenza aggravare più l’uno che 
l'altro fecondo gli Odini ec. di modo che anti- 
cipatamente, è nel. principio di ciakun Anno i 
Canevieri vedano, e ttpptano chi fia tenuto a le- 
var più, o meno Sale, e pattano accingere a tema 
pi debiti i tnorofi alla kvata del .Sale i quali 
Canovieri debbano avere principal cura di tarft 
dai Cancellieri ne' modi e tempi fùddetti confe- 
gnarc i mentovati Quadernucci, con afkgnament» 
luflvienti, e con la rcpartiziope anticipata di qua- 
lunque Comunità, e quando. non Piano loro don- 
fegnati i fùddetti Quadernucci nelle forme prc* 
fcritte, dovranno darne conto a Me, e fe nc fa* 
ceffero doglianze a Lei me nc daià avvifo per- 
chè Piano dati gli ordini opportuni , e intimerà, ai 
medePimi Canovjcri che fe daranno cheti , quan- 
do non ricevettero detti Quadernucci coll’ antedet- 
ta dittribuzione anticipata, faranno poi in capo 
all' anno rigettate , e non aicoltate le loro doman- 
de in caPo d’avanzo di Sale, e che ne prctendef- 
fcro defalchi, ma fi far à loro pagare còlle folite 
pene il Sale non levato, fenza Iperanza di con- 

feguir- 
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feguirlo, nè di poterlo clttare, E perchè non pof- 
fa da alcun rafiato addurfi ignoranza della retpet- 
fjva rata di Tafla, dovrà ciatcun Canovsere del- 
ie Comuni;* taffate notificare a cialcun Capo di 
Cafa la tafta affegnatagli con i lolita Polizzini . 

Farà ancora n >to a’prédetti Canovieri che quan- 
do presentano nel Tribunale di Giuftizia la nota 
dei Debitori perchè Siano efecutati , c prim’no an- 
cora nella medcfim< Nota che il loro credito pro- 
cede da Sale non levato dalla Canova in quell* 
ifieis’anno, giacché paflfato l’anno non pofiono 
dar moleftia alcuna per detta dipendenza , ma So- 
lamente gli è permeffo di domandare, e al Tri- 
bunale di concedere la proSecuzione dei gravamen- 
ti che fodero fiati fatti dentro Tanno fecondo gli 
Ordini veglianti . Avvertendo tanto detti Cano- 
vieri , quanto V. S. che fe per detta dipendènza 
di Sale leguiranno efecuzioni dopo pattato T ari- 
no , faranno coftretti , e Lei , e loro al rifacimen- 
to di tutte le fpefe , e danni caufati alle Pedone 
gravate . 

Parimente ricorderà ai Rapprefentanti , Cancel- 
lieri , e Canovieri , e a chi altri occorra l’obbli- 
go e la cura che ciafcun di loro deve avere in- 
torno alla Taffa del Sale , e Suo annuo reparto , 
con intimargli che contro chi trafeurerà di fare 
non Solo quanto nella prefente, ed altre lettere 
viene ordinato j ma ancora tutto quello che pii» 
ef prettamente yien di ipofio nella Legge generale 
del Sale fi procederà a quelle pene che per la 
medefima Legge vengono impofte. 

“ Ed acciò il tenore di quella mia fia noto an- 
che ai fuoi fucccffori e pollano ridurre a meira- 
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ria de’ Rapprefentàhfi , dei Cancellieri e dei Ca- 
novieri 1’ obbligo di calcano di loro, la farà nel 
fine dell’ Uffizio congegnare al Tuo Succedere; Ed 
i Minili» porrino fede di tal confegna nella Can- 
celleria dell’ Uffizio del S»le, lenza la quale ron 
otterranno il Sindacato . Eleguifca con ogni pcn- 
tualità , risponda , e rollio Signore la feliciti . 

Dalla Cancelleria del Sale 

•jfuihort del Governo Giudice Camerale . 


ni. ’ 

M I ha cornai effo quello Sig. Au- 

ditore del Governo di Scrivere a V. S., 
che u medefimo nrtnda in queflo giorno ai Giu- 
fdicenti la nuova Tuffa del Sale sdegnata annual- 
mente a ciascuna delle Comunità tuffate a bocche 
per la levata del S*ie, e in fpecie a quelle fot- 
topofle a codofla Cancelleria per durare tre anni 
dal primo di Gennajo avvenire o quel 

più, b minor tempo che piacerà a S A. R. , co- 
me V. S. vedrà dalle note che le faranno parte- 
cip, rè dai medefimi Giusdicenti; Perciò quando 
vi Sofie qualche Comune , o luogo che fi preten- 
-TJelTe aggravato nella Suddetta Tafla V. S. riceva 
in carta i reclami colle ragioni per le quali li 
pretenda l’aggravio, e me li rimetta ad effetto 
che poffa io rapprefentarli al detto Sig. Auditore 
perchè rifolva quello che Rimerà giuflo. 
r ' Ha 
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Ha ordinato ancora detto Sig. Auditore del 
G>vemo che V S. , e tutti gli altri Cancellieri 
deile Comunità taffete unitamente con i loro Rap- 
prenotanti , e col Canoviere , le vuole intervenir 
re, alla prcieoza ancora dei Giuldicenti proceda* 
no ogni anno nel mefe dì Novembre, c non pri* 
ma al reparto , e diltribuzione di tutta intiera la 
fuduetta Taffe del Sale affegnata a ciafcun Comu- 
ne, c Popolo fra le Famiglie, e perfone dei me- 
de mi Comuni che procureranno fieno deferitte 
g ultamente, e con fedeltà, e a ciafcuna di efle 
fia afiegnata la quantità del Sale proporzionata 
al confumo delle Perfone, e beftie da cacio delle 
dette Famiglie reipectivamente affinchè i Cano- 
vieri abbiano in tempo le lille delia diftribuzione 
del Sale, e gli afiegriameoti di Perfone, e beftie 
bade voli per l’efito della Talfe a ragione di lib- 
bre nove per bocca , di mezza libbra per beftia 
da frutto con avvertenza di diminuire alle Per- 
fone povere e miferabili quella porzione di Sale 
che per la loro povertà non poteffero confumare, 
c quella repartire fra le perfone beneftanti , Olii , 
Pizzicagnoli , e altri fintili , a forma del Referit- 
to del primo Ottobre 1633.% a * fecondo la 
loro qualità, eferciz] , e guadagni dovrà affegnar- 
fene a proporzione maggior quantità , con riguan» 
do pérò che tale repartizione fi faccia con retti- 
tudine, e mira di dare il fuo dovere a ciafcuno 
fenza aggravare più V uno , che 1 ’ altro , al qual 
effetto dovranno dividerli le Famiglie taffete in 
tre Claftt cioè dì beneftanti, mediocri, e poveri 
per meglio conofccr quelli ai quali converrà de- 
falcare qualche porzione della fopraccennata im- _ 
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porta di nove libbre, e quii i altresì fopra f qua* 
li coover- à repartire l’ aura eneo rJultJnte da que» 
fio de fai o . - 

E pe cnè più facilmente porta V.S. efegu^e, 
e far tFguire quanto le viene comandato rispet- 
to alla tu bietta repartizione frove à in piè del» 
la predente una norma o ita ft&i Ipccie, che per 
ragi -ne di riempio viene figurata in un cafo di 
dirtrinuzione a-fiu.lc di Torta del Sale. 

E ficcomr molto preme che la Tafla fia ade» 
q*i: fernet» te reparti» ai Popoli acciocché rutti 
portano confumare il Sole che d’ordine di S. A. R. 
viene gffegnato, e che non abbiano luogo di fare 
contrabb.ndo di effo eh: faiebbe la rovina d'i- 
le loro Famiglie, avvertimi tanto V.S. quan- 
to i Ripreientanti le Comunità di non fare par» 
zialità alle perfone nel procedere al fudderro Re» 
parto annuale del Sale , e di ufare tutte le dili» 
gente poffib li perchè ciafcheduno fia porto nella 
vefpettiva fua Claffe, poiché di verfamente feguen» 
do faranno efemplarmente gaftigati quelli che avran» 
so mancato di conformità a quanto vien difpofto 
nelle Istruzioni. 

. Ed &ffinchè G porta ricorofcere, fe la diftribua 
tiene fuddetta fi* Rata fatta a dovere, ed efami» 
nere ancora i ricorfi di chi fi fent’fle aggravato, 
farà cura di V.S. che il reparto, e dirtribuzione 
del Sale fecondo l’ordine di fopra efprerto fia fat- 
to ogni anno nel detto me ft di Novembre , e non 
prima, c fubito terminato detto R -parto E.la ne 
manderà a querta Cancelleria 1’ Atr<ftafo, il qua- 
le contenga un rirtretto della quantità del Saie 
«Regnato a ciafcuna delle fuddette Ctafli , di cui 

per 
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per maggior chiarella 1 « maa Jo foppreffo formiit 
la. t quando per tutto il *5. .deLmefc di Dd» 
cernhrc di cufehedun’ anno non .farà giunto alla 
Cancelleria del Sai* dtftfo Atteftato, fi manderà 
a riceverlo a ipefe di V. S. c fi . 1 prenderanno al* 
tre rifoluiioni. •• , hì'J n. t 

Odiando Ella incontraffe per parte dei fuddetti 
Rapprefentanti, o di altri affinità alcuna nel da- 
re esecuzione a quanto in quella fi contiene, me 
w* dia Subito parte acciò poffa rappr«lentarlo > A 
medefimo Sig. Au litote, da Cui Saranno prefe 
quell* risoluzioni che fi crederanno più proprie. 

Le ricordo ancora di confegttore >ai detti Ca- 
novieri avanti il primo giorno di Gennaio, o 
almeno io detto giorno i D-zujòli * e quefti peli 
ritirare dai medefimi Canovieri Subito terminata, 
l’anno per coofervarli in codetta Cancelleria , toni 
o (Servare che quandi i Canovieri avellerò dentro 
all’anno della loro Ammtnitt/a*ioi}e v fatta, gravare 
qualche debitore per Sale non levato dalla Cano- 
va , e avefiero biSognn di giufiifìcarc il credito 
per fare dopo pattato 1 * anno profeguire il grava- 
mento fino alla confumazione in tal cafo dovrà 
fa r iì l’ Arteftato del credito che apparifee nei Daz* 
zajolo contro la Perfona addebitata. 

Attendo da V. S. l’ avvifo che abbia ricevuta 
la prefente Lettera da regifirarG , o inferirli nel 
Libro o Filza dove conferva gli Ordini che le 
vengono dati per Servizio di cotefta Cancelleria , 
affinchè ancora in Sua attenza potta ettere quanto 
viene , come Sopra preferitto , puntualmente efe- 
guito dai Succeffori , o da chi fi trovaffe a fare 
la diftribuzione c reparto di detta Tatta ai Popo- 
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fi‘« e 1* confegna del D. zzajolo al Canoviere del 
Sale; E devotamente la reverifeo . 

Li detta annua Tafla del $,»le da durare anni 
tre ioao Stara che a Libbre 

per Staro iono Libbre 

Siena dall’ Uffìzio del Sale . 

« ' * 

NO R M A 

Per maggiore intelligenza ed IJlru^wne di ehi deve 
fere la Ripartit one , e D’finbutjone dii» 
Teff* annuale del Sale a tenore atti Ijìrw . 
tjone del dì 

Si fupponga un luogo ore abitino trecento perfo« 
I**» le quali dovendo taffarfi a libbe nove d» Sa. 
le Tanno per perfona, il Sale d> repartirfi fra lo. 
ro afeenderà per con feguenza alla quantità diLib. 
bre duemila lettcccnto . 

» .1 .. * .■ . o* . .. 
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Alla prima Clafle tei Beneftant* **pp«ftt 
perfone otranra in dodici Fam 1 ^ 1 *> *E». 
filandogliene Lebbre 9. per ciafch f ^ Bno *o» 

»o t Libbre I 7*° *, 

E p ù tra dette Famiglie vi fono 
Orti, Pizzi ..‘agnoli, c Macellari in 
pili Famiglie, componenti fra tot 
ro jo. Fettone alle quii afl r *pnan- 
o per con fimo de* le loro Botte- 
■bt altre Lib. 9. per tefta fono • 

Mie altre Fmiglie di partono 
Beneftanti ma ;h* non fanno Ne* 
lezi della natura che fopra , e < he 
formano fra torte il N. di 40. per- 
ione L'bb. c. a tefta - - - - 
A: la ec nd C affé di Perfone me- 
diocri in N di 80. in 17 F-nu 
glie comprendendovi gli E^cleha- 
Ilici, Mlirari ed aitr Privilegia- 
T i , ai qiali non lì pbò «fleanare ' 
he la femplice importa preferirti 
dalla Legge a ragione di Libb. f. 

per tefta --------- 

Alla terza dei poveri, e mifera 
bili in N. di uo. Perfone in 25. 

Famiglie , di rii per quaù ni 
quarto, e cosi per 
N. 30. a Libb. 6. a fella ------ 

N. 40. clic compie la meri di qoefta 
Clalfe a Libb. g. oer fella - 
E le 70. refidoali che formino l’in- 
tiera metà di ouefta ClafTe a 
Libb. 4. a tefta | z8o 
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Tafla che fopra Libb. ] 1700 
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Le polizie della Notificazione continueranno 
di farfi neli’ift-fl* forma a rti'erva che faranno 
fotroicritte dal Cancelliere , e non dal G ufdiccnte . 

Formula del? Jfttefiato effe i Cancellieri delle refpet • 
tive' Comunità dei Luoghi tafftti a levare il Sa* 
le a contènti, debbono mandare ogni anno alla 
• Cancellerìa del Sale di Siena [ubico fatto il Re- 
parto . e Dfiftb^ome della Tuffa del Sale af- 
fi fognato a dette Comunità $ ahn'no per tutto il 
di' D^embre come permettete* Circolare feru- 
ta 4 i m *clefim'i Cancellieri d'ordine dell' llluftrif- 
fimo Sig. Auditore dal Governa Giudice Carne - 

ral9 * 7. K.1 V - 1 ~ -7 * 

. : • • '• . » /: * 

A il i 

.... * * I • * 1 • 

Fede per me infraferitto Cancelliere della Co* 
munirà di .. cpmc la repartizio- 

ne:« diftribtizione della Taffa del Sale aflegnata 
a detta Comunità in fomraa di Stara 
che fono libbre " per l’anno futu* 

ro da principiare il d'i primo Gennaro 
e terminare a tutto Dicembre dello fteflo anno 
è fiata fatta come appretto. " 

^“Alla prima ClafTe comporta di Perfone Eccle- 
fisftiche non Mendicanti , Benertanti , Orti , Piz- 
zicagnoli per il loro ooniumo d» vitto a ragione 
di libbre per bocca è ftato aftegnato lib- 
bre e più in ordine agli Oli, e Pizzica* 

gnoli per confumo delle loro Borteghe libbre 
c«più . a tutti per fu per erogazione libbre > 

t così in tutto libbre 

• E per 
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E per le Berti? da Cacio a ragione di meta», 
libbra per Beflia libbre 

Alla le, <wda Cnttc comporta di Perfone njr-> 
diocri per il loro conlumo di vitto a ragione 
libbre . r per bocca è (laro affegoaro libbre 

Hlla terza Co. (Te co » porta di poveri r e mii<- 
rabili per il loro confano di vitto libbre \ 

. In o d ne ai poveri a-ragione di libbre. . 
per bocca libbre t , ,iì , . - ,, t 

In ordine ai miferabili a ragione di libbre 
per bocca libbre , . . .. v., 

E cosi in tutti Libbre - • 

» • v. 

Bo'cbe * Libbre 
lLrtic N. Libbre 

S.le dirtribuito Libbre c . 

Taffa del Sale affegnata alia Comunità . ; 

. V Cancelliere, 




■*3 


r 
^ . 


LV. 


l i i L 1 «i li 'X 


tllujlr* 


*V. I . V 


Signori 


U.vi 


n t '«*i . , a 

A vvicinandoli il femp-' in cui fi deve rinno- 
vare l’ Eiezione de’ Canov*ri d^Sale nel- 
le Comunità e popoli fottoporti alla T'<(Ta del 
Sale medefìmo , (litro opportuno di. rammentar», 
* VS. il Metodo preferito J? cr dct “j 


*M vO'**' . 

ite EIkìobi rt* XV a., e XVIII. delle Iftru* 
xioni date nel dì efortan- 

dola a roppelentare a codetta Magittratura Co* 
muoitativa effere fempre neceffario , che detta 
Elezione cada in Pcrfone di conofciuta probità, 
e ‘capaci di efercitare un tale Impiego con fodis* 
fazione della Regia Z cnda, del Pubblico, e del- 
la Comunità medesima, mediante l'adempimento 
di tutti gli obblighi efpreffi ntbe |fuddetc lttru» 
zioni , J - • 

Mi dia rifeontro di avere ricevuta la prefente* 
« palio a farle devotiftima riverenza, 

Siena dall’ Uffizio Generale del Sale li 
Vitto 

W'«" 

V. 

PATENTE 

PER I CANOVIERl DEL SALE 

Nella Provincia Superiori di Siena , 

fa per la prefeate noto a chiunque come 

è ftato , nella forma preferitta nelle Iftruzioni 
Generali del dì i 6 . Settembre 1780. eletto per 
Canoviere del Sale 
e Tuoi annetti ec. * " 

per 


/ 
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per Anni da principiare il 

e terminare a rutto 

con i Peli ed obblighi efprefli nell* 
Mozione particolare datali annetta alla preferire, 
i quali tono tutti relativi agli Ordini vegliami 
fu tal materia , ai quali ec. 

Qjefta Parente fa>à regiftrata , unitamente con 
la tuddctfa Iftruzione nell’ Ufizio del Sale di Sie» 
na , e dovrà poi cflere prefenfata dal prcnomina» 
to Canoviere al Cancelliere di quella Comunità 
a cui appartiene la Canova che Egli deve am« 
miniftrarc per farla fimilmcnte regimare negli 
Atti della Canccllrria dell’ iftefla Comunità, ed 
ivi fare io valida forma tutto ciò che viene di* 
fpofto nelle fop acifare Iftruzioni generali , 

Data in Siena nell’ Ufizo del Sale quello dà 
dell* Anno M llefettecento 

Direttiti . 

i M iiwiii ry"— wn- ■rw i !■ ■■■— ‘tf g 

1 V. 

ISTRUZIONE 

de Jì cenfegna alla Patente ai Canovteri del Sa* 
le per bene ammimjlrare le lori Canove. 

<y<t 

I. T'XEve cìafcun Canoviere avanti il princià 
.1 J del fuo Miniftero, e cosà il primo di 
Gennaro di «alcun Anno farli conlegnare dai Rap- 
prefentanti , e Cancelliere della Comunità il qua- 
derno di diftribuzione, e reparto della Taffa del 
Sale di conformità alla litruzionc del dà 
Tir*. X1L R XI. Nel. 
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IL Nelle Levare del Sale , thè fari il Cano* 
viere da quello Ufizio di Siena, tanto da per te, 
quanto per mezzo de’ Vetturali , offe ve à eolia 
maggiore efattezza le diligenze prclcnt'e dalla 
mentovata lftruzione, con dichiarazione inoltre , 
che ficcome alcune Canove lono iituate in luoghi , 
dove non rileggono G’ufdiccnti , e nemmeno Can- 
cellieri delle Comunità, nlpctto a quelle Caro* 
ve , il rifeontro delle Sacca e la fede d’ effere 
pervenute al fuo delfino ben condizionate ed in- 
tatte , che dovrebbe farli dal <à midi t ente , li fa à 
da una, jO due Rapare cotanti qu Ila Comunità, 
in cui è fituata la Canova per tei vizio della qua* 
le iati (lato condotto il Sale, ed in mancanza 
di tfli da due rellimoni femphe* mente . 

: .Ili. D vi levare, e rifinire a iuo rifico, e 
fchiena l’ intera Taffa del Sale affegnata annual- 
mente alla Comuorà, lenza poterne mai doman- 
dare , rè otfene e diminuz'one , o defalco alcuno 
per qualfivoglia Cauta, o pr.teflo’ k per tal ef- 
fetto dovrà levare il nei tempi prefiffi dalla 
Ifiruzionc, e dopo la. fine di . eia cun’ Anno farà 
tenuro pagare al foliro prezzo il Sa ‘e avanzato 
di Taffa, o f nza poterlo avere, con pih le pe- 
ne di quindici per cento, ed a tal p«gatr< ufo, fa- 
ranno obbligati in foiidum anco i tuoi Malleva- 
dori . Perciò fi avvertono tutti i Canovier» a far 
le loro levale del Sde in tempo, perché Ce alpet- 
tcranno a levare veifo la fine dell’ ultimo mele 
dell’Anno, qualche porzione di Sale, che proba- 
bilmente non poteffe in quei pochi giorni, che 
reflano difpenfarfi* e confu mar fi dai Popoli fot- 
topofti alle loro refpcttìve Giurildizioni , farà io 

arbi* 
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arbitrio noftro laici* rio levare , • no, per non 
pregiudicare allo fnrultiraento dei Sali dell’ Anna* 
ta tutura , «, non ottante dovrà effcre pagato co- 
me iopra coerentemente a quello , che vicn di* 
fpollo nella predetta Irruzione . 

IV. E’ proibito al roeueGmo Canoviere di pi» 
gliar Sa'e in pretto da altri Salajoli per rivender* 
lo nella fua Canova , Torto pena di Sudi due per 
S'aro* Avverta ancora di non comprare, contrat» 
tare, o in altra forma ricevere per ulare, nven* 
dere, o altro farne, àjle , benché di S. A* R* da 
perfone non legi t.inc, altrimenti, oltre la fjlita 
pena di feudi venticinque per la prima volta, per 
la feconia di feudi cinquanta, e per [a terza di 
feudi cento, nella qu.de incorrei à in em ffl-il men- 
te , farà come delir.quente nel proprio Ufi/ o, 
punirò dall* Auditor Fncale con p U rigore di quel- 
lo, che fa-à ounita qualfivo^lia altra perfona , che 
abbia comm (Te ’ miii tralgreflioni « 

V. S rà in ohb'ìgo di tenere il Sale in luogo 
comodo, e afeiut o . e di venderlo ai tebiri tem- 
pi avvertendo nel d tt ibuire detto Sde nella fui 
G’urifdizione di adempire puntualmente a quel 
che viene ordinato dalla Legge, c di non dar 
Sale ad alcuna perfona, che abiti fuori della fua 
G?urifd buone fotto pena di Lire quattro per lib- 
bra, ficcome ancora di dare il S le a peli giudi, 
facendo a quetto eff.tto rivedere due volte l’an- 
no le Tue ftadere , o bilance. 

VI. Orto giorni avanti la fcadenza di ciafcun 
quartale c un roefe avanti che termini l’anno do- 
vrà il Canoviere far pubblicare un Proclama , che 
chi non ha levato il Sale , come era tenuto di 

R % fari 
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fare dalla fui Canova , debba levarlo nel termine 
di otto giorni, c quello pattato , farli uno ipo- 
elio di rutte quelle perfone fecolari, c .e fodero 
rimatte indietro,, e quello congegnerà ai Rerrori 
di Giuttizia , perchè fiano fatti efecutare real- 
mente , con avere però riguardo alle perfo. c ve- 
ramente miierabili , ed a quelle perlone, eh * avef- 
fero avuto legìttimo impedimento, e rifpcrto agli 
Ecclefiattici , che non averterò levata la loro tan- 
gente quota di Sale, ce ne dov à mandar la no- 
ta , perchè da noi fiano- fatte -le diligenze oppor- 
tune pretto chi occorre per obbligarfi a levare il 
Sale. $’ ricuce a memoria anco del Cantiere , 
che fe non faà efecutare dentro l’Anno i Debi- 
tori di S-le non levato, non può pattato l’an- 
no precedere ad alcuna efecuzione per tal caufa; 
Ertendogli folamente permetto di far proleguire 
fino alla ccnfumazionc i gravamenti , che fodero 
flati fatti dentro all’ Anno fecondo gli Ordini ve- 
glienti ec. 

Vlf. Dovei invigilare ccn tutta la maggiore 
attenzione all’ offervanza di furto ciò, che vien 
difpofto dalla predetta Itt'ruzione rilpctto agli In- 
filatori di Carne, e Caci. 

Vili.- Dovrà finalmente invigilare, e procura- 
re, che i Minittn di Giuttizìa del Tribunale, al 
quale è fottopotta la fua Canova , ficcome ancora 
gli Efecutori invigilino , perchè non feguano in- 
troduzioni di Sai foreftìero , nè fi commetta ve- 
run’ altra trafgreflione im Mitena di Sale ne Luo- 
ghi fottopofti alla Sua Giu if lizione , e quando 
mai facette venire , comprarti , tenerti , vendefle , 
o ufaffc Sali forcfticri o da riputarti tali incorre- 
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ri nelle Bene comminate dalla Legge del t£8l, 
IX. Sarà finalmente tenuto a render corno del* 
la Sua Ammìntftrazione in conformità degli Or* 
dini, e Leggi vegliando in altre forme, che da 
aoi vernile ordinato. 

Dato in Siena nell 1 Uffizio Generale del Sale 
quello dà 

>. . V 

Villa cd approvata. ( 




t- . 
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VII. 

TARIFFA 

Dì eli che farà pagato dalla Regia Coffa della Do * 
gatta di Siena tm atto del Saldo dell Annata a 
eiajcuno dei Canovieri delle Comunità della Pro • 
vi net a Superiore Sa- e/e per loro rimborfo delle 
Spe/e di- era/ porto del Sale dai Magagni di 
Siena , e Caflìgltone alla loro Canova , e di tut- 
ti i [oliti Emolumenti , che debbono pagare ai 
Mmìjlri dei rejpettivi Uffìgi* 


Nomi diui Comunità* 

^ * 

j Rimborfo aciafcnnCanoviere 

1 Sopri la levata * 
o’ogaiMogg. | Sopra 

“ di Sale di ogni Suro di 

Libb. 1x71. ’ Libbre 


Lir. Sol. 

Den. 

Lir.Sol. Den. 

A (ciano , e Montalceto 

4 *4 

~ 

•- 3. iO. 

Armajolo • • • 

8. 5. 

•m 

• 6. IO. 

Abbadia S. Salvadorc • 

16. 16. 

4 

•• 1 4 * •••• 

Abbadia a Spineto • 

14- 16. 

mm 

•• 1 1* ^ 

Arguno • * • • • 

19. . z. 

• • 

.. 14. ■ 

Buon Cm vento • • 

4. 10. 

• • 

■ • »••• 

B:t olle » " • • • 

IZ 14. 

• • 

■ io. 7. 

B“* forte • . • • • 

II. 16. 

m 

•• P' IO» 

B.bbiano • • • * • 

- *r * .. 

A* 

11. 3. 

•* 

- 18 J. 
Boc- 
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I Kur.b* rfo aeiafcnn Canoviere 

Nomi deli. Comunità’ . Ìm!»! Sopra * 

d! Sale di ogni Suro di 
I Libbre >rjt. Libbre 5?. 


_l 

Lir. Sol. Den. . 

Lir. Sol. Dea . 

Boccheggiano - e - ' 

ip. ù . •• 1 

•• 16* 

B lag-.jo • • • • • 1 

ij. — 

— 12. 6* 

B lfeuere » ' - - • 1 

il. 14. •• 

•• 9 - 9 * 

Cartelnuovo Bellardenga 1 

4. »••• 8* 

■ ■ 

Chiocciano - •> * J 

14. 16. 4. 1 

— 12. 4 • 

Ch ufure • 

iO- 16. — | 

• # 9. 

Celle • ■ • • • • * 1 

iz. 8. 3 . » 

■-io. 4. 

Cetona • • • • . * 1 

il. IÒ • *• 

*• iy. •— * 

Calici Muzio • - • j 

io. 9 4. 

•• 8* p. 

Camigliaao - * » - 

17. 7.4 

-• 1 4 5 • 

Calici nuovo dell’Abate 

iO. io. *• 

-17. I. 

Cofona 

14. 4 - 

•• I A. •••* 

Cafole • • • • • 

7. 4 

••> . ...« 

Chiuci 

13 15- 4 

— ip. IO» 

ChiufJino - • - • 

15. 4. 8- 

- 12. 8. 

Cartel Vecchio a Peri- 

io. • 8. — • 

. -• 13. 8. 

gnano . - • « - 



Caltiglioncel del Tri- 

13. 1 6. — 

- li. 6. 

* 

fioro • 

\ - - 

% *» 

Contignano - - • .• 

14. 8. •• 

I ' 

•é 12. **— 

Caftìglion d’Orcia • • 

p. 1. »• 

•• 7* ó. 

Canapiglia d’Orcia - • 

■ A de . Il- 8* , 

*• 13. IO 

Camporfevoli - • . 

17. 6 . — 

- * 4 - 5 - 

Farnctella - - • - 

1 1). 1 6- •• 

.-••il. 6 

Fighinc - • ». « • 

1 xu 17- 8. 

I — 18. 4 

Frortni ■ » • • • 

M 3 * 5 - *• 

1*— 11. 6 


R 4 

G;r* 
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Nomi dilli Comunità* 
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j Kinoorfo a ci alcun Canoviere 

1 Sopra la levata J 

I d’ ogni Mogg I Sopra 
di Sale di J ogni Sraro di 
Libbre 117*. | Libbre 5$. 


Gerfalco • » . 
Jefa • ... . 
JLucignan d* Affo 
Luriano, c Folgori 
Montanino - e ._ 

M^nricch elio . 
Montcroii Grifoli 
Montieri . . 

Monriciano - - 
Monte Guidi » 
Monte S. Maria 
Monlano r ■ • 
Monte Follonico 
Monte Pefcini - 
Montili - . • • 
Monte Lcfrè • 
Modanella - - 
Montalcinello - . 
Pienza ... 
Palazzo Muffai ni 
Poggio S. Cecilia 
Pian Caftagnjjo 
Perrojo ... 
Poggio alle Mura 
R.ui condoli • * 
Rapolano • • 


j Lir. Sol. Den. 


Lir. Sol. Den. 
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. Rirobarf* a clafcin Canovltll 


Nomi osile Comunità* 

1 Sopra la lavata 
j d’ ogni Mogg. 

di Sale di 
1 Libbre i vj t. 

Sopra 

ogni State 41 
J Libbre 5 j. 


Lir, Sol. Den. 

Tir. Sol. Dm! 

Rigomagno - • • • 

4 *. y 4 . 

io. 4. 

Ripa ti' Orcìa * - - • 

13. iy. 3 . 

- 11. 8. 

Rocca d’ Orci* • • * 

io. 4. - 

*• 8. é • 

R dicofjrn 

4 6 . 17. — 

« 14. •«** 
i. 10* 

Swrreano • • - • 

»S» 1. - 

S tofi.no • » - ■ 

io $. 4. . 

*• 8* 4 » 

S<na.u ga - ■ • * 

ai. 5*-. 

- 9 ♦ 4 * 

S. G ì : d’ Affo - - 

11. y. 4. 

*: 9 * 7* 

S. Caltidoo de’ Bagni * 

10 14. 3 . 

- 17. 2. 

S. Quinto » - - - 

I X A •••• ■« 

* 9 « ». 

S Angelo in Colle • 

l8. 4 . • 

*• 15. %é 

Serre a Petnolo - - 

30. 8. •- 

- *• 5 * 4 * 

S. Giulio * • ■ * 

24. 4. 8. 

1. 2, 

S. Lorenzo a Merza • 1 

23 iz. .* 

- 19 8. 

Sene a Rapolano - * • 

6 . 4. 8. 

" s* % 

Trequanda • • • * 

I». 4 4- 

•• io. *. 

Torma . » • • « 

11. 16. •• 

« y. io, 

Tocchi • • • ‘ • - 

23. 8. - 

« iy, 

Travale - • » • • 

1 6» 1 8. 8. 1 

- I4. ■: 1 

Vergelle * • • • ■ 

10. 41 . — I 

- 17. ** 

Vivo - ■ • " • 

/ i 

18. iy. 8. i 

•• 15. IO 


• * ► *— » 

’ 4 

■ * - . 4 

» * N 
- « - - 's 



T 

* 
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Con cui fi r'mnifc* il Magifirato di Mercanzia 0 
quell» de Regolatori . 

BEI dV »8. novembre 178®. 



PIETRO LEOPOLDO 


' *> p# r Grazia di Dio Principe Reale d’ Ungheria* 
e di Boemia, Arciduca d’ Auftria, 
m • - Granduca di T ofcanà cc« tc« cc# 




SOMMARIO. 




j. /f\ £ Magìflrato de' Regolatori , e Confer • 

iH’Jkk faton /? r>unifie anche il Magifirato 

’o 'JTjSU Mercanta . - , 

4. Giurifdigione accordata al detto Magifirato 
j li Configli 0 Generale procede alla tratta di 
due Refidenti . - . • 

4 . Il primo Deputato continua ritenere la Carica 
di Proveditore del 'a Mercanta . 

5. Pendone accordata agli attuali precifionati t ed 
obblighi ingiunti ai medefimi . 

6. Tutti i Fogli, Libri , e Filge debbano paf • 
farfi nell' *4 re bivio dei Regolatori . 
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7. J Libri dell' ^fmmmtflraz'one devono poffare 
nell' Uffìzio del Monte dei Pafcbi. 

8 . JÌncbe il Bilan: ere puffo nell Uffi^o de Pafcbi, 
y. P.opofizjoni da jur/i dai Luo^vl enente Geni» 

tale di Siena rapporto alla faubr.cu . 


A Vendo 1 * efperienza dimortraro, che le CaoN 
fe, ed Affari, che foglierò trattóri nel 
Tribunale della Mercanzia di Siena, don efigon© 
ormai nè per il numero* rè per l’ importanza , 
che (ia tenuta ferma li lua iftituzione , e confe- 
derando Noi perciò, che tali Caufe , ed Affari 
poffono lenza koncerto aggregarft ad aluo D par- 
timento , ci fiamo determinati di N^rtro Motu- 
proprio , certa (cuora , e colla pienezza della So- 
vrana Poterà di comandarne la Sonprtffione , con- 
forme vogliamo, che redi foppnflo per il di pri- 
mo Gennajo 1781 ; e riunito ai M g fi rato de* 
Regolatori , e Cor ftrvarori del Pubblico Archi- 
vio nella forma che appretto. 

I. IkM girti à'O de’ Krgolafori , e Confervatori 

del Pubblico Archivio, che affamerà ancora fl 
titolo di M^girtrato di Mercanzia continuerà ad 
effer comporto come è prefentemente , di quattro 
Rt fidenti* ? di un Affeffore, da eleggerti i d.ttf 
Rendenti per Tratta nelle folite forme ^ ^ 

II. Al medefimo apparterrà turi» la giurifdi- 
tiene, incombenze, e facol*à, che fi efercitano 
tanto nel contenziofo , che nell’ economico dal 
Provveditore e dai Deputati della Mercanzia , ed 
avrà gl’ iflefli obblighi, e pefi a forma del di- 
fpofto nei due Editti , e Motuproprio de’3© Ago- 


fio 1777. 


ni. Do. 
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v tri. Dovrà bensì dal Consìglio Generale In Iuo« 
go della lolira Tratta di quattro Soggetti perri- 
itdere nel Magtoato de’ Regolatori , Conlervafo- 
fi del Pubblico Archivio, e Mercanzia procederli 
nel (olito tempo, fin.hè non fìa diverlamente di- 
f^-oOò, alla Tratta di foli due, elfend* Noftra 
Sovrana intenzione, che per i podi degli altri 
due Refidenti fiano provvisionalmente detonati, 
conforme detoniamo, gli attuali Primo Deputa- 
to, e Ptov veditore, e il Secondo Deputato del 

Msgiftrato fopprèflb " f 7 ""’ 

- IV. li Primo Depurato febbene venga detonato 
a rifedere nel Magiftrato de’ Regolatori con Vo- 
to eguale agli altri Kefidenti , dovrà continuare 
nell 1 efercizio di tutte quelle ingerenze , che come 
Ffowedirore della Mercanzia li fono addogate 
nei fopraccennati Editti , e M 'uproprio, e che 
per la loro natura non poflfono affumerfi , ed efe- 
guirfi collegialmente; E nel cafo di aflenza, o 
impedimento del medelimo fupplirà alle di lui 
funzioni il Secondo Deputato.' 

V. Vogliamo, che il Provveditore, il Secondo 
Deputato, l’AfTeflorc, il Cancelliere, il Sotto- 
Cancelliere, il Bilanciere, il Tavolacci no , ed il 
Famiglio del loppreflo Tribunale di Mercanzia 
continuino a godere fino a nuov’ Odine a tìtolo 
di penfione deile Provvisioni , che gli furono re- 
fpettivamente affegnate col Motuproprio fuddetto 
de’ 3 o. Agcfto ,777. 

E che ancora il Cancelliere, Sotto Canea’ ie« 
re, Tavolaccino, e Famiglio pallino parimente 
fino a npov’ Ordine a fervire nella ftrflfc qual’tà 
nel Tribunale de* Regolatori per gli affari deila 
Mercanzia . 
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Vf. Tutti i Libri, Foglj , Filze, e Frr-ceffi,\ 
che 11 conservano nell’ .-archivio del T iburule del- 
la Mercanzia Ir faranno conlegnar© dal Prav Ni- 
tore, e Deputati per mezzo del Cancelliere al 
M filtrato de* Regola tpri per riporli nel tuo Ar- 
chivio . 

VII. I Libri poi di amminiftrazione , Bilanci, 
e loro Relan , uditamente al dena. ■ , che fi tro- 
verà in effe re nella Calla di quel '* Uffiz <> a tutto 
Dicembre * 7 <o, e dipendente tanto dell’ entrate 
proprie del Tribunale, quanto dall’ entrate dell* 
Arti feppreffe li faranno pattare dai meueiirai 
P ovvcd tore , e Deputati per mezzo del Bilan- 
ciere, e refpettiyamente del Camarlingo , che ie- 
lla confermato nell’Impiego fino al giorno della 
foppreflione * nell Uffizio del Monte de Palchi 
e nella Catta del medcfimo, a cui viene riunirò" 
quello Ramo di ammioiftrazioQf , con fai fi l’ef- 
fettivo pagamento del denaro nelle mani del Ca- 
marlingo di detto Monte, il quale ne terrà con- 
to, e Ammimllrazione feparata. 

Vili. In Confeguenza di qO*tta riunionè v dfr 
Catta il Bilanciere dell’ Uffizio di Mercanzia paf-^_ 
ferà a fervìre nella Bi ffa qualità nell’ Uffizio del 
Monte de’ Palchi , dove eferciterà le Colite incuoi- 
benze annette al fuo Impiego foppreffo. . 

IX Riipetto finalmente alla defhnazione della 
Fabbrica del T> bunalc loppreffo , incarichiamo il^ 
Luogo Tenente Generale del Governo di Siena 
di rimettercene tentilo il Collegio di Balìa le 
fue Propofitioni . 

Bd il mcdcGmo Luogo Tenente Generale darà 
gli Ordini, e Dilpoiizioni neccffarie per la pon^* 
. ' tuale 
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tulle ed r Catta cfecutione di quelle NoPre De» 
terminazioni . 

• Déto Ì b Firenze li »8. Novembre 1780. 

•PIETRO LEOPOLDO 

Y. ANGELO TAVANT1. 

DI SCHM1CV£IU.BA • 



NOTIF 1 CAZION E 

« 4 •• 

« ** 

Relativa ai traf porti dei Cadaveri in tempo di Noti t 
DSL DÌ $. DICEMBRE 1780. 


L UllufWffimo Sig. Auditor Fifcale della CV| 

1 Hi Siena fa noto al Pubblico , come SU \ 
Aì-IEZ Z.\ REALE per riparare a qualunque 
fini (irò accidente » ohe potette derivare nel doverli 
trafoortare di notte i Cadaveri nei temoi di piog- 
ge, nevi , e geli , a motivo della fonazione del- 
le ftrade in molti lunghi fcofcele ; Si è degnata 
dichiarare con firn Veneratittimo Relcritto de fe» 
dici del caduto Mifc di Novembre , che il tra- 
f torto notturno dei Cadaveri per quetta Cifri fi 
Leda dal Mcfe di Aprile induf) vagente a tutto 
Ottobre , c che negli altri cinque Meli un fimi* 

‘ 1 le 
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le trafporto Ha pcrmtffo ' farfi di giorno , non 
ottante la vegliarne Legge del 1748. 

Dato dal Pubblico P^Lzzo di Giuftizia li cin« 
$ue Dicembre mille fctteccnto ottanta» 

GIUSEPPE GIUSTI AUD. FISO. 
Girolamo Fancelli Cancelliere • 



R1NNUOVAZIONE 


Relativamente ai Giuochi, yi --»* 


»el DÌ II. Marzo 1781. 

t 

* 



r 


L ’ Illuftriflìmo Sig. Auditor Fidale per S. A. R. 

della Città , e Stato di Siena effendo infor- 
mato, che nel tempo che S. A. R. fl da la maf- 
lima premura per rifvegliare nei Farophr la loro 
attività per ittruire i Popoli ad Etti affidati nei 
doveri della Religione , vengono defraudati i Pa- 
terni Suoi fentimenti dalla diffrazione del Po- 
polo a 0 ulto , che preferire di dare all’ ozio , ed 
ai vizj il tempo dettinato a tale ittruzionej Ed 
offendo cfpreffamente incaricato dalla R A. S. 
pt-r mezzo di biglietto del Reai Governo d ’ 6 . 
Marzo iy8a di togliere di mezzo i richiami di 
tal deviamento colla rinnuovazione dcli ? Ordine 
della proibizione dei Giuochi , ed Otterie nelle 
ore, incui nelle Parrocchie fi fanno le Funzio- 
ni 
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in èeclefi attiche ; e fi infogna la Dottrina Criftia- 
na ■ Riduce perciò a memoria di ciafiheduno che 
per* la Legge de’ vj. Giugno 1767., e de’ 17. 
Novembre 1773- Retta proibito ogni, e qualun- 
que Giuoco, ancorché fotte di palla, pillotta, 
pallone, pallottole , ed altro limile , che fi fa'-ef- 
fe nei dì fedivi , e nelle ore dei Divini Uffizj , 
quali fuo'ri delle Città fi intendono riftntre rc- 
fpettivamente a quelle della M ffa Parrocchiale, 
del Catechifmo, e del Vefpro ; 

E che gli Odi , Locanti**-» , PaAicderi , ft-f- 
Jtolieri, e Canovieri non debbono nei giorni fedi, 
vi tenere aperte in qualunque ora le loro Ofte- 
lie , Locande , Botteghe , Bertele , e Canove fe 
non per comodo dei Foreftieri, dei P^ffeggieri, 
c di chiunque altro, che non per abufo, o per 
vizio, ma per neccflità abbia riccrfo alle me- 
defime . 

E perciò procuri ciafcheduno di uniformarli al 
difpoflo delle dette Leggi , poiché farà invigilato 
Con tu r tO il rigor* per la loro offervanza , e farà 
proceduto contro i Trafgreflori in conformità del- 
le medefime. 

Dato dal Palazzo di Giuflizia di Siena Li il* 
Marzo 1782. 

LUIGI CERCIGNANI AUDITOR FISCALE . 

Girolamo Fancelli Cancellieri» 

Fine del Timo Decimo-primo . 
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00 feudi due e mezzo L. vati L. F. Cap. IX. 9T 
U. $. 11. ;; Legge relativa alla liberti 

Non ritrovandoti Oblat- re accordata ai Poflrf\»n di 

dopo li sbaffi reftano i be- pcrer tagliar* nei loro Bo- 
ni invenduti L. U. $. l •. fchi fitu ti nei Circondar] 

tt degli Eiifiz) della Mago- 
L* importare di tutti gli na dei Ferro, e di quei, 

«baffi importa feudi due li che fono podi verta f« 

lire cinque, e foldi dieci cime degli Appennini L. 

L. U. b. 14. 3 ? F. ' 200 

Quando deb >a approvarli una 

minore ©fferra dopo ac- C 

cordati tutti gli «b^ffi L. C’davtre. 

i- 1 T • ?? NatiCaiieBr rtlarir» li tn- 

Qumdo abbia luogo {’■*- fporri dei Cadaveri in 

giudi cazion* de beai L. tempo di notte L.S. * 7 r 

U. $. »6- 24 Canoviere . 

n li Canoviere del Sale é te- 

“ unto fare la folita nbbll- 

Bojebi. _ gittone, e dare i Malie- 

B«1 modo, e tempo di ta- vadori L F. i. 1. 180 

gl i ore i bofchi , ed sdegna- Il Canuvier# deve farti cou- 
rt «I tempo a conduttori fegnare il Quiderno della 

L. F. Cap. I. 68 diftribuzioue , e Reparto 

Del tempo di riguardare le della Tafladel Sale L. F. 

taglure T « dell* pene di §. 2. 180 

dar d r.'.o in dette Hofca- JJ Canoviere é obbligato ia- 
lite L. F. Cap. II, vigilare che non feguiuo 

Della proib'.z.onc d’addebi- introduzioni dei Sai fore- 

tare , ed abbruciare nei ftiero L. F. S. ?. 181 

Bofchi , ti intorno ad effi Nel {addetto Quadernetto 
L. F. Cap. III. 79 deve feri verci le levar* del 

Delle facoltà accordate ai Sale L. F. $. 4 i8t 

Padtoni di poter tagliare II Cauoviere deve Rare cau* 
nei bofchi L. F. Cap, IV. telato, che il Sale fia por- 

81 taro intatto L. F. §. f. i8z 

De? Giudici competenti nel- ProibÌ2Ìoue di prendere il 
le Caule di Danno dato Sale impresto da altri 

nei Bofchi, e dell’appel- Sala joti L. F. §. 6. i8z 

lo rilervat* in effe L. F Termine da adeguarli perché 
Cap. Vili. po Ha levato il Sale L. F. 

Deferitane dei bafcki ri Ter- 7. 182 

Pro! 
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Proibizione ili ritenere i Se- ed altro L. U. f. 1. 1 6 
li foreftieri , • pene im- Proinzione di portare l’Ar* 
porta eoetra i contravven- mi ai Contrabbandieri L. 
tori L. F. ». 9. 18$ U. §. 2. 16 

C •ntrtibsnditTt . In quali cafi Sa permeilo oc- 

I Contrabbandieri devono ef> cidere impunemente i Con- 


ler paniti per la dela- trabbanaiari L. U. 3 

zione del l’armi, ancorché . 17 

avefero licenza L. U. §. Obbligo inginnto ai Sinda- 

5. , p ci , Rettori , Bottolierì , 

Impaniti accordate ai Con- o Orti , ed a'tri di denuae 

trabbandieri L. U. §. 6. 9 ziare ai Giufdicenti i Con- 

La Pena dei Contrabbandie- trabbandieri L. U. §.4. 

ri t della Vita , c delia 17 

co r>fi fcazionc dei beni L. Obbligo ingiunto ai fiiufdi- 
U. §• 7* io centi , ed «Itti di dare nel 

Irtenziona della prefente Tuono dalla Campata L/_ 

Legge a tutto il Gran Da- U. $. 5. 18 

caro L. U. §. 8. io Obbligo ingiunto ai Gtufdi- 

Obbligo ingiunto a tutti i centi, Uffiiiali delle Mi- 

Feudatari dependenti da lizie, e Capi de Famigli 

S. A. R. di dare ogni af- di fpedir follecitamente al 

fiftenza , ed ajuto contro Giufdicenti Uftiaiali , • 

i Coutrabbaadieri lotto Capi di Famigli circon- 

r na di Scudi joo. L. II. vicini L. U. §. 6 . 18 

9- io - Obbligo di notare nUla let- 

Faccltà di poter punire i de- tera d’ avvifo il giorno , 

liiiqucari anche con p-o- o l’ora della fatta fpedi- 

ve rcfultanti da indizi L. zione L. §. 7. 19 

W. §. io. 12 Nel corfo rhe i fuddetti con- 

Cognizione, e giurifdizione travver.irtero negli ordini 

accordata per tutti i cali fuddetti oltre ella perdita 

enunciati nella prefeate dell’ Uffizio, cadano nel- ' 

Legge L. U. §. 11. 11 la pena di fendi trecento 

Termine d’ un mefe per l’ L. U. f. 8. ,9 

decozione della raedefima. Premio che viene accordato 
L. U. f. it. 12 al denunziarne , ed a co- 

Preibizione d’ introdurre nel loro che ne faceflero l* 

Granducato Sale, Tabac- arredo L. U. §. 9. >9 

co, Acquavite, Carta, Chi ; dà in potere della Gin- 
Ferro, Chiodame, Pan- ftizia un Contrabbandiere 

nioe. Carte da giuoco, vivo, o mono, oltre la * 

, S a Taglia, 
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Tagli», gli viene accor- 
data la facoltà di ri «let- 
tere nn bandito di forca , 
o di mmor pregiudizio L. 
U. i. io. 20 

la qaali cafi d’ ucci fio ne di 
Conrrabaridieri venga pre- 
fiato fede al detto de Fa* 
migli , o Soldati L. U. 
$.11. 20 

K«l Cafo che forte occifo 
uno, creduto per sbaglio 
Contrabbandiere , vengano 
(bufati i Soldati e F* mi ' 
gli, ma eoo corte condi- 
zioni L. U. $. i2. ’-o 

Proibizione agl: Orti, Ta- 
vernieri, Albergatori , Pa- 
gliajoli , ed altro di da- 
re a. leggio ai Contrab- 
bandien L. U. $. i*. »i 
Pena importa contro i ricet- 
tatori, confoitatori , Au- 
filiari , e fautori de Con- 
trabbandieri da attendarti 
fino alla Forca L U, $. 
14. 21 

Pena importa contro coloro 
ctiam di rtato alierò che 
vendono , o conlegnano /a- 
li grulli ai fadditi dello 
Stato L. U. §. 1$. 22 

Obbligo ingiunto alle Serve, 
Servitori , o Garzoni di 
dannnziarc i Contiabban- 
dieri dentro il termine di 
Ventiquattrore L. U. $. 
■16. 2» 

In quali cati venga accorda- 
ta i’ impunità L. U. §. 
17 . 2; 

Dritto accordato ai Giufdi- 

% — 


centi di poter fare le per- 
qu. Azioni nelle Cife, Bot- 
teghe , V ille e Palazzi L. 
U. §. .8. 2 ? 

Ai Gi«fdicenti viene incul- 
cato 1’ obbligo di far tali 
perquifizioni L. U. §. ip. 

*4 

Trovandoli una maggior 
quantità di Libbre cin- 
quanta li prefumc lorertie* 
ro L. U. §. 20. 24 

Obbligo, ingiunto ai violen- 
tati dì denunziare dentro 
il termine di ventiquat- 
trore L. U. $. 21. *4 

Regole da ortervarlì relati- 
vamente agli «rtrartori del 
detti Geoeri L. U. §. ai. 

tj 

Quali perfone fi in tendi no 

r r Contrabbandieri L. U. 
a-. *C 

Alle Donne , ed ai minori 
d’anni dici .to la pena è 
commutata in quella della 
Carcere L, U. $ 14. art 
A quali Tribanali, • Giu- 
dici ^ venga accordata la 
giurifdizione contrai con- 
travventori delia peninato ’ 
Legge L. U. §. 25. 24 

Ertcnzione della prefentc 
Legge per tutto il Gran- 
ducato L. IL $. 2 6. *f ~ 
Proibizione d’ introdurre nei 
Felitifiimi Stati, Robbe, 
c Mercanzie di Contrab- 
bando e pene importe L. 

F. ). 1. 185 

Retta proibito efpr ertamente 
a tutti gli Orti, Taver- 
nieri , 
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«ieri , ed altri di dar ri- La Confifcartone negl* alrtl 


• / i «etto , o ricever* i Con- 

trabbandieri , ficcome di 
ajatarli j favorirli in qua- 
lunque occafiooe , e per * 
iop«-fte L. F. 5 2, 86 

Obbligo di dar notizia dei 
Contrabbandieri al pili 

* proflìmo Rettore di Giu- 
- ftizia L F. $. t. 187 
Chi da in potere della Giu- 

flizia un Contrabbandiere, 
^ gode il dirttra di rimet- 
tere un Bandito di Vita 
L. F. §. 4* 

Nel condannare $' ammetto- 
no , 1 'indizi, confetture , 
e prefunzioni L. F. 5 5. 

' . 189 

Giurifdizìone accordata rap- 
porto alla cognizion di tali 
.delitti L F. J. 6. 189 

La prefenrt Legge >' ordina 
.j che fu in aumento, c non 
1 in diminuzione delle altre 
Leggi L. F- §• 7 - 190 

- Confifcaziont . 
Proibizione di condannare 
alla ,p*oa di confifcaziona 
de Beri i Delatori , e de 
tenrori dell’ Ansi bianche 
* L. U. §. i. a 9 

'Una tal proibizione lì cften- 
. de anche per i mfgreflori» 
del Sai foreftiero L. U. 

i, ». , ' *9 

I contrabbandieri lenza vio- 
lenza .fono liberati dalla 

E tna della Confifcaziope 
U. f. ?. t »9 
Deroga in parte dì alcune 
antiche Leggi L. U 5 . 4 29 


cali refta nel fno pieno 
vigore L. U. §. f. 29 
Che modera e riduce la Con- 
fifcazione dei beni ai de- 
litti di follevazione, di 
refiftenza eoa armi affaifc* 
dìo , e latrocinio L. W. n 

fallimenti . , : 

Chi vuoi intentar la cuoqpr- 
« dia deve pr? Tentare la no* 
ta dei Creditori concai 
: rem*, e dei, beni tutti 
'IL. U. f* 1- .fjc 

L’ llianza nei Giudizi di * 
conrerdia k di fei mefi 

L. U.il. *. # sf 

Dentro il Termiue di tto 
mefi dovraano fervi la v<* 
rificazioni L- U. f. {. 55 
Quando dovrà dirli elfer con- 
clufo in Cauta L. U. j.4. 

5 * 

Facoltà accordata dì poter 
prorogare i termini L. U. 

, §. 5 - S« 

Proibizione d* accordare lf 
inibitorie L. 0 §. 6. r ,6 
Dopo la fentenza , e la pe- 
renzione dell'Iflanza aoa 
i permelTo d’ intentar nuo- 
vamente fa Concordia fe 
non con certe condizioni 

MI S 7 : . 57 

La Ccncordia dorerà riaffu- 
merfi nel medefimo Tri- 
bunale L. U. j. 8. 58 

11 termine per le fecondi 
iftanze farà di quattro meli 

. L- 1 J* }, 9 • t /j 58 
' S g ■ Le 
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** no quando vi fii il con- 
(t nfo de tre quarti de Cre- 
ditori « • per la corrilpon- 
deate quantità del Credi- 
to L. U. $. io. ft 

Pene impofie contro chi 
operaie dolefamente L.U. 
$.11. 

Nelle tDedefìmc pene baderà 
del credito che vi farà 
■ito per tale L. U. §. i x. 

5 9 

Quando le cencordie faraone 
nulle e quali riguardi 
> non fi averanno L. U. 

§».*?».• "SI* 

Giorifdition# accordata per 
; le trafgre fiioni fud dette L. 
t 14. ” 60 

La medefir|a regola li ofler- 
: veri negli accordi dei Fal- 
limenti L. U. $. 1$. 60 
Quando polla godere il de* 
bitore deoli accordi che 
■ fegliobo farfì contro vo- 
. glia dei Creditori L. L r . 
^ 16. 61 

I debitori 1 che mal laida- 
mente hauao ingannato i 
Creditori , e dilapidate il 
Patrimonio , potranno ef- 
fer querelati Criminalmen- 
te, e condannati ad arbi- 
trio L. U. f. 17. 61 

Alimenti da taffetà a debi- 
tori L. U. §. 18. ét 

Fiat commi gì , 

Motuproprio relativo ri Fi- 
decommifii divida! io cui 
fi ordina , che verificata 
}a libertà d’waa porzione 


• loro total tà L. U. 51 

G 

Giuoco . 

Nuova ordinazione rappor- 
to al Giuoco della More 
L. U. f .. ’ \9 

Proibizione ' di giocare alla 
Mora nelle Bctrold Ofitf 
rie , Alberghi , Botteghe, 
Strade , Piazze , in quar 
lunque altro luogo, e pe- 
na importa contro i con- 
travventori L. U. f. 2. 79 
Gli Orti, Betrolierif Alber- 
gatori , Bottegai , e Co- 
llodi del luogo , ed altri 
che contravengano alla 
Legge incorrono nelle me- 
defime pene L, U. §. ?. 

40 

Il Padrone di Cafa i re- 
fp-n (abile dell’ abufo L. 
U. S. 4. 40 

Deroga in parte aita Legge 
de 2 1. Maggio 1602. L. 
U. §. 5 . 4* 

Notificazione relativamente 
ai Giuochi L. S. «7; 

M 

Macellai , 

Obbligo ingiunto ai Pizzi- 
cajoli , e Macellai , ed al- 
tri di dar la nota di quan- 
ta Carne abbiano in Sala- 
ta otto giorni dopo la fine 
del Carnevale L. F. S. 8. 

18* 

Mapiflrato Jt* Repolatori . 
Ai Magifireto de Regolato- 
ci » 
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ri, t Conferitori fi riu- 
nifce coche il- Magiflrato 
di Mercanzie L. S §• t « 

. 167 

C lori fdizione accordate al 
detto Magilirato L. S §• 

*67* 

Il Configlio Generale pro- 
cede alla trarta di due Re- 
golatori L. S. <f« 3. *68 

Il primo Deputato continua 
ritenere la Carica di Pro- 
veditore della Mercanzia 

L. S. h 4 * *68 

Penzicne accordata agli at- 
taali pfedfionati , ed «b- 
bitehi ingiunti al tnedefi- 
mì L. S. >)■ ^ *68 

Tutti i fcgli, libri, e filze 
devono p-flarfi nell'Ar- 
chivio dei Regolatori L. 
S. § 6. *f >9 

l Libri dell’ Armtiiniftr*2Ìo 
ne devono pattare uell’Uf- 
zio del Monte de Pafchi , 
L. S. §. 7 *69 

Anche il Bilanciere patta 

nell' Uffìzio de Pafchi L. 

- S. §• 8. 26 9 

Fropofizioni da farli dal Lue- 
go-Tenente Generale di 
Siena >«pporto alla fab- 
brica Ci S. 5 . p. a 69 

Mani Morte. 

Motuproprio con il quale 
t’accorda alle mini mor- 
te la facoltà ai potere ac- 
quetare i Beni ftabiliti 
nella Provincia Inferiore 
dello Stato di Siena L,U. 

41 


Notori . 

Facoltà accordata a Notari 
per poter r< gare tanto nel- 
lo Stato Fiorentino che 
Sanefe con efibire. il efr- 
tific rto della Matricola L. 

U. 5 . •. 46 

Il Certificato dei Notari Fio- 
rentini dovrà effer filato 
dal Coftfervator delle Leg- 
gi , e dal Cancelliere dell' 
Archiviò , e per i Set efi 
dal Collegio de Notari di 
Siena L< U« 2 « 47 

Obbligo ingiunto ai Cancel- 
lieri degli Archivi di dar 
pronte rifeomre delle c^n- 
(egn* de protocolli- L. U. 

J. 4 < 48 

Nel atto di ricevere i Pro- 
tocolli dovrt nno anche ri- 
tirare il Formulario L. U. 

47 

I N tari Sanefi dovranno 
regiffrare nel Protocollo 
Fiorentino tutti gli atti 
di cui fi rogheranno in 
quello flato, evireverfa, 
ottervando le tariffe si dell’ 
uno, che deli* altro Sri- 
to L. U. §. 5. 48 

Pena contro chi regìftterà 
gli Iflrumenti nei Proto- 
colli contro l’ ordioa 1,. 

U. §. 6. 48 

L’ Iflrumento mal regiflrato 
li avrà per non fatto a 
tutti gli effetti L. U. §. 

7 * : 4 p 

Pene impotte contro i No- 
tar! , 


I 


Digitized by Google 


5 ^ ( 

tari trafgreffori L. U. §. dagno accordato all’asci- 

49 Ture L.= U. §. i. * 7 
Reg'Oro da tenerfi dai re Pene impofte contro coloro 
fpettivi Miniflri del!’ Ar- che non faranno pronti a 

eh vio con tenere una ta- Tuonare la Campana per 

yoietta Tempre affidata con arredare* Conrrabbandie- 

i nomi dei Notarj L. U. ri L. U. $. *. 8 

§• 9. 49 Proibizione ai Contadini , 

Obb ! igo ingiunto ai Mi- ed Olii di dar mangiare, 

niftri dell’ Archivio di e bere ai Conrrabbtndie- 


dai fi reciprocamente awvifo 
quando muore qualche No- 
taro L. li i. io. - 50 

Cadine p r ekritro per chi 
- non avefie prefi f'Proto- 
*■ colli dall 'A rchivio di quel- 
lo Srato ove ha riportata 
la Matricola L. U. .11. 

fio 

Le Leggi dell’ Archivio re- 
fiano nel loro pieno vigo- 
re L. U- ». ti. " 51 

P * 

: , » 

Pizzica j 'li , 

Obbligo ingiunte a Pizzica- 
toli , Macellari , ed altri 
di dar nera qu>nta Car- 
ne abbiano in Salari, oro 
gio-ni dopo la fi le del 
Carnevale L. F. §. 8. 

i8z 

s 


ri , c di ricettare i mede* 
, fimi, o le loro Sedie L- 

U. ». *. . 8 

Refezzione di qualunque feu* 

' Ta di non aver veduti i 
Contrabbandieri L. U. $. 
4 * 9 

Della GiuriTdizione , e dell* 
obbliga del Proveditorf 
del Saie di Volterra, e 
dei Doganieri L. F. Cap. 

V. 8< 
Dell’ Uffizio, dell’ obbligo 

del Nutaro del danno da* 
to delle Guardie, e del 
Mtflo L. F. Cap. VI. 

. 8 $ 

Dell’ Obbligo del Cancellie- 
re della Comunità di Vol- 
terra circa 1 oftiervanza 
deila prefente Legge L. F. 
Cap. VII. 89 

Dei bali fattizzi , e dell’ac- 
que falze L. F. Cap. X. 

il< 


Salt . DeMa Condotta dei Sali dal- 


Facolrà accordate di potere 
, uccidere impunemente i 
Concrabbmdieri , ed intro- 
duttori dei Sa'e , come fa- 
eioorofi , ed uTurpatori del- 
le pubbliche entrate gua- 


io Moje a Volterra, e da 
Volterta a Firenze, e dal- 
la Cuftodia di elfi net 
Magazzini L. F. Cap. XI. 

1 *? 

Della Condotta dei Sale da 
Firen- 
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**(lfl)** 

«* Firenze ai luoghi tatfati Pana «adito cU cfniàiAy « 

« L. F. Cap. XII. 1,30 fi provale d’ aver renUj- 

Del Sai Rodo, e dei Sali di to comprai*, «wultfro U 

* fatto prezzo L. F Gap fai f*refti«ro JL. F. R 5. 

XUI. i<8 I9S 

Della proibizione de Sali fo« I foldati, e i Popoli de luo- 
reftieri L. F. Cap. XIV. ghi devono fbr vigilanti 
142 per oflervare che non s? 

Dell’ obbligo della Comuni- introducano i Tali fd re- 
ti del loro Cauceliiere, e (lieti L. F. f. 6. 1 96 

rapprefentanti circa la taf- Refta proibito agli Orti, e 
fa diftribuzione, ed efito Contadini, ed ad ogn’ al- 

de Sali L. F. Cap. XV. tra perfona di dar man- 
ico giare, e bere, a Contrab- 

De Salatoli, e obbligo. loro binéi*ri L- F $b 7. 197 

circa allo fm^ttirnemo del- | Cumratrtradtert , 'tnrrodnt- 
le t*fle del Sale L. F. tori del fai foreftiero ar- 

Cap. XVI. «36 mati devono elfer condan- 

Dichiarazioni diverfe intor- nari anche nella pena iro- 
no alla prefcnfe Legge L. polla contro i delatori ar- 

F. Cap. XVII. t6. mati L. F. $. 8. 197 

Cagioni da cui refta anima- Eftenzione della prefente 

ta la prefente Legge L. F. Legge in tutto il Gran- 

§■ 1. 191 du.ato, inclufqvi Feudi 

Facoltà dì potere uccidere Marchefati ec. L. F. $. 

impunemente l’introdutto- 9. 197 

ri del fai foreftiero , e l* Obbligo ingiunto ai Feuda- 
uccifore guadagna la va- tarj, e ai loro Luogo-Te- 

lura di rutto il Sale Be- nenti , Comminar! ec. 

Aie, robbe denaro , ed ogn’ di dare ogni alfiften- 

altro che folle ritrovato za, e.i ajuto L. F. §. io. 

predo i medefimi L. F. 19! 

§• 2. 194 Delle defcrizioni, e portata 

Dritti accordati a chi arre L. S. $. t. 20 6 21 1 

fta o vivo, 0 morto gl* De Dazzajoli , dell’Elezio- I 

introduttori del fale ar- ne , e del 1* obblighi de Ci- 
mati L. F. $. 3. 194 novieri L. S. i. 3. 20 6 

Pena della vita, e della Con- 219 

fifcazione de Beni contro Dell’Epoca, e reparto dell* 
i Contrabbandieri , e in- Tafla del Sale L. S. §. 2, 
trodutrori dei Sali foreftie- to 6 2 1 5 

ri L. F. $. 4. 195 De Debitori per le levai* 
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r fff Safe £- S* ^ 4* 2 °6 medefimi L. S- $. <. 
. *• az8 

De Venerali, < Conduttori Tariffa de Prezzi L. S. 
dei Sale, «L obblighi da 1 finizione 
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